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Quanto fumo 
in quelle stanze 
ANDREA BARBATO 

' ' Con questo articolo Andrea Barbalo 
inaia la sua collaborazione con l'Unità 

C % è poca gente, intorno al Palazzo dove si vota 
per eleggere il presidente della Repubblica. 
Sarà perche la citta della politica è presidia
ta, e appare cosi anche tisicamente - oltre-

^ _ ^ _ _ che simbolicamente - separata. Sara perche 
chi sosta al confine del recinto ha l'impres

sione di essere comunque escluso, di non partecipare al 
nto della scelta. O sarà perché si intuisce che ben altri, 
meno solenni e più concreti, sono i problemi italiani, che 
non quello di trovare un uomo o una donna degni d'esse
re inviati al Quirinale. Vista dall'esterno, o attraverso l'ac
quario delle dirette televisive, o seguendo le frasi enigma
tiche pronunciate nei telegiornali, questa elezione non su
scita passioni politiche: non c'è tensione, non c'è scontro 
ideale. C'è, semmai, un condensato di politica manovrata, 
di astuzie, contromosse e imboscate. Nel gergo politico 
americano, quando pochi boss con il sigaro in bocca de
cìdono la sorte politica di un candidato, si dice che le scel
te vengono compiute in «stanze piene di fumo». Natural
mente, è un fumo anche simbolico' e a Montecitorio di fu-
mocen'è m o l t o . — - - -> 

A guardar bene, pero, anche chi non è un cultore di 
raffinate tattiche assembleari potrebbe accorgersi che, in 
meno di una settimana, e senza aver ancora raggiunto il 
risultato, sono accadute molte cose. Questo era il primo 
appuntamento politico dopo le elezioni del 5 apnle. la 
pnma prova del nuovo Parlamento. In sei giorni di vota
zioni, senza assediare Montecitono, i letton dei giornali e 
gli spettatori della televisione possono aver capito molte 
nozioni importanti. 

Prima di tutto, che la classi; politica è davvero esausta 
come sembra. Non c'è solo un disincanto, una sfiducia 
dell'elettorato verso i suoi rappresentanti: c'è proprio una 
generale mancanza di idee e di proposte, un vuoto di per
sonalità e di protagonisti. Caduto il movente dello scontro 
ideologico, molti capi storici sono diventati impresentabi
li, politicamente inutili. E se i vecchi ispirano stanchezza, i 
nuovi spesso suggeriscono diffidenza. Ma la gente, gli 
spettatori di questa elezione sinora mancata, ha capito 
anche altre cose, che vanno al di là di incertezze e ritardi 
che fanno persino parte della tradizione, e che pnma o 
poi cesseranno. Quella che invece non si cancella è la 
sensazione forte che il sistema politico sia incapace di 
uscire da se stesso, dalla propna logica angusta. Già i 
meccanismi della partitocrazia erano arrugginiti: ora poi 
le bandiere scolorano una nell'altra, e le insegne dei parti
ti non servono nemmeno più a sommare maggioranze. 

G li italiani «oao ahhMtan T« «aggi da non atten-
dersi dalle Camere riunite l'elezione di un sal
vatore della patria: per canta, di tutto abbiamo 
bisogno fuorché di un Caudillo, o di un super-

„ _ ^ — man, o dell'uomo della provvidenza. Ma pur 
con propositi molto più modesti, persino a 

questo Parlamento è sembrato impossibile scegliere un 
Forlani, cioè il rappresentante di coloro che hanno perdu
to le elezioni d'aprile, ma anche l'emblema di tutto quan
to vi è di vago, di soffice, di inerte nel cattolicesimo politi
co. L'Italia di Forlani sarebbe stata quella di sempre, dei 
preamboli, delle terree cautele, delle coperture, delle 
mezze frasi, degli uomini fedeli all'ombra del capo. Ed è 
propno questa la politica che la gente pensa di aver scon
fitto in aprile, e nel giugno dell'anno scorso. •• 

• Le lezioni di questa settimana, solo apparentemente 
inutile, non si fermano qui. I commentatori avevano vatici
nato che il quadripartito, con la sua filosofia e i suoi orga
nigrammi di scambio, fosse stato sepolto dal voto d'apnle. 
Queste giornate lo hanno confermato: la formula centrista 
che ha governato e soffocalo l'Italia in questi anni, è 
esplosa nei dissensi, nelle diffidenze, nel voto segreto. Qui 
dovremmo forse rivolgere un ringraziamento a Cossiga, 
che ha permesso con le dimissioni di sperimentare la 
morte del centrismo quadripartito nel vetrino di quel labo
ratorio che è un'elezione presidenziale, anziché in una la
cerante crisi di governo. E col forlanismo, sembra agoniz
zare anche un certo craxismo, inteso come infallibilità del 
capo, come dedizione totale agli interessi di schieramen
to, come sudditanza nei confronti della De. Persino dalle 
file interne si leva qualche timida voce critica, e forse sta 
per sgretolarsi un centralismo personalizzato che dava 
anche segni di stanchezza. Infine, la lezione forse più 
amara di queste giornate. L'impossibilità della sinistra di 
trovare parole comuni, intenzioni unitarie, candidati di 
concordia. È una grande occasione, e bisognerà capirne 
bene le ragioni. Si voleva davvero, da parte di tutti, scon
figgere il blocco moderato o cercare il nome di un uomo 
che desse garanzie di saggezza nformatnce? E chiaro che 
alcuni hanno lavorato perché l'accordo fallisse, e perché 
un uomo di sinistra non occupasse una delle poltrone di
sponibili, rendendo irraggiungibile l'altra. Sono uscite 
proposte stravaganti, nomi di galantuomini da bruciare, 
stretti collaboratori personali Mai la sinistra si era trovata 
ad un passaggio cosi importante, e sembra averlo manca
to per la scarsa convinzione del Psì. Non è tanto grave non 
aver trovato un protagonista gradito a tutta la sinistra: non 
è nemmeno gravissimo non aver approfittato della debo
lezza dell'antica maggioranza. E preoccupante che si usi
no i progetti come trappole politiche, che si distrugga il si
stema per poter poi dimostrare che il sistema è distrutto. 
Che la sinistra, insomma, non riesca a immaginare un 
progetto comune. Tutto questo delude (e avverte) noi 
spettaton, ben più che il prolungarsi di votazioni mutili. 

Feltrine 

ROSSANA 
CAMPO 
IN PRINCIPIO 
ERANO 
LE MUTANDE 
Un romanzo dove c'è una ragazza che per 
le conquiste d'amore si dichiara diabolica. 
Una nuova voce femminile: comica, 
"bassa" e carnale. 
Un esordio pirotecnico,v 

Senza esito la nona votazione per il presidente della Repubblica. Fallito l'incontro Dc-Psi 
Segni e molti parlamentari propongono Conso. Anche il Pds lo inserisce in una rosa di nomi 

Craxi ferma la sinistra 
Occhietto: «A Psi affossa il candidato comune» 
Il Quirinale è lontano, stallo alle Camere 
Situazione di stallo per il Quinnale. Fallisce il tentativo 
della sinistra di trovare un candidato unitario e torna
no pessimi i rapporti Psi-Pds. Craxi accusa Occhetto di 
aver bocciato tutti i candidati proposti, il segretario del 
Pds replica indignato: «È una trappola», condita da bu
gie, il Pds era pronto ad appoggiare Giugni, De Martino 
e Lama. Ora il Psi tenta la carta Amato con la De. Ieri 
voti in libertà per il nono scrutinio. 

ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Stallo alle Came
re, il candidato imitano della 
sinistra non c'è e il clima tra 
Psi e Pds è nuovamente preci
pitato. Dopo la domenica del 
dialogo, Craxi è partito ieri al
l'attacco con un corsivo sul-
l'Avanti in cui accusa il Pds di 
aver bocciato tutti e sei ì can- -
didati dell'area socialista di 
cui si era parlato: compresi 
Giugni, De Martino e perfino 
Luciano Lama. Il Pds reagisce 
indignato. «Un corsivo insul
tante», afferma D'AJema. E 
Occhetto parla di una trappo
la in cui Craxi ha tentato di far 
cadere il Pds e l'intera sinistra: 
•Ha voluto dimostrare, a chi 
nel suo partito vuole una poli

tica nuova, che la sinistra non 
ha alcuna possibilità, questo è 
un gioco al massacro». Secon
do Occhetto di candidati vali
di della sinistra ne erano 
emersi più d'uno e su questi il 
Pds aveva espresso piena di
sponibilità, a cominciare da 
Lama, De Martino e Giugni. 
Secondo il Pds quello di Craxi 
è un gioco pesante che ha l'o
biettivo di nprendere le fila 
del suo accordo privilegiato 
con Forlani. Delusa la sinistra 
socialista, Craxi ha dalla sua 
parte Martelli secondo cui la 

colpa del fallimento è solo di 
Occhetto' «Gli piacciono solo i 
socialisti perdenti». Il Psi 
avrebbe ora l'intenzione di 
portare avanti la candidatura 
di Giuliano Amato, su cui il 
Pds ha avanzato perplessità, 
per proporlo alla De. In un in
contro di ieri sera tra le dele
gazioni democristiana e so
cialista l'ipotesi Amato fé, in 
subordine, quella di Giuliano 
Vassalli) è stata considerata 
interessante, purché si regi
strassero consensi che vanno 
oltre il quadnpartito. Oggi si 
capirà se davvero il Psi eia De 
intendono muoversi su questa 
linea. Tuttavia la situazione 
complessiva secondo Forlani 
«non ha avuto sviluppi e l'ap
prodo non si vede». Lo stesso 
segretario de non intende, al
meno perora, tornare in cam
po: perchè il qiuadripartjto 
non regge, perchè l'accordo 
con la Léga e il Msi spacche
rebbe il partito, perchè l'aper
tura a Pds e Pri è la condizione 
per avviare la legislatura su bi
nari stabili. - ,. «» s 
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Intervista 
a Nilde lotti: 
«Garanzie 
e riforme» 
V. RAGONE A PAGINA 2 

Intervista 
a Camiti: 
«Psi e Pds, 
dialogate» % 
R. ARMENI A PAGINA 4 

Intervista ~ 
a Marini: 
«La carta 
di Occhetto» 
P. CASCELLA ' A PAGINA » 

Oggi il ministro Bonivet; chiederà lo stato di emergenza. Previsti altri 700 arrivi 

Migliaia dì profoghi della Bosnia alle porte 
Andreotti scrive a Bush: «Fai qualcosa» 

Il dramma di una donna w » Arare in tega con In braccio la figlia tenta dal bombardamenti serbi su Ha Bosnia 

TONI FONTANA 

• • ROMA. «Desidero attirare 
la tua attenzione sulla situa
zione sempre più grave che si 
sta creando In Bosnia-Erzego
vina». Cosi inizia la lettera che 
Andreotti ha inviato al presi
dente americano. Gli sforzi 
della Cee e dell'Orni sono fal
liti, non avendo prodotto i ri
sultati sperati, «crive il presi
dente del Consiglio. E aggiun
ge: •Ritengo che debba essere 
presa un iniziativa umanita-
na». Ma che fare? «Penso al
l'invio di strutture di primo ac
coglimento per i profughi a ri
dosso delle aree coinvolte ne
gli scontn». Intanto il ministro 
Bonrver chiederà oggi al go
verno lo stato d'emergenza 
per l'arrivo, dalla ex Jugosla
via, di centinaia di profughi. 
Nel complesso, sono un mi
lione e duecentomila le per
sone che in dieci mesi di com
battimenti sono state costrette 
ad abbandonare le loro case. 

A PAGINA 1 1 

Ritorna 
il molo guida 
degli Usa -

GIANFRANCO PASQUINO 

C on la lettera a Bush, An
dreotti fa trapelare sia la 

sua convinzione che le struttu
re comunitarie europee e le or
ganizzazioni sovranazionali 
siano inadeguate, sia la sua 
pratica accettazione di un mo
lo guida per la superpotenza 
Usa. A prescindere dai tempi e 
dai contenuti della lettera e 
dalla sua probabilmente scar
sa efllcacia concreta, Andreot
ti fa piazza pulita di una illusio
ne-speranza: quella del gover
no mondiale. •, -

A PAGINA 2 

Cannes sdppa il «ladro» di Amelio 

r < 

• • La «Palma d'Oro» al 
film di Amelio, l'aspettava
mo anche conoscendo i 
film concorrenti soltanto at
traverso le cronache dei 
giornali. Paradossalmente, 
// ladro di bambini ha avuto 
la Palma di Cannes anche 
se la giuna l'ha assegnata 
ad un altro film. Cerchiamo * 
di spiegare perché. // ladro • 
di bambini è una di quelle 
rare opere di cinema che -
di la da Palme d'oro o pre
mi speciali di giurie - han
no diritto di chiamarsi capi 
d'opera per quelle caratteri
stiche proprie di ogni proto
tipo che deve appunto la 
sua unicità ai suo non esse
re unico, singolare, ecce
zionale, invaghito di sé e 
della sua peculiarità, ma di 
interpretare - in quel som
mo stato di grazia, cosi diffi
cile, che è la semplicità -
quanto è, si, sotto gli occhi 
di tutti ma pochi, e di rado, 
si fermano a osservare: che 
poi è il segreto dell'univer
sale. 

Verdetto da fischi in chiusura della 45" 
edizione del festival di Cannes. La Palma 
d'oro è stata inaspettatamente vinta da 
Con le migliori intenzioni dello svedese 
Bilie August, una tutt'altro che entusia
smante messa in scena della biografia 
dei genitori di IngmarBergman (sceneg
giatore del film). Il premio speciale per il 

45ennalc del festival è andato a Cosa 
Howard di James Ivory. Mentre // ladro 
di bambini di Gianni Amelio ha dovuto 
«accontentarsi» del premio speciale del- < 
la giuria. Al superfavorito The Player di •• 
Robert Altman ì riconoscimenti per la ' 
migliore regia e la migliore interpretazio
ne maschile (Tim Robbins). 

ETTORE SCOLA 

In quale paese si resterà 
insensibili a quel carabinie-, 
re con quei due bambini, 
quasi coetanei tutti e tre,, 
ugualmente sacrificati da 
una società avida e povera, 
perfino incolpevole nella 
sua incapacità di appresta
re condizioni di vita appena 
decenti per tutti? E in quale 
contrada - raggiunta o me- -
no dal film, non ò qui la so
stanza - si riuscirebbe a 
non patire per il dolore rin
chiuso di quel bambino,* 

per l'aggressiva diffidenza 
di quella bambina, per l'at- -
tonila impotenza di quel ' 
piccolo adulto chiamato a -
rappresentare ai loro occhi 
il mondo dei «grandi», l'au
torità, la morale, l'ordine in 
un paese cosi confuso, in \ 
un paesaggio cosi spaesa
to? Eppure egli sente di do
ver nparare in qualche mo
do a colpe non sue, di do
ver trovare dentro di sé (di * 
aiuti esterni, neanche a par-
lame) gli strumenti per ri

fui. ANSELMI, A. CRESPI, M. PASSA, F. SCARPELLI ALLE PAGINE 1 9 • SO 

dare voglia di vivere a chi 
ha appena cominciato a vi
vere e avrebbe diritto a un 
futuro lungo e generoso. 

Da noi, si parla più spes
so - e più volentieri - di al
tre cinematografie, -, più 
massicce e più stimolanti 
intellettualmente. Esse, ' è 
vero, si distinguono meglio 
della nostra per assetti, per 
risultati, per livelli di qualità 
e per numero di fedeli. Ma. 
Ma, tra le tante, tantissime 
proposte dell'ultima stagio
ne fatte dal cinema con
temporaneo francese, tede
sco e anche, lo diciamo, 
americano, quanti capi d'o
pera possiamo contare? In 
una ricerca trasversale at
traverso tutti i paesi del ci
nema, non credo che trove
remo per ora immagini più 
universali di quel carabinie
re con quei due bambini a 
passeggio in una nazione 
raccontata con tanto stra
zio e con tanta disperata, 
doverosa speranza. _ , 

TOITC d i P l 5 3 Due cavi in acciaio mossida-
•_:—:af~ : -_s bile, lubrificati, coperti con 
m U M M ier i u n a larnma di plastica è il 
I «ODCr3ZÌOI1C pnmo intervento per evitare 
~ _ _ f i : la possibile «cnsi strutturale» 
anelli» delia Torre di Pisa A più di 

un anno dal lancio dell'idea 
— ^ — _ • » _ » » » • » » » è partito il «cerchiaggio». Ieri 

mattina, alle 11, il pnmo dei > 
18 cavi e stato «posato» all'altezza del pnmo loggiato, sotto i 
flash dei cineoperaton di tutto il mondo. Ci vorranno due 
settimane per terminare questa pnma fase dei lavon. 

—,_* . A PAGINA 8 

«La scala 
mobile 
non è abolita» 
dice il ministro 

•La scala mobile non e abo
lita». È quanto afferma Fran
co Manni a conclusione del
l'incontro coi sindacati e alla 
vigilia di quello con Is Con-
l'industria. L'ipotesi del mini
stro del Lavoro per trovare • 

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ una soluzione alla questione 
dell'adeguamento dei salari J 

al costo della vita nel I992 non soddisfa appieno Cgil, Cisl e v 

Uil Intanto la Funzione pubblica Cgil proclama uno sciope- , 
ro per ,127 maggio - , . , ,APAOINA 1 5 

Inserto 75? Glm d'ttaìli^ 
14 pagine . (Domani 20 maggio 
confOJB***) 
Scrivono: 
Gino Sala 
Dario Ceccaralll 
Alfredo Martini 
Oreste Pivetta 
Marco Ferrari ' 
Folco Portinari 
Dario Fo 
Adamo Vecchi 
Daniela Camboni 
Pier Augusto Stagi 
Nedo Canotti 
Bettino Bertini 
UgoGistri 
Bernard Wnault 

Strage di camorra 
con bombe e mitra 
4 morti a Napoli 
Strage a Secondigliano. Un commando di otto killer 
ha ucciso quattro-persone, in mezzo alla strada, nel
l'ora di punta. Un agguato a colpi di Kalashnikov; 
poi i sicari si sono coperti la fuga lanciando tra la > 
gente anche una bomba a mano. Quattro i morti e 
tre i feriti, uno dei quali è ih pessime condizioni. Se- ; 
condo gli investigatori si tratta di un regolamento di 
conti per il controllo del mercato della droga, j * v-

• l ì ' - . " • » ' . C J •' " ' 

* * ' DALLA NOSTRA REDAZIONE **' J" -

. VITO FAENZA •• 

• f i NAPOLI. Quattro morti e 
tre feriti. Questo è il pesante ' 
bilancio dell'ultima strage , 
della camorra, la seconda in : 
meno di venti giorni, awcnu- • 
ta len mattina a Secondiglia
no, un quartiere che sorge al
la periferia della metropoli. I : 
killer, almeno otto, hanno 
sparato con micidiali Kalash
nikov e alcune pistole a tam
buro. Per coprirsi la fuga 
hanno poi lanciato contro la 
gente che cercava una via di 

scampo, una bomba a ma
no. Sono morti i fratelli Rosa-
nò e Raffaele Prestieri, Anici-
Io Quarto e Domenico Abba
te. Francesco Mutolo, ricove- -
rato in ospedale, è in fin di vi
ta. Secondo gli inquirenti s i . 
tratta di un regolamento di 
conti maturato nell'ambito ' 
della guerra tra clan rivali per 
il controllo del mercato della , 
droga. Si parla del dar, dei : 
«Capitoni» e di quello della 
«Scimmia». - - / • ' > » . 

A PAGINA 9 

Uccise il padre 
filonazista 
È stata assolta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI «ARSILLI 

• • PARIGI Ha fatto scalpore 
in Francia la sentenza della 
corte d'Assise di Douai, nel 
nord-est del paese, che ha as
solto una ragazza di 19 anni • 
dall'accusa di pamcidio. Ida 
Beaussart, quando aveva 17 , 
anni, aveva sparato due colpi 
di pistola alla nuca a suo padre 
Jean Claude, un noto estremi
sta di destra. La stona alluci
nante di una famiglia vissuta in 
un continuo clima di violenza 
e di fanatismo nazista. «Non ' 
amavo mio padre e lui non mi 
amava», ha spiegato la ragazza 
al processo «Mi chiamava 
mongola». Ida, 17 anni, doveva ? 
aver covato per anni questa * 
decisione Poi un giorno di 2 
anni fa, aspetta che suo padre 

vada a letto, che si addormen
ti. E per «proteggere ChnsUne», 
la sorella che era scappata da 
casa, prende la Luger che il 
padre le aveva insegnato .i ma-
neggiare e gli spara due colpi 
alla nuca. Ieri si è svolto il pro
cesso, a porte chiuse poiché 
l'imputata era minorenne al
l'epoca dell'omicidio. L'accu
sa ha chiesto da due a dieci • 
anni di reclusione, la difesa • 
l'assoluzione 11 verdetto ha 
premiato quest'ultima. -Na
sconde germi di nazismo e in
tolleranza, ma anche quella 
saggezza che impedisce di in
fierire su un'adolescente. Nella 
mitica California Ida avrebbe , 
nschiato la sedia elettrici, an
che se minorenne quando 
aveva sparalo a suo padre. 

A PAGINA 1 2 
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Andreottì a Bush 
GIANFRANCO PASQUINO 

a più lontana delle guerre vicine, quella 
combattuta sul temtono delle Repubbliche 
ex-jugoslave, investe con i suoi problemi an
che 1 Italia. Non nesce ancora a mobilitare 
né i pacifisti né l'opinione pubblica fautrice 
dell'interventismo democratico. In entrambi 
i casi ciò è probabilmente dovuto alla diffi
coltà di distinguere nettamente responsabili
tà e colpe. Proprio per questa difficoltà la Ju
goslavia è quasi immediatamente diventata 
un banco di prova dell'esistenza di una co
munità e di strutture sovranazionali capaci di 
«ripudiare la guerra come mezzo di risoluzio
ne delle controversie intemazionali», come 
afferma la Costituzione italiana. Non è inge
neroso ritenere, a questo punto, che sia la 
Comunità europea che le Nazioni Unite non 
si sono rivelate all'altezza della sfida. È altre
sì noto che gli interventi in ordine sparso di 
alcuni importanti .attori, Francia, Germania, 
Vaticano, possono avere esacerbato piutto
sto che sopito i conflitti. La lettera che il pre
sidente del Consiglio Andreottì ha inviato al 
presidente degli Stati Uniti Bush prende atto 
del fallimento, almeno fino a questo mo
mento, dell'attività dell'Orni e della Cee, 
mentre sorvola sulle colpevoli interferenze, e 
propone misure che, pur non mettendo fine 
al conflitto, possano alleviare le sofferenze 
della popolazione coinvolta. ' 

L'iniziativa di Andreottì si presta a molte
plici letture. II presidente del Consiglio è si
curamente molto sensibile alle posizioni e 
alle pressioni del Vaticano che non ha mai 
fatto mistero di appoggiare la Croazia. Le mi
sure che Andreottì suggerisce costituiscono 
in effetti una risposta umanitaria aiprofughi 
sloveni e croati. D'altro canto, Andreottì è 
consapevole che le dimensioni dell'esodo 
dalla Jugoslavia sono tali da creare in tempi 
brevi non pochi problemi logistici, sociali e 
economici anche alle autorità italiane. Infi
ne, Andreottì prende atto che l'attuale presi
denza portoghese della Cee risulta troppo 
debole, poco autorevole e scarsamente in
fluente per rilanciare la difficile mediazione 
europea nel conflitto. Cosicché, non gli ri
mane che rivolgersi al leader dell'unica su
perpotenza rimasto: al presidente degli Stati 
Uniti. t • 

ertanto, la lettera di Andreottì costituisce un 
implicito riconosetmento che soltanto gli 
Stati Uniti posseggono l'autorità e le risorse 
per un intervento efficace nella pur lontana 
area jugoslava. Inevitabilmente questo rico
noscimento agli Usa comporta un giudizio 
negatilo sulle attività-passate e stille poten
zialità future delle Nazioni Unite e, conte
stualmente, esprime una sostanziale sfiducia 
nelle capacità attuali del nuovo segretario 
generale dell'Orni. Agli Stati Uniti, il cui pre
sidente è impegnato in un'aspra campagna 
elettorale e deve affrontare tensioni etniche 
inteme che ha cooperato a lasciar nascere e 
crescere, viene chiesto di assumere un ruolo 
di supporto e di coordinamento intemazio
nale di grande rilievo. Insomma, Andreottì fa 
trapelare sia la sua convinzione che le strut
ture comunitarie europee e le organizzazioni 
sovranazionali attuali siano inadeguate sia la 
sua pratica accettazione di un ruolo guida 
per la superpotenza statunitense. A prescin
dere dai tempi e dai contenuti della lettera e 
dalla sua probabilmente scarsa efficacia 
concreta, Andreottì fa piazza pulita, almeno 
nel breve periodo, di una illusione-speranza: 
quella del governo mondiale. . - -

I conflitti regionali, gli scontri fra nazionali
tà, le guerre locali sono destinate a continua
re, per quanto non necessariamente ad au
mentare. E sufficiente ricorrere quasi in 
esclusiva alla superpotenza Usa per sopire 
alcuni di questi conflitti, per salvare vite, per 
tenere sotto controllo le tensioni intemazio
nali? Gli effetti positivi di breve periodo di 
una simile scelta sono tutti da dimostrare. 
Comunque, le precedenti autorevoli missio
ni statunitensi in Jugoslavia non hanno dato 
buon esito. Gli effetti di medio e lungo termi
ne dell'ampliamento del ruolo Usa in qual
siasi forma possono consistere in un indebo
limento dei tentativi di fare dell'Onu un em
brione del governo mondiale, un'autorità le
gittima, efficace, super partes, dotata di pote
ri reali e delle risorse necessarie per eserci
tarli. Il realismo andreottiano serve interessi 
di corto respiro. E sarebbe più utile una poli
tica che mirasse a combinare indispensabili 
e immediate iniziative umanitarie con il raf
forzamento delle istituzioni intemazionali e 
sovranazionali. Purtroppo, è dubbio che in 
Europa, negli Stati Uniti, in Italia esistano lea
der capaci ai tanto. ,-

.Intervista a Nilde lotti 
«Ho detto a Pds e Rifondazione: sospendete 
la mia candidatura. Lo fece anche Perdili» 

«Il paese aspetta 
aranzie e riforme » 

«•• ROMA. Tu stessa hai propo
sto, al grappi che ti hanno soste
nuta Ano ad ora, che fosse so
spesa la tua candidatura. Per
ché, e perché proprio adesso? 
Perché già da ìen si stavano svol
gendo conversazioni con le for
ze di sinistra, col Psi, col Psdi; e 
Achille Occhetto ha annunciato 
incontri bilaterali con tutti, per 
tentare di trovare una soluzione. 
Continuare a mantenere la mia 
candidatura sarebbe stato - il 
contrario di ciò che si annuncia 
di voler fare. Perciò io stessa ho 
proposto ai nostri gruppi, e a 
quelli di Rifondazione, di so
spenderla. Se fosse stato possi
bile, sarebbe stato bene far que
sto già da ieri pomeriggio, in • 
modo da azzerare la situazione. 

Va bene la parola «sospensio
ne», o è un vero e proprio riti
ro? 

No: sospensione. Il che equivale 
a non escludere che in un se
condo momento la candidatura 
possa essere ripresa. Se le tratta
tive in corso non dovessero sfo
ciare in candidature comuni che 
risolvano l'impasse, allora an
che il mio nome potrebbe esse
re rimesso in campo. 

Come hai vissuto la prima fa
se delle votazioni, in cui hai 
raccolto consensi ampi, e an
che, probabilmente, voti non 
concordati? 

Sono stata davvero contenta che 
la mia fosse divenuta la candi
datura comune del Pds e di Ri
fondazione. Ci siamo divisi da 
poco tempo, e l'accordo sul mio 
nome mi pareva un segno buo
no. Mi ha fatto anche molto pia
cere ottenereriiuilcune-votazio- -
ni, i consensi della Rete: e, in un , 
caso, quelli di alcuni parlamen- . 
tari del Pri, prima che riversasse
ro i loro voti su Spadolini. 

Per alcune, lunghe votazioni; 
Il pallino di questa competi-:' 
rione è stato In mano alla De. 
n partito di maggtoraiiza ha 
espresso il candidato più pre
stigioso, il suo segretario, ma 
Il quadripartito non è riuscito > 
ad eleggerlo. Poi è stato il tur
no della sinistra, si sono av- ' 
viatl contatti. Ma In queste ore 
gli approcci sembrano gli al 
tramonto, si torna ad ascolta
re parole di fuoco. Che cosa 
ne pensi? E tutto finito ancor 
prima di cominciare? 

10 penso che il «turno» della sini
stra, per dir cosi, non si è esauri- -
to. Certo, il pnmo incontro ha 
sortito un non-risultato. Ma ora 
si apre un'altra fase, sono in cor
so contatti con tutti i gruppi, in
clusa la De. Vediamo che succe
de. In ogni caso, non mi stupi
scono questi intrecci complessi. 
L'elezione del presidente della 
Repubblica è sempre stata cosi: 
anche Pettini fu eletto alla sedi
cesima votazione, e a un certo 
punto lui stesso chiese che fosse 
sospesa la sua candidatura. -

In una fase di contatti multi-

EU, e m momento in cui si par-
i molto di «metodi» e «criteri» 

per raggiungere un accordo, 
hai in mente un tuo «metodo»? 

11 metodo per l'elezione del ca
po dello Stato è uno solo, ed è 
stabilito dalla Costituzione. Non 
è che lo si possa cambiare. 

D'accordo, ma come sai qui si 
parla di «metodo politico», di 
strade per rendere più agevo
le la scelta d'un presidente 

È stata Nilde lotti a chiedere, al Pds e a Rifondazione, che fosse 
sospesa la sua candidatura. «Non ritiro - ci ha detto ieri a Mon
tecitorio - , ma sospensione... Il mio nome potrebbe anche es
sere rimesso in campo». L'elezione del capo dello Stato, rac
conta, è sempre una vicenda complessa: «Anche Pettini fu elet
to alla sedicesima votazione, e a un certo punto fu lui stesso a 
chiedere che fosse sospesa la sua candidatura». Ma oggi - dice 
- nei rapporti politici c'è «una carica di aggressività mai vista». 

VITTORIO RAQONE 

consono alle esigenze del 
paese. Hai un identikit? 

Noi abbiamo bisogno d'un pre
sidente riformatore, che sappia • 
difendere i valori fondamentali e • 
progressivi che ci sono nella Co
stituzione. Tuttavia, pronto.a sol
lecitare - dì più non gli compete 
- i mutamenti e le riforme neces-
sarle.jFinche.Ie riforme non sia
no approntate, il presidente de
ve garantire quel che esiste. Al
trimenti, andremmo incontro al 
marasma. Non basta dire: «è 
cambiato tutto», per cambiare 
davvero. 

In questi corridoi, in questi 
giorni, sembrano Intrecciarsi ' 
uno stallo politico e una crisi 
radicale del sistema del parti
ti. Tu hai vissuto tutte le pre

cedenti elezioni del capi dello 
Stato. Erano altrettanto ani
mate? 

Sono . stati sempre momenti 
drammatici nella vita politica 
del paese. Penso al voto per Per-
tini" all'indomani- deiì'ticcisiorre 
di Moro, o, agli inizi degli anni 
settanta, al contrastatisslmo voto 
per-Leone. Certo, adesso c'è un-
ìntrico complicatissimo: c'è sta
to il voto dei 5 aprile, la sconfitta 
del quadripartito, sono venute 
fuori le Leghe, a Milano è esplo
so uno scandalo che sconvolge 
l'opinione pubblica, anche 
quella che fa riferimento al Pds. 
Ed è vero che siamo di fronte a 
una crisi dei partiti in quanto tali, 
che dinanzi al mutamento della 
situazione generale del paese 
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reggono male al compito che la 
Costituzione assegna loro. C'è 
poi, nei rapporti politici, una ca
rica di aggressività come non ri
cordo d'aver mai visto. 

Che cosa ti dice la tua espe
rienza politica? Riesci ad az
zardare una previsione su 
quel che accadrà? --•••. -

Per temperamento sono abitua
ta a tenere i piedi per terra. Ora 
si tratta di cercare una soluzione 
in tempi che il paese possa ac
cettare. Poi si aprirà la questione 
della formazione d'un governo.<• 
Si potrebbe arrivare a un gover
no «riformatore», anche se in 
questo momento ho l'impressio-: 

ne che non siano maturati tutti i ' 
processi utili. Anche il Pds ha * 
davanti dei compiti difficili: in
nanzitutto, quello di diventare ' 
nel paese un più forte punto di • 
rifenmento per i lavoratori, i de
boli, gli oppressi. Perché oggi, 
probabilmente, non tosiamo. 

Sai che fra le candidature di 
cui si parla c'è anche quella ' 
del tuo successore a Monteci
torio, il presidente Scalfaro. 
Che impressione ti ha fatto ve
dergli tenere le redini di ' 
un'aula piuttosto irrequieta, : 
tu che per molti anni hai fatto 
altrettanto? - u 

Non mi pare corretto commen
tare. Piuttosto, vorrei fare una 
precisazione, giacché - alcuni. 
giornali hanno riportato che io ; 
ho sostenuto che non si può vo
tare Scalfaro. Chiarisco che non , 

- ho fatto questa affermazione per 
ragioni personali, ma perché vo-

' tare;*, Scalfaro significherebbe " 
avere' per altri sette anni un 

-esponente* •democristiano • al" 
Quirinale. Prima Cossiga, poi 
Scalfaro. Sette più sette. Questo 
mi preoccupa— •• - -

Un'altra candidata, è Tina An-
' scimi, anche lei de. Io realtà, 

.. sia al nome deiu Anaciati, sia . 
al tuo, molti attribuiscono la 

. freschezza d'una Doviti» costi
tuita dall'ascesa di una donna 

• • alQuIrinale.Chenedici? •„.,. 
Tra me e Tina Anselmi c'è una ' 
grande amicizia. Detto questo, , 
ci sono anche grandi diversità. ' 
Lei fu presidente della commis
sione d'inchiesta, molto difficile ; 
da condurre, sulla P2. Fu scelta ' 
da me - sia detto fra parentesi -
dopo un lungo scambio di lette
re con l'allora presidente del Se- ' 
nato, Amintore Fanfani, che ave- -
va, se ricordo bene, qualche esi
tazione. Tina Anselmi, che è sta
ta anche il primo ministro don- -
na, ha infine diretto la commis- . 
sione per le pari opportunità 
presso la presidenza del Consi- ' 
alio, lo invece ho presieduto la 
Camera per tredici anni, sono ' 
stata sempre collocata nel fuoco ' 
e al centro delle questioni dello * 
Stato, in un continuo scantbio'di ' 
opinioni con la presidenza della ' 

' Repubblica, la presiderea del ' 
Consiglio, la presidenza del Se
nato. Le esperienze, come si ve
de, sono davvero abbastanza di
verse. .., . . . » • . • • 
' Un'ultima domanda: cosa si 

prova, dopo tredici anni, a • 

- tornare al lavoro di deputato 
semplice, ancorché autorevo
lissimo? TI sei riorganizzata 
lavila? 

Non ho proprio avuto il tempo. 
Sono cominciate subito le vota
zioni per il Quirinale, e da allora 
sonoqui. ,< . , » - , . ' 

Una dura sfida oer tutti: 
lotta alla partitocrazia, 

non lotta alla democrazia 

UGO PECCHIGLI 

L o squarcio aperto dal
l'inchiesta dei giudici 
milanesi sul malaffare 
nel rapporto pubblico- _ 

_ _ privato è • un ulteriore 
scossone a tutto il vec

chio sistema politico dopo il terre
moto del voto di aprile.. 

L'opinione pubblica è sdegnata. 
Se questo impatto tanto crudo con 
la questione morale in quello che è 
il punto più alto e moderno dello 
sviluppo agirà da acceleratore sulla 
via della rigenerazione della demo
crazia oppure se potrà essere caval
cato per spostamenti massici a de
stra e pencolose involuzioni, non 
sta scritto da nessuna parte. Decide- i 
ranno il coraggio, la lungimiranza 
delle analisi e delle risposte da parte • 
di quelle forze e uomini politici, an
zitutto di sinistra ma più in generale 
di ogni parte democratica, che non 
intendono abdicare al senso dello ' 
Stato. _<.,. ii „ _ . . -

Il primo banco di prova sta già nei 
concreti segnali da dare subito. 

In proposito una questione fra le ' 
altre richiede attenzione: in quali 
termini si riapre il dibattito sulla ri
forma dei partiti mentre l'attacco 
generalizzato alla «politica» come 
realtà non rigenerabile, sta diven- K 
tando una autentica «guerra» incon- ' 
trandosi con stati d'animo di cre
scente sfiducia e di rabbia? »<•. ,,-» 

Si sono ascoltate in questi giorni 
stravaganze, opportunismi, falsifica
zioni. Penso a varie sortite a partire 
da quella di Andreottì. Gli diamo at- • 
to di essersi prenotato per l'inferno, -
ma intanto gli piacerebbe sciogliere * 
i partiti ventilando -come ha fatto -
idee che vanno a ritroso nella storia: -
al posto dei partiti evanescenti «co- • 
mitati elettorali». In sostanza come 
quelli che in epoche remote furono -
embnone del moderno partito poli- •• 
tico. Stupefacenti anche certe tesi ; 
avanzate in casa socialista: l'inva
denza, le degenerazioni dei partiti . 
sarebbero addirittura imputabili al 
vecchio Pei essendo stati tutti co
stretti a mutuarne il dispendioso 
modello. Non accettabili anche al-

j r e posizioni - ad esempio quelle -
del Movimento popolare - secondo 
cui oggi «attraverso astratti richiami -. 
alla questione morale» si vorrebbe • 
assestare un colpo ai grandi partiti 
popolari. - . - . , ' »' < •• 

C'è bisogno di un dibattito politi- ' 
co e culturale serio che si cimenti ,' 
davvero col problema del «partito 
politico» nella nuova realtà del do-
po-voto segnata cosi a fondo anche • 
dall'esplodere della questione mo
rale. Ad esempio sulle ragioni di ; 
una cosi profonda degenerazione 
fino alla trasformazione della De e * 
degli altri partiti che hanno governa
to in strumenti di occupazione dello 
Stato, di stravolgimento dei caratteri ' 
della rappresentanza politica e del- -
l'autonomia del Parlamento, di de
classamento dei diritti a favori in 
cambio di protezioni e di voti, di '" 
una cosi devastante corruzione: dal
la tangente divenuta «regola» all'in
treccio politico-affaristico-mafioso., 

La ragione prima sta certo nel re- . 
girne di democrazia bloccata, nel 
mancato ricambio di classi dirigenti. 
Qui le radici della cosiddetta «no-
menklatura». Solo in parte hanno . 
agito i condizionamenti della guerra . 
fredda. Questa è stata anche un co
modo ombrello al cui riparo la De , 
ha portato avanti la sua trasforma- -_ 
zione in partito-Stato con tutto ciò ~ 
che questo ha significato. Non si di- ; 
menuchi - fra l'altro - che la storia '; 
della Repubblica è disseminata di 
scandali a marca De. <• 

Ma c'è dell'altro. Sulla fine degli 
anni 70 - come è noto - il Psi inno
vando aspetti importanti della sua 
tradizione ha saputo cogliere umon ,.' 
nuovi della società, aprendosi a < 
spinte di carattere libertario e radi-
cal-socialista alimentate dai muta
menti nella stratificazione e nei ruoli 
sociali, nel costume, nelle aspettati
ve individuali. Ricordiamo quegli " 

anni che per il Pei furono invece di 
sofferenza. Ma quali gli approdi di 
un progetto che avrebbe voluto su
perare la cosiddetta sfasatura fra -
modernità economica e arcaicità 
disi sistema politico? Il chiarimento -
lo ha dato il decennio 70-'80 Tutto * 
è finito nel calderone di una «gover
nabilità» acriticamente intesa. Nien
te nforme e al contrano uso della 
rendita di posizione del Psi per con- * 
trattare con la De una enorme redi-
stnbuzione dei posti di potere (isti
tuzioni, governi locali, enti econo
mici, banche, mass media ecc.). E 5 
tutto eie in un quadro di progressiva « 
spoliazione della politica di idealità I 
e valon, di ogni spessore etico, di 
capacità programmatiche, di una 
sua riduzione a competizione prag
matica e spettacolare. Per non pax- . 
lare delle esasperazioni in fatto di 
leaderismo. -< ~z.-• - ••,--,• 

Ecco qual è il retroterra di quel ' 
«rampantismo» che ha generato i 
tanti Teardo e ì tanti Chiesa e di quel 
gonfiamento degli iscritti molti dei 
quali affluiti - come ha riconosciuto 
con sincerità Martelli-per aver rios-
vuto o in vista di ottenere un favore ; 
da qualche assessore. E noi? Certo 
la gravita dei casi che coinvolgono il ' 
Pcls è allarmante, ma il dire «tuli ' 
uguali» è infondato. Non solo per- ' 
che noi non ci arrocchiamo: al con- ; 
trario scegliamo il percorso difficile ' 
della rigorosa ricerca e nflessione * 
autocritica di fronte a quei coinvcl- • 
giinenti che hanno fento profonda- • 
mente la coscienza dei nostri iscrilti, 
ed elettori. Ma non si tratta solo «li 
questo. ... , . ,, 

f ^ \ • è anche una questione • 
I " d i ordine concettuale. 
k Per altri - De, Psi - la 
l^»X pratica della corruzio

ne è fenomeno sostan- 5 
zialmente «organico» • 

( 

alle loro logiche di potere, alla natu 
ra e al modo di essere di quei partili, -
a! loro far politica. Direi che ne è 
quasi inevitabile risvolto. Per il Pds ; 
non è cosi, non può e non deve es
sere cosi. Noi siamo sorti - pagando 
duri prezzi - per una grande opera
zione: ridare resprroideale.'rn'Orale., 
progettuale alla politica, anche « 
rompendo con vecchie pràtiche ", 
consociative. Se nel clima degrada
to della politica italiana la corruzio
ne ha potuto toccare anche noi, si 
tratta di una contraddizione, di una 
eslraneità rispetto alla funzione e al
le scelte del Pds. Per estirpare i pur 
limitati focolai di infezione che ci ri
guardano non abbiamo bisogno, ' 
come altri, di grandi svolte. Questo ' 
lo abbiamo già fatto, e per noi il prò- • 
blema è quello di seguire con eoe- ' 
renza e rigore nei comportamenti ' 
personali e collettivi il nuovo per
corso. •-:(. •-•>>, 

anzitutto le riforme di cu: è aspet- ' 
to vitale il rientro dei partiti nell'ami- • 
bitD del ruolo loro assegnato dalla 
Costituzione: quello essenziale per 
la vita democratica di promuovere * 
la partecipazione dei cittadini alla ' 
determinazione della politica nazio- '. 
naie. Riaprire dunque la dialettica , 
società-partiti-istituzioni ' liberando, 
queste ultime dai fenomeni di colo
nizzazione e-spartizione partitica e 
nconoscendo i limiti della politica e 
de. partiti rispetto alle espressioni e 
articolazioni della società. E per 
qu anto riguarda i limiti della politici 
e dei partiti c'è subito una questione 
caciaie: separare nettamente - co
me abbiamo chiesto per primi - la 
funzione di indirizzo e controllo del- • 
la politica dalla gestione pratica e 
provvedere a nuove, rigorose e pe
netranti regolamentazioni coerenti • 
con questi principi, .-o ~< 

Si può parlare di lotta alla «parti
tocrazia» ma in questi contesti e con 
questo significato Altrimenti si fini
sce per dare una mano a quelle for
ze che denunziano degenerazioni ' 
reali e intollerabili dell'attuale siste
ma politico, ma per scardinare la • 
democrazia. Una dura sfida per tut-
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SJSJ E nonostante tutto (vo
tazioni a mare, presidenti im
maginari, insti tangenti, altrui 
e nostre), la vita continua, e 
c'è chi discute ancora di don
ne e uomini, sulla breccia del 
cambiamento. Ecco che cosa 
scrivono due lettrici, Annama
ria e Doriana, dalla provincia 
di Pisa: «Un nostro collega, so
stenuto dalle dure fatte, affer
ma che uomini e donne, di 
fronte a una situazione di 
stanchezza, sia pure tempora
nea, di un rapporto di coppia 
complessivamente soddisfa
cente, tendono a reagire in 
maniera diversa nel cav> si 
presenti loro l'opportunità di 
avere rapporti extraconiugali; 
infatti, mentre gli uomini sono 
più propensi a vivere l'avven
tura senza farsi troppi scrupo
li, le donne, seppur tentate, 
dopo un'analisi complessiva 
delle eventuali ripercussioni 
che da questa possono den-
vare, decidono di non fame 
niente. 

•Alla luce di quanto sopra 
detto, il nostro collega affer
ma con estrema convinzione 

che le ragioni di questo diver
so comportamento derivano 
sostanzialmente da una non 
completa emancipazione del
la donna, che non riesce a 
scindere il sesso dalL'innamo-
ramento, a causa dei condi
zionamenti sociali che le ha 
imposto il ruolo di moglie-ma
dre, da sempre attribuitole, e 
che non le permette di prati
care il sesso al di fuori di que
sti stereotipi.. 

«Tutto questo si scontra con 
la nostra posizione (femmini
le) che vede la cosa in altro 
modo: è vero che le donne 
hanno sempre vissuto sotto 
una cappa dì estrema repres
sione sessuale; ma dopo il pe
riodo di liberazione che ci ha 
"regalato" il '68, hanno trova
to un giusto equilibno sesso-
/sentimenti nei loro rapporti 
con gli uomini. E per questo 
che. in una situazione come 
quella prospettata all'inizio 
del discorso, la donna non ac
cetta una sessualità fine a se 
stessa, poiché non è attratta 
da uno scambio puramente fi
sico Quindi, secondo noi, e 

PERSONALE 
ANNA DSL BO SOFFINO 

Del «fare sesso» 
senza amore 

contrariamente a quanto af
ferma il nostro collega, non 
sono tanto le donne a dover 
salire un ulteriore gradino nel
la scala dell'emancipazione, 
quanto gli uomini che vivono 
tutt'oggi il sesso come puro 
sfogo di un istinto animale. 
Secondo il nostro punto di vi
sta (sempre femminile) la dif
ferenza tra donna e uomo è 
sia culturale sia fisica, ed è 
proprio analizzando se stessa, 
e scoprendo le esigenze del 
corpo (più complesse di 
quelle maschili) che la donna 
ha maggiori difficoltà a sentire 
come appagante un rapporto 
sessuale, se questo è privo di 
tutte quelle attenzioni che so

lo un rapporto affettivo può 
ispirare». 

Chi ha ragione, chi ha tor- •* 
to? Annamaria e Doriana mi 
chiedono un parere, e ci ten- • 
gono. Giustamente, dico io. 
Perché quelle discusse nella i 
loro lettera non sono questlo- • 
ni da poco, e mi sembra già 
un bel fatto che ci si ragioni 
sopra tra uomini e donne, e 
non più solo nei ristretti circoli ' 
femminili. Che cosa ne pen- ' 
so? In queste settimane sto ri
vedendo la traduzione di un 
libro che mi (a molto pensare. • 
Si intitolerà (pare, all'uscita) ' 
Donne sopra e comunque II .,> 
tema è uno di quelli cari alla 
sua autrice Nancy Friday (che -

ha scritto // mio giardino se
greto. Mia madre me slessa, ~ 
Ceiosia, tanto per citare ibest- -
sellers). E si parla di donne e 
di sesso. E si constata come le r 
donne abbiano tante difficol
tà a riconoscere le proprie vo
glie sessuali, e a realizzarle. A 
cominciare - - dall'infanzia, 
quando la madre le circonda "-
di silenzio e disapprovazione, "" 
quando cercano di esplorare 
il proprio corpo, e di cono- ^ 
sceme le reazioni masturban
dosi. Un'attività che i maschi 
praticano con sicurezza fin da ; 
bamb'ni, e ne traggono molti 'i 
vantaggi: conoscenza di sé, 
apprendimento dell'iniziativa " 
e, appunto, quel dare al sesso -

ciò che è del sesso tipicamen
te maschile. 

La Fnday. confrontando le 
fantasie sessuali delle donne 
di vent'anni fa con quelle di 
oggi, constata un grande cam
biamento: mentre allora so
gnavano lo sconosciuto ar
dente e dominatore che le 
piegava alle sue voglie, ades
so sognano di soddisfare le 
propne voglie con un uomo e, 
magari, su un uomo. Donne 
sopra. Che siano liberate dav
vero, ipotizza però la Friday. 
lo si vedrà solo quando diven
teranno mamme a loro volta: 
sapranno trasmettere alle fi
glie una libertà corporea? ' 

E fin qui sembra che abbia 
ragione il «collega» di Anna
maria e Donana. Ma io ho ì 
miei dubbi in proposito. Per
ché, se anche le donne arri
vassero a separare il sesso dai 
sentimenti, e si concedessero 
di far l'amore senza innamo
ramenti, chi le garantirebbe 
dall'egoismo maschile? Abi
tuati come sono gli uomini a 
far l'amore per conto proprio, 

usando la donna come stimo
lo del desiderio (proprio), e 
oggetto ' dn • soddisfazione 

.. (propna), quali soddisfazioni 
si prospettano alla donna che . 
«non si lascia sfuggire le occa- ', 
sioni»? Le nostre amiche dico- "" 
no che «un rapporto sessuale s 
diventa appagante se non è • 
privo di tutte quelle attenzioni • 

_ che solo un rapporto affettivo 
sa dare». Forse, invece che «af
fettivo» bisognerebbe dire ' 
semplicemente «paritario». Si ' 
potrebbe fare l'amore (ma gli ; 

americani dicono «fare del ' 
sesso», e in questo caso mi ; 
sembra un'espressione più ( 
pertinente) anche senza esse- ; 

re innamorati persi, o legati 
da dolci affetti. Basterebbe ' 
che ci si trattasse con recipro
co nspetto e attenzione alle 
reciproche esigenze. Invece, 
chissà perché, nei rapporti oc- ; 

* casionali o d'avventura sem- ' 
bra che gli uomini sfoghino 
non solo ì bassi istinti, ma an
che le loro nascoste perversio
ni. Tanto, chi s'è visto s'è visto. 

' A quando il decalogo del 
buon incontro sessuale7 

ì 1 
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Il leader pds critica duramente la chiusura dei socialisti 
e rilancia un'iniziativa a tutto campo per il Quirinale 
Sospeso il voto a Nilde lotti, incontri con Forlani e La Malfa • 
Segni e altri deputati lanciano l'ex presidente della Corte 

Occhetto: «Craxi ha teso una trappola» 
Afionda la cancli^^ 

IL PUNTO 
. ENZO 
ROGGI 

È riapparso 
il brigante 
e tornano F 
le nuvole 
^m Cara, maledetta sinistra, ci sei o no? Mezza nottata 
faccia a faccia per poi ritrovare Ghino di Tacco, medio
cre e acido corsivista, che dà tutta la colpa al Pds e la im
mancabile replica di Occhetto sulla «trappola» tesa da 
Craxi. Non finirà mai questa doccia scozzese, questa 
etema sequenza di giorni st e di giorni no che poi si con
clude sempre a favore della De'.' Riproduco la domanda 
che ieri si poneva il giornale del Psdi: «E mai possibile 
che noi, cioè Psdi, Psi e Pds, non si sia in grado di conver-

. gere su un nome, su una candidatura per un presidente 
della Repubblica al tempo stesso custode della Costitu
zione e garante del rinnovamento?». Insomma, che cosa 
c'è, in radice, che impedisce un dialogo vero, senza riser
ve mentali e con qualche costnitto pratico da spendere ; 
nel rapporto con le altre forze democratiche? Non riu
sciamo a trovare altra risposta che questa: il sogno era- < 
xiano di mantenere e replicare una centralità governati
va a tutti i costi e, dunque, una gestione esclusiva del rap
porto con la De, o meglio con la sua dominante parte 
moderata. Si fa finta di delineare una «rosa» di sinistra ma 
la si compone in modo tale da rendere indigeribili al Pds 
i candidati veri del Psi e, viceversa, da rendere meramen
te simbolici, cioè non utilizzabili, quelli che il Pds accetta. 

Perchè? Semplice: perchè Craxi non vuole un presi
dente socialista o laico che non potrebbe consentire o 
complicherebbe enormemente la sua scalata a Palazzo 
Chigi. Eppoi, vuol prendere anche un altro piccione- li
quidare la dissidenza (brutto termine, che appartiene ai 
regimi assolqtistici) all'interno del Psi dimostrando chea, 
sinistra non ci sono carte da giocare ma solo velleitàefa-
voii al Pds. Siamo sempre II: Te p rospettive dei due partiti 
maggiori della sinistra continuano a divergere. La Quer
cia punta prioritariamente ad una fase costituente e ne n-
cerca le garanzie istituzionali, con un occhio alle possibi
li ricadute positive anche sul piano politico-governativo; 
il Psi rovescia i termini, punta tutto al compromesso poli
tico-governativo e calibra anche le soluzioni istituzionali 
sulle esigenze tattiche di questa ambizione, cioè sul ca
rattere speciale del suo rapporto con la De: ecco allora la 
punizione di Napolitano, la provocazioncella della can
didatura Vassalli, l'appoggio a Forlani, la «trappola» di ie
ri notte. E cosi c'è già chi vede riapparire, sul confuso 
sfondo del conflitto a sinistra, il profilo beffardo di Coni
glio Mannaro. .--.,., 

Ma dov'è la razionalità di tutto questo? La tattica di 
Craxi ha senso solo se si verificano due circostanze che 
la De si unisca compatta attorno al proprio candidato 
«craxiano» o che si vadano a contrattare i voti della Lega 
e del Msi. La prima circostanza è altamente problemati
ca, la seconda è semplicemente invereconda. Vorrem
mo proprio vederla una De che sancisce dinanzi al Paese 
la propria irrimediabile spaccatura sul discrimine della 
contaminazione leghista e fascista. Vorremmo propno 
vederlo un Psi che se ne sta unito nell'impatto con la ver
gogna trasformistica di un quadripartito allargato alla de
stra. Comunque il bel risultato della giornata di ieri è che 
la De ha un argomento in più (il contrasto Psi-Pds) per 
sottrarsi alla responsabilità di ncn votare un degno can
didato dell'area di sinistra e laici. In tali condizioni non 
c'era altra scelta possibile che riprendere il dialogo cia
scuno per conto proprio. Cosi ha fatto il Pds che, pren
dendo atto dell'inesistenza di una proposta comune a si
nistra, si è orientato su nomi di frontiera e di garanzia, in 
cui possano riconoscersi tanto le sinistre che la De, o- la 
gran parte delle une e dell'altra. Da Occhetto è stato fatto 
un nome che risponde a una tale carattenstica, un nome ' 
su cui si è prontamente proiettata la imsione di Craxi. 
Siamo tutti in attesa di un po' di II ce. 

• • ROMA. «Evidentemente ie
ri siamo stati chiamati in una 
trappola, soltanto per dimo
strare a chi nel Psi vuole una 
politica nuova, che la sinistra 
non ha nessuna possibilità. 
Questo è un gioco al massa
cro, che non è assolutamente 
utile alla democrazia italiana». 
Achille Occhetto ha reagito co
si ieri pomeriggio alla lettura 
del «corsivo» di Ghino di Tacco 
che compare oggi sull'Avanti, 
anticipato a Montecitorio dal
l'ufficio stampa del Psi, in cui si 
liquidano brutalmente i nomi 
oggetto del confronto a sini
stra. Amato, De Martino, Valia-
ni, Giugni, Vassalli e Lama, de
finiti «sci piccoli indiani», di cui 
«non rimase nessuno». La rea
zione del leader del Pds è av
venuta «in diretta»: Occhetto , 
circondato da telecamere e 
giornalisti, aveva appena rila
sciato una dichiarazione sem
pre relativa all'atteggiamento 
del Psi e alla precedente affer
mazione di Craxi - in cui si da
va comunque per scontata l'in
capacità delle forze di sinistra 
ad esprimere una candidatura 
- quando gli è stata passata 
una copia del "corsivo». «Un 
sacco di fandonie», aveva mor
morato il segretario del Pds, 
sempre più colpito dal " lin
guaggio di Ghino..«Non la co
noscevo - ha poi osservato -
ma il senso di quello che ho 
detto resta valido». Il suo era 
stato un ragionamento politi
co, per motivare l'iniziativa as
sunta ieri dalla Quercia nei 
confronti di tutte le forze politi. 

Il Pds rilancia a tutto campo l'iniziativa per dare all'I
talia un presidente che risponda alle attese del pae
se, e Occhetto polemizza con Craxi-Ghino di Tacco: 
«Quell'incontro era una trappola, solo per dimostra
re a chi nel Psi vuole una politica nuova che la sini
stra non ha nessuna possibilità». In un colloquiò con 
Forlani indicato anche il nome di Conso, lanciato 
poi da Segni, Zanone, Barbera, Mattioli e Novelli. *•••.•>•' 

ALBERTO LEISS 

' che democratiche, accompa
gnata dalla scelta - richiesta 
dalla stessa lotti - di «sospen
dere» nella votazione di ieri la • 
candidatura che in questi gior
ni è stata opposta vittoriosa- ! 

; mente al tentativo • Forlani. , 
: «Non siamo tra quelli che vari-
.no alle riunioni, della sinistra 

per dire che la sinistrai non può -
avere un candidato»; di candi
dati credibili - aveva anzi insi
stito Occhetto - ne erano ' 
emersi più d'uno: da Lama a ; 
De Martino a Giugni. Erano .; 

' molti i «si» pronunciati dal Pds ••• 
su esponenti'socialisti. «A Cra- ? 

'• xi - ha anche ricordato Oc- • 
chetto - avevo chiesto di fare •!; 

'• un passo verso Bobbio. Se ve- ' 
leva assumere da protagonista 
una linea per la sinistra, per-

• che non ha sostenuto un La- . 
; • ma, un De Martino, o un Giù- ' 

gnl? Alcuni di questi nomi po
tevano raccogliere unconsen-,, 

' so molto ampio anche da altre •• 

force politiche». Se l'iniziativa a 
sinistra si è arenata, la respon
sabilità è dunque «di chi cerca 
di pescare nel torbido». Ma Oc
chetto non ha voluto comun
que «azzerare» il lavoro avviato 
tra le forze di sinistra. E ieri ha 
insistito fin dalla mattina, pri-

'. ma alla riunione del Coordina
mento nazionale della Quer
cia, poi di fronte ai «grandi 
elettori», per mantenere forte e 
netta l'iniziativa del Pds e per 

- allargarla a tutte le forze politi-
: che democratiche. • L'assem-
' blea ha approvato all'unanimi
tà (con due astensioni) un or
dine del giorno in due punti: \ 
l'accoglimento della richiesta 
di Nilde lotti di «sospendere, in 

' questa fase la sua candidatu
ra», e l'attivazione di «incontn 
bilaterali con tutte le forze de-

' mocrabehe, al fine di verificare 
ed acquisire. Insieme con le lo
ro disponibilità, eventuali ulte-
riori proposte.di area laica e 
cattolica». E ciò «partendo dal
la ricerca esperita con le forze 
della sinistra». ••• . -~-i •.-..-..» 

Il senso di questa posizione 

e stato poi ulteriormente chia
rito da Occhetto: «Il quadripar
tito ha già fallito con Forlani, la 
sinistra, oltre alle sue difficoltà, , 
da sola non ha la forza di eleg- • 
gere un presidente. Ora resta
no due strade: o le forze del 
quadripartito cercano consen
si a destra, oppure si cerca se
riamente il concorso più am
pio di forze democratiche, tra ' 
cui la nostra. Ma occorre pun
tare su una personalità nuova, 
capace di ridare fiducia al pae
se in un momento drammati
co». Il segretario del Pds ha 
svolto queste considerazioni ; 
ieri pomeriggio, dopo essersi 
incontrato per circa mezz'ora 
con Giorgio La Malfa, e prima • 
di raggiungere Forlani. Al se- ; 
grctario della De, incontrato * 
verso le 18 in una saletta di ; 
Montecitorio mentre a pochi ; 
passi si svolgeva contempora- • 
neamente • un colloquio > tra , 
Craxi . e Gava, Occhetto. a ; 
quanto si sa, ha ripetuto quelle ; 
valutazioni politiche, e ha ri
volto un invito a imboccare la 
strada di un «profilo alto». Ag
giungendo una serie di nomi: 
la candidatura istituzional- : 
mente ineccepibile di Nilde ' 
lotti quelle di Bobbio di De 

Martino, di un cattolico vicino 
alla De: come l'ex presidente 

, della Corte costituzionale Gio
vanni Conso. Proprio il nome 
di Conso era stato confermato ; 
da Occhetto rispondendo ad ' 
una delle domande dei croni- ; 
sti: «L'avevamo indicato fin dal •• 
principio, dentro l'idea di una , 
rosa di candidature comuni. '': 
Se quel metodo fosse stato su-
bito accettato...». E quell'indi- :-
cazione ha preso improvvisa
mente quota ieri sera a Monte-
ciotorio, anche sull'onda del
l'iniziativa assunta da un grup- : 
pò di parlamentari «trasversa
li», •• in parte «referendari», e 
appartenenti a diverse forze ' 
laiche, cattoliche e di sinistra: 
da Mano Segni ai liberali Za- ' 
none, Bioni e Vittorio Sgarbi, ; 
dal pidiessino Barbera, ai de 
Borri, Rivera e Riggio, al verde ; 
Mattioli, a Diego Novelli, della ; 
Rete. «In un momento di gran
de difficolta e confusione - ; 
hanno detto in una conferenza 
stampa convocata mentre an
cora era in corso l'incontro tra 
Occhetto e Forlani - proponia- : 
mo un nome di grande autori-; 

tà e prestigio, come quello di ; 
Giovanni Conso Secondo Se
gni si tratta di una personalità 

Il segretario dei Pds Achille Occhetto ; ' 

che può ottenere ampi con
sensi anche nella De. • i , 

La situazione ieri sera appa
riva dunque ancora aperta. La 
sortita di Craxi ha suscitalo 
reazioni risentite non solo da 
parte di Occhetto. Per D'Ale-
ma, che già aveva apprezzato 
le dichiarazioni più aperte d'Cl 
vicesegretario socialista Di Do-

; nato rispetto a quelle di Craxi, 
il «corsivo» di Ghino di Tacco è 
«insultante». Giorgio Napolita
no, quando l'ha letto si è la
sciato sfuggire un «roba da 
matti...». Poi ha osservato che 
«sembra quasi esprimere corri-

: piacimento per la caduta di 
una serie di ipotesi da cui 
avrebbe potuto uscire un can
didato della sinistra. PuO esse
re questo - si è chiesto - Pat
teggiamento di un leader della 
sinistra? Continuo a credere 
che qualcuna di quelle ipotesi 
potrebbe ancora essere soste
nuta, se ci fosse davvero la vo
lontà di costruire, e non di di
mostrare che a sinistra nulla 
può essere costruito». Anche il 
leader riformista si è detto 

d'accordo nell'insistere per 
, una candidatura che può con- ; 

,. templare personalità cartoli- : 
.... che al di sopra delle parti co- £ 
.., me quella di Giovanni Conso. ;" 
, Oggi la battaglia per sventare il } 
,;'_• ritomo di un'ipotesi sostenuta w 
'.,: dal quadripartito «blindato», .' 

magari con l'aggiunta della de-
' stra, riprende, e forse si capirà fi 
"•' l'esito di una vicenda sempre •;.."•• 

più ingarbugliata. Per le 10 di ;• 
questa mattina è previsto un 
incontro tra le delegazioni uffi- • ; 

, ciali del Pds e della De: lo Scu- ? 
docrociato ha davvero inten- ?.: 

-.. zione di perseguire la strada r 
del confronto tante volte indi- ]i. 

, cala da De Mita? Intento, un'o- y 
ra prima, si svolger! l'assem- :;: 

;, blea dei grandi elettori della •?\ 
... Quercia per decidere i'atteg- "... 
f giamento nel voto. Ieri sera gi-
;. ravano le ipotesi di De Martino, •:' 
- o già dello stesso Conso. Ma è '•} •.; 
,-. anche possibile - se la situa-
.'; zione resta aperta - che nella v 
','. prima votazione della mattina ; 
'•-• il Pds ricorra ancora alla sche- ' 
.-•dabianca. v;'';-w'"-'-.1 "-.?-v/.'' 

chear^à ; 
'dall'Alta' fòrte 

• I ROMA. Il suo nome ha 
cominciata a'circolarc assie- ' 
me a quelli di Paladin e di 
Elia, come outsider prove- ' 
nienti dal mondo giuridico in 
risposta alle proposte politi
che-politiche. Oggi è diventa
ta una candidatura certa che 
il Pds mette in campo contan- : 
do anche sul voto favorevole 
della De. Giovanni Conso, in
fatti, proveniente dal mondo 
cattolico, è vicino allo scudo-
crociato, ma senza essere un -, 
«uomo di partito». Di lui re
centemente si ricorda soprat- :• 
tutto il voto a favore dell'am- ; 
missibilità dei referendum 
elettorali e per questo proba-. 
bilmente 6 inviso ai socialisti, i 
Ma è indubitabile la sua dirit-
tura morale e la sua posizione 'i 
di super partes dimostrata sia 
nel periodo in cui è stalo vice

presidente del Csm (volato 
all'unanimità nel 1981, incari
co lampo, di 71 giorni, assun
to in sostituzione del giudice ; 

. Ugo Zilletti. per gravi sospetti e 
che su questi gravavno nel- ' 
l'ambito dello scandalo del 
Banco Ambrosiano). Sia nei ' 
suoi ccntotre giorni di presi- ; 
dente della Corte costituzio- ; 
naie, a partire dal 18 ottobre 

;1990 . , .;'•-. ••.••••.^...X'.-.SM*;'. 
. Torinese di nascita, 70 an- , 
ni, Conso è stato docente or- , 
dinario di procedura penale ! 
(ha insegnato nelle università 
di Urbino, Genova, Torino e 
Roma), è autore di numerose 
pubblicazioni. Nel Csm è en
trato nel 76 e vi è rimasto fino 
al 1981. Ha ricoperto per tre 
volte anche < l'incarico di 
membro del consiglio supe

riore della Pubblica istruzio-
. ne. dal 1969 al 1982. La sua V 
variegata attività l'ha portato, 
in questo caso per meriti ac
cademici, a svolgere la fun- • 
zione di vicepresidente della :r* 
prima commissione ministe- ' 

^ riale per la riforma del codice ' 
di procedura penale (dal '' 

• 1974 al 1980) , che lui ha ispi- ':, 
. rato su una linea di equilibra- ' 
to garantismo. Alla Corte co
stituzionale Conso fu nomi- ., 
nato da Pettini il 25 gennaio 
del 1982, e dal 1987 fino al 90 i';. 
è stato il vicepresidente di j , , 
Francesco Saja. Quando as-r > 
sunse l'incarico di presidente, !? 
nell'ottobre del 1990, Ettore i; 
Gallo diventò il suo vice. . -•;!:. 

Tra le sentenze di cui è sta- • 
to relatore numerose quelle '<• 
in matena di libertà persona

le dell'imputato e di diritto di 
difesa, temi a lui cari: negli 
anni di piombo fu tra i pochi 
a criticare la legislazione del
l'emergenza. Altre sue sen
tenze significative sono stale 
sui temi della dissociazione 
dal terrotismo, sulla giurisdi
zione militare, sull'obiezione 
di coscienza, il giuramento 
dei testimoni, il vilipendio, la 
bestemmia, le armi, gli stupe
facenti, i parchi naturali, il re
ferendum sulla responsabilità 
dei magistrati. Dal 90 si è mol
to occupato delle eccezioni 
sollevate nei confronti • del 
nuovo codice di procedura 
penale. Infine, come già ri
cordato, si è esprssso a favore 
dell'ammissibilità dei referen
dum elettorali: fu quella l'ulti
ma relazione alla Corte, pri
ma di lasciare. 

Il lungo braccio di ferro nella notte di domenica al tavolo della trattativa a sinistra 

Storia di una rosa mai fiorita 
E Bettino minacciò: «G'è anche Cossiga... » 
Cosa si son detti, fino alla mezzanotte di domenica, i 
leader di Psi, Pds e Psdi? Ricostruiamo il lungo braccio 
di ferro sui nomi presentati da Craxi. Alla quercia an
dava bene De Martino, ma Martelli rimbecca: «E se noi 
vt presentassimo Cossutta?». Il Pds non ha da ridire su ' 
Giugni, ha invece riserve su Amato. E pone questioni 
di metodo. «Se si finisce sui candidati istituzionali - mi-
nacciaCraxi-c'èancheCossiga...». •>•;.•:-;••.•« •• 

FABIO INWINKL 

M ROMA Sede del gruppo 
socialista della Camera, do
menica sera. È il quinto gior- : 
no della «telenovela» per l'e
lezione del capo dello Stato. 
Otto votazioni si sono già -
consumate, senza esito. Alle 
21.15 si ritrovano attorno a 
un tavolo le delegazioni del 
Psi. del Pds e del Psdi. È il se
guito di un incontro svoltosi 
al mattino, dopo la «sospen
sione» della candidatura di ' 
Forlani. I partiti che si richia- . 

mano all'Intemazionale so
cialista - questa la definizio
ne che rimbalza sulle agen
zie - hanno infatti convenuto 
sull'opportunità di vagliare 
candidature comuni della si
nistra, da sottoporre a una 
De che appare con le spalle 
al muro. Ecco allora riuniti 
Bettino Craxi, Claudio Mar
telli. Salvo Andò e Fabio Fab
bri per il garofano: Achille 
Occhetto. Stefano Rodotà, 
Massimo D'Alema e Giusep

pe Chiarante per la quercia; 
Carlo Vizzini, Antonio Cari-
glia e Dino Madaudo per il 
sole nascente. 

Craxi fa gli onori di casa. 
«Abbiamo una rosa di candi
dati, quattro in tutto», fa sape
re agli ospiti. Quali? «Prendia
mo atto-spiega, rivolto ai pi-
diessini - che vi vanno bene 
Francesco De Martino e Gino 
Giugni. All'assemblea del 
gruppo abbiamo fatto il pun
to. Giuliano Vassalli ci chie
de di non insistere su di lui e 
noi teniamo conto di ciò. An
che se è una personalità che 
non consideriamo definitiva
mente messa da parte. Intan
to, abbiamo aggiunto altri 
due nomi. Si tratta di Giulia
no Amato e Leo Valiani». Os
servazione del Pds: «Ma che 
procedura è questa? Due no
stri, due vostri. No. la rosa va • 
definita in comune, qui sono 
tutti socialisti. Le consideria
mo ipotesi sul tappeto, ma 

non può bastare. Per esem
pio, si era parlato anche di 
Luciano Lama...». Craxi non 
obietta. I socialdemocratici, 
silenziosi per il resto della 
riunione, interloquiscono: «E 
noi indichiamo Antonio Cari-
glia». Niente da dire. E allora? 
. «De Martino - fanno nota

re quelli del Pds - dispone di 
un arco ampio di consensi. Si 
va da Rifondazione comuni
sta ai repubblicani. Son 463 ; 
voti, ne mancano appena 45 ' 
al quorum.. Ci consente una 
posizione assai forte nel con-
franto con la Democrazia cri
stiana. Sarebbe un risultato 
di grande significato, per la 
sinistra e il paese, ben oltre la 
stessa vicenda dell'elezione 
del capo dello Stato». «Per De 
Martino - ribatte Bettino -
noi abbiamo già dato. È stato 
nominato senatore a vita. Ha 
85 anni, finirebbe il mandato 
a 92. E poi, sarebbe un prò-
blema proporlo ai nostri do

po che è stato eletto in un al
tro partito». Stupore pidiessi
no. «Un altro partito? No, è 
stato candidato comune del 
Psi e del Pei al Senato, nel 
collegio di Napoli, nell'83. Lo 
abbiamo eletto insieme, e 
poi è entrato nel gruppo so
cialista». A questo punto in
terviene Claudio Martelli, ed 
è una delle rare sortite della 

, delegazione socialista che 
non siano targate Craxi. «Ma 
come pretendete una cosa 
del genere da noi - rinfaccia 
il Guardasigilli - sarebbe co
me se noi vi chiedessimo di •• 
votare per Armando Cossut
ta...». ... :>•- -•'•"..,•./. 

La parola toma al Pds. 
«D'altra parte - si fa notare -
noi non comprendiamo il s 
senso dell'inclusione -nella 
rosa di Giuliano Amato. E vi
cesegretario del vostro parti
to. Abbiamo spiegato che 
non si poteva accettare la ' 
scelta del segretano della De, 

Bettino Craxi nei banchi di Montecitorio, durante le votazioni 

che puntiamo ad una perso
nalità "super partes"». E Va
liani? Una proposta inattesa, ' 
questa. All'incontro del mat
tino proprio dal Psi si era rile
valo che non era un nome di 
area socialista, dal momento 
che l'anziano senatore siede : 

a Palazzo Madama nel grup
po • repubblicano. -• Adesso, : 
però, è nel mazzo. E, a senti
re i socialisti, sarebbe ben ac- ; 
cetto alla De. «Non abbiamo 
ancora discusso questo no
me nel gruppo - replicano 
dalla quercia - ma certi suoi 

atteggiamenti recenti, quale 
il consenso alla pena di mor-

; te, potrebbe suscitare delle ' 
riserve. Certo, nulla da dire • 
sul suo passato». •-•- < •< 

La riunione si trascina. Oc-. 
chetto insiste sulle ragioni di 
una convergenza della sini- ; 
stra, il leader del garofano • 
evita cor. cura di cimentarsi > 
su questo livello di discorso. > 
Intervieni» sui nomi, e basta. : 
Ma è una partita a scacchi, in , 
fase di stallo. Pende l'interro- ; 
gativo come si va al confron
to con la De' Bisognerà pur 

parlare anche con loro. Il Pds 
insiste su questo punto. Se 
falliscono le candidature pre
se in esame, cosa succede? 

. Si passa ai candidati «istitu
zionali»? Scalfaro, Spadolini? 
Il garofano non fa una piega: 
«Già, ma tutti i candidati isti
tuzionali. Gli ex presidenti 
delle assemblee e gli ex pre
sidenti ,-. della Repubblica». 

. Perbacco, anche Cossiga, al
lora. «Già, Cossiga. C'è chi 
sostiene quest'ipotesi. La sua 
rielezione, per due anni» 
Una notazione, quella di Bet

tino, a mezza strada tra il pa
radosso e la minaccia. 

Quasi senza accorgersi, si ',;• 
è fatta mezzanotte. Con le . 
ore, si son consumate anche ? 
le parole. I giornali stanno 4; 
chiudendo, si aspettano le :"," 
conclusioni dell'incontro: or- • • 
mai finiranno nella «ribattu- •• 
ta». Buon che c'è la festa per -
lo scudetto del Milan a dar y 
colore alle prime • pagine. •'. 
Agli ultimi cronisti che aspet- ': 
tano, i «delegati dell'Interna- v 
zionale» riferiscono che c'è P 
ancora molta strada da fare. *• 
Incontreranno gji altri grup- "' 
pi, all'indomani. E qualche '•'. 
colloquio ci sarà, in effetti. '.'•' 
Chiarante e Fabbri con quelli ;--
di Rifondazione, D'Alema e J 
Andò col repubblicano Enzo $'. 
Bianco. Ma la «candidatura •' 

. comune della sinistra» si è J 
per ora impigliata in quel ' 
lungo tormentone domeni- : 

"Cale. •:•;•".'•'•/..•.•.••"•"•*='••:"•'' '•'•".•' 
Il lunedi, per il Psi, è infatti ij' 

J il giorno dell'ironia, della sa- •'.;' 
' tira pesante, con la parabola "; 

firmata da Ghino dì Tacco J: 
, (ovvero Craxi) sui «sei picco- ^ 
- li indiani», ceduti uno dopo " 

l'altro: «E poi non rimase nes- •: 
suno...». «A che punto è la ro- ';'•: 
sa dell'Intemazionale?», 
chiede qualcuno in transat- ; 
lantico. «Pare che sia finita -
male, come l'altra». L'altra' 
«St, Rosa Luxemburg». 
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Il segretario socialista veste i panni di Agata Christie 
e in un corsivo npercorre il ritornello di un noto giallo 
«A segretario pds ha bocciato sei candidati, Lama compreso» 
Il Psiom insiste sd suoi uomini, Vassalli e Amato' -

Craxi e Martelli confro Occhetto: «G voleva allo sbaraglio» 
Il candidato comune della sinistra non c'è, il dialo
go è già finito e Ghino di Tacco irrompe sulla scena. 
Il Pds, scrive Craxi, ha bocciato tutti e sei i candidati 
socialisti, compresi Giugni, De Martino, e perfino 
Lama. Una mossa per spiazzare la sinistra socialista 
e per tornare al vecchio gioco? Martelli è col segreta
rio: «Tutta colpa di Occhetto, vuole solo i socialisti 
perdenti». Ma la palla, sostiene, non toma alla De... 

BRUNO MIKEREMDINO 

SS! ROMA. Di chi è la colpa 
per la mancata candidatura 
unitaria deiia sinistra? Di Oc
chetto. ••• declamano Craxi, 
Martelli e Vizzini. Ha detto di 
no a tutti i candidati dell'area 
socialista, compreso Luciano 
Lama, scrive il segretario so
cialista sotto forma di Ghino 
di Tacco. «A Occhetto piac
ciono solo i socialisti.perden
ti», dice Martelli a ruota. «Non 
era una trappola l'incontro a 
tre», sostiene Vizzini, in realtà 
«è Occhetto che ha cambiato 
rotta». Ecco come, nel giro di 
24 ore da una speranza di dia
logo a sinistra, riaccesa dalla 
caduta di Forlani e dalle crìti
che in casa socialista alla li
nea di Craxi. si è passati pun
tualmente alla lite che non fa 
intravedere niente di buono, 
né per il Quirinale, né per gli 

, equilibri futuri. 
• Un lunedi nero della sini-

' stra preaanunciato da laconi-
• che frasi di Craxi: «Non si rie-
••' sce neanche a partire», dice il 
' segretario socialista, mostran
do aria di pessimismo acuto 

, sullo stato del sistema. Dal 
- tuono alla pioggia. Arriva alle 
" 18 di ieri quando nel Transat-
, lamico inizia a circolare un 
;, breve corsivo di Ghino di Tac-
- co, pseudonimo del leader 
i socialista, dal significativo ti-
:; tolo «e poi non rimase nessu-
>' no...» e dall'ancor più signifi

cativo inizio «erano sei piccoli 
. indiani». Craxi Agata Christie 
-, spiega come dei candidati 
' della cosiddetta rosa sociali-
; sta, animatamente elaborata 
• e discussa per tutta la giornata 
.'• di domenica, «all'alba (di lu-
• nedl ndr) non ne rimaneva in 

piedi neppure uno». Per col

pa, fa capire ovviamente Cra
xi, del Pds e di nessun altro. 
Vassalli, scrive Ghino di Tac
co, se n'è andato per primo, 
per «salute malferma e un ca
rico di carichi politici e legisla
tivi pendenti». De Martino, 
spiega ancora Craxi, «avrebbe 
iniziato il suo mandato a 85 
anni e concluso a 92», ma è 
stato «gettato ugualmente nel-

• la mischia». Come dire: il Pds 
lo appoggia ma sapendo che 
non ce la fa. Leo Valiani non 6 
un giovanotto, dice ancora 
Ghino di Tacco, ma gli «storici 
non hanno ricordato che si 
era dimenticato di salutare un 
superiore che veniva da Mo
sca». Quanto a Gino Giugni «è 
stato considerato un estremi
sta, ferito dalle Brigate rosse in 
un regolamento di conti». Ed 
ecco Giuliano Amato che, 
sempre secondo Craxi, per il 
Pds aveva il difetto «di essersi 
troppo occupato di politica e 
di aver inneggiato al semipre
sidenzialismo in una lezione 
all'università di Roma». Colpo 
finale: «Luciano (Lama ndr) 
se l'è cavata meglio di tutti, il 
suo nome è stato fatto ma a 
cosi bassa voce che fortunata
mente lo hanno sentito in pò- -
chi...». Insomma, scrive Ghino 
di Tacco, il Pds-non avrebbe 
appoggiato davvero neppure 
lui. Quando il testo irrompe in 

Transatlantico, strabuzzano 
gli occhi un po' tutti. D'Alema 
s'infuria con Andò, Occhetto 
afferma che si tratta di una ri
costruzione . assolutamente 
bugiarda, dato che il Pds ha 
detto si a molti candidati so
cialisti, a cominciare proprio 
da Gino Giugni e Francesco 
De Martino, fi migliorista Ra
nieri è desolato: «Un'esercita
zione goliardica che non ser
ve in una situazione cosi diffi
cile». Ma anche la sinistra so
cialista è atterrata, anche per
chè proprio quest'area sem-

, bra il vero obiettivo del gioco 
di Craxi. Che si muove con l'a
ria di dire: ve l'ho spiegato che 
col Pds non si combina nulla, . 
il candidato socialista non c'è, 
non resta che la mia vecchia 
logica che voi criticate tanto. 

Che Craxi abbia giocato al
la sua maniera una partita ri
volta per ora anche al suo in-

' temo, lo si intuisce anche da . 
' una dichiarazione che Gino 

Giugni ha rilasciato all'Ansa e 
•' in cui afferma che il suo nome 

•non è stato preso in conside
razione dal Pds dopo che, ieri 

, sera (l'altra sera per chi legge , 
ndr) il gruppo del Psi lo aveva 
inserito in una serie di candi
dature». Qualcuno, affermano 

; vari esponenti della Quercia, 
lo deve aver informato male 
Sostiene Ranien- «Ma come, 

noi abbiamo esaltato la figura , 
di Giugni, altro che estremista 
come dice Ghino di Tacco...». 
Stando cosi le cose Enrico ' 
Manca, protagonista della ri
presa del dialogo a sinistra, 
commenta allargando le 
braccia: «Il tentativo a sinistra ' 
è fallito, per come è stato gè- ' 
stito da entrambe le parti, nes
suno voleva veramente l'ac- • 
cordo. Giugni non l'ha voluto 

la De». Per Manca Vassalli era 
un buon candidato «ma allora 
forse non bisognava fame un ;• 
candidato di bandiera». Con-
cluisione: «Il fatto è che la 
maggioranza del gruppo diri
gente del Psi pensava che sa
rebbe passato Forlani». : •.,-„•;«•,t" 

In questo scenario di nuovo 
gelo, seguita alla bufera dei ' 
giorni scorsi, in cui la posizio
ne del i segretario socialista ' 

Intervista a PIERRE CARNITI 

«Ma io dico al Ps[ e al Pds: 
rìori^lasciate~M viaJdel dialogo» 

sembrava in grande difficoltà, 
Craxi si trova accanto Martelli, 
che per Occhetto ha parole f 
molto dure: «È lui - dice ac- > 
compagnando Craxi al collo- -
quio con Forlani - il vero re- v-
sponsabile del fallimento del- ' 
1'inlesa a sinistra. Il segretario ' 
del Pds non è alla ricerca del '.' 
candidato di sinistra meglio •••:. 
piazzato, cioè quello che può -
ottenere anche i voti, oltre che '" 
della sinistra, della De, ma era 
e rimane la ricerca di un can- ?r 
didiito di bandiera attorno al ' 
quale si • possa organizzare •' 
una bella parata, ma non in -' 
condizione • di ottenere • la '•': 
maggioranza dei. consensi». • 
Per Martelli, insomma, Giugni . 
e De Martino non ce l'avreb- f 
bero mai avuto il consenso ;: 
della De, mentre Amato, non !i-
gradito al Pds nel ruolo di pre- ' ' 
sidente della Repubblica, s). 
In realtà è lo stesso vicesegre
tario del Psi che ha dei dubbi 
«La sinistra de non mi vuole», 
si è lamentato ieri Amato con 
Virginio Rognoni. E ora? Mar
telli dice che la palla non è af
fatto tornata alla De e che anzi 
il Psi insisterà su una candida
tura socialista anche senza 
l'appoggio del Pds. Si tratta di 
Amato e , in subordine, di 
Vassalli La De si sarebbe det
ta d'accordo purché vi fosse ' 
un vasto consenso 

Perchè la sinistra non riesce a trovare un candidato 
comune per il Quirinale? «Perchè a sinistra non c'è 
dialogo, invece l'incontro Pds-Psi è fondamentale per 
il futuro di tutta la sinistra», risponde Pierre Camiti, de
putato europeo del Psi; ex segretario generale Cisl ed 
uno dei principali promotori del gruppo di sindacali
sti e di intellettuali che chiede una riforma ed una 
moralizzazione delPsi e della politica. : . 

RITANI IAAIUMNI . 

• 1 ROMA. Pierre Camiti nel 
mondo politico italiano è fra 
coloro che .non rinuncia alla 
speranza di «cambiare le co
se». Nella sinistra tutta, nel Psi '" 
di cui è deputato europeo, nel ' 
sistema istituzionale e dei par- -" 
liti. Ostinatamente come \ 
quando era segretario della 
Cisl e badando sopratutto ai 
contenuti più che alle formi; ,, 
della politica oggi cerca di -
mettere insieme sindacali
sti,intellettuali e mondo del- ... 
l'associazionismo -socialista 
nel tentativo di cambiare , 
qualcosa nel Psi, di affrontali: ' 
là questione morale come 
perno sul quale costruire fi-
nalmente una discussione sui 

rapporti a sinistra, sulle rifor- ' 
me istituzionali, su problemi ' 
della fede e del mondo catto
lico. L'ultimo incontro l'ha fat
to venerdì sera con Amato, 
Ruffolo, Giugni, Reviglio, Ca-
fagna. Pellicani, Del Turco per 
lanciare un convegno ed un 
documento sui temi della ri
forma della politica e del par
tito. ,: ;.., , ,,., . ..... . ,..•..,-... -.,••. 

U battaglia perii Quirinale 
ha fatto registrare la «con
fitta di Forlani e della De 

., Eppure non ti riesce neppu
re a tentare la proposta di 
un candidato comune della 

! sinistra. Perchè? Perchè il 
Pai è cosi ostile a questo 
tentativo? 

Perchè la mancanza di dialo
go Pds-Psi rende tutto più 
complicato. Al di là dei pro
blemi contingenti questa è la 
grande questione non risolta, ' 
perchè da questa, non solo 
dalla elezione del presidente < 
della Republica, dipende lu ' 
possibilità di definire la sini
stra e le sue speranze nel futu
ro del paese. . . - ; , . • ,-

Ma il dialogo è Inceppato. 
Ogni fatto lo dimostra. Per
chè? Colpa del Psi o del 

"•' P d " 7 ' • . • . • . " • • : • • • - • • ' : . • • . , • • ; • > 

Credo che all'origine ci sia un 
blocco culturale, una incapa-L 

cita di entrambi i partiti di . 
cambiare. È difficile fare una • 
politica nuova con una cultu
ra vecchia. Invece ci troviamo 
di fronte a vecchi riti, mecca
nismi vetusti che impediscono 
la ricerca a sinistra. . •, .,.-._: -, • 

Ma tu lo hai individuato un 
modo per far Iniziare que
sto dialogo? ,.-.-.. ,V..! . 

Credo che il metodo sia uno 
solo. Quello di una riforma " 
istituzionale che comprenda 
una riforma elettorale. Le vec
chie istituzioni cosi come sag- ; 
giamente le hanno create i 

padn fondaton della Repub-
, blica non funzionano più. Il si
stema elettorale proporziona
le e l'esecutivo debole rendo
no il paese ingovernabile. I 
partiti occupano le istituzioni 
e la società con risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Cambiamenti :. istituzionali 
profondi sono gli unici che 
possono portare alla demo
crazia dell'alternanza e che 
possono costringere i partiti 
della sinistra cosi riluttanti, al 
dialogo, al confronto... 

Perchè? .;. .'..,".", '.'~,jf.[ 
Perchè, ad esempio, con la 
elezione diretta del capo del
l'esecutivo a tutti i livelli si ob
bliga la gente a sceglire fra 
due schieramenti e si obbliga 
la sinistra a creare programmi, 
culture, posizioni comuni. 

Scusami, ma Insisto, anche 
la elezione del presidente 
detta repubblica sarebbe 
stata una occasione per Ini-
ziareundialogo... 

Non c'è dubbio. Ma forse è 
stato un appuntamento trop
po ravvicinato, forse è manca
ta la distensione necessaria 
ad un dialogo . 

Forse, ma non si sfugge alla 
, sensazione che 11 Pài si sia 
" bloccato su questa, come su 
, altre questioni. Come mai? : 

Perchè appare ormai cosi 
lontano quel < dinamismo 
che pure ha caratterizzato 

: la politica socialista Ano a 
qualche mese fa? : - , 

Quella fase è finita con la fine ; 

del comunismo e del bipolari
smo. E con esso è andato in • 
crisi anche il nostro sistema ] 
politico le cui crepe erano già -
vistose, 11 Psi non ha capito 
che occorreva ripensare tutto. 
' «Riformismo e solidarietà» 

l'associazione che hai fon- ' 
dato, sta giocando un ruolo 

: nel dibattito che oggi si è 
aperto nel partito sociali- ' 

; sta. Che cosa chiedete? 
La nostra è una battaglia inter
na a tutta la sinistra anche se 
guardiamo con particolare in
teresse al Psi. Ed è una batta
glia tutta di contenuti, non 
pensiamo ai gruppi dirigenti o 
alle leadership. ; • -y ... 
. Perchè guardate con parti- : 
colare Interesse al Psi? Per
chè la sua crisi vi pare parti
colarmente evidente oggi? 

Perchè speriamo che i cam
biamenti nel Psi possano es
sere meno traumatici dì quelli 
che hanno portato dal Pei al 
Pds. Il Pei ha dovuto fare i con
ti con 70 anni di storia. Per il 
Partito socialista non è cosi. • 

E allora'noo;'è particolar
mente ostinata la mancanza 
di apertura a sinistra che 
Craxi sta mostrando anche 

- dopo le elezioni di aprile? 
Il Psi si è limitato in questi ulti
mi anni a sperare di ereditare i 
voti del vecchio Pei. Questo 
non lo dico ora, dopo le ulti
me elezioni. Ma' lo ripeto da 
parecchio. ,,. 

Nella tua battaglia insisti 
sempre sulla necessità di 
costruire nuovi contenuti 

. della sinistra e poi parli di 
riforma istituzionale, ed 
elettorale. E questa secon-

' do te la linea di «sinistra» 
' 088R , . .. ,,.-;,. 

Un sistema Istituzionale non è 
di destra o di sinistra. So di si
curo che non può essere pe
renne. Oggi In questo paese ci 
vuole un ricambio, una demo
crazia dell'alternanza. Questo 
è prioritario. E la riforma elet
torale costnngendo la sinistra 

Pierre 
Carnrli 

a dialogare lo può favonre 
Quale interesse Incontrano 
I contenuti di «riformismo e 
solidarietà» nd Psi? 

Molto interesse, ma nessun ri
sultato politico apprezzabile. 
La gran parte dei deputati eu-̂  
ropei. ad esempio è interni*», -•' 
ta alle nostre tematiche!'al " 
cambiamenti istituzionatPper 
una democrazia dell'alternan
za, ma questo non ha cambia
to molto le cose. 

Eppure nd Pai molte cose si 
stanno muovendo, e tu lo 
sai probabilmente meglio 
di ine. Che cosa ne pensi? 

lo guardo con simpatia tutte le 
iniziative di discussione e di 
dialettica anche quando que
ste h.inno caratten di radicali
tà. Mi fanno paura il silenzio, 
l'apatia e l'indifferenza Devo 
dire che nel dibattito interno 
al Psi mi interessa meno chi si 
pone un problema di leader
ship. Una leadership ha biso
gno di quattro o cinque anni 
per Iiigittimarsi e noi non ab
biamo tanto tempo. Un mal di 
pancia che porti solo ad una 
resa di conti intema rischia di 
mettere la sinistra fuon gioco 

11 personaggio del giorno. La candidatura breve del professor Giugni 

La vita dura del «petalo» Gino 
spazzato via dal temporale 
Giugni, il candidato di una mattina. L'ipotesi del 
professore socialista è stata spazzata via con il tem
porale del pomeriggio. Del resto, erano tiepidi an
che in casa sua. «Tutti i senatori socialisti possono 
andare al Quirinale», esagera il capogruppo Fabbri. 
E nella De fioccano i no: «Non ha carisma». Divisi i 
verdi. Quella volta che il professore fece una dichia
razione d'amore con una formula algebrica... 

STEFANO DI MICHELE 

EEt ROMA. Strano: diluvia fuo
ri, ma i fulmini passano per ' 
Montecitorio. Fulmini sotto for- " 
ma di candidatura, fulmini sot
to forma di rose: vere e proprie 
saette. > Volete ••. un s esempio? '. 
Prendete la vicenda di Gino il : 
Candidato. Gino chi? Ma il se
natore professor Giugni, socia-
lista dalla faccia timida. Nulla ; 
giostra del Transatlantico, a un : 
certo punto è cominciato a cir
colare il suo nome: lo candi-

. diamo al Quirinale, lo mandia

mo sul Colle. È durato nean
che il tempo di arrivare all'ora 
di pranzo. «La rosa dell'Inter-

, nazionale socialista è rapida
mente appassita - ha spiegato, 
con gusto botanico, il diretto 
interessato - e lasciare un pe
talo attaccato al gambo non 
mi pare che avesse un senso». 
Ciao a tutti, grazie, e salutate la 
famiglia. ••<- - ... -

Ma voi. gente del Transat
lantico, gente dei passi e dai 
giorni perduti, l'avreste voluto 

l'esimio professore al Quinna-
le7 Lo avreste votato' O faceva 
la fine del leprotto Arnaldo, 

' impallinato dai franchi tiratori 
durante la caccia grossa del 

; weok end! Lo sguardo di Fabio 
'! Fabbri, capo dei senatori del 

Garofano, si perde nel vuoto. 
Sta un po' in silenzio, forse ri
flette. «Che domande...», bor
botta. E poi rilascia questa al
larmante opinione: «Tutti i se
natori socialisti potrebbero an
dare al Quirinale». Bella esage
razione: siamo a chi le spara 
più grosse? Ecco un socialista 
pre-craxiano, l'onorevole Aldo 
Aniasi. sindaco di Milano pri
ma dell'era di Tognoli e Pillitte-
ri. «SI che mi piacerebbe Giu
gni al Quirinale. Abbiamo co-

: minciato a fare politica insie
me dopo la guerra, eravamo 
tutti e due amici del ministro 
Brodolini...», racconta. Poi, con 
un sospiro di speranza: «Ha 
tutte le caratteristiche per rac
cogliere consensi, partendo 
dall'unità della sinistra». Ma le 

rose di maggio, qui dentro, 
non durano neanche mezza 
giornata. S'avanza tra la folla 
un sottosegretario del Garofa-

."' no, il veterinario Antonio Mu-
{. ratore, che se ne sta al ministe

ro del Turismo. Giugni? «È una 
persona che ha un suo passa-

' to...», certifica. E per il presen-
• te, eventualmente? «È una de-

gnissima persona. Non vedo 
'.; perchè non dovrebbe piacer

mi», dice. Accidenti, quando si 
dice l'entusiasmo, eh! Eppure, 
le cose complicate non di
spiacciono a Gino il Candida
to. Giovane studente, fece la 

• sua prima dichiarazione d'a
more a una compagna attra
verso un complesso meccani
smo algebrico. Insomma, una 
formula che dava come risulta
to un «ti amo» o qualcosa del 
genere, adatto alla bisogna. A 
raccontare l'episodio è Saverio 
Vertone. editorialista del Cor
riere della Sera, che con Giugni 
andava a scuola. «Era costante, 
paziente e meticoloso», ricor

dini 
Glutini 

da oggi nella bolgia di Monte
citorio. 

Ma siccome a votare non so- . 
no soltanto i socialisti - quelli 
di Craxi e quelli di sinistra -, 
meglio buttare un'occhiata an
che nelle altre parrocchie del • 
Transatlantico. E quale parroc- :. 
chia è più parrocchia del Bian- ' 
cofiore? Gino il Candidato? «Il •; 
problema è un altro», mette su- ;•••' 
bito le mani avanti Nicola 
Mancino, demitiano e capo 
del pattuglione dei senatori di- ' 
ci, in trasferta qui alla Camera, f 
Figurarsi se non era un altro, il ;. 
problema. E quale? «Non c'è ; 
valutazione concorde in tutta -
l'area di sinistra: ogni nome f 
non è gradito all'altro». E voi ' 
democristiani che fate, gode- -
te? «Noi non godiamo. Dobbia- : -
mo superare queste difficoltà, " 
non lasciarli soli». Ecco la solu- • • 
zione: il Biancofiore come ' 
compagnia. Con Cirino Pomi- -
cino al luna park, Remo Ga-
spari per le scampagnate, 
Praidini in autostrada e An-

Il totovoto 
Arnaldo 
Forlani 

Giovanni 
Spadolini 

Francesco 
De Martino 

Giovanni 
Conso 

Nilde 
lotti 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

Il segretario de attende 
il momento di rientrare 
in pista, dopo ['«autoso
spensione» della candi
datura. E punta sulle di
visioni della sinistra. ;: 

Risalgono le possibilità 
del presidente del Sena
to. Al leader repubblica
no fanno gioco le diffi
colta accusate da tutti 
gli schieramenti. , „-_,... 

Sul senatore a vita so
cialista, ..; indicato da 
molti, non si è sirtora 
realizzata l'unità della 
sinistra. Ma iì un'ipctesi 
ancora in campo. 

«Esordisce» l'ex presi
dente della Corte costi
tuzionale, già indicato 
alla vigilia dal «patto Se
gni». Un outsider che 
può realizzine diverse 
convergenze. 

La candidatura istituzio
nale dell'ex presidente 
della Camera ò stata so
spesa in attesa di nuovi 
sviluppi. Rimane come 
indicazione autorevole. 

E*D 
Questa ipotesi istituzio
nale, sollecitata da Pan-
nella, perde / terreno. ; 
Non incontra soprattut
to i consensi dei mag
giori partiti. ;:y •";.-. •-

dreotti a messa. A proponilo di 
Giulio: quello che passeggia >"• 
sotto braccio con Giuliano. 
Amato, nell'intimità di un cor
ridoio laterale, non è Vilalone ;'> 
il Senatore, •• procoasolc del ' 
Gran Capo nel collegio eli Ciò- b 
ciaria? E lui, senza dubbio. Ha ^ 
qualcosa da dire? «A me mi . 
piace Giugni». Allora è fatta? 
Macché! "L'accordo per il Qui- • 
rinaie deve collocarsi n un . 
quadro di ampissimo respi- 7, 
ro...». Insomma: nisba. Ci va • 
giù diretto, invece, Cesan: Cur-
si, capo della squadretta fanla-
niana.. «No, : non lo ritengo 
un'espressione autentici imen- ,; 
(e popolare, con la capacità di ••'• 
risolvere i problemi di cuesto 
momento. Non ha carisma. Un ;<• 
Amato è già diverso, la gente ! 

lo conosce In un gruppetto 
in un angolo tiene banco Giu
seppe Gargani, demitiano doc, •• 
ciò della stessa zona di Ciria
co. «Giugni? Non è presto? Sia
mo a maggio», dice uno E 11 
deputato dici «Perchè tu credi 

che si faccia prima di giugno?». 
In conclusione, esimio profes
sore, qui finiva male, iì '••• 

E nelle altre parrocchiette? 
Ecco Egidio Sterpa, ministro 
della sagrestia liberale. «Giu
gni? Non mi pare... Io comun- • 
que sono contrario alla rosa. E 
poi questa candidatura cra so-
lo una sorta di alibi». Lapidario • 
Francesco Rutelli, verde con ; 

cravatta dello stesso colore: ; 
«Va benissimo». Va invece ma- > 
lissimo al suo collega Gianni 
Mattioli: «Non possiamo nello ", 
stesso tempo batterci per la ; 

scala mobile e votare Giugni». ' 
Qui finiva impallinato, Gino il ' 
Candidato. Che saggiamente ' 
ha deciso di non andare a fare ì 
il bersaglio al tiro al poligono ' 
di Montecitorio. E lancia, con : 
una dichiarazione, la candida- • 
tura di Giuliano Amato. Un no-, 
me beneaugurante, ma pare : 

che funzioni solo dalle parti di ;' 
via del Corso O al Quinnale, ' 
quandoc'era ur picconatole. 
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In serata l'ultimo vertice tra il Garofano e lo Scudocrociato 
«Qui ancora non si intrawede alcun approdo» 
Sulla candidatura del segretario de si cercano i voti del Msi? 
In mattinata un inutile confronto con Pds, Psdi e socialisti 

La De ferma ai blocchi dì partenza 
Senza esito l'incontro col Psi, Forlani riapre le trattative 
La De «riprende l'iniziativa», ma con grande fatica. 
«La situazione è molto bloccata», dice Mancino do
po l'incontro fra le delegazioni della De e del Psi. E 
accusa Craxi. Forlani resta candidato, ma continua 
a cercare «segnali di disponibilità». Non vuole rom
pere con Pds e Pri, ma le voci di Montecitorio già 
parlano di una trattativa p.irallela col Msi. Se lo «stal
lo» continua, potrebbe tornare in campo... 

FABRIZIO DONDOLINO 

•al ROMA. «La situazione non 
ha avuto sviluppi che consen
tano di intrawedere l'appro
do», dice Arnaldo Forlani a tar
da sera, quando s'è appena 
concluso l'incontro tra le dele
gazioni della Oc e del Psi, Oggi 
lo Scudocrociato toma ad 
astenersi, gli incontri prose
guono, la situazione è ogni ora 
più ingarbugliato. L'incontro 
col Psi non è andato bene: «C'è 
un'incomprensione socialista > 
che crea problemi», denuncia 
Mancino. Forlani avrebbe ap
prezzato i nomi di Amato e 
Vassalli, subordinandoli pero 
alla ricerca del consenso. - » 

La giornata, per la Oc. era 
cominciata con un «colloquio 
kafkiano» (parola di Gerardo 
Bianco) nella sede del gruppo 
de di Montecitorio. II padrone 
di casa ha davanti a sé tre ospi
ti illustri: Massimo D'Alema, 

Salvo Andò e Bruno Madaudo, 
cioè i capigruppo della cosid
detta «area dell'Intemazionale 
socialista». Oggetto del collo
quio: la famosa «rosa». Comin
cia la discussione: «Sono qui 
per ascoltare», premette Bian
co. Andò tira fuon il nome di 
Giuliano Amato. D'Alema lo 
boccia («Quando se ne è par
lato?») e lancia De Martino. 
Andò sembra d'accordo, poi 
aggiunge: «Non è disponibile. 
e non è in grado Avanti un 
altro: Lama. «E perché non la 
lotti?», ironizza Bianco. Forse 
Giugni, allora. Ma nessuno si 
mostra entusiasta. «Vassalli?», 
azzarda Bianco. Non va, repli
ca D'Alema: «È il ministro del
l'attacco alla magistratura». E 
cosi via, in una girandola di 
nomi che, racconterà Bianco 
alla segreteria de riunita poco 
dopo a piazza del Gesù, «se ac

contentano uno, non accon
tentano l'altro». Insomma, la 
«rosa» non c'è. La sinistra nep
pure. E la palla, commenta De 
Mita, «toma al centro». La
sciando fuori dalla mischia, 
finché si può, Scalfaro e Spa
dolini, le cartucce «istituziona
li» da sparare per ultime. 

Che succede? «Buio fitto, 
buio fitto», commenta in serata 
Sergio Mattarella. E aggiunge: 
«La "cornice'' resta quella a sei, 
con Pn e Pds. Ma passi avanti 
non ce ne sono». Passi avanti? 
Le voci di Montecitorio lan
ciano la trattativa col Msi, o 
con la Lega, o con tutte e due. 
«Non è vero niente - replica Ni
cola Mancino - e se fosse vero, 
ci vorrebbe prima un congres
so della Do. Poco più in là, 
Martinazzoli (che per protesta 
ha votato scheda bianca, anzi
ché astenersi) ironizza su un 
titolo del Popola «Ho letto "gli 
alleati tengono, opposizione 
alla deriva". E per un attimo mi 
sono chiesto siamo già all'op
posizione?». Già, dov'è la De? 

La segretena mattutina ha 
dato mandato a Forlani di pro
seguire gli incontri, in attesa di 
verificare quanto «sospesa» sia 
la sua candidatura, un'inter
pretazione univoca delle deci
sioni non c'è. E allora elen
chiamole, le «letture» che cia
scuno dà di una medesima riu
nione. C'è chi dice (la sini

stra) che si nparte da sei, e che 
un altro candidato democri
stiano non è da escludere. 
Marhnazzoli? Forse: perché 
l'insuccesso di Forlani certifica 
la morte del quadripartito, e 
dunque Martinazzoli può esser 
riproposto come candidato 
dell'«ampia convergenza». C'è 
invece chi dice che si nparte 
da quel che c'è, cioè dal qua
dripartito: e sono gli amici di 
Forlani, che non hanno rinun
ciato a vederlo al Quirinale. " 
Nonché gli andreottiani. custo
di dell'esistente. 

Il ntomo di Forlani, per la 
venta, non è per niente esclu
so: ma presenta molti rischi. E 
potrebbe avvenire soltanto se 
davvero tutte le altre ipotesi si 
bruciassero. «Se Craxi si arrab
bia col Pds - profetizza Clso 
Gitti, della sinistra - allora ritor
nerà sulla decisione di votare 
Forlani». «Quando ci saranno 
elementi nuovi - spiega Pier-
ferdinando Casini, vicinissimo 
al segretano - Forlani deciderà 
sulla propna sospensione». 

Il gruppone doroteo ha però 
in testa un'altra idea: non sem
pre riconoscibile, spesso sotto
traccia, ma sufficientemente 
chiara. «Non è che eleggendo 
il presidente della Repubblica 
- aveva detto Forlani prima di 
accettare la candidatura - si ri
solvono tutti i problemi. Po

trebbero persino aggravarsi. 
Per questo dobbiamo guarda
re anche al dopo». Forlani e 
Gava (e si radica qui un'ogget- " 
Uva convergenza con le posi
zioni di De Mita e l'allontana
mento da Andreotti) hanno 
fatto un po' di conti. 11 quadri
partito è profondamente inde
bolito: dev'essere una base di 
partenza, ma non può restare 
il punto d'amvo. «Questa legi
slatura potrebbe durare po
chissimo», è il timore ricorren
te di Forlani. Bisogna dunque 
darle basi più solide. Come? 
Un accordo con la- Lega e/o 
col Msi presenta, al di là delle 
valutazioni di questo o quel ca
po de, una controindicazione 
decisiva: la spaccatura del par
tito. E il cuore doroteo di piaz
za del Gesù tutto vuole, tranne 
la rottura interna. La conse
guenza di questo ragionare è 
evidente: bisogna guardare al- < 
trave, a sinistra. Per recuperare 
il Pri e per ottenere dal Pds una 
•dichiarazione di non bellige
ranza» che consenta quanto
meno di avviare in Parlamento 
un processo di riforma istitu
zionale. È tutto qui, il teorema 
doroteo. Meno squillante e 
meno dichiarato del «metodo 
De Mita» (riproposto ancora 
ien con forza dalla sinistra de), 
ma ben radicato nella stessa 
ragion d'essere della De. Di 
questo ha parlato Antonio Ga

va con Craxi, ien. Naturalmen
te, non è per nulla scontato 
che l'accordo, alla fine, ci sia: 
e senza accordo, il ritorno di 
Forlani appare più che proba
bile. «Mi sento un candidato 
che ha ottenuto finora il massi
mo dei consensi - diceva For
lani al termine dell'incontro 
con Craxi - e cerco di vedere 
se si può trovare un altro can
didato che ottenga un consen
so maggiore. Ora bisogna cer-
care di promuovere una mag- ' 
giorc disponibilità e duttilità 
nelle forze politiche». 

La decisione di avviare una 
sene di incontri non più indivi-
duali, ma a livello di delegazio
ne, ha questo significato. Ieri. 
sera c'è stato l'incontro Dc-Psi, 
stamattina ci sarà quello col 
Pds. Occhetto aveva già visto 
Forlani ien: l'esito è stato inter-
locutono, ma non negativo. Da 

Botteghe Oscure è trapelata 
un'indiscrezione: l'«apprezza-
mento» di Forlani per la candi
datura di Giovanni Conso (che -
peraltro fa parte della «rosa» de -
fin dall'inizio). E probabil-: 
mente non è casuale che il no- " 
me dell'ex presidente della v 

Consulta sia venuto ieri anche ' 
da Mano Segni, i cui legami col ' 
sentire profondo della De sono 
tutt'.iltro che recisi. •• • . 

A rendere più difficile la par
tila c'è l'inquietudine crescen
te di alcuni «pezzi» di partito. 
Una decina di parlamentari 
(«ribelli» della sinistra de e 
«pattisti») ieri ha votato scheda -
bianca anziché astenersi. Oggi 
il drappello potrebbe ingros
sarsi. Guzzetti, Castagnetti, Lu-
settl han già fatto sapere che ' 
voteranno per Tina Anselml ' 
«per stimolare la De ad uscire ' 
dallo stallo». . . > • •„ , • 

Intervista a FRANCO MARINI 

«Se sceglie davvero un de o un socialista 
Occhetto ha in mano la carta vincente» 
«Occhetto ha una grossa carta da giocare: dica qual 
è il candidato della De o del Psi che può favorire il 
rinnovamento della politica». Parla Franco Marini, 
leader dei forzanovisti: «Forlani ha compiuto un ge
sto politico. 11 quadripartito non si è ritrovato. Ma 
anche uno schieramento di sinistra non c'è. Né ser
vono soluzioni al di fuori dei partiti. C'è un'apertura 
della De. Se il Pds non la coglie ora, quando?». 

PASQUALI CASCM.LA 

• a ROMA. Un voto, anzi un 
non-voto, e via. Franco Marini 
deve correre a Incontrare i di
rigenti sindacali. Un tempo • 
era uno di loro: segretario ge
nerale della Cisl. Alla politica 
attiva è stato chiamato in fretta ' 
e furia per coprire il vuoto la
sciato da Donat Cattin nella -
De. Ora è ministro del Lavoro • 
e leader dei forzanovisti. Un 
leader anomalo che si fa so- -
stenere nell'avventura eletto
rale come capolista a Roma 
dall'inossidabile Giulio An- . 
dreotti mentre insegue il ribal
tone generazionale in sintonia 
con Vincenzo Scotti, I «taglia
tori di teste» della sinistra de e 
SU inquieti martinazzoliani 

ike: «Ci vorrebbe un governo " 

nella pienezza delle sue re
sponsabilità. E invece restia
mo al chiodo. Speriamo solo 
che a luna di colpire forsenna
tamente di qua e di là alla fine 
non si deformi l'immagine 
della più alta istituzione». 

DI quale raddrizzata c'è bi
sogno? 

Qui dentro concimiamo a 
compiere riti sacrificali attorno 
a questo o quel nome, mentre 
fuon incombe il fallimento 
non di una politica ma della 
politica Le dimensioni del de
bito pubblico (oltre i 200 mila 
miliardi), le difficoltà della po
litica economica alla vigilia 
dell'integrazione europea, la 
dimensione della questione 

sociale, i nodi inediti della pò-
- litica industriale e il nuovo 
scontro sul costo del lavoro, 
tutto questo non impone solo 
scelte urgenti ma soprattutto 
un diverso clima politico. 
Quando dovremo affrontare 
questa situazione, allora si che 
conosceremo i veri dolori. Tut
ti. 

Fuori piove, ministro. E sa 
come si dice? «nove gover
no ladro...» , . 

Già, ma quale governo? Noi 
stiamo reggendo la candela. 
E, nonostante tutte le avverse 
condizioni, cerchiamo di 
mantenere aperto un rapporto 
con le parti sociali con la spe
ranza che, prima o poi, serva 

, anche come canale di comu-
/ nicazione con la politica. Non 
mi Interessa sapere quale sarà 
il prossimo governo. Possono 
anche non entrare, il Pds e il 
Pri. Ma non si è essenziali sol
tanto stando dentro. E a me in
teressa capire se sono interes
sati, a un processo di cambia
mento. Se la risposta è affer
mativa, non importa la forma, 
ma la loro assunzione di re
sponsabilità deve pur emerge
re. 

Ma non è stata la De ad ar

roccarsi sol vecchio quadri
partito? 

La De, dopo il voto del S apri
le, ha definito nel suo Consi
glio nazionale una linea politi
ca aperta alla ricerca di con
vergenza più ampie. 

Però, poi, ha .messo la cam
po Forlani... 

Di fronte alle difficoltà del dia
logo non potevamo certo con
dannarci all'impotenza. Si, ab
biamo offerto la candidatura 
del segretario, che è l'espres
sione più autorevole della li
nea di confronto e di ricerca di 
nuove soluzioni politiche in 
cui il partito si è impegnato. 

Sarà. Ma è un latto che la 
candidatura di Forlani è sta-
ta gestita dal quadripartito. 
E eoa) dura a morire la ten-
taztone di riesumare 11 pas-

' sato? • 
Ammesso e non concesso che 
sia cosi, la sospensione della 
candidatura di Forlani una no
vità la segnala. 

Quale novità? 
Forlani non ha compiuto quel 
gesto dopo aver perso del tut
to. Si è chiamato fuon proprio 
dopo aver recuperato dieci vo
ti. Poteva insistere nel gioco 

tattico, inseguendo una solu
zione di necessità, ma ha pre-
fento compiere un gesto poli
tico. In buona sostanza ha det
to che il quadripartito non è 
stato ritrovato. Come si fa a 
non cogliere questa opportu
nità? - -

Cnltadovrebbecogliere? . 
Chi ha la possibilità di favorire 

' un nsultato utile? Il Pds e il Pri. 
I repubblicani posso anche 
capirli, visto che si riservano di, 
giocare una carta pesante co
me quella di Giovanni Spado
lini, anche se - a maggior ra
gione - stupisce la loro osten
tata indifferenza alla dialettica 
politica in atto. Ma il Pds? C'è 
una grande voglia di apertura " 
politica. Io sono de, e nella De 
è palpabile. Se non la coglie . 
ora. quando? Dopo quello che 
ha fatto, dopo le scissioni che 
ha subito, dopo il prezzo elet
torale che ha pagato, non ha 
senso che Occhetto non af
fronti il mare aperto... . 

n Pds ha cercato, sta cer
cando, candidature di pre
stigio su cui realizzare am-
Rle convergenze politiche, 

on lo ritiene un contributo 
utile? 

Adesso lasci dire a me qual è il 

Franco Marini 

significato di questa mossa: 
precostituire uno schieramen
to di sinistra. E non c'è nem
meno questo. In giro, invece, 
c'è una grande voglia di uscire 
dalle logiche tradizionali. Che 
è, mi lasci dire anche questo, 
cosa diversa da una generica e 
sterile ricerca di soluzioni 
estranee al patrimonio di ela
borazione politica dei partiti. 

Insomma, secondo lei cosa 
. dovrebbe (are II Pds? ; > 

Se non se la lascia scappare, e 
finché può giocarla (perchè il 
tempo stringe), Occhetto ha 
una grossa carta in mano: dica 
qual è il candidato della De o 
del Psi che, a giudizio del Pds, 
meglio espnme le istanze di 

rinnovamento della politica. 
Ce ne sarà pure qualcuno... 

' EUrx,oUPsl,sllafcUreb-
• nero Imporre un candidato? 

' Non dubito che sia difficile 
sopportare una indicazione, o 

'; meglio: un gradimento, dall'e
sterno. Ma dall'esterno di co-

'. sa, appunto? Ci farà soffrire, 
ma quella oggettivamente di-

• venterà la candidatura più for
te. . . . „-, , ,,.- , 

Altrimenti, rimorchiate le 
Leghe? 

La Oc questa scelta non l'ha 
"> fatta. Almmenti? Sarà gioco
li forza tornare al punto di par-
"t tenia, e quel che c'è si pren

de. Anche se ci farà torcere le 
- budella... , , „... 

Due tubine sostituiscono il «catafalco». I missini scelgono Vincenzo Muccioli 

Schede in libertà nel nono scrutinio 
e i delegati regionali pds votano Barbera 
Voti in libertà per il nono scrutinio, l'unico della sesta • 
giornata della Grande Elezione. I partiti sconfitti su 
Forlani ancora allo sbaraglio. La Quercia «sospende» 
la candidatura lotti e vota scheda bianca per testimo
niare la disponibilità alla ulteriore ricerca di un presi
dente «super partes». Ma c'è anche un profluvio di pre
ferenze sparse: «1 partiti fanno le rose, il Parlamento fa 
il roseto». Due cabine invece del catafalco. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•al ROMA. Alla sesta giorna
ta, la Grande Elezione vive un 
momento delicatissimo. Le 
truppe forlaniane allo sban-, 
do, il non-risultato dei pnmi 
contatti Pds-Psi, tutto un rime
scolio delle candidature di 
bandiera, la decisione della 
Quercia di «sospendere» il vo
to per Nilde lotti e lanciare un ' 
nuovo segnale di disponibilità 
alla ultenore ricerca di un pre- ' 
sidente davvero «super par
tes». Tutti questi dati si riflette

ranno nel nsultato dell'unico 
scrutinio, il nono, in cui ieri 
pomeriggio sono stati impe
gnati i 1014 «grandi eletton». 
Intanto vi partecipano in mol-

" ossimi, malgrado sia scontata 
l'ennesima fumata nera. Ma, 
stavolta, alle trecento asten
sioni (dei democnstiam, ma 
c'è una fronda d'una trentina 
che votano comunque nomi-
segnale) si somma un eguale 
numero di schede bianche, 
tante di più dei giorni prece

denti. Ci sono sempre quelle 
dei socialisti (ma anche qui 
c'è una forte fronda) e dei so
cialdemocratici. Ci son dacca
po quelle dei repubblicani: 
ma il loro gesto è ispirato al
l'attesa, non dettato da impo
tenza come quello degli ex al
leati di governo. E ci sono - è 
la novità elettorale della gior
nata-quelle dei pidiessini: un 
gesto che segnala la mancan
za di un più largo accordo a 
sinistra e che, nel sospendere 
la candidatura lotti, offre nuo
vi spazi per facilitare una ri
cerca unitaria ancora e sem
pre nell'obbiettivo di consen
tire al Parlamento di esprime
re un presidente «super par
tes». Ma non tutti gli eletton 
Pds votano scheda bianca, a 
parte qualche voto isolato per 
lotti, Ingrao, Lama, Occhetto 
(e ben quattro per il non ne-
letto ex presidente del gruppo 
Giulio Quercini), c'è un bel 
gruppo di 19 preferenze per il 

presidente uscente della 
Commissione bicamerale per 
le questioni regionali, Augu- • 
sto Barbera. Hanno votato per 
lui tutti i delegati regionali del 
Pds, dopo avere invitato i loro 
colleghi del Psi e della De a 
votare insieme per un comu
ne candidato di forte impron
ta regionalista. 

La decisione presa al matti
no dai «grandi eletton» della 
Quercia provoca (o coincide 
con) un rimescolamento del
le carte anche tra le altre forze 
della sinistra di opposizione: 
Rifondazione passa dal voto 
per lotti a quello per l'ex presi
dente della Corte costituzio
nale Ettore Gallo, targato anti-
Cossiga; i Verdi nnunciano a 
sostenere ancora Bobbio (de
nunciando le responsabilità 
del Psi, «che lo annovera tra i 
suoi iscritti», di non aver soste
nuto questa limpida candida
tura) e votano Scalfaro insie
me agli sponsor pannelliani; e 

infine la Rete torna a votare 
Tina Anselmi. Se infine i leghi
sti insistono sul nome del loro 
«teonco» Miglio, un nuovo se
gnale di disponibilità, in atte-, 
sa delle «condizioni favorevo- . 
li» per votare Cossiga, viene . 
offerto dai missini: dalle prefe
renze per il loro presidente 
Pazzaglia alla scheda bianca 
e, ora, a quelle smaccatamen
te strumentali per il fondatore 
della Comunità di San Patri-
gnano, Vincenzo Muccioli. - " 

Ma il voto e il successivo 
scrutinio delle schede offrono 
almeno altri due spunti di ri
flessione, Intanto c'è un grup
po di elettori scudocrociati, 
anche di pnmo piano, che 
non solo non se la sente di 
partecipare all'umiliante sfila
ta sotto il banco della presi
denza per dire «mi astengo» 
ma che ad una pur polemica 
assenza dall'aula (se ne con
teranno una diecina, tra de
putati e senatori de) preferi-

Andrcotti e Agnelli in fila per la nuova votazione 

sce contravvenire esplicita
mente alle disposizioni di 
Piazza del Gesù e vota. Vota 
Martinazzoli, e votano i depu
tati della sinistra Riggio, Rive
la, Lucia Fronza Crepax, Ma-
riapia Garavaglia, e altn anco
ra. E puntualmente, tra le 
schede scrutinate, comparirà 
tre volte il nome del cattolico 
Giovanni Conso, ex'presiden
te della Corte costituzionale. E 
c'è poi da registrare la polemi
ca insistenza con cui un non 

esiguo gruppo di elettori so
cialisti continua a respingere 
la direttiva di Craxi di infilare 
una scheda vergine nell'urna, 
e vota altrettanto polemica
mente o per esponenti del Psi 
manifestamente - all'opposi
zione (in dieci per Francesco 
De Martino, in sette per Marte 
Ferrari, altri per Avollo, Ruffo-

• lo e Giugni), o al contrario per 
gli uomini più vicini alla segre
teria: Giuliano Amato, Genna
ro Acquaviva, Elena Marinuc-

«Grandl elettori, piccoli lettori». Mauro Paissan, ex 
direttore del Manilesto, quasi vent'anni di giornali
smo alle spalle, deputato da meno di un mese nelle 
file dei Verdi, entrando a Montecitorio, non dimenti
ca l'antico mestiere di cronista e osserva uno strano < 
fenomeno: i grandi elettori leggono poco i giornali e -
soprattutto come questi raccontano le votazioni per " 
il presidente della Repubblica. «Ho osservato e inter- ' 
rogato - racconta in una lettera aperta ai colleghi 
giornalisti - decimi di parlamentari. Solo per pochi 
di loro è previsto nella mattinata uno spazio per la 
lettura della stampa. La rassegna stampa curata dal- " 
la Camera è distrattamente sfogliata o direttamente ; 
cestinata». «Quasi impossibile commentare con un • 
parlamentare "di base" - confessa Paissan - una no
tizia o un editoriale: significativo». Le eccezioni: i diri- *' 
genti di partito e dei gruppi parlamentari «per i quali : 
- nota - il riscontro dei loro comportamenti sulla ' 
stampa è una preoccupazione ossessiva». A questi 
va aggiunto «un ristretto numero di acculturati che n- ; 
trovi a ritagliare la recensione del libro o Ui critica del .' 
film». Dai più, le Umte pagine che i quotidiani dedi
cano alle votazioni per il Quirinale, rileva Paissan,^' 
«non sono nemmeno guardate». Comune a tutti, in
vece, l'interesse per le cronache locali del collegio 
d'appertenza e gli articoli che potrebbero informare 
su una propria iniziativa. Il suggerimento di Paissan 
ai colleglli giornalisti: «E se ne tenessimo conto nel 
raccontare la politica?» ' ' • 

Craxi, i coniesaloivall e II giallo di Agalli CbristJe. 
«L'hanno tolto il catafalco? L'hanno tolto? Se non lo -
tolgono io non vado a votare». Lo ripete Bettino Craxi 
uscendo dal gruppo psi. Anche a lui non e piaciute il 
tanto bistrattato catafalco. «Non preoccuparti, Betti
no - lo conforta Fabio Fabbri presidente dei senatori -
socialisti - l'hanno tolto e hanno messo due confes- s 
sionali». «Due confessionali?». «SI, due cabine che < 
sembrano due confessionali». Rincuorate!, il segreta- ì 
rio socialista va verso l'aula per votare anche lui * 
scheda bianca, ma prima fa un commento per defi
nire la situazione. «Sembra un giallo di ,\gata Chri-
stie», dice ai cronisti. E a una giornalista che osserva: ' 
«Ma non rimase nessuno?» risponde: «SI, brava». *• -

«Parlamento drogato»? E U Mal vota MucdoU. Tra i 
nomi usciti da Montecitorio ieri anche quello del pa
tron di San Patrignano Vincenzo Muccioli, a votarlo 
è il Msi-dn. Un'idea dei due capigruppo missini, Giu
seppe l'atarella e Francesco Pitone, che l'hanno pro
posta come rimedio «per un Parlamento drogato». La ; 
proposta l'hanno rivolta anche a 70 parlamentari di 
diversi partiti che hanno sottoscritto con loro la cam
pagna del Muvlav in occasione delle elezioni del 5 e 
6 di aprile. «Non stupisce il voto per Muccioli di chi ' 
auspica la maniere forti, la pena di morte e l'autori
tarismo per risolvere i problemi della società», è il, 
commento del leader degli antibroibizionisti italiani • 
Marco Taradash che cosi spiega «l'attrazione fatale» , 
del Movimento sociale per il fondatore della comu- •• 

- nità di San Patrignano. ^ .<•->, •-"•> 
«n Senato come un club». Si sentono in trasferta for

zata i 320 senatoria Montecitorio peryoliaje impresi-
dente della Repul&lica-c, appena possono, se ne ri
tornano a palazzo Madama. Un'oasi di tranquillità al 
confronto con la f olla, le polemiche, le veci del Tran- " 
satlantico della Camera. È un via vai nelle stradine -
che collegano i due palazzi che si accentua nell'ora ' 
dei pasti, perché ragioni logistiche (sono ancora 
chiusi per ristrutturazione i ristoranti di Montecitorio 
e i deputati devono accontentarsi di un pasto in pie
di alla buvette) vi etano che i deputati possano esse
re in questi giorni ospiti dei senatori e viceversa. Stes-
sa regola anche per 1 giornalisti accreditati alla Ca- ' 
mera e al Senato. E un senatore con alle spalle quat
tro legislature si nvolge cosi a una matricola di Mon
tecitorio: «C'è un club nel centro di Roma, proprio . 
dietro piazza Navona. Tu però non puoi iscriverti: è 
risevato ai senatori». , -* v;* • '• / 

Benetton: «Roma come Saigon». «La Malfa dice che 
a Saigon non capirono subito quando stavano per
dendo la guerra ci quindi non si arresero subito. Co- -
mincio a crederlo anch'io». Cosi l'imprenditore Lu
ciano Benetton, neoeletto nelle file repubblicane, 
commenta tra il d ivertimento e lo sconcerto le vicen
de politiche di questi giorni e l'estenuante trattativa * 
per il Quirinale. Ma è convinto che qualcosa dovrà 
succedere. «Spero - afferma - che ci sia un cambia
mento. Ho votato perché ci fosse. Basta non demo- • 
ratizzarsi e credete che stia veramente per comincia
re una fase nuovti e irreversibile». A chi gli chiede un • 
commento sulla vivace seduta del primo giorno ri
sponde: «Ho cercato di capire quali effetti questi epi
sodi avranno sull'immagine complessiva del paese. 
Ho visto che perfino in Brasile i giornali parlavano 
più delle botte in aula che del resto. Sono cose che ci 
fanno ridere dietro». ,, , * , . . 

ci. Tanto e tale profluvio di 
preferenze troverà in un mi
sterioso «grande elettore» il 
suo beffardo cantore: «I partiti 
hanno fatto le rose - si troverà 
senno su una scheda, subito 
annullata -, e il Parlamento fa 
il suo roseto»... 

Ma per comporlo, questo 
roseto, c'è chi sfida davvero 
un meccanismo - elettorale 
che, nato proprio per difende
re la libertà e la segretezza del 
voto, in realtà si va trasfor
mando in un mezzo plateale 
di controllo sui «grandi eletto
ri». Si ricorderà che, in .'«fluito 
alla scoperta dei brogli di sa
bato (nei due scrutini! di 
quella giornata prima in tre e 
poi in cinque avevano infilato 
due schede nell'urna), dome
nica era stato escogitato il cu
bo-catafalco, una sorta -di 
gran tunnel in cui l'elettore 
riempiva o semplicemente 
piegava la scheda prima di 
uscirne e di deporta nel cesto 
di vimini e velluto. Ieri la novi
tà, dettata insieme da motivi 
estetici e dalla necessità di 
sveltire le operazioni di voto, 
la cui durata era paurosamen
te salita a quasi quattro ore. 
L'unico catafalco è stato sosti
tuito da due cabinette, un mi
sto tra un gazebo a penscopio 
e una buca da suggeritore. 
Comunque due affanni minu
scoli che se raddoppia-rano la 
velocità di voto consentivano 

però di distinguere nettamen
te tra quanti vi si trattenevano 
per riempire la scheda e 
quanti si limitavano invece a 

\ piegarla. . , . ,. 
Nuovo incidente procedu-

. rale e nuove proteste di tutti i ' 
gruppi d'opposizione pnma 

, che Scalfaro desse il via ad 
appelli e contro-appelli. C'è 
chi (l'Msi) ne aveva preso 

' spunto per chiedere una so- • 
' spensione e il rinvio delle vo- ' 
fazioni all'indomani; e chi ' 

" (Pds e Rifondazione), più [ 
realisticamente ha raccoman
dato che per oggi si trovi co-

• munque un modo per garanti
re tutti, e tutti alla stessa ma
niera. Scalfaro non si è impe
gnato, appellandosi comun- -
que ad un atto di volontà di 
tutti gli elettori: «Basterebbe 

' che chi vota scheda bianca, lo 
, piegasse per benino dentro la 
'. cabina». Insomma, un invito a 

guadagnare qualche secondo 
di tempo per pareggiare i con
ti con chi la scheda vuole 
riempirla. Ma è l'unica misura 
di tempo che il presidente del 
Parlamento è disposto a pren
dere in considerazione. E in-

, fatti avverte l'assemblea, an
cor prima di far cominciare a 
votare ^o a non volare), che 
oggi si riprende con il ritmo di 

, due scrutinii al giorno: alle '> 
dieci del mattino e alle quat
tro del pomenggio. ,,, 
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Il vice segretario del Garofano, inquisito per una vicenda 
di appalti e assunzioni alTAman (la società acquedotti) 
Per il magistrato necessario un ulteriore approfondimento 
La denuncia dall'ex presidente socialista «dimissioriato» 

Corruzione, Di Donato sotto inchiesta 
Nei guai anche l'ex sindaco psi di Napoli, Carlo D'Amato 
Il Gip di Napoli, Maria Di Addea, ha respinto la ri
chiesta di archiviazione di una inchiesta sull'acque
dotto partenopeo ed ha ordinato al pm di indagare, 
per i reati di corruzione e abuso di ufficio, sul diret
tore della Napoletanagas, Luigi Bossi, e sul vicese
gretario del Psi Giulio Di Donato. Un'inchiesta è sta
ta aperta anche a carico dell'ex sindaco di Napoli,' 
on. Carlo D'Amato (Psi) per corruzione elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O F A D i Z A 

••NAPOLI II Gip del tribuna
le di Napoli, Mana Di Addea, 
ha respinto la richiesta di ar
chiviazione formulata dal Pm 
per una inchiesta relativa alla 
privatizzazione dell'Aman, la 
municipalizzata che gestisce 
l'acquedotto partenopeo, ed 
ha ordinato al Pubblico Mini
stero di svolgere indagini su 

Luigi Bossi, direttore della Na-
' poletana Gas, e Giulio Di Do

nato, vice segretario del Psi, in 
relazione ai reati di corruzione 

, e abuso di ufficio. La decisio-
' ne, clamorosa, nasce dal fatto 

che il Giudice per le indagini 
preliminari avrebbe notato 

." delle irregolarità In relazione a 
questioni che riguardano ap

palti ed assunzioni, procedure 
che a giudizio del magistrato 
necessitano di un ulteriore ap
profondimento. ' 

La vicenda nasce quasi due 
anni fa: Vincenzo Taurisano, 
socialista, presidente dell'A
man, viene costretto alle di
missioni e viene sostituito alla 
testa dell'ente da tre commis-. 
sari. Taurisano pero non ci sta 
e va alla Procura della repub
blica per denunciare una sene 
di episodi che giudica interes
santi sotto il profilo penale. 
L'esponente socialista, però, 
non si limita a questo, in una 
lunga intervista comparsa su 
un giornale locale, accusa Giu
lio Di Donato di avere orche
strato anche una campagna di 
stampa per costrìngerlo alle di
missioni e raggiungere cosi lo 
scopo della «privatizzazione». 

progetto a cui si opponeva. Le 
accuse, gli scenan adombrati 
dall'ex presidente socialista 
dell'Aman, vengono respinti 
con fermezza, ma anche con 
estrema sufficienza, dagli inte
ressati, in particolar modo dal 
vice segreta») socialista, il 
quale ha sempre liquidato le 
accuse con una battuta, oppu
re con il silenzio. ;-

Qualche tempo dopo la de
nuncia presentata da Taurisa
no, la Procura della Repubbli
ca inviò al Gip il fascicolo rela
tivo alle dichiarazioni con una 
perentoria richiesta di archi
viazione Non c'erano gli estre
mi per proseguire le indagini o 
per procedere al rinvio a giudi- • 
zio. Insomma, secondo l'accu
sa, non c'era alcun presuppo
sto per continuare ad indagare 
o per ipotizzare reati a carico 

di chicchessia. La richiesta, 
però, venne respinta da Mana 
Di Addea, che in questi giorni 
ha dato una svolta clamorosa 
all'indagine ordinando al Pm 
(che in questo modo viene 
smentito in maniera clamoro
sa) di approfondire le indagini '-
sulle dichiarazioni dell'ex pre
sidente su appalti ed assunzio
ni, campi in cui sarebbero 
emerse presunte irregolarità. 
La richiesta del Gip, anche se 
clamorosa, per ora segna sol
tanto l'avvio di una inchiesta 
ed un divario di valutazione • 
con la Procura. 

Di Donato non è l'unico 
esponente socialista a dover 
fare i conti con una inchiesta 
giudiziaria. La Procura presso 
la Pretura Circondariale di Na
poli ha aperto infatti una in
chiesta su Carlo D'Amato, ex 

sindaco di Napoli, eletto depu
tato per la seconda volta nelle '-. 
recenti elezioni politiche, per 
violazione della legge elettora
le del 1957. L'inchiesta dovrà < 
accertare se nel corso della 
campgna elettorale l'esponen
te socialista abbia violato le 
dispsizioni che impediscono 
di «promettere favorì» ad elet
tori in cambio dei voti. In que
sto caso le promese avrebbero * 
riguardato posti di lavoro. -

Carlo D'Amato è stato il pri
mo sindaco socialista di Napo- • 
li, la sua esperienza ammini
strativa è cominciata subito ; 
dopo la caduta della giunta di 
sinistra retta da Maurizio Va-
lenzi. Consigliere comunale 
per lunghi anni, D'Amato, nel ' 
1987 è stato eletto deputato e 
nelle ultime elezioni è stato 
confermato nella carica, risul

tando tra i pnmi degli eletti 
L'inchiesta che lo riguarda 

non è l'unica che è stata aper
ta sulle ultime elezioni politi
che: presso la Superprocura ' 
sono in corso accertamenti su • 
alcune intercettazioni telefoni
che nelle quali presunti espo
nenti della camorra parlano di • 
voti di preferenza da riversare 
da un candidato all'altro. In 
questo caso, anche se i nomi 
dei candidati in questione so
no coperti dal più stretto riser
bo, gli esponenti politici, rego
larmente eletti, apparterebbe
ro ad altri partiti politi della 
maggioranza di quadripartito. 
Lo scambio dei voti di prefe
renza, stando ad alcune indi- > 
scrizioni, sarebbe stata trattata 
datili interlocutori telefonici, . 
an< he attraverso promesse di 
denaro. > ..- - <"-

Avviso di garanzia per associazione a delinquere di stampo mafioso per Vincenzo Logoteta. Perquisita la casa del fratello 
L'inchiesta riguarda una vicenda di appalti miliardari. I carabinieri circondano il Comune e sequestrano casse di documenti 

Reggio Calabria, indagato vicesindaco socialista 
Il vicesindaco di Reggio Calabria, Vincenzo Logote
ta (Psi) è stato raggiunto da avviso di garanzia per 
associazione a delinquere di stampo mafioso. Per
quisita dai carabinieri la casa del fratello Domeni
co.! provvedimenti nell'ambito di un'inchiesta sugli 
appalti miliardari della città. Gli avvisi di garanzia 
sarebbero una quindicina. Indagati i titolari delle 
ditte che hanno partecipato agli appalti. -• • 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

ma correttezza» ed ha espresso 
•fiducia nell'operato della ma
gistratura, convinto che essa 
riuscirà a fare piena luce sul
l'insussistenza degli addebbiti 
che gli vengono mossi». I cara
binieri hanno anche perquisito 
la casa di Domenico Demetrio 
Logoteta, fratello del vice sin
daco, socialista. 

Nel mirino dei magistrati ci 
sono certamente un appalto di 

• dieci miliardi, quello per l'al
lungamento di una pista del
l'aeroporto di Reggio ed albi 
appalti che complessivamente 

' ammontano a non meno di un 
centinaio di miliardi. Ieri matti-. 
ria i carabinieri agli ordini del 

. maggiore Paolo Fabiano e del 
capitano Mario Paschetta han
no circondato, armi in pugno, 

' J comune di Reggio per talpe--

dire a chiunque di allontanar

si. C'è voluto un camioncino 
per poter portar via tutti i docu
menti che sono stati sequestra
ti. 

Gli avvisi di garanzia avreb
bero raggiunto anche i titolari ' 
di una serie di ditte che hanno 
partecipato alle gare, fatte a 
trattativa privata, per l'assegna
zione dell'appalto della pista 
11/29 concepita per consenti
re l'atterraggio degli > aerei 

Md80. 
Secondo le indagini il Co

mune si sarebbe nvolto ad una • 
società di servizi, la Extramed, 
per la definizione dell'intera i 
pratica. La Extramed avrebbe { 
suggento un elenco di cinque 
ditte da invitare alla gara d'ap-
paltò: la Pavimentai, titolare di % 
lavon anche a Fiumicino', la ' 
Pietro TJOzzupolìrla Lodigiani;— 
il cui nome è apparso nell'am- •' 

• i REGGIO CALABRIA. Bufera 
sugli appalti miliardari della 
citta. La procura distrettuale di 
Reggio ha spiccato una raffica ' 
di avvisi di garanzia (una quin- -
dicina almeno) che prevedo
no una lunga sfilza di reati e, ' 
soprattutto, quello di associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso. Indagato eccellente: 
il vice sindaco della citta, U so
cialista Vincenzo Logoteta. ' 

Contro di lui, oltre all'associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso in concorso con altri, 
viene ipotizzato l'abuso d'uffi
cio. Logoteta, che ha rappre
sentato il Garofano nel colle
gio senatoriale della città alle 
elezioni dello scorso 5 aprile, 
si è autosospeso dal Psi. In una 
dichiarazione, ha sostenuto «di 
aver sempre svolto il suo man
dato in ogni sede con la massi-
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Capo d'Orlando, hanno paura 
i commercianti che fecero 
condannare le bande del «pizzo» 
«Di noi non si parla più, 
può essere molto pericoloso» 

bito delle indagini sullo scan
dalo di Milano; la Siclan e la 
Foli, due ditte di Reggio. Pietro 
Comipoli è fratello di Dome
nico Cozzupoli, attuale presi
dente dell'Assindustria reggina 
ed ex sindaco democristiano 
del la citta. • 

l'are che la prima franche 
de: l'appalto - pista e smantel-_ 
lamento "della collina della 
Mortara - fosse per una cifra, 
dieci miliardi, che impone la li
citazione privata. Un tipo di ' 
gara che comporta la pubbli-
catione dell'avviso sul bolletti
no della gazzetta ufficiale. Ma 
l'amministrazione avrebbe at
tivato la clausola della massi
ma urgenza, il che avrebbe 
consentito di procedere a trat- -
tatlva privata. Logoteta, in qua
lità di vice sindaco, ha presie
duto la gara per l'assegnazio
ne degli appalti. > - . 

Forse prorogata 
l'inchiesta 
sul senatore 
Citaristi 

Il Gip di Venezia Felice Casson si è riservato len di decidere 
sulla richiesta di proroga delle indagini nei confronti del 
senatore De Sevenno Citaristi (nella foto) avanzata nel
l'ambito di un' inchiesta della procura veneziana su pre
sunte irregolarità nell'.issegnazione di appalti nel Veneto e 
in alcune regioni mendionali. Il difensore del senatore, ' 
l'avvocato Gilberto Gatteschi, ha reso noto di non essersi 
opposto alla richiesta «perdimostrare la totale estraneità di ' 
Citansti alla vicenda». Nella richiesta, il Pm Ivano Nelson « 
Satvarani ipotizza il reato di violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico ai partiti. L'ipotesi di reato, ngurda " 
nr. interessamento dell'esponente politico, che è anche se- , 
gretario amministrativo della De, per far ottenere all'azien- ' 
da edile «Ccc» di Musile di Piave (Venezia) appaiti riguar
danti impianti di irrigazione in regioni del Sud. . - , 

Scandalo 
dì Pavia: fermato 
responsabile. 
Siemens 

" Tullio Perulli, responsabile 
di vendita per l'area di Pavia 
della Siemes è stato fermato 
icn dalla Guardia di Finan
za ned' ambito dell' inchie
sta sulle tangenti al policli-
nico San Matteo di Pavia, 

~™"~"—^~™**^m m m~ condotta dal sostituto pro
curatore Vincenzo Calia. È accusato di corruzione. Perulli, " 
che dopo l'interrogatorio è stato rilasciato, ha ammesso di 
aver pagato ai consiglieri di amministrazione dell'ospedale ì 
una tangente di 50 milioni come prima rata per aggiudicar
si alcuni appalti di forniture elettromedicali. Neil' ambito di . 
questa inchiesta sono già finiti in carcere con I' accusa di 
corruzione e concussione due consiglieri di amministra
zione del Policlinico: Giuseppe Inzaghi (Pds) e Giuseppe 
Girani (De), arrestati il 26 marzo subito dopo aver incassa- ' 
to SO milioni come pr ma tranchc di una tangente dall' im
presa dì costruzioni Iveces di Vigevano, che si era aggiudi
cata un appalto da 15 miliardi per i lavon di ristrutturazione ' 
di alcuni reparti dell' cspedale. , - ' ;•> ̂  ', • -,-> <«,, 

Lecce: il prefetto 
riesamina ;. 
gli appalti •• 
della Comune 

Il prefetto di Lecce, Vittorio 
Stelo, ha disposto la verìfica 
degli applati asseghnati dal
l'Unità sanitaria locale «Lec
ce 13» (Gallipoli) negli ulti
mi dieci anni e quelli con-

< cessi dal Comune di Lecce 
""^^~ ,~™™ ,^^™~l~~~ alle imprese dall'85 ad oggi, 
per la realizzazione di edilizia popolare nella cosiddetta 
zona «167-.ll provvedimento, del quale è stata data notizia 
ìen, è stato preso d'intesa con il presidente della giunta re
gionale pugliese, cosi come prevede l'articolo 14 della leg
ge 203/91 sulla normativa anticnmine. Stelo ha nahee di
sposto la verifica degli atti con i quali il Comune di Lecce 
ha acquistato numerosi immobili nella zona «167». 

Firenze: manette 
ad un dirigente 
del pubblico -
registro;, „ „ . . . 

Manetta per il vice dirigente 
dell'ufficio del pubblico re-. 
gistro automobilistico di Fi
renze, Simonetto - Sennini 
Cucciatti, 52 anni di Poppi ; 

L ( Arezzo). È accusato-di pc- * 
_ " " culato, abuso ed omissione s 
•™™"™"—•—••-•••«•««•i— d l attl d'uffici falso ideolo-. 
gico in atto pubblico La vicenda era iniziata dopo che la 
polizia aveva ricevuto numerose lamentele di automobilisti 
che si erano visti recapitare multe per infrazioni commesse , 
da auto che avevano venduto da anni: il dirigente arrestato ' 
incassava le tasse versate dagli automobilisti per il cambio | 
di propnetà, senza poi effetturare sui registri del Pra Tawe- ' 
nuto trasferimento. Oggi sarà interrogato dal sostituto pro
curatore Francesco ferrucci che conduce le indagini. -•' i 

Sii 

Negozi 
devastali 
dagli attentati 
del racket 
controchl" ' 
non ha pagato 
le tangenti 

«È tornato il silenzio, io ho ripreso la pistola» 
• • CAPO D'ORLANDO (Me). 
«Mi sembrava incredibile do
po tutto quello che era suc
cesso, ma era vero. Li vidi ar
rivare con l'aria spavalda. Si 
ricorda di noi - mi dissero -
ci siamo conosciuti a Patti, ai • 
processo... Abbiamo un'auto 
in riparazione qui da lei. Sia' 
mo venuti per metterci d'ac
cordo perché soldi per paga -
re non ne abbiamo... Non ci 
ho pensato un attimo: sono 
andato dai carabinien e li ho 
denunciati». - Francesco -Si-
gnonno, parla con calma, 
quasi con distacco sedute) 
dietro la sua scrivania. Gira 
tra le mani una penna blu <: 
controlla, da dietro la vetrata, 
il lavoro dei sedici dipenden- • 
ti, che mandano avanti la sua 
concessionaria di automobili 
alla periferia di Capo d'Or- ' 
landò. Non perde una battu- -
ta dell'intervista. Racconta la 
sua vita di testimone d'accu-. 
sa al processo di Patti, spiega 
i perché della sua scelta e i ti
mori che nascono dal silen
zio che sembra sia sceso sul
la battaglia dei commercianti 
antiracket di Capo d'Orlan- -
do, dopo la sentenza di Patti. 
•Di questa realtà non si pari.! 
più e questo può essere mol
to pericoloso. La nostra "resi
stenza" al racket ha avuto un 
alleato fondamentale nell'o

pinione pubblica. Siamo riu
sciti a vincere questa prima 
battaglia anche perché i 
mezzi di informazine sono 
stati presenti a Capo d'Orlan
do. Della mia scelta di testi
moniare non mi pento di cer
to, anche se adesso viene la 
parte più diffìcile. Non avrei 
mai potuto fare una cosa di
versa. Devo dire che mi sento 
addinttura più sicuro dopo 
aver conosciuto gli estorson. 
Mi sono reso conto di chi 
avevo di fronte. Sembrerà 
strano, ma da quel momento 
ho ricominciato ad investi
re... Ho capito che non eranc 
una forza invincibile». 

- Un giovane carabinieri col 
giubbetto antiproiettile sta 
seduto sul divano davanti al 

* banco della «reception». Al
l'albergo «La Tartaruga» la vi
ta non è cambiata di molto 
rispetto ai giorni del proces-

' so. Sarino Damiano si muove 
' in cucina, sale le scale per 

andare a controllare i lavori 
sulla terrazza del suo hotel di 
fronte al mare di San Grego
rio, lo sguardo vigile di un 
militare lo segue in ogni mo
vimento. «Non mi permette 
neppure di prendere l'ascen
sore da solo - scherza Da
miano - finiremo per fidan
zarci...». Per lunghi mesi quei 
giovanotti in divisa sono stati 
la sua unica compagnia. Al 

A Capo d'Orlando dopo il clamore del processo agli 
estorsori sembra essere calato il silenzio. Come vivono 
i testimoni che hanno fatto condannare i «signori del 
pizzo»? Tra fiducia e tensione si aspetta il processo di 
appello. Intanto nella zona si teme una nuova guerra 
tra i clan. La storia di Fabio Cozzupoli sparito nella «lu
para bianca». Figlio di un commerciante aveva scelto 
la carriera di estorsore e voleva diventare un capo. 

WALTER RIZZO 

• processo era uno dei testi
moni chiave e le cosche ave- ' 
vano giurato di farlo fuori. 
Una famiglia, la sua, divisa 
per mesi e mesi: lui barricato 
in albergo, sotto scorta, la 
moglie e i due figli a casa dei 
genitori, lontano dai pericoli. 
«E stata dura - ricorda Da
miano - adesso mi sono abi
tuato un po' ai disagi di que
sta vita, alla presenza della 
scorta. Pian piano comincio 
a vivere in maniera un po' 
più normale. Riesco a fare 
nuovamente le mie passeg
giate sulla spiaggia e sono 
persino riuscito ad andare 
per mare sulla mia barca da 
pesca. Pnma di essere un al
bergatore sono un pescatore. 
Restare a terra per cosi tanto 
tempo per me era un tor
mento insopportabile». Per 
Sanno e gli altri testimoni, il 
nuovo appuntamento è tra 

poco, al processo d'appello 
che si celebrerà a Messina. 
«In quel processo lo Stato de
ve dare un segnale. Noi stia
mo pagando un prezzo altis
simo per fare Tino in fondo la 
nostra parte. Non ho mai 
avuto dubbi su quello che ho 
fatto. Rifarei tutto, ma è chia
ro che anche dal nuovo pro
cesso deve arrivare un segna
le preciso...». Paura? «Altro 
che, nella fase di maggiore 
tensione, mia moglie e i 
bambini dormivano nella 
stanza più interna della casa, 
io, con pistola e fucile stavo 
barricato nella stanza più vi
cina alla strada per far la 
guardia. Sono stati giorni ter
ribili. Adesso la fase critica e 
stata superata, resta però 
quella salutare dose di paura 
che mi impedisce di abbas
sare la guardia». 

Sul litorale dei Nebrodi, se 

non abbassano la guardia i 
commercianti antiracket non 
lo fanno neppure gli uomini 
delle cosche. Nonostante la , 
sentenza di Patti, che ha de
capitato i clan dei Bontem-
po-Scavo e dei Galati-Gior-
dano, nella fascia tirrenica 
della provincia di Messina 
sembra di essere alla vigilia " 
di una nuova guerra di mafia. 
La sentenza potrebbe addi
rittura aver contribuito a far 
saltare gli equilibri, fragilissi
mi, della cnminalità organiz-. 
zata di questa zona. Prima 
una serie di omicidi, poi, la 
sparizione, proprio a Capo 
d'Orlando, di Fabio Cozzu- • 
poli. Vent'anni, un diploma 
di ragioniere preso con mille 
difficoltà e una famiglia bor
ghese alle spalle. fi padre ' 
commerciante all'ingrosso di 
liquori, la madre insegnante 
di educazione fìsica. Fabio 
ha smania di farsi largo. Fre
quenta personaggi di aspetto 
della malavita, poi finisce 
dentro l'inchiesta sul racket 
delle estorsioni a Capo d'Or
lando, ma viene prosciolto 
all'udienza preliminare. Fa
bio non demorde. Ha sma
nia di far carriera. Mostra at
teggiamenti da «capo» e fa 
capire che ha fretta di scalare 
la piramide mafiosa. Proba
bilmente qualcuno ha avuto 
paura di questo giovanissimo 

leader e ha fatto si che spa-
risse nelle fauci della «lupara , 
bianca». «È stato un episodio 

. che mi ha sconvolto. Crede-

. vo che a Capo d'Orlando fos
se finita, invece la sparizione 
di questo ragazzo mostra che 
ci sono ancora personaggi * 
pericolosi - dice Antonio 
Scaffidi, 49 anni, anche lui te
stimone d'accusa al proces
so di Patti - . Ho tirato fuori 
dal cassetto la pistola e ho ri
preso a portarla alla cintura, 
come pnma del processo. La 
preoccupazione c'è, anche 
se lo Stato fa quello che 
può». A Capo d'Orlando 
adesso tutti guardano al prò- • 
cesso di appello che si svol
gerà a Messina. È un nuovo ' 
appuntamento, una nuova 

• scommessa per i commer
cianti dell'Acio. «La gente 
continua ad esserci vicina -
dice Scaffidi - molte persone 
vengono qui in negozio per 

. mostrare la loro stima e la lo-
' ro solidarietà. Il • processo • 

d'appello è un banco di prò- • 
' va per lo Stato non solo nei ' 
nostri confronti, ma nei con-, 
fronti della gente di Capo. 
d'Orlando. Non voglio nep
pure pensare a ciò che acca
drebbe in questo paese se ar
rivasse una sentenza di asso
luzione», v, - -• 

(1 -continua) 

CONVEGNO NAZIONALE 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI - REGIONE LOMBARDIA - COMUNE DI MILANO " 

IL PIANETA - GLI UOMINI 
LE TECNOLOGIE 

MILANO. 21 MAGGIO 1992 - GRATTACIELO PIRELLI - VIA FABIO FIL2,22 

Volontariato e improso nella cooperatone intemazionale 
per lo sviluppo sostenibile 

PROGRAMMA 

ore 9: Registrazione e welcome coffee 
ore 9,15: Apertura del lavori: Claudio Boritami Pres. Cons. Regione Lombardia 

Saluti: Giuseppe Glovenzana Pres. Giunta Regione Lombardia 
Presentazione del Convegno: Maurizio Carrara Pres. CESVt - Cooperatone e 
sviluppo • 
// rapporto economia/ambiente nella attuale geografia del sottosviluppo 
Henrique Rattner Facoltà di Economia, Università di Sao Cauto 
Il caso dell'Amazzonla 
Juan Eduardo GII Mora Università dì Cuzco, Dir. Istituto Andino di ecologia e 
Sviluppo 
Ambiente e sviluppo nelle prospettive della Conferenza Mondiale Rio "92 
Antonio Catalano di Menili Ministero degli Altari Esteri 
Problemi ambientali nell'Est Europeo e impatto sulle politiche di cooperazione 
Walter Marassi Amministratore Delegato Lombardia Risorse - -
I modelli di sviluppo - •' •- * ' 
Piero Fassino Resp. attività intemazionali PDS - -
Valutazioni su esperienze Industriali compatìbili con'"ambiente 
Marina Salamon Imprenditrice, Comitato Ambiente Confindustria " 
La ricezione delle tematiche intemazionali nei mass media 
Gabriella Piroll Giornalista di Espansione 
L'etica dello sviluppo sostenibile 
Roberto Formigoni Vicepresidente Parlamento Europeo 
L'impegno del sistema Industriale per la cooperatone intemazionale 
Daniel Kraus Direttore Generale Assolombarda 
Sviluppo sostenibile e politiche di cooperozìone: l'esperienza Italiana 
Giuseppe Balbonl Acqua Vicedirettore Generale per le cooperazione allo svi
luppo Ministero degli Affari Esteri • 
Conclusioni ' 
Giorgio Ruffolo Ministro dell'Ambiente • > 
Sospensione del lavori. Buffet ' 

•ore 9,45: 

ore 10,15: 

ore 10,35: 

ore 10,50: 

ore 11,05: 

ore 11,20 

ore 11,35 

ore 11,50 

ore 12,10 

ore 12,25 

ore 12,40 

ore 13 ' 
ore 1 4 3 Tavola Rotonda < < 

Costruzione e gestione del progetti di coopemzlone Intemazionale: 
problemi poma, ambientali, tecnici e finanziari 

Moderatore: Piero Fòrnara Giornalista di Mondo Economico ' 
Interverranno: Paolo Alla Direttore Generale CISE - Gildo BaraMI Pres. COCIS, Coordina
mento associazioni laiche di volontariato Intemazionala - Federico Maria Sutura Ordinario di 
Fìsica Tecnica, Politecnico di Milano - Walter Canapini Direttore della Divisione 'Pianificazione 
a Sistemi' Lombardia Risorse - Stefano Giovanne!» Vicedirettore Ufficio UNIDO di Milano, ~ 
organizzazione delle Nazioni Unite per lo sviluppo industriale - Luigi Martinelli Pres. della 
Commissione ambiente. Regione Lombardia - Costanza Pera Dir. Gen., Servizio V.I.A., Mini
stero dell'Ambiente - Gabriele Scintemi V. Direttore Segretariato Ambiente OCSE. 

Segreteria organizzativa: Lombardia risorse Spa 
Valentina Raimondi - tei. - 02/801071 
CESVI Cooperazione e Sviluppo '"• 
Serenella Chemollo - tei. 035/243990 
Ufficio Stampa: Solaris 
Laura Scotti - tei. 02/63161 

c E s v : 
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POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ 

II segretario cittadino arrestato: «Mi diedero 
quei soldi ma non mi parlarono di tangenti» 
11 suo avvocato: «Nel partito c'è qualcuno 
che vuole colpire Fattuale gruppo dirigente» 

Cappellini: «È una congiura» 
Imputati pds a confronto 

I giudici 
Italo Ghitti 
e Antonio 
DI Pietro 
mentre 
lasciano 
il carcere 
di Lodi ' 
dopo aver 
interrogato 
Luigi 
Carnevale 
(nella 
toto sotto) 

Scontro tra il segretario cittadino del Pds milanese 
Roberto Cappellini e i magistrati anticorruzione. 
Cappellini, arrestato per ncettazione, ha detto che è 
stato accusato m mala fede dai tre esponenti «mi
glioristi» inquisiti: Li Calzi, Soave e Carnevale. L'av
vocato difensore, Gianfranco Mans, è d'accordo: 
«Purtroppo i magistrati hanno fatto un'opzione poli
tica». Oggi Cappellini e Carnevale faccia a faccia. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO «É un caso inter
no al Pds Mette in luce un 
gruppo particolarmente omo
geneo «-ne è portatore di un 
odio tremendo nei confronti 
dell'attuale gruppo dirigente 
del partito». Sono parole dure, 
pesanti, pronunciate da Gian
franco Marte, l'avvocato difen
sore di Roberto Cappellini, il 
segretario cittadino del Pds mi
lanese dietro le sbarre del car
cere di San Vittore da venerdì 
notte per ricettazione. Un vio
lento atto d'accusa nei con
fronti del tre esponenti del Pds 
- Epifanio U Calzi, Sergio Soa
ve e Luigi Carnevale - che con 
le loro dichiarazioni hanno fat- ' 
to arrestare Cappellini, un'ac
cusa anche nei confronti del
l'area del Pds cui questi fanno 
riferimento, quella «migliori
sta». Non si salva neppure la 
magistratura che sta condu-

ccndo l'inchiesta su Tangento
poli: secondo l'avvocato Mans, 
avrebbe sposato in modo pre
giudiziale la tesi sostenuta da 
qui-l «gruppo omogeneo», con- ' 
frapposta a quella di Cappelli
ni, da sempre occhettiano 

Itoberto Cappellini è stato 
interrogato Ieri pomeriggio, 
presenti il giudice delle indagi
ni preliminari Italo Ghittj e il 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo. Il suo legale ha rife
rito che l'accusa contro di lui è 
so; tenuta solo dalle dichiara
zioni di Li Calzi. Soave e Car
ne/ale Li Calzi ho dato 30 mi
lioni a Cappellini, dopo averlo 
avvertito che erano frutto di 
una tangente, richiesta peri ta
voli di ristrutturazione dell'o
spedale «Gaetano Pini» Soave: 
non sapeva da quale tangente 
venivano quei soldi (150 mi
lioni) però non poteva non sa

peva che giungevano dagli ap
palti Carnevale è stato prò- < 
prio Cappellini a dirmi che 
avrei dovuto svolgere il ruolo 
di cassiere delle tangenti dopo 
Soave II segretario del Pds mi
lanese ha ammesso di aver ri
cevuto del denaro pensando 
tuttavia che si trattasse di sotto
scrizioni per 11 partito, del tutto 
legittime e pulite. 

Durante l'interrogatorio è 
stato lo stesso Roberto Cappel
lini a parlare di una congiura 
concertata dai suoi accusatori 
E l'avvocato Maris - esponente 
del Pds - ha detto di condivi
dere quelle valutazioni «Se 
Carnevale non avesse ottenuto 
gli arresti domiciliar e fosse ri
masto in carcere come Cap
pellini, non avrei avuto niente 
da dire Invece domani (oggi, 
ndr) ci sarà un confronto tra-
Carnevale e Cappellini II pri
mo tranquillo a casa, l'altro 
dietro le sbarre Eppure sono 
nelle medesima situazione da
vanti ai magistrati Perché que
sta disparita di trattamento? 
Usare un trattamento diverso 
in una situazione identica è 
un'ingiustizia. E chiaro, nel 
processo è entrata un'opzione 
politica». Poi il legale ha rinca
rato la dose «Carnevale ha n-
cevuto un premio - ha detto -
vuol dire erte calunniare serve 
sempre nella vita». Riferito agli 
inquirenti. «Pagare merce ava
riata accettandola per buona. 

mi sembra un grosso errore di 
principio» 

Frattanto len pomeriggio, 
dopo meno di 48 ore nel car-, 
cere di Lodi, ecco di nuovo a 
casa, agli arresti domiciliari e 
in attesa di un nuovo interro
gatorio, proprio Luigi Carneva
le, pidiessino, ex vicepresiden
te della «Metropolitana milane
se» definito - a torto secondo 
il pm Antonio Di Pietro - il «su-
perpentito» deU'inchiosta su 
Tangentopoli In quasi cinque 
ore d'interrogatorio il gip Ghitti -
e 1) pm DI Pietro gli hanno fatto 
domande sui suoi presunti ag-
§anci milanesi, dentro e fuori 

al Pds E chiamato in causa 
soprattutto da Sergio Soave e 
da Angelo Slmontacchi, im
prenditore, presidente della 
società «Tomo», capo cordata 
di una serie di imprese interes
sate all'appalto per il passante 
ferroviario, gestito dalla «Mm 
Spa» Gli inquirenti hanno pure 
cercato di farsi spiegare il cli
ma che si era creato tra ì parti
ti, a livello nazionale e quindi 
anche a Roma, sul fronte della > 
spartizione delle tangenti Do
mande genenche, secondo il 
suo legale Argento Pezzi, sen
za riferimenti a fatti specifici 
cosi un capitolo delicatissimo 
è passato per ora in secondo 
plano Una giornata intensa 
quella di ieri per i magistrati, ' 
un vero tour de force di corsa 
tra Lodi e il carcere milanese 

di San Vittore allo scopo di po
ter interrogare anche Cappelli
ni e il presidente dell'istituto 
assistenziale «Ipab», Matteo 
Carriera socialista. 

len sono trapelale alcune 
battute dell'imputato Maurizio 
Prada, segretano cittadino del
la De e presidente dell'«azien-
da trasi>orti municipalizzata, 
che inguaiano ultenormentc 
1 amministratore delegato del
la Cogefar-lmpresit (gruppo 
Fiat), Er zo Papi, in carcere per 
corruzione L avvocato Bruno 
Senatore, difensore di Prada, 
ha detto «Papi ha versato al 
mio assistito denaro in più ri
prese e in contanti tra il 1990 e 
H1992 Erano contributi che 
Papi ha versato liberamente al 
partito, 'leppure in nero, e che 
erano slegati da qualsiasi tipo 
di appalto Non ricordo co
munque la cifra» Secondo il 
settimanale Panorama, 2 mi
liardi Sempre ieri si eappreso 
che l'avvocato di parte civile 
per conto del Comune Jacopo 
Pensa sta per presentare al mi
nistero pubblico della Confe
derazione Elvetica (il capo fe
derale del pubblici ministeri) 
un'Istanza. Lo scopo una valu
tazione preventiva della possi
bilità di far tornare in Italia le 
somme contenute in eventuali 
conti bancari intestati a perso
ne inquisite e proveniente dal
le tangenti T 

La base milanese del partito reagisce allo scandalo delle tangenti: «Subito una indagine interna per chiarire tutte le responsabilità» 
Nessuno vuole il commissariamento della federazione. Fumagalli cerca di formare una segreteria di non funzionari 

r 

Quaranta segretari pidiessini: «Serve un congresso» 
11 «caso Milano» preoccupa il Pds nazionale. Dome
nica c'è stato un primo sopralluogo di Fassino, che 
dovrebbe tornare nei prossimi giorni. Ma di com
missariamento nessuno vuol sentir parlare. Si molti
plicano, invece, le iniziative delle sezioni che insi
stono per un congresso straordinario e per un'inda
gine intema che chiarisca tutte le responsabilità. 
Giovedì nuova assemblea degli autoconvocati. 

PAOLA RIZZI 

••MILANO Di commissano 
in via Volturno, sede della fe
derazione, nessuno vuol sentir 
parlare, ma le faccende del 
Pds milanese, imbrigliato nella 
sporca faccenda delle tangen
ti preoccupano non poco Bot
teghe Oscure, che domenica 
ha mandato in visita Piero Fas
sino. Un sopralluogo discreto, 
veloce, nel corso del quale l'e
sponente pidiessino ha parlato 
un po' con tutti, ha incontrato 
il neosegretano provinciale 
Marco Fumagalli. 1 rappresen
tami delle sezioni e poi è npar-
tlto Era atteso anche len matti
na, ma l'appuntamento è stato 
rimandato ed e probabile che 
si rifaccia vedere nei prossimi 
giorni, conclusa la partita pre
sidenziale. Intanto dovrebbe 
essere Fumagalli, già oggi, a 
fare una puntatina a Roma. 

•Non c'è nessun commissana-
mento, né formale ne informa
le - dice II segretario provincia
le - certo c'è un interessamen
to e, sinceramente, mi sarei of-

' feso se con tutto quello che è 
•- successo, da Roma non fosse 

venuto nessuno» Preso tra una 
riunione e l'altra Fumagalli sta 
cercando di delineare il per-

~ corso che dovrebbe condurre 
al congresso straordinario e, 
nell'immediato, alla costituzio
ne di una nuova segreteria 
composta in maggioranza da 
iscritti non funzionari. 

Sempre più importante, nel 
tentativo di arginare il mara
sma, il dialogo con le sezioni 
Una base che dopo il pnmo 
sbigottimento, reagisce, molti
plicando le iniziative, fino alla 
costituzione di un coordina
mento di 40 sezioni autocon

vocate, un centinaio di iscritti,, 
con appendici anche In pro
vincia, che hanno già senno 
un documento durissimo e si 
ritrovano ormai settimanal
mente a fare il punto (Il pros
simo appuntamento è per gio
vedì alle 21 In via Volturno) 

Già hanno in mente di costi
tuire un organismo stabile «che 
affianchi e controlli fino al 
congresso gli organi della fe
derazione del Pds» Un com
missariamento dal basso? 
«Non vorremmo che si facesse 
come al solito, che gli iscritti si 
scoprono solo al momento di 
alzare la manina - dice Massi
mo Almagionl, ingegnere, 
iscritto dall'80, uno degli auto
convocati più agguerriti - di
clamo che vorremmo verifica
re e garantire a nome degli 
iscritti che questa volta il con
gresso si farà davvero» Un ap
puntamento cruciale che vie
ne vissuto non come un «con
gresso tagliateste», come dice 
Ermes Cavicchmi, della sezio
ne Dimitrov, ma come l'occa
sione per andare fino in fondo 
a quel processo di trasforma
zione del Pel in Pds che è rima
sto a mezz'aria «bloccato a Mi
lano dalle risse tra le correnti e 
la realpolitik amministrativa» 
«Ci vuole un messaggio di spe

llila assemblea di iscritti del Pds a Milano 

ranza - dice Cavicchini - altn-
mcnti il partito implode» 

Il giudizio nei confronti del 
gruppo dirigente 6 senza ap
pello, fatta salva un'apertura di 
credito nel confronti del neoe
letto Fumagalli «Sino al cam
bio di direzione si è scelta la 
solita linea di attendismo - in
siste Almagioni - dicendo che 

bisognava aspettare di vedere 
l'andamento dell'indagine giù-
dizlana Noi invece vogliamo 
che sia fatta subito un'indagi
ne intema da parte del partito 
Non tanto e non solo patrimo
niale e dei bilanci, ma delle re
sponsabilità politiche Sono 
convinto che in questi ultimi 
anni non siano arrivati tanti 

soldi alla federazione, quanto 
piuttosto qualche rivolo, ma
gari senza neppure una chiara 
conoscenza dell'origine. Ma 
slamo comunque politicamen
te responsabili perché abbia
mo fatto parte e siamo stati su
bordinati ad un sistema affari-
politica che si è indotto in al
cune scelte urbanistiche e, per 
dime una, netT-adesione alle 
nomine che hanno riconfer- -
mato Mario Chiesa al Pio al- • 
bergo Trivulzio e Luigi Carne
vale alla Metropolitana. Que
sto nonostante le proteste del
la base» Un giudizio che mette 
assieme nello stesso calderone 
i riformisti e le altre aree «For
se i miglioristi hanno portato 
avanti questo costume - com
menta Almagionl - ma politi
camente i maggiori responsa
bili sono gli occhettiani» 

Non è da meno un altro au
toconvocato, l'urbanista Giu
seppe Boatti, da anni In prima 
fila nella guerra aperta contro 
il progetto Portello-Fiera che 
ha portato alla crisi della giun
ta rosso-verde-grigla, con l'u
scita del Pds dalla maggioran- ' 
za Per lui, a questo punto, la •• 
discussione che deve condurre 
al congresso straordinano de
ve partire da un semplice ra- " 
gionamento «Se un'ammini

strazione è corrotta - e ormai 
ci sono elementi che fanno ri
tenere che quella milanese lo 
fosse - in nome di che cosa 
esercita I propri poteri discre
zionali che riguardano sostan
zialmente l'uso del territorio? 
In nome del profitto della cor
ruttela. Questo vuol dire aver 
falsato tutti gli obiettivi di pia
nificazione urbanistica provo
cando guasti gravissimi nello 
sviluppo di Milano, cosa che io 
vado dicendo da dieci anni La 
responsabilità del gruppo diri
gente del partito allora è stata 
quella di preoccuparsi di più di 
continuare a stare dentro il 
gioco, senza mai fare chiarez
za sugli obiettivi. Ci siamo 
omologati per debolezza» 

Giudizi pesanti quindi, ma 
anche proposte, come quella 
della lista civica da predisporre 
per le eventuali elezioni antici
pate amminstrauve- un'idea 
che conquista consensi nelle 
sezioni «E l'unica vera alterna
tiva alla Lega Lombarda che 
possiamo offrire ai cittadini -
dice Paolo Tafuro della sezio
ne Dal Pozzo - e per questo ci 
vorrà molta responsabilità nel
la scelta di candidati senza 
macchia, una responsabilità 
che il gruppo dirigente dovrà 
condividere con tutti gli iscnt-
•i» , . 

Varese, altri arresti 
per lo scandalo 
delle case di riposo 
Varese come Milano. Altri arresti eccellenti nell'in
chiesta sulle tangenti nata dall'indagine sulle case 
di riposo per anziani. In carcere Giuseppe Regaglia, 
socialista, presidente del Comitato dei garanti del
l'Usi di Busto Arsizio. Ricercato Enrico Broggi, de
mocristiano, vicepresidente del Consorzio di depu
razione del lago di Varese. Per entrambi l'accusa è 
di concussione continuata in concorso con altri, i 

DAL NOSTRO INVIATO 
• L I O SPADA 

••VARESE. Tangenti a Vare
se, atto terzo L'inchiesta nata 
un anno fa sulla vicenda delle ' 
case di riposo per anziani ge
stite dalla «Domus terapica» ha 
dato vita a nuovi filoni di inda
gine E i magistrati, puntando 
con trigonometrica precisione ' 
verso il cuore del palazzo, han
no colpito altri due pubblici -
amministratori il primo è già 
dietro le sbarre, il secondo è ri
cercato * - •.•* j»> .' ' 

Cosi l'altra notte è finito in 
carcere Giuseppe Regaglia, 58 
anni, socialista, presidente del 
Comitato dei garanti dell'Usi di 
Busto Arsizio, nel Varesotto. I " 
carabinieri si sono presentati 
nella sua abitazione di Busto e 
gli hanno notificato un ordine 
di custodia cautelare emesso 
dal giudice per le indagini pre
liminari Ottavio D'Agostino su . 
richiesta del sostituto procura
tore della Repubblica Agostino 
Abate, titolare dell'inchiesta 
sulla «Domus terapica». »•"> •, 

Anche se il dottor Abate ha 
risposto alle domande dei 
giornalisti con un impenetrabi
le silenzio, il capo di accusa è 
chiarissimo e spiega bene il ti
po di reato che ha spedito Ri
gaglia nel carcere varesino dei 
Miogni concussione continui
tà in concorso con altre perso
ne Tangenti, insomma, che eia 
qualche tempo, a Varese c o , 
me a Milano, stanno facendo -
tremare il palazzo grazie ad vii 
altro giudice «schiacciasassi». 

L'ordine di custodia cautela
re che ha colpito il garante del
l'Usi di Busto Arsizio non è ri
masto isolato Analogo provve
dimento con identiche motiva
zioni è stato emesso nei con
fronti di Enrico Broggi, SO anni, 
democristiano, consigliere c o ' 
munale varesino e vicepresi
dente del Consorzio di depura
zione del lago di Varese. Brog-1 
gì pero non è stato trovato ed è 
per questo, dall'altra notte, la
titante , * 

Parallelamente ai due pn> 
vedimenti restrittivi carabinieri 
e Guardia di finanza hanno a fi
che effetuato perquisizioni nel

le abitazioni e negli uffici di Re
gaglia e Broggi. E, come era 
accaduto in occasione dei pre
cedenti arresti di pubblio am- -
ministraton, gli uomini della 
polizia giudiziaria e del Nucleo 
di polizia tnbutaria non se ne ; 
sono andati a mani vuote. Altn ' 
documenti, altre prove sono 
andati ad aggiungersi al mal
loppo già in possesso del sosti- -
tuto procuratore Abate % » 

L'ordine di custodia cautela
re contro Broggi conferma in 
pieno le previsioni fatte dal so
stituto procuratore Abate dopo 
l'arresto dell'assessore regio
nale alla Cultura e segretario 
provinciale del garofano vare
sino Carlo Facchini e del colle
ga responsabile dell'Agncoltu- * 
ra al Purellone, il de Vittorio -, 
CaldirolL II magistrato aveva -; 
infatti affermato che le indagi- » 
ni sulla «Domus • terapica» 
avrebbero potuto fornire «l'in
put per nuovi filoni di indagine 
che hanno una stona a se». -« 

Tutto puntualmente verifica
tosi se si collegano le previsio
ni di Abate al ruolo ricoperto 
da Broggi nell'ambito del Con
sorzio di depurazione del lago 
che difficilmente pud essere in 
qualche modo riferito allo 
scandalo delle case di riposo. " 
Broggi inoltre, in passato, era 
stato assessore ai Lavori pub
blio a Varese. E si capisce be
ne, adesso, il senso della ri
chiesta fatta allora dal magi- -
strato, di poter esaminare alcu
ne delibere presentate in Giun
ta regionale, dal i»90 ad oggi, 
da Facchini e Caldiroh r 

Nella pentola scoperchiata 
dall'indagine originaria sulle 
case di riposo gestite dalla 
«Domus terapica», partita nel 
gennaio 1991. c'è dunque ben 
altro oltre ai diciannove inqui
siti. Nel corso dell'inchiesta, 
dopo Facchini, ex assessore ," 
regionale all'Assistenza, e Cal
diroh, è finito recentemente in 
carcere anche il vicepresiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale di Varese, il socialista » 
Tullio Petrone E siamo solo al
l'inizio ,„. « -

Milano, la redazione Rai 
critica la gestione 
socialista dei Tg regionali 
«Reticenti, vicini al Palazzo» 
•SI MILANO Dopo «Il Giorno», 
ribellione contro i filosociallsti 
anche alla redazione del tele
giornale regionale della Rai 
Venerdì della scorsa settima
na, convocata da due compo
nenti del comitato di redazio
ne (il terzo, socialista, eracon-
trano) si è svolta una nunionc, 
alla quale hanno partecipato 
35 della cinquantina di giorna
listi che compongono la reda
zione del Tg regionale ' 

Alla (ine della discussione, 
alla quale i redattori di area so
cialista non hanno partecipa
to, è stato approvato un docu
mento di pesante critica alla 
conduzione dell'informazione 
regionale 11 telegiornale, so
prattutto nella fase di avvio 
dell'inchiesta giudiziana sulle 
tangenti, ma In generale negli 
ultimi mesi, è stato giudicato 
«reticente» e «troppo vicino al 
palazzo» > 

Inoltre, nell'ordine del gior
no approvato, vengono indivi
duate «gravi carenze nella dire

zione complessiva» il che suo
ni come una dura sconfessio
ne del caporedattore, 11 sociali
sta Viola, ed un pesante attac
co alle sue capacità 
professionali 

Infine, dal redattori è venuta 
la loro «disponibilità» ad una 
futura direzione del telegiorna
le della terza rete, in grado di 
compiere scelte che mettano 
la corretta informazione al 
contro del lavoro e delle inizia-
trve della redazione A questo 
(me, è stato anche richiesto 
che il «piano Milano», del qua
le tanto si parla ma del quale 
nulla è stato realizzato, venga 
portato avanti con coraggio e 

- consenetà. 
• Il documento approvato a 

ossi grande maggioranza, vie
ne interpretato come una ri-

i" bellione dei «peones» di matri
ce cattolica e di sinistra contro 
lo strapotere dei «plllittcnanl» 
che negli anni passati ha impe-

> mio in modo apparentemente 
inossidabile 

H sindacato vuole anche la riforma dei consigli d'amministrazione degli Enti pubblici 

«Basta con il consociatìvismo nei concorsi» 
La Cgil si ritira dalle commissioni 

RAULwrrrcNBBRa 
• i ROMA Quanti giovani nei 
concorsi pubblici si son visti 
scavalcati da persone meno 
preparate o con titoli infenon, 
solo perché non avevano la 
raccomandazione? Tanti 
Ognuno può raccontare il caso 
dell'amico che ha subito la 
stessa sorte E dire che nelle 
commissioni giudicatrici e è 
pure il sindacato In ciascuna, 
su cinque commissari uno 6 • 
un rappresentante sindacale 
(che riceve un gettone di pre
senza di 600mila lire devolute 
alla confederazione), scelto 
per sorteggio o rotazione E 
molti sostengono che spesso 
anche lui partecipa alla logica 
spartitona Né sono numerosi i 
casi in cui il commissano-sin-
dacalista si sia ribellato, nel 
migliore dei casi vittima di un 
sistema «consociativo» che la 
Cgil ha deciso di stroncare Un 
sistema che ha creato una 
giungla di implicazioni discuti

bili, ad esempio in vane com
missioni comunali come quel
le che nlasclano licenze edili
zie o per l'esercizio dell'attività 
commerciali 

Ieri i segretari della Funzio
ne Pubblica Cgil Pino Schetti
no e Paolo Ncrozzi hanno an
nunciato che d'ora in poi la lo
ro confederazione non nomi
nerà più suol rappresentanti 
nelle commissioni per i con
corsi pubblici e li mirerà da 
quelle non ancora Insediate II 
fenomeno è di grandi propor
zioni nella sola provincia di Fi
renze, nel '91 si son tenuti 216 
concorsi per accedere alla Sa
nità o negli Enti locali, que
st'anno ad aprile erano già 59 
La mossa della Cgil vuole im
porre una nforma dell'accesso 
alla pubblica amministrazio
ne, in cui la funzione di con
trollo da parte dei sindacati 
dovrebbe essere esercitata at

traverso un confronto diretto 
con le commissioni giudicatri
ci al fine di verificare la corret
tezza delle procedure E i con
corsi potrebbero svolgersi con 
un pnmo test informatizzato 
che riveli l'idoneità generica, 
seguito da corsi specifici di for
mazione per selezionare l'ac
cesso ai posti in concorso . 

C'è poi il delicato problema 
della presenza sindacale nei 
consigli d'amministrazione dei 
ministeri e di enti pubblici co
me I Inps Bisogna rivedere, di
ce Schettino, l'intero sistema di 
partecipazione alle istituzioni 
per «evitare che alla partitocra
zia si aggiunga la sindacato-
crazia» Tanto che unitaria
mente s'è chiesto di sospende
re le elezioni del consiglio 
d'amministrazione dell'Arias 
appena scaduto, e lo stesso ha 
fatto la Cgil per ì ministen Isti
tuti previdenziali, banche assi
curazioni, tealn, porti, enti fie
ristici, università, compongono 
laico vastissimo dei consigli 

d'amministrazione con pre
senza sindacale, che com
prende anche la Biennale di 
Venezia e l'osservatono astro
nomico di Roma. In alcuni ca
si, in rappresentanza dei di
pendenti del singoli enti, dal « 
quali si viene eletti ad esempio 
nei mimsten (dove in tal modo 
si misura la rappresentativiui, 
titolo per partecipare alla trat
tativa contrattuale'), in altn ca
si vi si è nominati dal sindacato 
come parte sociale Schettino > 
individua quattro «tipologie» 
La prima, «concertativa» (Cnel 
Consiglio supenore della Pub
blica amministrazione ecc ) in 
cui si le forze sociali si confron
tano sulle linee politiche gene
rali La seconda, «cogestiona-
na» dei fondi pensione dei la
voratori negli enti previdenziali 
(Inps, lnadel, Enpas, Enp-
dep), la terza, la partecipazio
ne ai consigli di aziende auto-
nome ed enti del parastato ' 
(Anas, Enit, Aci, Ice) La quar
ta, quella ministeriale con 

competenze di peso approva
zione del bilancio, mobilità dei 
dirigenti, assegnazione di co
mandi Oltre a tutto questo, (-
una sene infinita di presenze » 
difficilmente catalogabili 
(lacp. Camere di commercio, " 
Ept) che giungono fino all'As
sociazione nazionale bicucul-
ton, per confondersi in una mi-
nade di commissioni comuna
li r - u 

La Fp Cgil propone di far 
piazza pulita e mantenere la 
presenza nei consigli d'ammi-
nistrazione di enti e ministeri 
soltanto per la «concertazione» 
come nel Cnel, la «cogestione» 
dei fondi previdenziali, la «co-
determinazione» della forma
zione professionale e degli 
strumenti per l'efficienza della 
pubblica amministrazione Per * 
llnps, visto che in Spagna i 
rappresentanU del sindacato » 
nel loro ente sono eletti da tutti 
i lavoraton assistiti, la Fp pensa ' 
di farli eleggere dagli attuali 
utenti dell'Istituto i pensionati 

Enti pubblici e istituzioni, 
la mappa della «sindacatocrazia» 

M La «mappa» della partecipazione sindacale, perora so
lo indicativa, elenca oltre 300 organismi Si va da una pre
senza istituzionale, come quella nel Cnel (il Consiglio na
zionale dell'economia e del lavoro), a una partecipazione 
fisiologica come quella nelle commissioni e nei comitati 
per 11 lavoro, ai consigli di amministrazione degli «aiti 
pubblici (previdenziali e assistenziali), ai comitati con- -
•mirivi provinciali (secondo la «mappa» sarebbero alme
no 95) Singolan alcune presenze di Cgil Cisl UH, come nel , 
Consorzio nazionale olivicoltori e nel Comitato tecni
co caccia e pesca. • - -

E ancora- nell'Albo nadonale costruttori presso il mi
nistero dei Lavori Pubblici, nel Consiglio nazionale per lo 
spettacolo.ncl consiglio di amministrazione dell'Enlt (en- ~ 
te nazionale per il turismo), nel Comitato consultivo della 
CU (Compagnia italiana turismo), nel Comitato per 11 
credito cinematografico presso il ministero del Lavoro, 
nella Commissione centrale musica del ministero del Tu- -
rismo, nella Commissione centrale enematograflca, '' 
nella Commissione esperti lungometraggi, nella Com- ( 
missione consultiva spettacoli viaggianti del ministero ' 
del Lavoro, nel Consiglio di amministrazione del Poligrafi
co dello Stato, in quelli ctetl'Isef (Istituto supcriore di edu
cazione fisica) e dell'Istituto navale di Napoli Maisinda- •-' 
cali sono presenti nella Commissione tecnico scientifica 
sulla eutrofizzazione (cioè il fenomeno della crescita 
sproporzionata di alcune alghe, causata dai residui chimici 
dei detersivi) e nella Commissione per la bonifica sanita
ria degli allevamenti colpiti dalla tubercolosi e bru
cellosi, entrambe istituite presso il ministero della Sanità. • 
Infine Cgil, Cisl e Uil hanno ì loro rappresentanti nella Com
missione per la tenuta degli albi nazionali degli esat
tori e del collettori di Imposte del ministero delle Finan
ze ,_, / 
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Opus Dei 
l imila 
fedeli in festa 
per il Papa 

ALCCSTI SANTINI 

••CITTÀ DEL VATICANO Gio
vanni Paolo II che ha compiu
to ieri 72 anni, è apparso parti
colarmente lieto dì averli potu
ti festeggiare nella tarda matti
nata tra oltre centocinquanta-
m la fedeli in larga parte gio
vani. dell'Opus Dei che sono 
convenuti nuovamente in Piaz
za S Pietro per una messa di 
ringraziamento Poco pnma, 
Papa Wojtyla aveva ricevuto, 
nella Sala Clementina, le reli
giose figlie della Canta Canos-
siana della nuova beata, ma-
drp Giuseppina Bakhita e al
cune centinaia di fedeli ac
compagnati dal vescovo di Vi
cenza, mons Pietro Giacomo 
Nonis, per nnnovare il suo 
omaggio all'ex schiava salita 
agli onon degli altari, che ha 
additante come «segno di n-
conciliazione» per il popolo 
sudanese travagliato da con
flitti sanguinosi 

Ma il grande evento si è svol
to in Piazza S Pietro dove gli 
opusdeisti, come già domeni
ca, hanno riaffermato la loro 
fedeltà al Papa ed il loro impe
gno di testimoniare 1 valori cri
stiani «lavorando tra la gente 
nel mondo» E Giovanni Paolo 
II, che più volte sul «papamo-
bil» ha percorso i corridoi pre
disposti perchè potesse saluta
re da vicino la folla, ha indica
to nell'Opus Dei l'organizza
zione che più si propone di es
sere presente nel diversi campi 
sociali che più contano «I cri
stiani - ha detto il Papa tra pro
lungati applausi - sono chia
mati, particolarmente nei no-
stn giorni, a collaborare ad 
una nuova evangelizzazione 
che porti nei focolari, negli 
ambienti professionali, nei 
centri di cultura e di lavoro, nei 
mezzi di comunicazione, nella 
vita pubblica e privata i valori 
evangelici che sono sorgente 
di pace, di fraternità, di com
prensione e di concordia tra 
tutti gli uomini» E queste carat
teristiche dell'Opus Dei sono 
state riaffermate ed esplicitate 
oal vescovo che per 40 anni fu 
il braccio destro di mons 
Escava de Balaguere che ora è 
ai vertici della Prelatura, mons. 
Alvaro Dei Portillo (78 anni 
portati bene). «In materie che 
non riguardano la fede e la 
morale, ogni membro della 
Prelatura agisce come ritiene 
più opportuno, secondo le 
proprie convinzioni» Una li
bertà di scelta che viene rispet
tata anche nel campo politico, 
a differenza dei vescovi italiani 
che nella recente campagna 
elettorale, hanno continuato 
ad insistere sull'unità dei catto
lici attorno ad un solo partito, 
la Oc Per mons Del Portillo gli 
opusdeisti «con un atteggia
mento politico personale pre
so in coscienza, operano, se
condo la loro identità cristia
na, con la stessa libertà di tutti i 
cattolici e militano politica
mente dove vogliono» 

Le due grandi manifestazio
ni, quelle di domenica e di ieri, 
sono servite all'Opus per ve
dersi pienamente legittimata 
nella Chiesa dato il persistere 
di non poche fronde nello stes
so episcopato spagnolo rap
presentato da appena venti ve
scovi. Lo stesso governo non 
ha inviato neppure un ministro 
a farsi rappresentare, ma solo 
1 ambasciatore ed il capo del 
dipartimento degli affari reli
giosi C'è inoltre, chi ritiene 
che, con I apertura degli archi
vi di Stato del penodo del regi
me franchista, alcuni ministri 
opusdeisti che vi fecero parte 
non ne escano bene _-

La contrasta vicenda di una ragazza 
e di un giovane nordafricano 
che vivono ad Iseo vicino a Brescia 
Una denuncia per bloccare le nozze 

«Mia madre è stata sempre razzista» 
«Non è vero, lui è un poco di buono 
e non voglio che le rovini la vita» 
Si aspetta un documento dalla Tunisia 

«Il matrimonio non s'ha da fere» 
Vuole sposare un tunisino, finisce in tribunale 
«"Ci vuole un bel fegato a stare con un marocchino", 
mi dicono le mie amiche. Ma io la mia stona la voglio 
continuare». Parla Laura Ferran, la ragazza di Iseo che 
non nesce a sposare Miled M'Barki, tunisino I genito-
n si oppongono, sono andati in tribunale. «Non parla
te di razzismo - dice la madre Loretta - quel ragazzo è 
un poco di buono» «La venta è che non si vuole che 
una ragazza bianca sposi un africano» 

DAL NOSTRO INVIATO 
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MISEO (Brescia) «La mia 
mamma non vuole che sposi 
Miled perchè è razzista Da 
piccola mi sgridava quando a 
scuola parlavo con i bambini 
mendionali» «Non è vero nul
la, non voglio quel ragazzo 
perchè è un poco di buono e 
basta. Il razzismo non e entra 
È che mia figlia si vuole buttare 
le pozzo, ed io non voglio aiu
tarla» Proprio Ieri, 18 maggio, 
due giovani avrebbero festeg
giato i primi quattro mesi di 
matrimonio Un bnndisi al tan
ti (forse) anni da passare as
sieme, una cosa semplice lei è 
operaia, lui è muratore, ricchi 
solo dei loro ventidue anni Ma 
Luisa Ferran è nata ad Iseo, 
sulle rive del lago, ed il suo ra
gazzo Miled M Barici è nato a 
Sousse in Tunisia Invece di 
confetti e bomboniere hanno 

trovato carte bollate ed atti di 
citazione Non si sono sposati 
perchè <1 ufficiale di Stato civi
le del Comune di Iseo» è stato 
diffidato dall unirli in matrimo
nio per ordine del Tribunale 
La vicenda burocratica è facile 
da raccontare II 18 gennaio 
scorso Laura e Miled dovevano 
sposarsi Pochi giorni pnma i 
geniton della ragazza sono an
dati dall'avvocato per opporsi 
alla cenmoma le pubblicazio
ni non sono regolan - sostene
vano - e soprattutto e è il so
spetto (anzi «il fondato timo
re») che 11 ragazzo sia già co
niugato in Tunisia Anche i 
due ragazzi vanno da un avvo
cato, presentano un loro espo
sto «Si costituiscono in giudi
zio, contestando l'assoluta in
fondatezza e strumentala» 

delle accuse lanciale dai geni-
ton «La stona di 'Indovina chi 
viene a cena"- scrive I avvoca
to del giovani, Manlio Vicini 
(figlio dell ex allenatore della 
Nazionale, Azeglio) - si ripete 
a distanza di più di vent anni 
La donna bianca non può spo
sare 1 uomo afneano questo 
sembra essere I unico motivo, 
per altro taciuto fondante l'a
zione dei coniugi Ferrari» L av
vocato presenta anche un do
cumento del Consolato di Tu
nisia a Genova secondo il 
quale «Miled M'Barici di Abde-
lhafidh non ha alcun legame 
coniugale» I legali dei genitori 
chiedono però una dichiara
zione ufficiale, che deve arriva
re dalla Tunisia. Si fissano le 
udienze al tribunale civile, e 
tutte - è successo anche ieri -
vengono nnviate in attesa del 
documento tunisino Dopo la 
sentenza ci saranno gli appelli, 
e chissà se ì due giovani po
tranno mai essere moglie e 
marito Laura e Miled non rie
scono più a sopportare il «cli
ma» che si è creato attorno a 
loro sono scappati in una pro
vincia vicina, e pregano di non 
dire dove «Speriamo che tutto 
tomi tranquillo - dice Laura 
Ferran - e che ci lascino final
mente in pace 1 miei non vo

gliono che sposi Miled perchè 
sono razzisti Da piccola, 
quando andavo alla scuola 
elementare mia madre non 
voleva che parlassi con i bam
bini meridionali Se mi vedeva 
con loro si metteva a gndare 
"non devi parlare con quella 
gente". E poi c'è un altro moti
vo Miled non è ricco Anche 
adesso è al lavoro, nel cantie
re Certo che è un bravo ragaz
zo, se no mica lo sposerei» La 
ragazza sorride quando ricor
da il primo Incontro «E' stato 
nel 1990, era il Primo Maggio 
Non si lavorava, ci siamo trova
ti nella piazza di Iseo Io l'ave
vo già notato altre volte, ci sia
mo presentati Abbiamo inizia
to a vederci, e mia madre l'ha 
saputo subito "Hai visto - le 
sono andati a dire subito - che 
tua figlia va in giro con quel 
personaggio?" Lei ha pagato 
anche un investigatore» «Cer
to, io questa mia storia la vo
glio continuare Ma non è faci
le Già dall inizio le mie ami
che, quelle con cui sono in 
confidenza, mi dicono "Ci 
vuole un bel fegato a stare con 
un marocchino" SI, per loro 
tutti quelli che arrivano da là 
sono marocchini e basta. Ed lo 
rispondo e allora, cosa vuol 
dire? Anche i siciliani sono più 

scun, ed anch'io sono un pò 
scuretta Cosa vuol dire, che 
chi è scuro è sporco? La cosa 
che mi dà più fastidio, comun
que, è il fatto che sono ormai 
grande, e non posso sposare 
chi pare a me» La madre, Lo
retta Rosso, vive a elusane, fra
zione di Iseo, e subito non vuo
le parlare «Tanto voi avete già 
deciso tutto, per voi è tutta col
pa del razzismo» «Se proprio 
lo volete sapere, noi non vo
gliamo questo matrimonio 
perchè il ragazzo non è serio, 
ed è un poco di buono. Se fos
se a posto, nero, bianco o gial
lo non conterebbe nulla 
Quando lui per un po' è torna
to in Tunisia, anche mia figlia 
ha firmato una denuncia con
tro di lui, poi quando lui è tor
nato, l'ha ritirata» Saltano fuori 
stone di liti e di furti, narrate 
con la rabbia di chi ormai par
la con una figlia solo attraverso 
gli avvocati «Prima che lui tor
nasse in Tunisia, è spanta l'au- * 
lo da venti milioni pagata con 
le cambiali firmate da mia fi
glia. Lui ha detto che gli era 
stata rubata. E poi, e poi In
somma, noi non slamo come 
in bassa Italia, dove occhio 
non vede, eccetera. Mia figlia 
abitava con lui a dieci passi da 
me ed lo sentivo le liti, le urla 

di lei Lui la trattava male E poi 
lui avrà la sua religione ma 
mia figlia ha 22 anni ed ha la 
sua Come può dirle che non 
può mangiare questo o quello? 
E un prepotente, la sua legge è 
lui stesso e basta» «Ha cercato 
di comandare anche me, quel
lo là. ma io non ho paura delle 
minacce io ho sempre badato 
ai miei figli, e non voglio che 
adeiso Laura si getti nel pozzo 
come sta facendo Quelli che 
parlano di razzismo le stanno 
dando una spinta» La storia di 
Laura e Miled è sulla bocca di 
tutti, sotto i portici di Iseo II 
sindaco de Sanzio Passeri non 
ha perso un'occasione per ap-
panre in tv Ha anche dichiara
to che «tutti i cittadini di Iseo 
sono contran a questo matri
monio», ed ai conslglien del 
Pds e Verdi che gli chiedevano 
conio di tale affermazione ha 
risposto «in modo arrogante» 
L'opposizione se n'è andata 
dal Consiglio, facendo venire 
meno il numero legale SI 
aspetta la sentenza La storia 
di Laura e Miled, qui e nelle 
tante Iseo sparse per I Italia, ri
vela a qualcuno che anche 
«quei neri» cercano una fami
glia ed una casa vera e provo
ca inquietudine ed ansia nei 
«don Rodngo» di turno 

~~"""•—~"~,— Perzacco (Verona), 40 tombe profanate in una messa nera celebrata domenica notte 
Gatti uccisi con un chiodo in testa. Il professor Di Nola: «Non è un caso isolato» 

Riti satanici: devastato un cimitero 

r j 

Riti sanatici in un cimitero del Veronese, a Perzacco. 
Oltre quaranta tombe profanate Distrutte aiuole, vasi 
di fion, candele, e quattro gattini squarciati e con un 
chiodo in testa sono stati trovati nel vialetto del cimite
ro. II professor Di Nola, docente di Stona delle religio
ni. «Il fenomeno dei nti demoniaci è piuttosto diffuso 
in Italia. Ma 1 vescovi tentano, quando è possibile, di 
non pubblicizzare certi accadimenti» 

FABRIZIO RONCONE 

M In un piccolo, isolato ci
mitero di campagna - il cimi
tero che sta po>.o fuon Perzac
co, frazione di Zevio (Verona) 
- l'infernale malvagità di Sata
na è stata invocata dalle pnme 
tenebre di domenica e fino al
l'alba di len Preghiere lunghe 
e violentissime Della messa 
nera restano tracce di profana
zione Don Giuseppe le scopre 
pochi minuU dopo le sei e 
mezza, trema impaurito, ri
chiude il cancello dietro di se, 
un segno della croce e via, cor
re ad avvertire i carabinieri E 
sono i carabinieri che poi, 
provvedono a fornire qualche 
dettaglio della stona ai giorna
li, alle televisioni e alle agenzie 
di stampa. 

La notizia arriva scarna, sec
ca, ma il racconto di don Giu
seppe Tosi, parroco di Perzac

co, è un minuzioso e ampio 
racconto dell'orrore La pnma 
cosa che don Giuseppe ha vi
sto, sul prato verde, sono state 
le piccole croci bianche dei 
bimbi defunti Divelle, spezza
te, capovolte Calpestati i fion 
che i geniton avevano deposto 
con amore In nome del diavo
lo i fedeli di Satana sono salta
ti su quei venti sepolcn, di
struggendoli, offendendoli, to
gliendogli la pace 

Poi don Giuseppe, ancora 
fermo, impietnto sul cancello, 
alza lo sguardo e vede i loculi 
Le lapidi, sfondate E le casse 
di legno, estratte Venti, forse 
ventidue casse di legno buttate 
giù. per terra, lungo i vialetti 
dove erano rotolali I lumini, le 
candele, i vasi di crisantemi e 
margherite Un particolare gli 
«indemoniati» si sono accaniti 

solo su lapidi antiche, le date 
di morte, non superano il 
1950 C'è una particolare ra
gione demoniaca? Può darsi 
Di sicuro, dev'essercene una in 
quei quattro gattini che giac
ciono morti lungo il vialetto 
Sono squartati, e ogni gattino 
ha un chiodo piantato in testa. 

Don Giuseppe non riesce a 

fare un passo in più, ma quan
do toma nel cimitero accom
pagnato dal maresciallo dei 
carabinien, e apre la porta del
la cappella, va dritto verso l'al
tare Lui lo teneva coperto con 
un telo di plastica, troppa pol
vere, se no, per una messa sol
tanto, al lunedi di ogni settima
na Ma il telo non c'è più 
L'hanno tolto per saltare sul
l'altare, e per ballarci Devono 
averci ballato al culmine del ri
to satanico CI sono impronte 
di scarpe 

In paese, a Perzacco, la noti
zia bussa di casa in casa, e de
cine di persone si dirigono al 
cimitero Molte persone, pian
gendo, entrano e vanno dritte 
a controllare se, nei loculi can, 
è tutto a posto 11 sindaco, Raf
faele Bazzoni, democristiano, 
dice «che è tutto orribile orribi
le e inspiegabile» Gira l'ipotesi 
del gesto vandalico ma quei 
quattro gattini uccisi e le danze 
furibonde sui sepolcri dei bim
bi defunti sono una prova trop
po grande c'è stata propno 
una messa nera 

Non ha dubbi, al telefono il 
professor Alfonso Mana Di No
la, docente di Stona delle reli
gioni Chiede «Ma c'erano os
sa umane sull'altare?» No «Ed 
è stato estratto qualche cada
vere?» No «Allora, è quasi si
curo hanno celebrato un inno 

a Satana, in quel cimitero » 
In Italia non è la pnma vol

ta. In molte regioni si registra
no riti di origine satanica So
prattutto in Abruzzo e in Sar
degna Riti satanibei sono co
munque stati segnalati anche 
in alcuni cimiteri alle porte di 
Roma. E, pure in Veneto, e 
propno nel Veronese, i prece
denti sono numerosi, nell'apn-
U. del '90, fu profanato il cimi
tero di San Marano Buon Al
bergo, che dista solo una doz
zina di chilometri da Perzacco 
L'anno prima maggio del '90 
gli adepti del diavolo celebra
rono messe nei cimiten di Co-
lognola ai Colli e a Nogarola 
Rocca «E' un fenomeno piut
tosto vasto, ma ancora poco 
noto Parroci e vescovi, quan- -
do è possobile, tendono infatti 
a non rendere pubblici certi 
accadimenti» spiega il profes
sor Di Nola 

Ma chi sono, professore, 
questi fedeli del diavolo7 «Fino 
alla fine del '700, la profana
zione dei luoghi sacn era il ri
tuale preferito di chi voleva ac
cedere a un potere supenore 
realizzato, appunto, attraverso 
l'evocazione del demonio e il 
capovolgimento delle usanze 
religiose cattoliche Come? 
Facciamo qualche esempio i 
credenti onoravano le croci, le 

streghe le calpestavano 1 cre
denti seppellivano, le streghe 
disseppellivano » 

E oggi? Oggi che significato 
ha il nto satanico? «Dalla fine 
del 700 in poi, esaunto il pe
nodo della stregoneria, il feno
meno è stato caratterizzato 
dall'attività di piccole sette Re
centi statistiche hanno descrit
to l'Italia come un Paese gre
mito da queste sette, ma è fal
so, sono dati gonfiati, si tratta 
di un fenomeno minimo » 
Che spesso tuttavia, può avere 
anche caratteristiche pseudo-
politiche «Certo basta pensa
re al caso Ludwig, che peraltro 
si sviluppò propno nel Verone
se I termini sono piuttosto 
chian fascismo e nazismo 
portano il gusto della violenza, 
della distruzione della vita II 
nazismo in particolare, nasce 
anche con forme di esoterismo 
pronte a connettersi con forme 
occulte, nere, sataniche» . 

E la Chiesa7 La Chiesa, in 
questi ultimi anni, ha naffron-
tato nuovamente con determi
nazione il problema del cullo 
demoniaco len, il vescovo di 
Verona, monsignor Giuseppe 
Amari, era molto preoccupato 
Alla popolazione di Perzacco, 
circa mille anime, ha imposto 
•una giornata nparatnce di 
preghiera» 

, Paradossi e ambiguità nella legge che protegge le specie in estinzione 

«Belli quegli occhiali, sono di tartaruga? 
Allora deve pagare 10 milioni di multa» 
Una legge giusta, ma con qualche ambiguità e una 
contraddizione. Qualcuno già lancia l'allarme- in 
base alle nuove norme sulla protezione di animali e 
piante in via d'estinzione, esibire una statuetta d'a
vorio o il «boa» di struzzo della bisnonna potrebbe 
costare anche 250 milioni Entro il 5 giugno si deve • 
denunciare il possesso di animali pericolosi, ma in 
base a un elenco da emanare entro il 2 settembre 

PIBTRO STRAM BA-BADIALE 

• i ROMA. Quaranta milioni 
per un ciclamino di bosco o 
un orchidea tropicale due
centocinquanta milioni per 
una vecchia pelliccia d'orso 
stesa davanti al caminetto in 
montagna. Idem per un paio 
d occhiali con la montatura in 
tartaruga o per una cintura o 
una borsa In coccodrillo Non 
è un listino prezzi gonfiato a 
dismisura da un'improvvisa 
impennata dell'Inflazione ma 
I estrema sintesi - sia pure un 
pò paradossale - delle am

mende che secondo qualcuno 
potrebbero cominciare a fioc
care, di qui a un paio di setti
mane, se venisse applicata alla 
lettera la nuova legge - peral
tro sacrosanta - che vieta im
portazione, esportazione, 
commercio, trasporto e deten
zione di «esemplari vivi o mor
ti o loro parti e prodotti deri
vati» di piante e animali appar
tenenti - in base agli elenchi 
stilati nel 1973 a Washington 
dalla convenzione Cites, alla 

quale adenscono 96 paesi tra 
cui 1 Italia - a specie minaccia
te o in via d estinzione e rego
lamenta commercio e deten
zione di mammifen e rettili sel
vatici «che possono costituire 
pencolo per la salute e I inco
lumità pubblica» 

Le specie ir pericolo, in ef
fetti erano almeno teorica
mente protette già da un ana
loga legge che nel 1984 aveva 
recepito la Cites In teoria, ap
punto, perché otto anni fa ci si 
era dimenticati di prevedere 
adeguate sanzioni per i tra
sgressori Una lacuna colmata 
ora senza parsimonia dalla 
nuova legge, pubblicata sulla 
Gazzella ufficiale lo scorso 22 
febbraio ed entrala in vigore il 
7 marzo 

Le pene in effetti sono pe
santissime se si tratta di ani
mali o piante comprese nell'e
lenco delle specie in via d'e-
sunzione, la legge prevede 
un'ammenda da 15 a 400 mi
lioni o tre mesi di arresto ele-

vabili in caso di recidiva fino a 
due anni di carcere e fino a sei 
volte il valore degli esemplari 
sequestrati con sospensione 
della licenza, per i commer
cianti, da sei mesi a un anno e 
mezzo Di poco più leggere le 
sanzioni se la violazione n-
guarda esemplan appartenenti 
ali elenco delle specie minac
ciate in questo caso di va da 
10 a 250 milioni o tre mesi 
d arresto che possono salire 
In caso di recidiva a un anno di 
galera e a quattro volte 11 valore 
di piante o animali E per 1 
commercianti la sospensione 
della licenza può andare da 
quattro mesi a un anno 

La legge dà anche tempo fi
no al prossimo 5 giugno per 
dutodenunclarc il possesso di 
piante e animali tutelati dalla 
convenzione di Washington E 
da quel momento potrebbe 
scattare un meccanismo per
verso, quello che potrebbe 
portare a una valanga di con

travvenzioni nei confronti di 
più o meno ignan possessori 
magan da molti anni, di sta
tuette e tagliacarte d'avorio o 
ninnoli di legno tropicale, o 
nei confronti di più o meno or
gogliosi propnetari di colora
tissimi pesciolini o di quel pic
colo cactus acquistato in occa
sione di una vacanza esotica 
Per non parlare di chi potreb
be essere fermato per la strada 
e denunciato per detenzione 
di occhiali di tartaruga, cion
doli di corallo, spille d'avono 
E sempre in base alla lettera 
della legge - il cui intento, pe
raltro è quello, giustissimo, di 
stroncare soprattutto il com
mercio di zanne d'elefante 
comi di nnoceronte, pelli d a-
nimali - il tutto (stelle alpine 
fatte seccare tra le pagine di un 
libro comprese) dovrebbe es
sere conservato dallo Stato «a 
fini didattlco-scientificl» o più 
semplicemente distrutto Sem
pre ammesso, naturalmente, 
che polizia e carabinien abbia

no tempo e voglia di imbarcar
si in un lavoro del genere 

Resta poi da sciogliere un 
mistero a proposito della parte 
della legge che riguarda mam-
mifen e rettili selvatici in base 
all'articolo 6 i loro propnetari 
sono tenuti a denunciarne il 
possesso entro il 5 giugno In , 
caso contrarlo nschiano ' 
un ammenda fino a 400 milio
ni Lo stesso articolo S, però 
dà tempo fino al 2 settembre al 
ministero dell'Ambiente per 
mettere a punto 1 elenco delle 
specie per le quali è obbligato

ria la denuncia Una contrad
dizione che un'apposita com
missione ministenale ha cer
cato di superare compilando 
in gran fretta un elenco che 
comprende gran parte del ret
tili e tutti i mammiferi a ecce
zione del cetacei, partendo 
dalla semplicistica considera
zione - non condivisa da mol
te associazioni ambientaliste -
che lutti gli animali selvatici so
no potenziali portaton di ma
lattie e possono essere perico
losi per l'incolumità degli uma
ni Anche se, per la verità, sem
bra essai più vero il contrano 

La sistemazione degli anelli d acciaio sulla Torre di Pisa 

Torre di Pisa sotto cura 
Ha preso il via ieri mattina 
l'operazione «anelli» 
Dovrà evitare il collasso 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SBRANI 

• i PISA. Adesso la si può 
davvero chiamare la «signora 
degli anelli» La Torre di Fisa è 
stata inanellata all'altezza del 
pnmo loggiato Ieri sotto i fla
sh dei cineoperatori di tutto il 
mondo, sono stati collocati i 
primi due dei 18 cerchi d'ac
ciaio, che serviranno a proteg
gere il monumento pisano dal • 
rischio di un possibile «collas
so strutturale» La data di ieri . 
era circolata come la più credi
bile per l'avvio di questo primo 
lavoro, deciso dal Comitato ' 
dei 13 esperti nell apnle del ' 
1991, ma non erano poche le 
voci che davano invec* per 
domani la posa della pnma 
pietra con tanto di flash, tele- ' 
camere giornalisti stranieri e 
alla presenza del presidente 
Michele Jamjolkowski. del su
per Comitato di esperti, che sa
ranno presenti a Pisa, appun- '' 
to, domani e giovedì Invece il 
lavoro è parato un po' in sor
dina e senza la Commissione 

Di pnmo mattino i tecnici 
hanno inziato a predisporre le 
attrezzature per passare poi, 
velocemente, al montaggi a dei V 
cavi intomo alla «pancia» della 
Torre E alle 11, minuto più mi
nuto meno, Il primo cavo è sa
lito sul pnmo loggiato Ed è ri
cominciata la sene dei «per
chè» «La muratura in sotto
pendenza è in condizione di ' 
stress - spiega 11 direttori' del 
cantiere, ingegner Franco Al-
bertazzi - è supercancata, con ', 
un peso di 80 chilogrammi per 
centimetro quadro a differen
za dei pochi chili nella parte .. 
della non pendenza. 1 cerchi ; 
impediscono cosi alla Toire di 
"spanciare"» 

Dei 18 cavi, «dieci saranno 
collocati sui tamburo del pri
mo loggiato - spiega ancora , 
Albertazzi - nella parte inter
na, mentre gli altn 8 nella parte r 
estema fra la cornice e 1 arco ' 
del loggiato» La lunghezza dei 
cavi vana, sono di 40-41 metn 
auelli collocati all'interno, cioè 
fra le colonne e il corpo della 
Torre, mentre sono lunghi 54 ' 
metn quelli che saranno posa 
all'esterno 

C'è voluta un ora per «posa
re» il primo cavo sulle asticelle 
di legno che «fanno da soste- r 
gno temporaneo» come dice 
Albertazzi Alle 12 circa, men
tre suonavano le campane co
me quando due anni fa la torre 
fu chiusa al pubblico, era visi
bile, dentro il pnmo loggiato, il -
filo di color «gngio marmo», 
poggiato sul legno Alle 13 è 
iniziata la fase «cavo nel marti
netto», che permette di fissare 
e chiudere le due estremità del 
cavo Alle 15 anche questa ' 
operazione era conclusa e ini

ziava la posa del secondo ca
vo «I cavi sono in pre-tensione 
- spiega ancora l'ingegner Al
berta/zi -, la tensione intorno 
alla Torre ci sarà solo quando ' 
saranno istallati tutti e 18» Per 
concludere questa fase si at
tende ramvo dell'ingegner ** 
Marchi - spiega il geometra • 
Gaddi, riferendosi al membro 
della commissione che ère -* 
sponsabile, assieme al profes- '" 
sor Di Stefano di Napoli, dell o-
pera cerchiaggio - il che vuol 
dire che arriveremo al mese di « 
giugno non pnma» • 

Nell'opera di restauro della ' 
Torre di Pisa sono impegnati fr
anche alcuni rocciatori di Bor
mio Da alcuni giorni vanno su 
e giù, calandosi sulle loro cor
de, oer collocare alcuni stru
menti di monitoraggio che ser
vono a misurare e controllare 1 * 
•movimenti» delle lastre di 
marmo e l'inclinazione del ' 
monumento i -*•<•««» 

La Torre era stata chiusa al 
pubblico il 7 gennaio del 90 " 
La decisione fu adottata, dopo 
una rovente polemica con il 
ministro dei Beni culturali, Fac- * 
chiane del ministero dei Lavo
ri pubblK^alIoracome adesso 
nella mani'al GTovannTPrandi- ' 
ni L allora sindaco di Pisa, il 
•ocialista Giacomino Granchi, 
aveva firmato un'ordinanza di -
chiusura della Torre al pubbli- k 
co valida per tre mesi il 7 mag- " 
gio del '90 l'allora presidente t 
del consiglio Giulio AndreotrJ 
aveva nominato direttamente 
i ingegnere Michele Jamil-
kowski presidente del Comita
to per la salvaguardia della 
Torre Poi era stato emanato •* 
un disegno di legge che oltre < 
alla nomina della super Com- * 
missione di esperti stanzia 100 
miliardi di finanziamenti otte-, 
nibili e spendibili nel tnenmo -
Il disegno di legge non è mai 
sf-'o trasformato in legge <, 

Al cerchiaggio seguirà un al-, 
tro intervento temporaneo, 
quello del contrappeso, 80 
tonnellate di sbarre di piombo " 
messe in contropendenza La 
data di questa seconda opera- , 
zione è ancora incerta. Alberto -
Lodigiani il direttore tecnico 
della Preco. la ditta che insie- ' 
me alla svizzera Svi ha realiz
zato i cavi, dice che sono frutto , 
di mesi di studi e di prove. Co- in
sterebbero 700 milioni Lo so
stiene il presidente della com
missione Jamiolkowski. che . 
include nel prezzo anche la ' 
posa in opera Lodigiani gioca 
invece al nbasso «La cura di • 
questi cavi è ben inferiore ai 
700 milioni lo comunque non *> 
vi posso dire quale sia quella ' 
esatta, sono un tecnico non se- * 
guo la parte commerciale e 
quindi non posso dire altro» 

Firenze, processo alle Br -
Il pm chiede l'ergastolo , 
per i quattro ideatori, , 
dell'omicidio di Landò Conti 
• i FIRENZE. Ergastolo per 
Fabio Ravalli Mana Cappello, 
Marco Venturini e Michele 
Mazzei, ideaton e organizzato
ri dell'omicidio dell ex sindaco 
di Firenze Landò Conti assas
sinato Il pomeriggio de! 10 feb-, 
braio 1986 da un commando * 
delle «Br-Partito comunista 
combattente», mentre si recava 
ad una seduta consiliare in Pa
lazzo Vecchio 

Queste le nehieste del pub
blico ministero Gabnelc Che-v 

lazzi che al termine della re
quisitoria ha chiesto anche la 
condanna dei «fianchegglato-
n» Antonino Fosso a 6 anni per 
apologia di reato e di Daniele 
Bencini a 6 anni e 8 mesi per 
detenzione di armi e ricettazio
ne 

Il pubblico ministero ha par
lato l'intera giornata per nco-
struire in ogni dettaglio II mor
tale agguato e le indagini su 
quello che ha definito «il fatto 

più grave di terronsmo quan
tomeno di quello di sinistra 
commesso in Toscana dall'e
poca dell entrata in vigore del
la Costituzione ad oggi» <*" 

«Ravalli, Cappello, Venrunni 
e Mazzei - ha detto Chelazzi -
rispondono di questo delitto 
anche se sicuramente non so- < 
no loro che se ne sono mac
chiati» Ma l'inchiesta e l'istmt- • 
tona non hanno portato a prò- •, 
ve sufficienti per allargare la 
«rosa» •-

L'ex sindaco repubblicano 
fu colpito secondo il pubblico > 
ministero per la sua piccola 
partecipazione al capitale 
azionano di un'azienda di ma
teriale bellico, la SMA. Il colle
gamento tra ConU e la SMA tra 
1 altro era stato al centro di di. 
una campagna politica di De
mocrazia proletana contro 1 e-
sponente del Pn nei 1985, 
quando era ancora sindaco 
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Sanguinoso regolamento di conti Secondo gli inquirenti è una vendetta -̂  
in un quartiere della periferia nord di Napoli tra bande rivali nella guerra della droga 

» Un commando di otto killer spara tra la folla Ucciso, dopo una rapina, il figlio . 
poi si apre la fuga lanciando un ordigno del consigliere comunale del Psdi, Mascioli 

Strage dì camorra a Secondigliano 
All'assalto con bombe e mitra: quattro morti e tre feriti 
Quattro morti e tre feriti. Pesante il bilancio dell'ulti
ma strage della camorra, la seconda in meno di 
venti giorni, commessa ieri mattina a Secondiglia
no, un quartiere alla periferia della metropoli. I kil
ler, almeno otto, hanno sparato con micidiali Kala
shnikov e alcune pistole a tamburo. Hanno lancia
to, per coprirsi la fuga, anche una bomba a mano. 
Uno dei tre feriti è in grave pericolo di vita. 

OAL NOSTRO INVIATO 
vrroFAmzA 

M NAPOLI. Lo scoppio di ' ' 
una bomba a mano, ha se
gnato la fine dell'ennesima 
strage della camorra. Manca ' 
qualche minuto alle 11,30, i 
colpi di arma d? fuoco sono 
appena finiti: sulul selciato 
restano i cadaveri dei fratelli ' 
Rosario e Raffaele Prestien e 
quello di Aniello Quarto. • 

In una traversa, 300 metn 
più in là il quarto cadavere, » 
quello di Domenico Abbate, 
31 anni, trafitto all'arteria fe
morale e morto dopo una di
sperata ed inutile fuga. A ter
ra, che si tiene una gamba 
c'è Francesco Cimmino, 35 
anni. E un'auto di passaggio 
che lo prende a bordo e lo 
porta in ospedale. Anche un 
vigile urbano, Antonio Espo-. 
sito, 38 anni, viene portato in 
un nosocomio della zona. È ' 
stato colpito da un proiettile 
«vagante» ad un piede. Quan
do è stato colpito si trovava 
all'altezza della traversa in 
cui è morto Domenico Abba
te. » >• . 

A terra un quinto corpo, 
quello di Francesco Murolo, 

29 anni. Qualcuno lo crede 
morto, si avvicina per coprir
gli con un lenzuolo la faccia 
e si accorge che respira. £ un 
susseguirsi di grida, di richia
mi. Anche lui viene portato al 
pronto soccorso. Ora è rico
verato in rianimazione. Le 
sue condizioni, dicono i me
dici, sono disperate. -. 

Piazza della Liberta, un -
ampio spazio del rione del 
primo insediamento della 
167 a Secondigliano, il quar
tiere alla periferia nord di Na
poli. Da un lato la Chiesa, di 
fronte un ampio marciapie
de dove aprono i battenti un 
bar, un tabaccaio, un frutti
vendolo, un supermercato e 
una macelleria. •• • •. 

«Abbiamo sentito i colpi 
mentre compravamo le siga
rette - racconta una giovane 
impiegata di un vicino ufficio 
- ho sentito gridare: "Gettate
vi a terra". Cosi ho fatto. Han
no sparato centinaia di colpi, 
poi l'esplosione...». 

A terra, accanto ad una 
Opel di colore rosso, il crate-

In primo piano, e sullo sfondo, i corpi delle vittime della strage avvenuta ieri a Secondigliano 

re creato dall'ordigno, forse 
di fabbricazione iugoslava, 
come i due «Kalashnikov». • 
Forse la bomba proviene da 
uno stock importato in Italia 
da trafficanti d'armi (l'altro 
giorno tre carichi di armi so
no sono stati sequestrati a ca
sa di un pregiudicato). Qual
cuno afferma che l'ordigno e 
stato lanciato verso la gente,. 
per uccidere. Solo un caso 
ha impedito un bilancio più 
pesante. 

Arrivano le auto della poli
zia, il sostituto Lucio Di Pie
tro, il questore, il capo della 
mobile, gli ufficiali dei cara-
binicn. Arriva anche la folla 
dei parenti: le vittime sono 
tutte della zona, ci sono sce
ne di disperazione. Qualche 
altro invece osserva un atti-
mola scena e scappa via. 
' «Appena Finita la sparato- ' 
na - racconta un ragazzo -
ho visto due o tre persone 
che interrogavano un ferito, 

poi sono fuggite via». 1 paren
ti urlano si disperano, chie
dono di vedere i propri cari, 
ma ricevono un diniego. I ca
daveri sono stati straziati dai 
proiettili. Le pallottole, spie
gano gli agenti, sono state in
cise in modo che quando ar
rivano al bersaglio esplodo
no. Il loro effetto è riompente 
ed una delle vittime è stata 

.raggiunta da una pallottola 
alla testa... 

C'è paura, nessuno vuol 

dire il propno nome. Le do
mande della polizia ricevono 
risposte reticenti: «Ho sentito 
gli span... Mi sono gettato a 
terra.. Mi sono voltato ma 
non ho visto nessuno...». Ep
pure la tensione, la paura, " 
qualche passo più in la fan
no formare capanelli e c'è 
chi qualcosa pure la dice: i 
(enti potrebbero essere di 
più. Quelli leggeri, presi solo " 
di striscio, in ospedale non ci " 
vanno. Ma sono brevi frasi 
smozzicate che si interrom
pono appena si avvicina un 
estraneo. >• • > • r 

I funzionan della polizia 
scientifica compiono i nlicvi, " 
raccolgono i bossoli e li esa
minano con attenzione. Il ca
libro dei «Kala» usati fa pen
sare ad una provenienza Ju
goslavia. Anche queste armi 
sono state portate a Napoli, 
forse, quando in quel paese • 
è scoppiata la guerra civile e ' 
qualche arsenale è stato ab
bandonato. • r . 

Spaccio di droga, vendetta 
trasversale, una ritorsione 
per una guerra in atto con 
una banda avversaria. Gli in
vestigatori (in procura si è te- * 
nuto un vertice prolattosi fino 
a sera) cominciano a cerca
re il bandolo della matassa. 

Si nncorrono i .nomi di -
clan famosi, come quello dei 
•capitoni» o della «scimmia» • 
(i Licciardi ed i Lorusso). "" 
che abitano nella stessa zo
na, ma anche di quelli più 
sconosciuti, come i Ruocco, 
oppure dei Di Girolamo. E in 

questo intrigo di vendette e 
sgam che dovrebbe trovare 
un movente per la feroce 
strage di piazza Libertà. Ma 
bastano faide e regolamenti * 
di conti a spiegare ventiquat
tro morti in diciotto giorni, 
due stragi, una delle quali, 
quella di Acerra del 1 mag-
gio. ha coinvolto cinque in
nocenti fra cui un ragazzino 
delle medie? _ ••- > '-* i 

Il lavoro diventa routine; si 
passano in rassegna gli ag- ' 
guati e le stragi degli ultimi '-
tempi, da quella dell auto-: 

strada agli ultimi assassinii di * 
capi clan. Decine di persone \ 
vengono portate in questura, * 
tra queste anche il condu
cente dell'auto che ha porta- • 
to in ospedale uno dei fenti. * 
Ha una targa di un furgone e " 
questo ha insospettito non • 
poco gli investigatori. •«••' * 

Le storie di ieri della «Na
poli violenta» non si limitano 
alla strage. Un giovane rapi
natore, figlio di un consiglire \ 
comunale del Psdi di Napoli,-
Claudio Mascioli, dopo aver 
rapinato sei milioni di lire ad * 
un commerciante, è stato uc
ciso dopo un conflitto a fuo
co con un agente di Ps, che 
Io aveva inseguito assieme 
ad un collega e contro il qua
le il giovane avrebbe sparato • 
sei colpi di pistola. Il suo -
complice (i due si trovavano ' 
a bordo di una moto) è inve
ce riuscito a fuggire. Il giova- < 
ne risulta incensurato, men- , 
tre suo fratello è segnalato 
come tossicodipendente. 

Tra le vittime, in Alaska, Gianni Calcalo, rToìó"rbcdatore*délTCai 

Doménica tragica per l'alpinismo italiano 
In quattro incidenti morti sette scalatori 
Drammatica catena di incidenti alpini. Sulle nostre 
montagne e in Alaska, domenica sono morti com
plessivamente sette scalatori italiani. Fra questi an
che Gianni Calcagno, alpinista del Cai di grande fa
ma, e il suo allievo Roberto Piombo. Nel Cuneese il 
bilancio più tragico: tre scalatori hanno perso la vita 
precipitando in un canalone dell'Argenterà. Sul 
Monte Bianco e sul Monte Rosa le altre due vittime. 

tm ROMA. Domenica tragica 
per l'alpinismo italiano. In 
quattro diversi incidenti sono 
morti sette scalatori. Fra questi -
anche due professionisti della ' 
montagna come Giovanni Cal
cagno e Roberto Piombo che ' 
hanno perso la vita mentre • 
tentavano la scalata del monte 
Mckinley, in Alaska. • 

La serie nera si è aperta con 
la morte di Pinuccio D'Alberto, • 
un Istruttore di sci alpino e vo-
lontano del soccorso alpino di >• 
32 anni. L'alpinista, con alcuni 
amici, aveva organizzato per la " 

domenica l'ascensione al 
Mont Dolent, nel gruppo del 
Monte Bianco. La comitiva era 
giunta in vista della vetta quan
do D'Alberto, per motivi anco
ra sconosciuti, è precipitato 
lungo un «canale di scarico» di 
mezzo chilometro. 

Teatro del secondo inciden
te mortale, il Monte Rosa. Sa
verio Occhi di 27 anni è caduto 
menL - affrontava in solitaria -
lm'-roa mai riuscita finora ad 
alcuno - la direttissima della 
parete nord del Lyskamm occi
dentale. Una placca di ghiac

cio, ad un'altitudine di 4.200 
metri, avrebbe tradito lo scala- • 
tore. Dopo essere rimbalzato 
più volte lungo i costoni roc
ciosi, si è schiantato, con un 
volo di 700 metri, sul ghiac
ciaio del Grenz. Infine tre alpi
nisti genovesi sono stati rinve
nuti ieri mattina in un canalo
ne sulla cima dell'Argenterà 
nel Cuneese, dopo che dome
nica sera era stato lanciato l'ai-
lamie. I tre facevano parte di • 
un gruppo di sette alpinisti, tut
ti iscritti al Cai (Club alpino ita
liano), che avevano deciso di 
affrontare una parete del Mon
te Asta, dove li ha colti una bu
fera di neve e grandine. ' 

Nell'incidente in Alaska 
hanno perso la vita due fra i 

' personaggi più noti del nostro 
alpinismo, Calcagno e Piom
bo. La notizia è stata diffusa da 
funzionari del parco nazionale 

' del Monte Mckinley. Il corpo di 
. Calcagno è stato recuperato 

domenica a quota 3.700 metri, 
mentre quello del suo compa

gno, Piombo,''non è ancora 
stato recuperato; Al momento 
non si conosce la dinamica 
dell'incidente. Gianni Calca
gno era nato a Genova 50 anni 
fa. Accademico del Cai, era 
partito il primo maggio da Mi
lano diretto ad Anchorage per 
la spedizione sul Monte Mckin
ley. 6.194 metri, il più alto del
l'America settentrionale. Con 
lui il suo allievo, trentenne, 
considerato uno tra i migliori 
alpinisti liguri. I due avevano 
raggiunto il campo base com
piendo parte del viaggio con 
un piccolo aereo e con un fuo
ristrada. La missione era stata 
preparata accuratamente e la 
scelta del periodo per compie
re l'Impresa era caduta proprio 
su maggio, essendo il mese 
che garantisce più ore di luce. 
Nel caso di problemi climatici, 
i due alpinisti si erano attrezza
ti con un equipaggiamento 
che consentiva loro di resistere 
a temperature fino a 50-60 gra- • 
di sotto lo zero. Gli alpinisti 

avevano da poco aperto una 
nuova via per raggiungere il 
picco «Cristobal Colon», nelle 
Ande colombiane. Il percorso 
era stato intitolato «Via del 
quinto centenario» riferendosi 
alle celebrazioni per la scoper
ta dell'America. -• , , - % 

1 Gianni • Calcagno nell'am
biente era considerato un alpi
nista completo. Le sue imprese 
ricalcano l'evoluzione alpini
stica degli ultimi trent'anni. È 
stato tra i primi al mondo a 
scalare le «grandi montagne» 
in stile alpino, ha affrontato 
cinque vette superiori agli 
8.000 metri tracciando nuovi 
itinerari sulle cime dell'Hima-
laya. Hindu Kush, Karakorum 
e Ande peruviane. . ,-. 

L'incidente avvenuto presso 
la cima d'Argenterà, nel Cu
neese, è quello dal bilancio 
più tragico. Le tre vittime sono 
Antonio Coggiola, di 47 anni, 
nato ad Asti, ma residente a 
Genova, Stefano Vallarino di 
19 anni e Massimo Quinti, di 

Massimo Quinti Antonio Coggiola 

36 anni, entrambi nati e resi
denti a Genova. Facevano par
te di un gruppo di sette alpini
sti, tutti iscritti al Cai. Avevano 
deciso, domenica, di scalare 
una parete del Monte Asta del 
gruppo dell'Argenterà. Un'e
scursione senza particolari dif
ficoltà, che una bufera di neve 
e grandine hanno trasformato 
in una tragedia. I tre, molto 
probabilmente colti dal pani
co, hanno accelerato il passo. 
La corda alla quale erano lega
ti è stata fatale per i tre scalato
ri. Quando uno di loro è scivo

lato, si è trascinato dietro gli al
tri due per 600 metri. 

• L'allarme è stato lanciato 
dagli altri quattro alpinisti do-

• menica sera intomo alle 21. Da 
•Cuneo, nonostante il maltem-. 
pò, è subito partita una squa
dra del soccorso alpino che 

' pero non è riuscita ad effettua
re le ricerche. I corpi sono stati 
trovati solo ieri mattina, poco 
dopo l'alba. Le salme sono sta
te portate al campo sportivo 
Sant'Anna di Valdieri e verran
no composte nella camera ar
dente del cimitero di Valdieri. • 

Agguato di stampo mafioso 
e duplice delitto passionale 
Quattro morti in dieci ore 
nella provincia d'Agrigento 

. • • AGRIGENTO Quattro omi
cidi in poche ore nell'Agrigen
tino. Un uomo e una donna 
sono stati uccisi con colpi d'ar
ma da fuoco, domenica notte, 
in contrada Sant'Antonio di 
Montallegro, un paese a 25 
chilometri da Agrigento. Altre 
due persone sono state assas
sinate in un'agguato, all'alba 
di ieri, a Canicattl. Per il primo 
duplice omicidio gli inquirenti 
seguono la pista del delitto 
passionale. Le vittime sono 
Pietro De Luca, 37 anni, e Giusi 
Sicilia, 25 anni. I due vivevano 
insieme da oltre un anno. De 
Luca aveva alle spalle una vita 
sentimentale piuttosto com
plicai»: separato dalla moglie, 
aveva avuto due figli da un'al
tra donna e, infine, era andato 
a vivere con Giusi Sicilia. Que
st'ultima era stata, in passato, 
tossicodipendente ma ultima
mente era nuscita a disintossi
carsi. La coppia è stata assassi
nata a colpi dì pistola e poi ab-
L'Midonata in aperta campa

gna. Oggi sarà effettuata l'au-
• topsia. 

11 secondo duplice delitto è 
invece di stampo mafioso. Vin
cenzo U Calzi, 42 anni, e suo 
nipote Calogero La Cagnina, 
37 anni, sono stati trovati morti 
in un vigneto di proprietà di Li 

! Calzi in contrada Dama Vec
chia. I due uomini stavano irro
rando i vigneti con anticntto-
gamicl quando due killer li 
hanno crivellati di proiettili. Li 
Calzi, mediatore di vino e con
ducente di autobotti, aveva dei 
precedenti penali per furto ag
gravato e nel 1985 era stato 
sottoposto a diffida di polizia. 
Le modalità della duplice ese
cuzione hanno indotto gli in-

1 qulrenti a seguire la pista del 
delitto di mafia per motivi di 
interesse maturato probabil
mente fra commercianti di vi
no e dell' Uva «Italia» coltivata 
nella zona di Canicattl su oltre 

'25 mila ettari. 

Conferenza stampa del professionista che sì dichiara vittima di un'imboscata' 

Il chirurgo Azzolina lascia FUcciardone 
«L'onestà può diventare dabbenaggine » 
Il chirurgo Gaetano Azzolina è stato scarcerato ieri, 
alle 15,30. È rimasto all'Ucciardone sette giorni. 
Fuori dal cancello ha detto solo una battuta per i 
cronisti: «L'onestà può diventare dabbenaggine e 
presunzione». Poi appuntamento in hotel per una 
conferenza stampa: «In cella ho preso appunti per 
scrivere un saggio. Sono innocente. Mi hanno teso 
un'imboscata. La Sicilia non deve esportare malati». 

miaomoFARKAS 
M PALERMO. Appena fuon 
dal pesante cancello dell'Uc-
ciardone il «genio del bisturi» è 
stato ingoiato da decine di 
giornalisti, cameramen, foto
grafi. Non c'era tanta gente 
neanche quando dal carcere 
era uscito, per pochi giorni. Mi
chele Greco, il «papa» della 
mafia. 

Gaetano Azzolina, 61 anni, 
indossava una giacca •princi
pe di Galles», pantaloni blu, 
camicia azzurra e cravatta a ri
ghe oblique rosse e blu. Aveva 

la barba bianca non curata. Il 
cardiochirurgo finito in cella di 
isolamento lunedi scorso con 
l'accusa di aver preteso una 
maxi tangente di otto miliardi, 
insieme a Gioacchino e Salva
tore Sciortino, i fratelli di Ba-
gheria sospettati di mafia, da
gli amministraton della clinica 
•villa Eleonora», l'ex clinica 
•Arcobaleno», ha sorriso e ha 
detto: «credo moltissimo nella 
giustizia, ma certe esagerazio
ni si potrebbero evitare. In 
questo paese l'entusiasmo e 

l'onestà possono diventare 
dabbenaggine e presunzione e 
alto rischio. Adesso fatemi an
dare in albergo, mi lavo e mi 
sbarbo poi nspoderò alle vo
stre domande». > 

Colpi di piccone sull'attuale 
sistema sanitario, accuse ad 
Ettore Sansavini, l'amministra
tore della clinica «Villa Eleono
ra» che riavrebbe incastrato», 
un ringraziamento agli amici 
che gli hanno inviato lettere e 
telegrammi di solidarietà. Se
duto sul divano di pelle del
l'hotel «Politeama», più rilassa
to, rinfrescato da una doccia, il 
medico ha raccontato la sua 
versione sull'inchiesta che lo 
ha portato in carcere. 

•Gli amministratori di "Villa 
Eleonora" mi hanno teso una 
imboscata, mi hanno voluto 
intrappolare - ha detto - la Di-
gos ha registrato la mia voce. 
Ma quello che voi avete scritto 
è solo un'estrapolazione dei 
miei discorsi. Le frasi sono sta
te staccate dal contesto gene

rale e quindi il senso di quello " 
che dicevo è stato stravolto». 

«Tangenti, pizzo? - ha conti-
' nuato - alla cllnica "Oltrarno" 
di Firenze, quando c'ero io, 
hanno negato le convenzioni ' 
con la Regione per dieci anni. •' 
Quando è arrivato Sansavini la • 
convenzione • è stata subito 
concessa. Quest'uomo si è * 
messo in testa di chiudermi in ( 

, gabbia, è stato lui a parlare di.-. 
pizzo fin dall'inizio, quando gli ;.• 
Sciortino avevano cominciato 
la loro negoziazzione. Mafiosi? 
Sapevo che i due fratelli di Ba-
ghena commerciavano in * 
agrumi, non chiedo il certifica
to penale alle persone che in
contro». . 

Secondo il chirurgo, i fratelliv 

Sciortino, amministratori della v 

ex clinica «Arcobaleno», ave
vano evitato una vertenza falli
mentare alla società di Raven
na, di cui è amministratore . 
Sansavini, che voleva rilevare 
la clinica. Cosi nuovi proprie- ' 
tari avrebbero potuto riprende

re l'attività subito e non avreb
bero aspettato i tempi lunghi 
di un fallimento. La transazio
ne non sarebbe stata rispettata 
dai propnetan di «Villa Eleono
ra». ' 

Come giudica Gaetano Az
zolina il suo arresto? • 
• «E una questione di severità 
giuridica. Lo trovo una violen
za civica. In cella ho preso ap
punti per scrivere un «libro 
bianco», un saggio, su questa 
espenenza. Prendo la Sanità 
come metafora della vita na
zionale: il marcio che c'è in 
questo settore c'è anche nel-
I industria, - nel commercio... 
Ho cercato per tanti anni di 
combattere questo sistema: vi 
ricordo che 850 miliardi di lire, 
ogni anno, vengono spesi dai 
malati siciliani in altre regioni 
per le operazioni di cui hanno 
bisogno. In sette giorni ho rice
vuto tanti telegrammi e lettere, 
di amici e gente comune. Nes
sun politico, nessun nome no
to mi ha dato la sua solidane-
tà». 

Prende un bignè 
nel bar del figlio 
I finanzieri 
le fanno la multai 

Trecento mila lire per un bignè È la multa che due finanzieri 
hanno comminato al titolare del bar Paradiso di Monteros-
so, in provincia di La Spezia Tutto è successo per una pasta 
che, poco pnma, aveva consumato la madre del titolare, 
Emiliana Moretti. La donna, che fa parte dell'azienda, non 
s'era fatta fare lo scontrino e questo ha provocato l'interven
to dei flnanzien che erano in agguato. «La pasta che ho 
mangiato l'avevo tolta io stessa dal forno...» s'è giustificata la 
donna. Ma non è bastato I due finanzien hanno fatto il ver- , 
baie al titolare dell'esercizio ma hanno evitato di multare 
anche la madre. - , . 

Un anno 
di reclusione 
per molestie 
ad un'impiegata 

1 giudici della Corte d' Ap
pello di Cagliari hanno con
dannato a un anno o quattro 
mesi di redi isione, per atti di 
libidine violenti nei confronti, 
di una dipendente, il diretto-

'• re dell'ufficio provinciale 
"•"•""""""""̂ "~™~™"—*"— delle Poste di Caglian, Albi
no Serra, di 63 anni, di Nuragus (Caglian) Secondo l'accu- ' 
sa, Serra avrebbe bloccato un'impiegata si stava allontanan- : 
do dall'ufficio, al termine del suo turno di lavoro, e le avreb- • 
be toccato ti petto. La donna, secondo l'accusa, era fuggita l 
urlando, mentre il direttore l'avrebbe seguita chiedendole di ", 
non raccontare nulla di quanto accaduto In pnmo grado, il ; 
10 maggio 1991, il giudice* dell'udienza preliminare aveva n- t 
conosciuto l'imputato colpevole di moiesUe, e gli aveva in
flitto una condanna a un mese e 23 giorni di reclusione. , 

Una donna 
di 84 anni 
accoltella 
la nuora 

" Con incredibile freddezza le 
* ha vibrato almeno sei coltel
late, ferendola gravemente 
al collo ed al torace Quan
do sono arrivati i carabinien 
hanno trovato la nuora vici-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ n a in un Iago di sangue. , 
""••™™^—^^^•"^™""" mentre la suocera era rima
sta in cucina. Per lei, Bmnetta Ton. 84 anni, di Altopascio ' 
(Lucca), è scattato l'arresto per tentato omicidio, poi il ma- ,' 
gistrato, in considerazione dell'età, ne ha disposto la custo- ' 
dia domiciliare nell'abitazione di un parente. La nuora, Ma-
na Pavani, 52 anni, onginana di Rovigo, si trova in nanima-
zione.Alla base dell'episodio, una discussione sulla prcpa- ' 
razione della cena. Dopo aver accoltellato la nuora, Brunet- • 
ta Ton è andata nella camera del figlio, Giuseppe Rovai, 61 
anni, che stava nposando, e gli ha detto risoluta: «lo dovevo 
fare». •• • • „ • , - ' - " 

Aereo «pirata» 
sfiora ' 
le spiagge 
in Abruzzo 

Un piccolo aereo dipinto di ' 
rosso, pnvo di contrassegni 
di identificazione, compare ' 
all'improvviso da dietro le ' 
colline e sfiora la spiaggia in 
voli radenti che divertono. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma impauriscono anche i • 
"""•"••••••—~""~~"™~,~ bagnanti. Dopo qualche 
passaggio spericolata, l'aereo scompare, sempre dietro le 
colline, per larsi rivedere dopo qualche giorno. Le «imprese» : 

durano ormai da diversi giorni e rappresentano un'attrattiva ; 
per le due spiagge abruzzesi. I carabinieri delle due località < 
stanno indagando per arrivare al nome dello spericolato pi- -
Iota. . 

Attentato . 
contro caserma 
dei carabinieri » 
vicino a Lecce 

Un ordigno rudimentale di ' 
media potenza, è stato fatto 
scoppiare la notte tra dome
nica e lunedi davanti all'in
gresso dell'autorimessa del
la stazione dei carabinieri di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Guagnano ad una ventma'di 
•"•""""•"'""•^^"^••^ chilometn da Lecce. Illesi i 
due militari che erano in caserma al momento dello scop
pio. Secondo gli inquirenti si tratta di un atto di vendetta ' 
contro I carabimen della stazione di Guagnano che l'anno 
scorso hanno arrestato quattro giovani del vicino comune di 
Sandonaci, tutti condannati a pesanti pene (fra i nove ed i 
sette anni e mezzo di reclusione per spaccio di stupefacenti. 

Ventunenne1' 
incensurato -n 

ucciso 
nel Siracusano 

Un giovane incensurato, An
tonio Masuzzo, di 21 anni, è 
stato ucciso con colpi d'ar
ma da fuoco in contrada 
Plemmirio, una località bal
neare a una decina di chilo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metri da Siracusa. Il cadave-
•••••••••••••"""•^^"•^^ re di Masuzzo è stato scoper
to al posto di guida della -iua autovettura, una «Renault 5», in • 
seguito a una segnalazione anonima giunta al centralino 
della sala operativa della questura. Le indagini, coordinate • 
dal sostituto procuratore del tribunale di Siracusa Vincenzo 
Panebianco, non hanno ancora individuato un possibile ' 
movente. -

Ruba un agnello 
Ucciso 
a fucilate 
nel Cagliaritano 

Sorpreso poco dopo aver ru
bato un agnello in un ovile, • 
un disoccupato è stato ucci- -
so con una fucilata in una 
zona campestre nel Sulcis- • 
Iglesiente, ad una cinquanta i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na di chilometn da Cagliari. 
"™""^^"^^™^™1"""™ La vittima si chiamava Pi- • 
miccio Impera, 41 anni, eli Santadi (Cagliari), trovato morto > 
nelle campagne del paese. I carabinieri hanno arrestato il 
presunto assassino: l'aUevatore Giuseppe Vacca, 40 anni, ' 
anche lui di Santadi. > i - , » . « • • .i ... 

. OIUSUPPB VITTORI 

Gaetano Azzolina mentre lasda il carcere dell'Uctiardone a Palermo 
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I soldati aprono il fuoco sui manifestanti 
che chiedono le dimissioni del generale 
Suchinda Kraprayoon da primo ministro 
Primi scontri all'alba, battaglia nella notte 

Proclamata l'emergenza nella capitale 
Arrestati centinaia di oppositori? 
Teatro delle violenze il viale Rajdamnem 
che porta ai principali edifici governativi 

Bangkok contro i militari golpisti 
Una «Tian An Men» tailandese: i ^ 
Decine di morti a Bangkok nella repressione delle 
manifestazioni popolari contro i militari golpisti. Il 
leader della protesta, Chamlong Srimuang, è agli ar
resti con centinaia di oppositori. Cuore della prote
sta il viale Rajdamnem, che porta ai principali edifi
ci governativi. I dimostranti chiedono le dimissioni 
del generale Suchinda Kraprayoon dalla carica di 
primo ministro. - v 

GABRIEL BERTINETTO 

• • In ventiquattr'ore Bang
kok ha perso il suo volto genti
le, di città amichevole, abitata ; 
da uomini e donne cosi facili 
al sorriso. Il volto caro e noto a 
milioni di turisti stranieri. Oggi 
Bangkok ricorda la Pechino 
del 4 giugno 1989. Il grande 
viale Rajdamnem, che condu
ce al monumento nazionale 
alla democrazia ed ai princi
pali edifici governativi, entrerà 
nella memoria storica colletti
va come la tragica copia thai
landese della Tran An Men, 
macchiata del sangue dei gio
vani in rivolta contro la dittatu
ra. ••-~ .. ,v , , ••' • .. '.- '•., 
I soldati hanno sparato sulla 
folla. Una prima volta all'alba, 
quando l'uomo •forte» del regi
me golpista, Suchinda . Kra
prayoon, capo delle forze ar
mate e primo ministro, si è 

probabilmente sentito molto 
: «debole» di fronte ad una pro
testa di piazza che si stava 

, gonfiando in maniera impres-
: sionante. Una seconda volta a 
. tarda notte, perché, contraria-
: mente ai calcoli dei generali, 
• la carneficina del mattino non 
'• aveva paralizzato la rabbia de

gli oppositori. E decine di mi
gliaia di persone si erano nuo-

;• vamente radunate negli stessi 
, luoghi in cui centinaia di loro 
compagni erano stati falciati 
solo poche ore prima. .-. 

Non si hanno versioni univo
che sul numero delle vittime. 
Secondo > fonti ospedaliere 
complessivamente I morti po
trebbero essere addirittura stati 
cento. Quelli accertati sono 15 
nella sparatona del mattino e 
cinque la sera Molte centinaia 

sicuramente i feriti. Altissimo il : 
numero degli arrestati, tra cui il 
leader della protesta. Cham
long Srimuang. La sua cattura 
è avvenuta domenica notte, 
subito dopo la proclamazione 
dello stato d'emergenza in cit
ta e in quattro province vicine, 
ma prima che scoppiassero gli 
incidenti che' hanno dato ai 
militari il pretesto per aprire il 
fuoco. .": . -;,.v " ,.',.• i 

Forse esasperati dall'arresto 
del loro capo, forse per l'azio
ne dì • provocatori infiltratisi 
nelle loro fila, alcuni gruppi di 
manifestanti hanno rimosso 
uno sbarramento di filo spina
to. I soldati li hanno inondati 
con gli idranti. Mentre il grosso 
dei manifestanti si stendeva a 
terra in segno di resistenza non 
violenta, altri si armavano di 
sbarre e bottiglie attaccando la 
truppa. A questo punto i solda
ti hanno cominciato a sparare 
ad altezza d'uomo. Più o meno 
analoga la dinamica degli 
scontri ripetutisi nella notte, 
con un nuovo pesante bilancio 
di vite spezzate. Y.*.\ :.., ....- -

Il braccio di ferro tra potere 
e opposizione popolare ha 
avuto il suo temuto epilogo. 
L'ostinazione di Suchinda Kra
prayoon ha prodotto i suoi 
frutti mortifen Irremovibilmen

te abbarbicato alla poltrona di 
primo ministro, nonostante 
fossero proprio le sue dimis
sioni il principale obiettivo del
la catena di manifestazioni di 
cui Bangkok è stata teatro a 
partire dal 20 aprile, Suchinda 
è riuscito in un primo tempo a 
far rifluire la protesta, promet-

. tendo di andarsene se fosse 
stato il Parlamento, e non la 
piazza, a chiederglielo. E il lea
der del movimento anti-golpi-
sta, Chamlong Srimuang, do
po essersi assicurato che gli 
stessi partiti filo-militari avreb
bero votato una revisione della 
Costituzione tale da imporre le 

; dimissioni di Suchinda, otto 
, giorni fa ha ordinato ai suoi di 

\ interrompere comizi e cortei. 
Ma Suchinda ed i suoi soste-

• nitori si sono rapidamente ri
mangiati le promesse Si illu
devano forse di demoralizzare 

- gli awersan, speravano che i 
'.-cittadini ripiombassero nell'a-
; patia politica da cui sembrava-
. no inguanbilmentc affetti da 

anni Da quando cioè al ngo-
. glio democratico dei pnmi an

ni settanta erano subentrati il 
• terrore e la repressione dei re-

:r gimimilitan Da quella paura o 
',•:• disgusto della politica la popo

lazione thailandese sembrava 
non essersi liberata nemmeno 

quando nella seconda metà 
del decennio passato il potere 
militare aveva allentato la mor
sa, concedendo sempre più ; 
ampi spazi d'azione al partiti, 
alle forze sociali, alla stampa. . 

Non si rendevano conto, Su
chinda ed i suoi, quanto sia : 
diffusa nel paese l'ostilità al- ; 
l'ingerenza dei. militari nel
l'amministrazione pubblica ai 
loro abusi ed al coinvolgimcn-

to in attività illegali, compreso ; 
il traffico di droga. I generali -
thailandesi hanno sempre giù- " 
stificato i loro colpi di Stato ';• 
con la necessità di sconfiggere ? 
la corruzione, ma nel corrotto 
intreccio tra interessi privati e '. 
pubblici essi sono avviluppati !> 
fino al collo. Ecco perche la -
gente non crede più alle loro ;:. 
vuote promesse di ordine e 
onestà Ecco perché la mag

gioranza dei cittadini di Bang- •: 
kok e quasi la metà della po-

', polazione complessiva ha vo- > 
tato per l'opposizione ; nelle • 
parlamentari del marzo scor-

' so. L'avversione ai militari non 
è, lo dimostra la straordinaria 

• mobilitazione delle settimane ; 
V scorse, un fatto elitario. È un 
; moto generale di rivolta che 
cresce e si diffonde tra i lavora-
ton ed i ceti medi 

Arrestato Chamlong Srimuang, ex generale, nemico della corruzione 

UriCeir^ 

Gli eventi tragici di queste ore a Bangkok portano al
la ribalta un personaggio popolarissimo in Thailan- ; 
dia ma ancora relativamente sconosciuto all'opi
nione pubblica internazionale: -*• Chamlong Sri
muang, 57 anni, ex generale dell'esercito; ex gover
natore della capitale, capo dell'opposizione ai mili
tari golpisti ed alla corruzione dilagante nella vita 
politica ed economica del paese. 

M Mancava all'opposizione 
democratica thailandese un ,' 
grande leader, una personalità -• 
in grado di dare voce stentorea ' 
al mugugno, e trasformare in 
un vigoroso movimento di prò-
testa il malcontento popolare 
contro lo strapotere dei militari 
e il dilagare della corruzione. • 
Ora quel leader c'è. Si chiama ", 
Chamlong Srimuang, 57 anni, 
e tutto in lui richiama alla men- : 
te il ritratto di un altro gigante 
dell'Asia • contemporanea,, il 
mahatma Gandhi. »•> • 

Cosi come Gandhi, Cham
long 6 forte perché è mite, ma 
nella' sua mitezza ferreamente . 
determinato a raggiungere gli 
scopi che si è prefisso. L'uomo , 
che l'esercito teme al punto di '• 
averlo fatto arrestare, vive in ' 
una modestissima casa di le
gno accanto ai palazzoni del 

centro, indossa abitualmente 
vestiti da contadino e vecchi 
sandali di gomma, pratica una 
dieta rigorosamente vegetana-

: na, si alza ogni mattina alle 4, 
; ed è un devoto buddhista Del 
suo stile di vita •francescano» 
ha fatto la bandiera e la prova 

, della sua personale coerenza 
nella guerra senza quartiere 
contro le varie mafie che han
no ingoiato interi pezzi dello 
Stato e dell'economia thailan-

. desi. ,.• - •,-.-*• .--•,•-' " 
Lo chiamano «Signor puli

to». La sua fede religiosa e civi-
• le ne ha fatto agli occhi dell'o

pinióne pubblica una specie di 
• sacerdote dell'onestà. E dello 
: spirito di tolleranza. Sono cele

bri le sue visite a Patpong, il 
'. quartiere della , prostituzione 
' femminile, quando era gover
natore di Bangkok. Con umiltà 

Dimostranti a Bangkok sdraiati a terra per impedire l'avanzata dell'esercito. Nella foto sotto Chamlong Srimuang 

il primo cittadino della capita- -,'• 
le, noto per avere scelto di vi- " 
vere in perfetta castità, chinava >•; 
il capo e giungeva le mani di " 
fronte alle donne che la ven- -
dono il loro corpo per guada- • 
gnarsi da vivere, rendendo 
omaggio alla loro infelicità. 

A differenza di Gandhi, " 
Chamlong non combatte un ' 
dominatore coloniale. Ha in- -
gaggiato una lotta forse ancora 
più difficile, contro un cancro 
che rode la società thailandese •:, 
dal suo Interno. Vuole tare "; 
uscire la Thailandia dal circolo •.'•' 
vizioso dei colpi di Stato alter
nati alle parentesi democrati
che. Vuole stabilizzare una de
mocrazia che i militari tengo- ' 
no da decenni In libertà vigila- ..' 
ta, pronti a soffocarla ogni vol
ta viene messo in ombra il ruo- ' 
lo egemonico della loro casta 
Vuole che il boom economico 

esploso a Bangkok negli ultimi 
anni perda il suo aspetto sel
vaggio, non riduca le città thai
landesi a cimiteri ecologici, e 
porti benessere anche ai ceti 
più poveri che sinora ne sono 
rimasti toccati in maniera assai 
limitata.,, : • • -.," v.,-- • . r- • •, ••-

Quei militari contro cui è 
sceso in campo alla guida del
la folla, Chamlong li conosce 
bene. Era generale dell'eserci
to, quando nel 1986 lasciò l'ar
ma, disgustato per lo spettaco
lo di cupidigia, arrivismo, sleal
tà, e complicità persino con la 
malavita, di cui era stato testi
mone per anni. «Non mi sono 
dato alla politica per ambizio
ne o desiderio d'onori, ma per 
sconfiggere la corruzione e la 
compravendita dei voti», spie
gò l'ex-ufficiale. 

Eletto allora governatore di 

Bangkok, ha poi volontaria-
;. mente abbandonato quest'an- < 
; no la carica per presentarsi " 
" candidato nelle elezioni parla-
; mentali del 22 marzo, I cittadi- ' 

ni della capitale hanno votato 
in massa per il suo «Palang • 
Dharma» (Partito della virtù), 

' ma su scala nazionale i gruppi 
' allenti con ! militari autori del 
; golpe del febbraio 1991 hanno 

; seppure di poco s prevalso. 
; Chamlong ha accettato il re- • 
• spoiìso delle urne, ma ha mo- " 
billtato le masse contro l'ano- ': 

;" gamia delle forze armate che 
hanno preteso per il loro co-

'". mandante, Suchinda s.Kra- ; 
payoon, la guida del governo. -, 
Dimostrazioni pacifiche, scio-

.; peri della fame. Queste le armi 
di Chamlong e dei suoi segua
ci. Per piegarli i generali hanno 
usalo fucili e manette. D Ca.B. ' 

La Svìzzera nella Cee? 

D Consilio federale 
ora chiede l'ammissione 
neDa Comunità europea 
• i BERNA. ; Il governo svizze
ro ha formalmente annunciato • 
ieri la decisione di chiedere 
immediatamente ' ;l'ammissio- ' 
ne nella Cee. L'annuncio, se- ' 
guito a una riunione straordi-
naria del Consiglio federale 
convocata all'indomani del re- : 
ferendum con cuî gJL elettori . 
svizzeri hanno approvato i pla
ni del governo per l'adesione ' 
al fondo monetario internazio
nale e alla banca mondiale, 
sottolinea che il passo è in li
nea con la decisione presa nel-
l'ottobre scorso di fare dell'in
gresso nella Cee l'obiettivo ' 
prioritario del paese sulla via 
dell'integrazione europea. Ber- : 
na chiederà a Bruxelles l'avvio • 
immediato dei negoziati. 

Il voto di domenica a favore 
dell'adesione al Fmi e alla 
banca mondiale è stato larga-
mente interpretato negli am- ; 
bienti • ••-..• ••,. -...P.••>•'• 
governativi e dalla stampa el
vetica come un chiaro segnale -
di disponibilità degli elettori 

svizzeri a rinunciare almeno in 
parte alla tradizionale neutrali
tà in conseguenza dei grandi 
mutamenti intervenuti sulla 
scena mondiale dopo la fine 
della guerra fredda. 

Nel comunicato, il consiglio 
federale sottolinea dì aver stu
diato a fondo tutti gli aspetti 
della questione pervenendo 

, alla conclusione che sono or
mai maturi i tempi per aderire 
alla Cee. La decisione sarà det
tagliatamente motivata merco
ledì in un messaggio al parla
mento e in una conferenza 
stampa, .«.,.••,;•••,.. -••-- --.»-.... 

L'ultima parola sull'ingresso 
nella Cee spetterà naturalmen
te agli elettori attraverso la tra
dizionale formula del referen
dum. Prima ci sarà una sorta di 
prova generale con il referen
dum, previsto in linea di massi
ma per il 6 dicembre, sulla par
tecipazione di Berna alla co
siddetta area economica euro
pea. 

Tenta il suicidio ministro della guèrra. Ankara all'Armenia: «Smettete di bombardare» 

Disastro militare azero per il Karabakh 
A Bakù il parlamento non riesce a riunirsi 
Caos politico in Azerbaigian mentre gli armeni con
quistano una città decisiva in territorio azero e apro
no un altro fronte nel Nakhicevan. La Turchia, ga
rante dell'integrità della regione, mette in guardia 
Erevan: «Sospendete i bombardamenti». Nella capi- ; 
tale azera, Bakù, il ministro per il Karabakh tenta il 
suicidio. Il parlamento non riesce a riunirsi. Enormi 
le perdite azere al fronte. • • ;.-; •'• ••:.* •;;-•• •-•••>•-•• .>;••• 

JOLANDA BUPAUNI 

• • L'Azerbaigian sprofonda 
nella disfatta militare e nella 
crisi politica, mentre l'Armenia ' 
sferra un duplice attacco in 
grande stile allargando il con- • 
flitto oltre i confini del Nagor- ; 
nyj Karabakh, il territorio con- • 
teso fra le due repubbliche ex- . 
-sovietiche. Il rischio della in
ternazionalizzazione del con- , 
flitto cresce insieme alla febbre 
interventista in Turchia dove . 
una parte consistente, anche 
se minoritaria, dell'opinione 
pubblica si esprime a favore di 

un Intervento a sostegno delle 
popolazioni, turcofone del 
Caucaso. 

A Bakù, la capitale azera, la 
confusione regna sovrana e la 
giornata di ieri e stata segnata 
dal tentato suicidio del mini
stro per il Nagornyj Karabakh. 

Al fronte, gli armeni hanno 
conquistato nella notte fra do
menica e lunedi la città di La-
cin, in posizione strategica nel
la fascia di territorio azero che 
divide il Nagomyi Karabakh 
dall'Armenia. Le formazioni 

azere hanno avuto enormi per- : 
dite nella battaglia, forse 500 ,' 
uomini, e si sono ritirate dlsor- ' 
dinatamentc dalla zona. Il cor
ridoio apertosi con la conqui
sta di Lacin é già stato utilizza
to dagli armeni per l'invio di '. 
farmaci a Stepanakert. I com- ' 
battimenti nell'area hanno vi- • 
sto coinvolti, accanto agli ar- • 
meni, gli abitanti curdi della 
zona, il che ha messo in luce 
un altro pezzo del puzzle etni- • 
co di questo Medio Oriente 
caucasico, rendendo ancor / 
più evidente, se c'era bisogno, '.;• 
la pericolosità della situazione. • 
Da Bakù viene anche l'accusa ?.. 
alla Russia di aver dato man .'• 
forte, attraverso la 7a armata 
della Csi ai combattenti arme
ni. -.-. •,...•-":••'';-. ' •. . --.•<-:vK;~V;-

Il secondo fronte gli armeni ,. 
lo hanno aperto in un altro en- : 
clave, questa volta azero in ter- ;; 
ritorio armeno, il Nakhicevan v 
che, pur non avendo confini in ' 
comune con l'Azerbaigian, no ' 
la parte amministrativamente 

e etnicamente. ' 
•Il presidente de! Nakhice- '•.'• 

van, l'ex brezhneviano Gaidar 
Aljev, ha denunciato i bombar-1. 
damenti e chiesto aiuto alla "'•, 
Turchia, precisando «di non 
aver parlato con esponenti del '•-'• 
governo turco». Il vice-premier 
turco Erdal Inonu ha telefona- -';• 
to a esponenti dei governi rus- ,j; 
so e americano con l'intento di ?:-
compiere dei «passi» presso j 
governi che possano avere «in- ! ', 
fiuenza nella regione». Inonu,, 
che sostituisce il primo mini- •,• 
stro Dcmirel in viaggio all'este
ro, non ha risposto alle do
mande sulla possibilità di un ^ 
intervento turco, sottolineando ì 
però che «l'integrità territoriale ,' 
del Nakhicevan va preservata» ̂  
e che la Turchia é firmataria di li 
un accordo volto a proteggere '••'• 
le frontiere della regione. L'ac
cordo cui fa riferimento il go- f. 
verno turco e del 1921 e sulla [: 
base di esso, nella serata di ie- '/. 
ri, Ankara ha messo in guardia , 
Erevan (capitale dell'Arme

nia) dal proseguire con i bom-
bardamenu 

A Bakù il parlamento, che 
doveva riunirsi nel pomenggio ; 
di ieri in seduta straordinaria, 
non e riuscito a tenere la riu- ' 
nione per mancanza del quo
rum. Avrebbe dovuto trasferire . 
i poteri al Consiglio nazionale, 
un organo ette comprende per . 
metà gli ex comunisti e per 
metà l'opposizione del Fronte ; 

nazionale. Mancavano, del re- ' 
sto, alcuni dei principali espo- : 

nenti del goveno uscente. Del 
vice ministro degli Interni, re- • 
sponsabile per il Nagomyi Ka
rabakh, abbiamo detto. Non si • 
conosce la ragione del tentato " 
suicidio ma c'è chi dice che 
fosse stato il regista del ritorno ' 
al potere di Aiaz Mutalibov. -; 
Quest'ultimo, secondo alcune ì 
foriti, sarebbe in un ospedale ' 
di Mosca per una crisi cardia- . 
ca. Anche Mamedov, presi
dente ad interim, era ieri in 
ospedale per una malattia di
plomatica. -, • • _-. , 
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Un'altra grazia 
negata negli Usa 
per la pena 
capitale 

A ^ , 8 ' o m i dall'esecuzione Douglas Wilder, governato-
J? ??"? stato di Richmond, ha negato la grazia a Roger.. 
Neiin i-oieman (nella foto), un ex minatore condannato * 
alia pena capitale per l'aiisassinio della cognata. Nono- * 
stante u terribile colpo, i difensori del condannato non si ì 
arrendono, animati dalla labile speranza di ottenere in >, 
extremis una sospensione dell'esecuzione. Se il miracolo ' 
non si avvererà, Coleman morirà dopodomani sulla se
dia elettrica per un delitto di cui si è sempre dichiarato in- '•' 
nocente, nonostante le piove schiaccianti a suo carico. 11 . 
crimine fu perpetrato neii'81, in una località mineraria *• 
della Virginia Sudoccid* male. Prima di essere uccisa.Ia * 
vittima fu violentata. •• , . 

Klaus Kinder 
è il successore 
diGenscher 

Chiudendo quella che a, 
.. Bonn viene già chiamata j 

l'era Genscher, il presiden-, 
te tedesco Richard - von i 

. , . , , . . , , . . , . , . Weiszaecker ha firmato il 
. . . , , . " , . . , , , . , . . .decreto di nomina , del 
——^^^mm^^^^" nuovo ministro degli esteri 

"Klaus Kinkel. Kinkel, già : 

ministro della giustizia. Tuilita nel partito liberale come il 
suo predecessore, Hans Dietrich Genscher. 11 primo atto ; 
uff iciale dopo l'insediamento è stata una visita di lavoro a 
Parigiper . : . : • • • - • 
discutere con il collega francese Roland Dumas i prepa
rativi del vertice franco-'tedesco in programma a giorni a 
La Rochelle, in Francia. 

Start intesa 
tra gli Usa 
ed ex repubbliche 
sovietiche 

Gli Stati Uniti ce 1' hanno 
fatta: le quattro repubbli
che ex-sovietiche in pos
sesso di armi atomiche so
no pronte a sottc«crivere 
un protocollo con cui si 

'^^mmm^^^m^^^^^ impegnano alle, drastiche 
misure di disarmo nuclea

re previste dal trattato Start Lo ha indicato ieri una fonte 
dell' amministrazione Bush. A giudizio di questa fonte, 
Stati Uniti, Russia, Bielorussia. Ucraina e Kazakistan, po
trebbero già firmare il protocollo in fine settimana a Li
sbona, durante la seconda conferenza intemazionale su
gli aiuti umanitari per l'ex-Urss. 1 problèmi riguardanti il 
destino degli arsenali nucleari dell' ex-Urss figurano al 
centro della visita a Washigton che il presidente kazakho 
Nursultan Nazarbayev ha incominciato ieri. Oggi Nazar-
bayev ha in programma colloqui con il segretario di stato 
James Baker e con il presidente George Bush. ••....•...,-. 

': Bacchettata a i : giornalisti ' 
americani per aver riferito 
male della posizione Usa 
sul «diritto al ritomo» dei 
palestinesi: d' ora in poi il 
dipartimento di Stato non 
risponderà alle domande 
non gradite sul processo di 

«Diritto a ritorno 
dei palestinesi» 
Washington 
sgrida 
i giornalisti 

pace per il Medioriente. La portavoce Margaret Tutwiler 
ha precisato che la risoluzione dell'Onu del 1948 che 
sancisce il diritto dei profughi palestinesi a ritornare nelle 
loro terre d'origine non è da considerarsi un «punto di n-
ferimemo» dei negoziati di pace.Gli «unici»punti di rifen-
mento concordati dalle parti, ha detto la Tutwiler, sono 
le risoluzioni 242 e 338 in cui si chiede ad Israele di ac
cettare il principio della restituzionedei territori arabi oc
cupati nelT anjbito_dUin.accordi> di pace. %a settfrnanaA 
scorsà;ihiiispeeùàuharaanfiM)&,«U ' 
to ha detto di sostenens ancorarla risoluzione sul'-dirftto , 
al ritomo». L'affermazione ha suscitato un putiferio in 
Israele, dove è in corso una rovente campagna elettorale. 

Manifestazione 
a Manhattan ' -

{ter liberare -; l 

ohn Gotti 

«liberate Gotti» . «Tutù gli 
americani hanno eguali di-, 
ritti» , «Processo equo» . 
Questi ed altri slogan sono ' 
stati scanditi da centinaia 

• di «sostenitori» di John Got
ti davanti al carcere, il Ma
nhattan Correctional Cen

ter, dove è rinchiuso da 17 mesi il boss mafioso. Sono ar
rivati da tutta New York e con tutti I mezzi a disposizione, 
capeggiati dagli avvocati Bruce Cutter, suo ex portavoce 
e suo difensore di successo in tanti processi, e William 
Kunstler, un attivista dei diritti umani che di recente è di
venuto «consulente legale» del boss di Cosa Nostra. Alla 
manifestazione avrebbero partecipato quasi 700 perso
ne. -•••--•--. ...-•• .••:••'. ..- ' .. ;.•'•-.•' ;•••••• •;•'-•• 

GB: fasciatoi 
nelle toilette 
degli uomini 

. Il cambio del pannolino 
non è ormai più esclusivo 
appannaggio della madre 

•-.." e il numero dei padn in 
v grado 'di'fronteggiare que-

'-:..-:;•; .••;•; .-•.: . . • • sta incombenza è inconti-
: ' - ' ' nua crescita. Di questo da

to ha preso atto la direzio
ne di una catena britannica di auto-grill che ha riservato 
anche nelle toilette degli uomini uno spazio attrezzato 
con fasciatoi per cambiare i bambini. La Gran Bretagna, 

, il Paese dove nacque il movimento delle suffraggette, si 
pone questa volta all'avanguardia nel riconoscimento 
dei diritti dei padri. «Riteniamo che sia una iniziativa giu
sta verso i padri e unir alle madri», ha rilevato un portavo
ce della catena di auto-g,;!L , - , , , ..: ,,, ,••;., .;,. ,;, ,-, j r 

VURQINIALORI 

MUNICIPIO DI CAGLIARI 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Questo comune intende affidare, mediante 
licitazione privata ai sensi degli artt.. 1 lett. 
d) e 4 della legge 2/2/1973, n° 14, i lavori di 
urbanizzazione del vecchio borgo S.Elia, 
Base d'asta L. 2.300.000. > ^ : v:, .• . •. ;, : :.-. 
Iscrizione all'A.N.C. o all'A.R.A. Sardegna: 
Sesta. ']•;:;',Jr:;.- .',:..„.,,;,, }•/ '"•::.,/;:^^^.:TZ.-l^^ 
Le richieste d'invito, in bollo, dovranno per
venire entro e non oltre il 4/6/1992, a pena 
di esclusione, .indirizzate a: Comune di 
Cagliari - sez. Appalti e Contratti - Via 
Roma 145-09124 Cagliari. ; . . „ , : , 

La documentazione da allegare alle richie
ste e le altre informazioni si trovano indicate 
nel bando integrale pubblicato nella G. U. 
N° 113 del 16/5/1992, parte II, ed all'Albo 
Pretorio del Comune dal 16/5/1992. v 

Indirizzo Ente appaltante: come sopra. 
Tel. 070/6008210 - Fax 666351. 

Il Segretario Generale ' Il Sindaco : 

Strlanese Dal Cortivo 
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Ftttfil I ^ H B ^ messaééio del presidente del Consiglio si propone 
j « ftuffu* I | M S | l'invio immediato nelle zone di combattimento 
Odila gUOTa J & J H ^ H di «strutture di primo accoglimento» per i civili in fuga 

In Italia il processo perTabbattimento dell'elicottero Cee 

intervieni in Bosnia» 
Andreotti sollecita un impegno umanitario americano 

PAGINA 11 L'UNITÀ 

«Non possiamo assistere indifferenti o dichiararci 
impotenti di fronte a questi avvenimenti». Andreotti 
scrive a Bush sulla situazione della Bosnia. Gli sforzi 
della Cee e dell'Onu, dice il presidente del Consi
glio, sono di fatto falliti. E allora occorre «un'iniziati
va sul piano umanitario». Ma come? «Un invio di 
strutture di primo accoglimento a ridosso delle aree 
coinvolte negli scontri». .. ; • < : • v -. 

M ROMA. «Mentre una solu
zione politica tarda ad emer- . 
gerc. la guerra civile contìnua " 
ad infliggere perdite, sofferen-
zc e distruzioni a tutta la pope-
lazione. lo penso che non pos
siamo assistere indifferenti o 
dichiararci impotenti di fronte 
a questi avvenimenti». Giulio 
Andreotti scrive al presidente 
americano George Bush, di-
cendo, finalmente, ciò che tut- ; 

to il mondo pensa e cioè che . 
nella ex Jugoslavia «la situazio-
ne è sempre più grave» e che, • 
di conseguenza, occorre far 
qualcosa. Subito. •• ;-~-,.--.-.. 

La Cee non è riuscita a tre- • 
vare strumenti di pace («i ne- '••' 
goziati promossi sotto gli au
spici della comunità sul futuro 
assetto della Bosnia sono di 
fatto interrotti» scrive a tal prò-
posito Giulio Andreotti) e an
che le Nazioni Unite appaiono *' 

sempre più impotenti di fronte 
all'aggravarsi degli scontri ar
mati. Evidentemente la sfidu
cia per Cee e Onu è totale e 
Andreotti chiama in causa il 
potente alleato americano. 
Che c'è rimasto da fare, allora? 
«Ritengo - afferma Andreotti -
cheun'iniziatlva debba essere 
presa sul piano umanitario per 
permettere di alleviare le soffe
renze delle popolazioni coin
volte. Penso, in particolare, al
l'immediato invio nelle zone a 
ridosso delle aree coinvolte 
negli scontri di strutture di pri
mo accoglimento dove i profu
ghi e le altre vittime del conflit
to possano trovare una tempo
ranea assistenza ed accoglien
za, in attesa che le condizioni 
permettano un ritomo ai luo
ghi di origine». A che pensa 11 
presidente, sia pur dimissiona
rio, del Consiglio? Ad un'ope- . 

razione più o meno simile a 
quella fatta sulle montagne del : 
Kurdistan, dopo la guerra nel ' 
Golfo. E quindi ad un coivolgi- ; 
mento, pacifico, delle truppe • 
militari statunitensi e della Na
to. «Gli Usa - dice, infatti, An
dreotti rivolgendosi . diretta
mente a Bush - sono sempre 
stati in prima fila nell'appog-
giare azioni umanitarie per al
leviare le sofferenze di popola
zioni ingiustamente coinvolte 
in conflitti o vittime di catastro- • 
fi. Ti prego di esaminare la 
possibilità di - promuovere, i 
congiuntamente con noi e con 
altri paesi che volessero aden
te, un simile sforzo umanitario, 
di carattere eccezionale e limi
tato nel tempo, nell'auspicio 
anche che esso possa contri
buire a convincere tutte le parti 
coinvolte sulla necessita di do
ver quanto prima raggiungere 
un accordo duraturo sul cessa
te il fuoco e di una ripresa di 
negoziati costruttivi per una 
soluzione politica dei proble
mi della regione». • •> > 

La missiva, a cui finora non 
c'è stata risposta, del premier 
italiano cominciava cosi: «De
sidero attirare la tua attenzione . 
sulla situazione sempre più 
grave che si sta creando in Bo- • 
snia-Erzegovina. Gli appelli e 
gli accordi per il cessate il fuo
co che provengono dalla co

munità intemazionale vengo
no continuamente disattesi, 
mentre i combattimenti conti
nuano creando sempre nuovi 
lutti e sofferenze». E continua
va: «Gli sforzi dell'Onu non 
hanno prodotto finora i risulta- : 
ti sperati, A causa del perma
nere degli scontri, la forza di 
pace non ha potuto essere di-, 
spiegata in Bosnia e svolgere i : 
suoi uffici di interposizione. Gli 
stessi componenti della forza 
di protezione Onu presenti a 
Sarajevo ™ stanno trovando 
grandi difficolà nello svolgere i 
loro compiti» 

Intanto i mimstn della Giu

stizia della Cee riuniti informai- ' 
mente a Funchal, nell'isola di 
Madeira, hanno deciso di dele
gare la presidenza portoghese 
di turno della Comunità a pre
parare un rapporto per il Con
siglio dei ministri della comu
nità che «implichi e raccoman
di le varie soluzioni legali pos
sibili in merito all'abbattimen
to - il 7 gennaio scorso, in 
Croazia - dell'elicottero con a 
bordo gli osservatori Cee». La 
presidenza, inoltre, presenterà 
al Consiglio dei ministri la pro
posta italiana - appoggiata 
dalla commissione di Bruxel
les - di costituire un comitato 

di esperti comunitari incarica
to di studiare i vari aspetti giuri-
dici e le diverse forme di in
dennizzo. L'Italia auspica che 
la Comunità Europea si costi- : 
tuisca parte civile nei procedi
menti già awiati o futuri al fine 
di ottenere il risarcimento del . 
danno subito in conseguenza ••-
dell'attacco del Mig dell'avia
zione federale jugoslava. In 
quell'occasione, come si ricor- ' 
derà, morirono i cinque osser- '•'•• 
valori della Cee che si trovava- ';•• 
no a • bordo < dell'elicottero: ••; 
quattro italiani (il tenente co- ,' 
lonnello Enzo Venturini, il ser- '" 
gente maggiore Marco Natta e 

i marescialli Natale Silvani e 
Fiorenzo Ramacci) e il france
se Jean Eychcme. La decisione 
di awiare un procedimento 
penale in Italia «non nasce dal
l'avvertita consapevolezza che 
il perseguimento dei colpevoli 
non fare rientrare tra gli obiet
tivi delle autorità jugoslave -
ha scritto alla presidenza por
toghese il ministro della Giusti
zia Gaudio Martelli - ma an
che e principalmente dalla vo
lontà di affermare la legittimità 
della condotta seguita dai mili
tari italiani e la natura dolosa e 
prodi'Oria dell'attacco dei mili
tari jugoslavi» 

fBSKiSS**-.' 

Lo chiede la Bohiver al Consiglio dei ministri h;: 

«Stato d'emergere 

Da oggi «stato d'emergenza» per affrontare l'arrivo 
dei profughi dalla Bosnia. Il ministro Boniver, che 
proporrà la misura al governo: «Ospiteremo alcune 
migliaia di sfollati, ma con i partner europei stabili
remo quote e ripartiremo gli oneri». Oggi a Trieste 
altri settecento sfollati, Li massima parte donne e 
bambini. Saranno alloggiati nelle caserme del Friuli 
e dell'Alto Adige. •t:.r. . ••;•-; \,;:...-:; - •••;.:, ;; • 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Il governo italiano ' 
decide oggi lo «stato d'emer- ... 
gonza» per affrontare l'ondata 
di profughi in arrivo dalle re-
pubbliche martoriate dell'ex-
Jugoslavia. La proposta sarà 
avanzata dal ministro per l'im
migrazione Margherita Boni-
ver. In quanto tempo arriveran,-, 
no7 L'Italia quanti sfollati In
tende accogliere? U Ministro 
Boniver non vuole alimentare 
allarmi: «Accoglieremo alcune 
migliaia di profughi. Gli arrivi "' 
saranno scaglionati. Con gli al- v 
tn pannerà europei decidere- •-
mo quote di accoglienza ed 
oneri dell'operazione». • -,••"••• 

Dalla Croazia arrivano pres- ' 
santi richieste di soccorso. Za- ' 
gabria non ha più posto, Lu- . 
biana, in Slovenia, e ormai cir- : 
condata da campi profughi, gli 
alberghi della costa dalmata, • 
esposti alle criminali incursio

ni dell'armata serba, sono sti
pati di famiglie alla disperazio
ne. Un milione e duecentomila 
disperati, forse molti di più, in 
massima parte donne, anziani 
e bambini (croati e musulma
ni non fanno partire gli uomini 
tra i 18 e i 60 anni) che bussa
no alle porte dell'Europa. Ieri 
un drammatico appello da 
Belgrado. Judith Kumin, rap
presentante nella capitale ser
ba dell'Alto * commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu
giati ha detto che si tratta «del
la più grave crisi di profughi in 
Europa dalla fine della secon
da guerra mondiale. Selcento-
sedicimila persone hanno ab
bandonato la Bosnia Erzegovi
na nelle prime cinque settima
ne del conflitto. Questa cifra 
potrebbe aumentare nel pros
simo futuro». 

' Questa enorme massa di 
,. sfollati si aggiunge alle centi

naia di migliaia di profughi che 
; hanno trovato rifugio in Croa

zia. Slovenia e all'estero dall'i-
' nizio del conflitto. E ora, quan-
.' do il conflitto vomita i suol 

drammi oltre i confini croati, 
l'Europa dei governi Impotenti 
e dell'opinione pubblica di
stratta, si sta muovendo. Au
stria e Ungheria, sono in prima 
fila. Nella famiglia dei Dodici 

.pochi fanno qualcosa. L'Italia 
e il paese più impegnato e sen-

. sibilo, se non altro per il posto 
che la geografia le assegna. Da 
oggi «stato d'emergenza» in 
tutto il paese. 
- 11 ministro Boniver ha dato . 

per scontata la decisione del 
governo. Da oggi le ammini
strazioni dello Stato e locali 
troveranno «corsie preferenzia
li» per ottenere fondi da desti
nare ai profughi. Il personale, 

. ad esempio i volontari delle or
ganizzazioni umanitarie, potrà 
essere precettato. L'Italia an
nuncia un impegno massiccio. • 
Il ministro Boniver, che ieri ha 
coordinato una riunione inter
ministeriale (Interni, Esteri, 
Trasporti, Protezione Civile. 
Tesoro) ha subito messo in 
chiaro che «di fronte alla spa
ventosa tragedia, alla gente 
che fugge e che può solo con
tare i morti» attende l'impegno 

Un gruppo di musulmani prigionieri sale su un camion: saranno trasferiti in un villaggio a 30 km da Sarajevo. In alto un ragazzo corre in una strada 
deserta della capitale della Bosnia per sfuggire al bombardamenti serbi 

«collettivo della comunità». La 
prima preoccupazione è di 
evitare un replay della disa
strosa prova con i ventiseimila 
albanesi che assaltarono le no
stre coste. La Boniver non si 
sbilancia, parla di «alcune mi
gliaia di profughi» che potreb
bero essere accolti nel nostro 
paese. Il piano del governo, 
messo a punto nel novembre 
dello scorso anno, prevede un 
«tetto» massimo di cinquanta
mila profughi. Ma il ministro 
Boniver ha ripetuto che questa 
cifra era stata calcolata per af
frontare situazioni estreme. Al
lora, nel pieno della guerra in 

Croazia e Dalmazia, la nave 
San Marco, sfidando l'arrogan-
za e le cannonate dei serbi, 
raggiunse Dubrovnik per por- \ 
tare in salvo circa duemila pro
fughi. Di questi solamente cin-
quecento sono ancora in Italia. 
I croati, non appena ì combat
timenti • calano d'intensità, / 
rientrano in patria; preferisco
no sfidare la sorte, fidarsi di 
tregue truffaldine, • piuttosto 
che ingrossare 1 campi profu
ghi. E cosi è accaduto con i . 
fuggiaschi da Dubrovnik. Ma 
ora, all'apice della follia san
guinaria di questa guerra, in 
quanti arriveranno? Seicento 
sabato, settecento oggi. E poi? 

L'Italia ha stabilito tre «gradini» 
dell'emergenza e deciso che 
gli arrivi saranno scaglionati. Il 
plano «per l'accoglienza lem- > 
poraneadei profughi per moti-. 
vi umanitari» prevede di ospita- . 
re gli sfollati innazitutto nelle ' 
caserme. I settecento bosniaci ; 
attesi per oggi raggiungeranno '• 
Bolzano, Cervignano del Friuli, 
Malles e Vipiteno in Trentino > 
Alto Adige. Le operazioni di • 
accoglienza ed assistenza so-
no più complesse e delicate ri
spetto al passato. —•*>-'•• • •• j 

I musulmani saranno divisi 
dai non musulmani per per
mettere a ciascuna comunità 

' di rispettare abitudini e tradi
zioni, ad anche per evitare 

; contrasti. -
Se l'emergenza si aggraverà, 

scatterà la seconda fase del 
piano che prevede l'accoglien
za in albeghi e strutture turisti
che. Una scelta che immanca
bilmente provocherebbe con
trasti con gli interessi del settc-

' re. Infine, ma il ministro Boni
ver ha ripetuto più volte che si 
tratta di una misura estrema, 
saranno allestite tendopoli. A 
Gorizia la Protezione Civile sta 

•'.- allestendo una tendopoli de-
• stinata ad ospitare settecento 

profughi. Ma si tratta di una 
struttura di prima accoglienza. 

A Jesolo 216 profughi in fuga dalla Bosnia: sono giunti in treno dopo giorni di odissea 

la^pco)ladi 
natâ sul carhiòri 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKU SARTORI 

tutti è Edina 
che la portava in Italia 

• • JESOLO. La profuga-ma-
scotte si chiama Edina Jbrahi-
modic, sulle sue carte è scritto: 
nata l'I r maggio 1992. località' 
sconosciuta. «Eravamo sul cas
sone del camion che ci porta
va via dal paese», racconta la , 
giovane mamma, «ma chissà 
se stavamo ancora in Bosnia, o ' 
in Croazia, o in Slovenia...». ' 
Nata a cavallo di tre nuove : 
frontiere, la piccolissima Edina 
dagli occhi e capelli neri cre
scerà, almeno per i primi mesi, • 
in Italia, mentre il padre col fu
cile in pugno continuerà a spa
rare ai «serbi». È la più giovane 
- per ora. perchè altri stanno 
per nascere-dei 216 profughi, 
approdati a Jesolo sabato not
te Sono arrivati in treno con -
altn 400 a Trieste, dove li han
no smistati per caserme e ccn-
tn Cri dell'alta Italia. Arrivo non 
imprevisto - in Slovenia e 
Croazia sono ammassati quat-

' troccntomila bosniaci in fuga, 
e l'imminente stagione turisti
ca gli sbarra le porte degli ho
tel - ma annunciato all'ultimo 

. minuto. Prima del prefetto di 
Trieste l'ha saputo sua moglie, 

', che è della Croce Rossa. Al sot-
" totenente Roberto Baldessarel-
• i li, che comanda il «centro opc-
- rativo» della Cri di Jesolo, l'an-
. nuncio è stato dato appena sei, 

ore prima. Alla frontiera di Vii-
Ma Opicina gli stessi profughi si 
; sono accorti solo dalle divise 
' inconsuete d'essere in Italia. 

Credevano di viaggiare verso 
l'Istria. Sul pullman militari so-

, no nati i primi problemi: «Con 
quelli non salgo, sono musul-

' mani», ha protestato una fami-

?lia cattolica, una delle poche. 
57 sono finiti a Strigno, in 

trentino, nella caserma Degol; 
ad accoglierli e fare da inter
preti c'erano i trentini emigrati 

• in Croazia, a Stivor, risospinti 
in Italia dalla guerra. Altri 240 a 

Forlì, caserma Cagnona. Forse 
i meno sfortunati sono quelli di 
Jesolo. Hanno a disposizione 
tre palazzine Immerse nella pl-

: neta, in riva alla spiaggia. Fra 
qualche giorno si scontreran
no con il turismo opulento. 
Non hanno nulla, solo gli abiti ' 
e un tappeto per pregare. Non . 
riceveranno diarie, non po
tranno lavorare. Perora si ripo
sano dopo il viaggio-odissea. I 
ragazzini più grandi giocano a 
pallavolo sulla • sabbia, - le 
mamme guardano avvolte nei 
loro costumi. Sono tutte mus
sulmane. Ma Mammut Azdc-
novic, una signora di 59 anni, 
fa uno strappo alla regola: fu
ma sigarette •• «Mediugorije», ' 
con tanto di Madonna stampa- . 
ta sulla cartina. Dei 216, la me
tà sono bambini. Gli uomini ; 
appena 7. tutti anziani. Vengo
no da Doboj, una cittadina 
agricola : della Bosnia nord
orientale. Si sono subito amal
gamati coi 78 croati di Dubrov

nik ancora ospiti di Jesolo. 
•Certo, rispetto ai ragusani so- ;, 
no meno "acculturati", devono ;. 
imparare a conoscere certi og
getti misteriosi», dice Baldcssa- ' 
relli. Per esemplo lo sciacquo- " 
ne, o la doccia. La TV invece la 
conoscono già tutti. Gliene . 
hanno messe a disposizione 
quattro, captano Belgrado, Za
gabria e Capodistria. Dai me
nù, naturalmente, sono scom
parsi vino e carne di maiale. In 
sala mensa ci sono ancora di
segni e letterine spediti nel me- ' 
si scorsi da bambini italiani ai -
piccoli rifugiati croati: «Siete, 
contenti adesso?», «Ti amo tan
to», «Ti mando questo gioco, 
so che nel vostro paese Babbo 
Natale non passera». Quanti ne .'," 
arriveranno ancora? «Pare, si . 
mormora» 700 già oggi. A Za- , 
gabria 6 fermo da due giorni 
un treno di profughi-dire flut- : 
tuantl - destinati all'occidente. 
Ma non parte, l'occidente se li , 
palleggia. Alla frontiera di Trie
ste passa qualcuno alla spic

ciolata, in auto. Come la vec
chia Zastava guidata da Leila 
Jbramovic, scappata da Saraje
vo a Mostar, da Mostar a Zara, 
da qui a Trieste: «E ancora an
diamo avanti, verso la Germa
nia, ho un fratello che ci ospi
terà». A Gorizia, vicino all'aero
club, è in allestimento una ten
dopoli da 700 posti, per sog
giorni brevi. L'avevano eretta 
già ad ottobre, poi smantellata 
per inutilizzo assoluto. Sarà 
pronta a metà settimana, fn 
Friuli, Cervignano > è ancora 
piena di croati. Ci sono posti in 
Alto Adige, circa 500 nelle ca
serme di Malles, Vipiteno e 
Monguelfo. Si rastrellano di
sponibilità altrove. Protesta per 
l'improvvisazione e chiede al 
governo misure concordate il 
presidente del Friuli-Venezia 
Giulia, Vinicio Turcllo. Gli fa 
eco da Bolzano Luis Durnvval-
der, accusando il ministero per 
l'immigrazione di dare «notizie 
scarse e contraddittorie». 

In una caserma 
della Romagna 
già 240 persone 
• • TORLI. Sono fuggiti dalle 
bombe pensando di trovare ri- ; 
fugio nella vicina Slovenia. La • 
situazione d'emergenza in cui 
versa tutta l'ex Jugoslavia li ha 
invece fatti dirottare in Italia, 
molto" lontano da casa. Per i 
231 profughi bosniaci e croati 
che da domenica mattina so- ; 
no ospitati nel centro di acce- •' 
glienza della Prolezione civile 
a San Mauro Mare, il problema 
principale e capire (e far sape
re ai famigliari lasciati in pa
tria) dove si trovano. Nessuno 
di loro parla italiano, molti non 
hanno neppure i documenti. 
Da Sarajevo e da Mostar, da al- i 
tre cittadine della Bosnia e del- ' 
la Croazia sono arrivati in Ro-
magna con 7 pullman dell'e
sercito partiti da Trieste. La -
Prefettura di Forlì, allertata dal 
Ministero degli Esteri, ha mes
so a disposizione una vecchia 
caserma militare appena ri
strutturata e adibita a centro di 
prima accoglienza per profu-

', ghi. Unei struttura dotata di tutti 
; i servizi e in grado di ospitare 
'240 persone. Tra i profughi 
< prevalgono i bambini: sono 
' 126, tre dei quali di pochi mesi 
: 95 sono le donne e 10 gli uo-
' mini, di cui 4 anziani. La loro 
.: destinazione iniziale -spiega

no gli interpreti in servizio nel 
centro- sarebbe stata Lubiana 

:: Ma giunti nella capitale slove
na sono stati fatti proseguire fi-

• no al confinerà Trieste. Di qui, 
. insieme ad altri 5-600 compa-
. trioti sono stati smistati in van 
centri di accoglienza. La caser
ma di San Mauro e a circa 2 

: chilometri dal mare, in aperta 
campagna, recintata con un 
alto muro e filo spinato. Questi ; 
primi due giorni di permanen- -

, za in Italia, i profughi li hanno 
passati a fare la fila davanti agli ; 
interpreti, ai funzionari della ' 
Protezione civile e ai sanitari •: 
dell'Usi per le operazioni di 
idcntificizionc e i controlli sa
nitari 

I serbi bombardano 
un convoglio-
della Croce rossa 

••SARAJEVO Un convoglio 
composto da tre camion affit
tati dalla Croce Rossa Interna
zionale è stato attaccato ieri 
pomeriggio all'ingresso di Sa
rajevo. La notizia è stata riferita 
da operatori televisivi che han
no Filmato il fatto e che hanno 
aggiunto che nell'attacco han
no perso la vita due persone.. 
Le fonti hanno precisato che 
ad aprire ii fuoco, esattamente 
nella località di Vratnik, sono 
stati i miliziani serbi. Uno dei 
tre camion, centrato da un col- • 
pò di mortaio, e rimasto di
strutto e uno dei funzionari ' 
della Croce Rossa è morto. 
L'altra vittima era un passante. 
I tre camion, carichi di medici
ne, erano partiti tre giorni fa da 
Belgrado. 

Su uno di essi, non colpito, ' 
erano stati fatti salire a Pale, 
ove si trova il quartier generale ; 
dei serbi a circa 30 chilometri 
da Sarajevo, dei prigionieri de-. 
stinati a uno scambio. Secon-. 
do radio Sarajevo, ieri pome
riggio e. m corso-nello-capitiite-
bosnlaca un negoziato sul fu
turo dei militarfexfederali/Al-5-

« 

le 15.45, in città e stato dato 
l'allarme aereo. 

Il giornalista Jordi Pujol, in
viato speciale del quotidiano 
Auoui di Barcellona, è rimasto 
ucciso domenica a Sarajevo 

Pujol è il primo giornalista 
: straniero morto mentre copn-

va il conflitto in corso nella Bo
snia-Erzegovina. Ventitré sono 

„. stati invece I giornalisti o foto-
r. grafi rimasti uccisi sui fronti 

della Croazia. Una granata ha 
;. investito l'auto sulla quale egli 

si trovava assieme al fotografo 
: . David Brauchli, dell'agenzia di 
' stampa Assodateci Press, che è 
. stato ferito. L'ambasciata spa-
,'. «mola a Belgrado non ha dato, 
,: fino a ieri pomeriggio, alcuna 
; informazione sulla fine di Pu

jol. L'incidente è avvenuto ien 
"' pomeriggio, nel centro di Sara-
*. jevo, una delle aree ove più in

tensi sono i combattimenti. 
j Brauchli, che sarebbe rimasto 

in vita soprattutto grazie al 
., giubbotto . anti-proiettile che 
- indossayar~c—«lato ricoverato 
"• all'ospedale" di Kosevo," un 
' quarnerediSarajevor^-'''^* 

imfx)tente 

so còsaiare» 
••BRUXELLES. Il ministro de
gli Esteri De Michelis si è rivo to 
ieri a Bruxelles perchè i 12 in
tervengano in aiuto all'Italia 
per l'ospitalità dei profughi ju
goslavi che in questi giorni 
stanno ammassandosi alle no
stre frontiere. Roma ha fatto ri
ferimento ad un accordo inter
governativo dell'anno scorso 
che prevede l'attivazione di 
tuttala Cee In caso di flussi mi
gratori improvvisi che da parai 
terzi possano coinvolgere uno 
dei Dodici. L'accordo, che era 
stato siglato al Lussemburgo 
dai ministri degli Interni subito 
dopo il drammatico esodo al
banese dell'estate scorsa, pre
vede aiuti finanziari e logistici 
allo stato interessato ed un 
eventuale dirottamento dei ri
fugiati verso un altro paese del
la Comunità. Se la Cee non s.»-
rà in grado, o non vorrà, reagi
re adeguatamente alla richi<;-
sta italiana, ; Roma chiederà 
una riunione urgente del Con
siglio dei ministri degli Esteri. 
L'aria che si respira a Bruxel
les, comunque, problema dei 
profughi a parte, è di totale im
potenza: dopo mesi e mesi di 
trattative e pressioni politico 
diplomatiche > su Belgrado, 
I Europa non sa più cosa fan* 
La settimana scorsa i ministri 

degli Esteri diedero l'ultima
tum ai serbi: o vi ritirate entro il 

• 18 maggio o scatteranno san
zioni economiche e vi cacce
remo da tutti gli organismi tn-

' temazionali. La risposta di Mi-
' losevic e soci è stata quella di 

approfondire il conflitto e ten
tare il colpo Finale contro la > 

. Bosnia. E i Dodici non hanno 
neanche deciso di riunirsi per 

•".. rendere operativo l'ultimatum 
• i Lord Carrington, 11 presidente 
•'. della Conferenza di pace sulla 
*; Jugoslavia, interpellato ien è 
:: stalo di una sincerità di«ar-
, mante: «Non vedo cosa si pos

sa fare per aiutarli. Certo, stia-
,- mo . considerando ; ultenon 
' mosse, • ma > non intrawedo 

quale risultato l'Europa possa 
. ottenere». Insomma è la parali

si completa. r,i--..,-• v, • . t , 
Gli americani, che da qual-

: che settimana spingono per 
azioni drastiche, oggi però fan-

. no chiaramente capire che la 
responsabilità è tutta europea. ' 
«Noi avevamo proposto alcune 

;: soluzioni - sostiene l'ex amba-
. sciatore Usa a Belgrado David . 
. Anderson - ma l'Europa non 
• ci ha dato retta. Ora noi temia-
:: mo anche un allargamento del 

conflitto a tutta l'area del Bal
cani» - f 
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Trapianti in tribunale 
Medici francesi accusati 
di avere«ruBàtò>> CODS 
organi da un cadavere 
I genitori di Christophe,.un ragazzo di; diciannove 
anni perito in un incidente stradale, si sono rivolti al
la giustizia francese. Avevano autorizzato il prelievo 
di alcuni organi per trapianti, cuore, reni e fegato, 
ma i medici ne hanno espiantati abusivamente mol
ti di più. È la stessa legge francese in materia di tra
pianti a lasciare però spazio a diverse interpretazio
ni e a molte contestazioni. ,v 

BEI PARIGI. Una denuncia per ; 
•furto e violazione di sepoltu-
ra» è stata presentata al tribu
nale dai genitori di un ragazzo 
di 19 anni morto in un inciden- : 
(estradale, e sul cui corpo era- '• 
no stati effettuati prelievi «abu- • 
sivi» di organi poi trapiantati su .,!, 
sei pazienti «Abusivi» perchè 
la famiglia aveva acconsentito 
a che fossero prelevati solo il jì 
cuore, il fegato e i reni, ma ha : 
poi saputo che il corpo del ra- i 
gazzo è stato «sfigurato» : sono . 
stati prelevati l'aorta discen- , 
dente con I grossi tronchi su- :; 
periori dell'arco, l'arteria iliaca 
e femorale destra, le due vene ; 
safene inteme, la vena femora
le destra, e i globi oculari. «11 ; 
corpo di nostro figlio Christo
phe è stato aperto dal pube fi
no all'alto dello stemo e poi ri
cucito con filo metallico», af
fermano i genitori del ragazzo, ' 
i quali in una lettera al ministro -
della Sanità e degli Affari urna-
nitari Bernard Kouchner han
no sollecitato un'inchiesta «sul 
modo in cui in trancia si effet- ! 
tuano i prelievi di organi». La 
cllnica univerjitaria di Amiens, > 
dove II ragazzo era morto, il 5 

, agosto 1991, ha dichiarato che : 

«tutti I testi legislativrsono stati 
1 scrupoiosamentè rispettati, co-
; si come le norme ètiche e mo
rali di France-trasplant». Il tri

bunale dovrà ora pronunciarsi 
su alcuni aspetti poco chiari 
della legislazione in vigore. • 

Una legge che risale al 1976, 
! la cosiddetta legge Caillavet, si 
fonda sul principio del con
senso presunto. «A fini tera
peutici o scientifici - stipula - si 
possono effettuare prelievi sul 
cadavere di una.persona che 
non abbia fatto conoscere la 
sua opposizione quand'era in 
vita» . In linea di principio, 
dunque, in mancanza di preci
se disposizioni del giovane ch-

. ristophe il consenso dei geni
tori non occorreva ed era stato 
chiesto solo «per correttezza». 
In pratica, comunque, i medici 
chiedono sempre l'autorizza
zione delle famiglie. Attivi so
stenitori del principio del dono 
di organi, i genitori di Christo-

• phe non avevano esitato: «Ac
cettammo, era un gesto gene
roso, ma ci avevano assicurato 
che sarebbero stati prelevati 

. solo 11 cuore. Il fegato c i reni, e 
_ che tutto sarebbe stato fatto 
., per bene, lasciando solo pie-
. cole cicatrici». Li offende ora, 
. soprattutto, l'estrazione degli 
•occhi.che i medici -sostengo
no - sostituirono con altri globi 
oculari. I medici affermano in
vece di aver prelevato solo le 

ì cornee... .>.• •• •. • ..•••••. 

L'intesa raggiunta in extremis l'altra notte Lo schema di contratto dovrà ora passare 
evita alla Germania uno scontro sociale al vaglio delle assemblee dei lavoratóri 
che si annunciava durissimo. Tace il governo Gli mcreménti salariali ripartiti in 2 .anni 
che si era pronunciato contro gli aumenti I dirigenti sindacali: «Siamo soddisfatti» 

In <<zona Gesarira 
Un accordo in extremis, letteralmente all'ultimo mi
nuto, e la Germania si è risparmiata il grande scio
pero dei metalmeccanici. L'intesa è stata raggiunta 
tra la Ig-Metall e l'associazione degli imprenditori 
nel Nord Baden-Nord Wurttemberg, ma farà da «pi
lota» per le altre regioni e forse per altre categorie. 
Gli aumenti saranno differenziati tra quest'anno e il 
prossimo. Soddisfazione del sindacato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

BEI BERLINO. La Germania "' 
si risparmia il grande sciope
ro dei metalmeccanici. Alle . 
23.5S dell'altra notte, cinque 
minuti esatti prima che sca
desse l'ultimatum posto dal
la IG-Metall alla controparte, ;•' 
i negoziatori del sindacato e 
della associazione degli in
dustriali hanno annunciato 
il raggiungimento di un'inte
sa. Lo schema d'accordo in- > 
teressa le regioni del Nord '' 
Baden e Nord WQrttemberg, : 
ma si dà praticamente per ;-.' 
certo c h e verrà ricalcato ne- : 
gli altri tredici distretti sinda- ' 
cali della Germania occi
dentale • (quella orientale 
non è interessata al rinnovo 
del contratto) : già ieri matti- ' 
na le organizzazioni della 
IG-Metall delle altre regioni 

hanno disdetto gli «scioperi 
di avvertimento» e i referen
dum sullo sciopero che 
avrebbero dovuto tenersi tra 
oggi e i prossimi giorni. Il 
contenuto dell'intesa parto
rita dalle frenetiche trattative 
dell'ultim'ora (che si sono 
svolte, per una coincidenza 
quasi simbolica, nel palazzo 
dei congressi di Karlsruhe 
dove si era appena concluso 
un convegno nazionale di 
levatrici) è alquanto com
plesso. Lo schema di con
tratto, che ora come al solito 
dovrà essere approvato dal
le assemblee dei lavoratori, 
avrà una validità di 21 mesi a 
partire dal 1 .aprile scorso e 
fino al dicembre del 93. Fino 
all'aprile dell'anno prossimo 

Una manifestazione di metalmeccanici a Brema 

prevede aumenti salariali 
del 5 ,4* ( lo stesso incre
mento ottenuto per i dipen
denti pubblici dalla Otv poi : 

; clamorosamente sconfessa- j 
' ta da una parte della base ) , • 

che salgono in effetti intomo 
al 5,8% del salario mensile 
tenendo conto degli arro
tondamenti (dal 50 al 55 e : 
poi al 60%) delle gratifiche 

natalizie. Da aprile a dicem
bre dell'anno prossimo, in
vece, gli aumenti saranno 
solo del 3%. Essi verranno 
corrisposti, però, su un ora
rio di lavoro che calerà da 
37,5 a 36 ore settimanali. —.-, 

Questo meccanismo un 
po' farraginoso reca l'im
pronta di una serie di com
promessi cheitutte e due le 

parti, alla fine, hanno giudi
cato ragionevoli. Secondo il -\ 
presidente della IG-Metall: 

Franz SteinkOhler il sindaca- r ' 
to non ne esce con una «vit-

. toria travolgente» ma può ', 
ben dirsi soddisfatto. Anche '• 
perché l'intesa segna la ; 
sconfitta di quanti, il gover-:; 
no federale e una buona ? 
parte degli imprenditori, vo- -
levano una «svolta» nella pò- * 
litici salariale che contenes- ; 
se gli aumenti sotto il tasso 
d'inflazione (4,6%). 11 giudi- •.;, 
zio del fronte industriale è >' 
contraddittorio: gli impren- ; 
ditori del settore, che teme
vano molto la prospettiva ;•' 
degli scioperi, apprezzano " 
la durata lunga del contratto '.;-
con la rigida programmazio- • 
ne degli incrementi salariali '.' 
e sui 21 mesi calcolano l'in- ;. 
cidenza degli aumenti intor- / 
no al tasso «ragionevole» del '( 
4,8%: delusi e molto inclini « 
alla recriminazione invece i i 
vertici dell'associazione in- ••• 

; dustriale, i quali - c o m e ha • 
fatto ieri il presidente della >•' 
Camera dell'industria e del «;, 

. commercio Hans Peter Stihl «•; 
; - ritengono «insostenibili» gli %• 

aumenti e. condannano il • 
«cedimento» sulla riduzione ' 

dell'oràrio di lavoro, chi: era > 
in realtà già programmata in , 
base agli accordi degli anni 
passati ma che condurreb- : 

be, secondo Stihl, sulla «fai- '.'„ 
sa strada verso la Repubbli- '..' 
ca del tempo libero»... M, ;:• ••• 
• Tace^per ora, il.governo ;'.; 

federale che aveva fatto fuo- . 
c o e fiamme perché gli au
menti nel settore privato si * 
mantenessero su «un quattro •; 
virgola qualcosa» salvo a ce- ( 
dere poi da" parte sua il 5,4% , 
al termine della durissima > 
vertenza del pubblico impie
go. Ormai l'ipotesi di mante- •' 
nere complessivamente al di " 
sotto del tasso d'inflazione i 
nuovi contratti sembra sfu-
mata'dej'tutto. Per opinione, , 
unanime l'accòrdo raggiùn
to in «zona Cesarmi» a Karl- '•' 
sruhe farà da «pilota» non V 
solo per l'intero settore me- 2 
talmeccanico ma anche per ;; 
i contratti sui quali si sta trat-
tando o si'comlncerà presto ; 
a trattare in altri settori, co- ' 
me l'edilizia e quello dei la- :. 
voratori, dell'informazione. ; 
L'idea >di far pagare solo ai ': 
lavoratori dipendenti i costi ', 
dell'unità tedesca «che; non % 
funziona» si sta sempre più ' 
rivelando un errore. •=• •; 

I dirigenti di Bonn, certo, ; 
l'altra notte debbono aver ti
rato un bel sospiro di sollie
vo vedendo sfumare la pro
spettiva di uno scontro so- ;• 
ciale che si annunciava du
rissimo, con scioperi diffusi ' 
e serrate di risposta, e avreb- J 
be inasprito ancor più il eli- £ 
ma sociale. Ma i guai del go- ; 

verno restano tutti sul tavolo r 
e una gran parte di essi ruota ' 
intorno al deficit pubblico ; 
ormai sfuggito di controllo, i 
Né certo basterà a rimetterlo i 
in carreggiata la decisione, •• 
presa l'altro giorno dal mini
stro « della Difesa Volker 
Ruhe, di annullare finalmen- ' 
te il costosissimo program
ma per la realizzazione del 
«caccia degl'i àrini 90»; (deci
sione che a questo punto 
dovrebbe prendere anche il 
governo italiano, ài quale 
partecipa al consorzio per la 
realizzazione dell'ormai imi- • 
tile «aereo tutto d'oro» e le 
cui necessità di risparmiare 
non sono inferiori a quelle 
dei tedeschi) . Incapace di ' 
imprimere una svolta radi
cale alla sua politica econo
mica, il governo Kohl conti
nua a navigare tra un disa
stro e l'altro. ••• •<"•• •'••« <> ••-• 

Controllo delle nascite 
Il primate anglicano ; 
al Papa:;«Non opponetevi 
a^lxSritìBCceztoe» J 
••LONDRA! Alla vigilia di 
una visita privata a Roma, la 
settimana prossima, durante la 
quale avrà un incontro con il 
Papa, l'arcivescovo di Canter
bury dott. George Carey ha 
lanciato un appello al Vatica
no perché riesamini la sua po
litica di opposizione ad ogni 
forma di contraccezione che 
rischia di aggravare la povertà 
dei paesi del Terzo mondo. 
Nell'appello, contenuto ;, in 
un'intervista pubblicata dal 
quotidiano «Daily Telegraph». 
il primate 'anglicano ricorda 
che la questione dell'espansio
ne indiscriminata della popo
lazione nel Terzo mondo é un 
problema che riguarda tutti. I 
commenti del presule seguo
no di pochi giorni un invito da 
parte di funzionari dell'Orni a 
combattere la povertà nel . 
mondo con il suo inevitabile 
corollario di sovrappopolazio
ne in vista del vertice mondiale 
che si apre tra due settimane a 

. Rio. «Non riesco a capire la po
sizione della chiesa cattolica 

' sulla contraccezione - ha detto 
l'arcivescovo • ma ritengo che 
si tratti di una questione molto 
importante che essa deve af
frontare». 

L'arcivescovo ha poi detto 
che, quando ha interpellato i 

funzionari dcll'Onu sul perché 
il controllo delle, nascite non 
debba essere discusso al verti
ce di Rio, ne ha ricevuto «un 
imbarazzato silenzio». Il moti
vo, ha spiegato, «sonò le que
stioni religiose, con tutto il ri
spetto, del dogma prevalente 
della' chiesa cattolica sulla 

] contraccezione» contenuto 
nell'enciclica «Humanae Vi-

; tae» che. a suo avviso, «ha ef
fettivamente bloccato ogni 

' pensiero teologico». «Nel mo
mento in cui'il Papa afferma 
chequestoè un dogma - ha in-

'• sistito il presule anglicano - ciò 
crea un grandissimo problema 
per la chiesa di Roma. È un 
problema suo ma é anche no
stro, nel senso che tutti noi ne 
siamo coinvolti». Secondo l'ar
civescovo Carey, «gli anglicani 
hanno una visione molto più 
ampia sulla questione, consi
derando il sesso un dono di 

. Dio, un'espressione del rap-

. porto d'amore. Quindi é qual
cosa da godere non in se stes-

• so o per autogratificazione, ma 
come dono reciproco, un ge
sto d'amore creativo e costrut-

' tivo» . «Noi -, ha proseguito -
non abbiamo problemi sulla 
contraccezione. E riteniamo 
ingiusto che sia soltanto la mo
glie a dover sopportare il peso 
di una numerosa figliolanza». 

In Francia una sentenza che fa discutere 

e 

Ha fatto scalpore in Francia la sentenza della Corte : 
d'assise di Douai, nel nord-est del paese, che ha as-
solto una ragazza di 19 anni dall'accusa di parrici
dio. Ida Beaussart, quando aveva 17-anni, aveva, 
sparato due colpi di pistola alla nuca a suo padre 
Jean Claude, un noto estremista di destra. La storia 
allucinante di una famiglia vissuta^iàn'eontinuo 
clima di violenza e di fanatismo nazista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

BEI PARICI Jean Claude 
Beaussart non era un uomo 
qualunque. Aveva sempre rim
pianto di non esser nato qual
che decennio prima, perchè 
cosi avrebbe potuto far parte 
della «Divisione Carlomagno», 
le Waffen Ss francesi che com
batterono nei ranghi hitleriani 
nel corso del secondo conflit
to. Gli anni '80 gli offrirono 
qualche rigurgito di quell'at
mosfera, e lui vi si gettò a ca
pofitto. Nasceva il Fronte na
zionale, al quale propose i 
suoi servigi. Un po' guardia del 
corpo, un po' attivista. Ma ogni 
«uscita», per attaccar manifesti 
o altro, si trasformava in rissa e 
finiva al commissariato. Era 
troppo anche per I lepenisti, 
ansiosi di - legittimarsi. Jean 
Claude emigrò verso lidi più 
consoni alle sue convinzioni 

Approdò cosi alitale (partito 
• nazionalista francese ed euro-
' peo), un gruppuscolo neona- ' 

zista, ora dissolto d'autorità, 
» che raccoglieva i suoi adepti 

soprattutto tra i poliziotti. Gen-, 
te che per qualche anno go
dette di triste notorietà, poiché 
l'attività principale era quella 
di far saltare gli alloggi per im
migrati. Accadde a Nizza, a 
Cannes, ma anche nel nord in
tomo a Lilla. Fiammate nottur
ne che lasciavano senza un 
tetto qualche decina di algerini 
o neri, lavoratori stagionali o di 
fresca immigrazione. Qualcu
no ci lasciò anche la pelle. Nel 

•".!' 1984 Jean Claude è accusato 
. dalla giustizia di «incitazione 

all'odio razziale». Aveva depo-
...' sitato una croce celtica e una 

svastica con su scritto «morte 
agli arabi» davanti alla casa di 

.Karim Benhamidà. un giovane 
franco-tunisino. • Qualche ora 
dopo Karim era stato ucciso. 
Jean Claude subirà una con
danna a otto mesi, e l'estrema 
destra ne farà una specie di 
martire, condannato soltanto 
per l'innocente «esortazione» a 
far fuori gli arabi. - •-..••• ..-; ... 

Gli' anni passano e Jean 
Claude colleziona denunce. 
Organizza spedizioni punitive, 
bastonature di arabi e zingari. 
Poi, nell'87, diventa l'uomo di 
fiducia di un personaggio piut
tosto conosciuto a Parigi: Jean 
Dominique Larricu. i l gestore 
della centralissima libreria Og-

. mios, quella dove si possono 
trovare il Mein Kampfe II Proto
collo dei Saggi di Sion, la bib
bia dell'antisemitismo. Fa an
che il guardiano del castello di 
Corvier, nella boscosa Solo-
gna, dove quelli del Pnfe usa
no adunarsi al solstizio di giu
gno e all'equinozio di settem
bre. È al ritomo da uno di que
sti viaggi che scopre che sua fi
glia Christine se n'era andata 
di casa. Eppure prometteva 
bene: non aveva neanche di-
ciott'anni quando aveva Infer-
to una coltellata ad una com
pagna di liceo d! origine algeri
na, giusto fuori .dalla scuola. 
Prometteva bene anche Ma-
thilde, di poco più giovane del
la sorella, partecipava ai comi

zi e alle manifestazioni In ca-
_ micia bruna, era la gioia di suo 

.'.' padre. C'era però- Ida, terza 
delle cinque figlie, con la qua
le non correva buon sangue. 
«Non amavo mio padre e lui 

; non mi amava», spiegherà Ida: 
«Mi chiamava mongola». Jean 

• Claude scopre dunque la fuga, 
. ne dà la colpa a Ida, la insulta 

e minaccia di andarsi a ripren
dere Christine/ Ida, 17 anni, 

- aspetta che suo padre vada a 
? letto, che1 si addormenti. Poi 
- prende la Lugerchc lui le ave

va insegnato a maneggiare e 
' gli spara due colpi alla nuca. 
'• «Volevo proteggere Christine», 
. dirà al giudice istruttore. -••--•• 

Ieri si è svolto il processo, a 
porte chiuse poiché l'imputata 
era minorenne all'epoca del-

?•. l'omicidio. L'accusa ha chiesto 
da due a dieci anni di reclusio-

; ne, la difesa'l'assoluzione. Il 
verdetto ha premiato quest'ul
tima. È accaduto davanti alla 

; ' Corte d'Assise di Douai, quasi 
: alla frontiera con il Belgio, do
li ve l'Europa è più ricca e indu

striosa. Nasconde germi di na
zismo e intolleranza, ma an
che quella saggezza che Impc-

-, dlsce di infierire su un'adole
scente. Nella mitica California 

'Ida avrebbe rischiato la sedia 
elettrica, anche' se minorenne 

' quando aveva sparato a suo 
padre 

' Fu comandante in alcuni lager., 

Si è concluso quello che probabilmente è stato l'ul
timo grande processo a un criminale nazista in Ger
mania. A Stoccarda è stato condannato all'ergasto
lo: l'ex ufficiale delle Ss Josef Schvyammberger col
pevole dell'omicidio di sette persone. Soltanto per 
questi casi è stato possibile reperire prove certe ma 
si ritiene che abbia ucciso almeno 50 ebrei e sia 
cempliee nello sterminio di altri 3377 ' " -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I BERLINO Una condanna 
all'ergastolo ha concluso ' 
quello che probabilmente è ;•'!; 
ste.to l'ultimo grande processo : 

a un criminale nazista in Ger-, 
mania. Al termine d'un prò- ? 
cesso durato undici mesi, Jo
sef Schwammberger, 80 anni, , . 
ex ufficiale superiore delle Ss, :-
é statò giudicato dal tribunale 
di Stoccarda colpevole dell'o
micidio di sette : persone e 
condannato alla carcerazione 
a '/ita. I sette casi per cui l'ex 
Ss ha avuto l'ergastolo son 
quelli in cui si sono potute 
produrre prove certe, ma in 
realtà Schwammberger è rite
nuto - responsabile dell'ucci
sione, in prima persona, di al
meno una ' cinquantina di 
ebrei ed è stato complice del
lo sterminio di altn 3377. No

nostante , questa «camera» 
che nell'aula del tribunale é 
stata rievocata da numerosi 
sopravvissuti dei campi • di 
sterminio in testimonianze 
strazianti, ?< Schwammberger 
ha trovato anche chi le ha di
feso. Al momento della sen-

. tenzarierireome-gia-erii acca-
iduto all'inizio del* procèsso 
" gruppi .. dell'estrema destra 
: hanno protestato davanti al 
: tribunale invocando la fine 

dei processi contro i criminali 
nazisti. ,: ••„•„•• •.•: ..'. :,.'- ••• : 

.•••'-. Nato a Bressanone dove il 
• padre, di nazionalità austria

ca, faceva il postino e cresciu
to a lnnsbruck Josef Sch
wammberger aderì al Partito 
nazista nel 1933. Dopo "Ari-

: scluss dell'Austria al Terzo 
Reich entrò nelle Ss Durante 

' la guerra prestò servizio nella 
Polonia occupata e qui tra il 

. 42 e il 44 si trovò a comandare , 
i lager di Rozwadow, Prsemsyl >̂ 

: • e Mielec, non lontano da Ora- 5 

covia. I sopravvissuti di quei ' 
. campi di sterminio lo descn-
' vonocome un sadico anima

to da un feroci; odio razziale, 
che aveva il gusto di uccidere 
personalmente le proprie vitti
me, come fece in una cin- ; 
quantina di casi tra cui i sette 
per i quali é stato possibile n-

. costruire in modo certo le pro
ve. Nel''45, tornato a Inn-' 

! sbruck, fu identificato e rin
chiuso in carcere, ma Ire anni 

'•;' dopo riuscì a fuggire con la ' 
>: complicità di una «rete» che 
:. proteggeva le ex Ss. Per 24 a n - . 
! ni riuscì a^fuggire a tutte le n-
; ;-cerche;.-nKrner '72 gli uomini 

del famoso Centro di docu- -
:; mentanone ebraica di Vienna 
; diretto da Simon Wicsenthal ' 
j ; ne scoprirono le tracce in Ar

gentina, noto «santuario» per i 
criminali u nazisti. Dovettero " 

. passare però altri 15 anni pn- * 
' ma che le autorità argentine si ' 

decidessero ad arrestarlo ed • 
altri tre prima che venisse 
estradato. Infine, nel giugno 

;• dell'anno scorso, Schwamm-
> berger comparve davanti ai 

S-odici di Stoccarda. D PSo 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni settentrio
nali e quelle della fascia adriatica e ionica 
sono ancora interessate da fenomeni di In
stabilità ma con intensità diminuita rispetto 
alla giornata di Ieri. La pressione atmosfe
rica tende nuovamente ad aumentare ed il 
tempo, tutto sommato, si orienta fra II bello 
e II variabile mentre la temperatura rimane 
allineata con I valori normali del periodo 
stagionale che stiamo attraversando. 
TEMPO PREVISTO: sul Golfo ligure lungo 
la fascia tirrenica e sulle Isole maggiori II 
tempo odierno sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle altre 
regioni italiane condizioni di variabilità ca
ratterizzate dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolari ora accentuate ora al
ternate a schiarite. Non è da escludere la 
possibilità di qualche piovasco anche di ti
po temporalesco specie In prossimità del 
rilievi alpini e della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli provenienti di quadranti set
tentrionali. - . . • • , 
MARI: generalmente calmi i bacini occi
dentali, leggermente mossi quelli orientali. 
DOMANI: tempo in graduale miglioramento 
sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
quelle della fascia adriatica e ionica dove 
però saranno ancora presenti fenomeni di 
variabilità. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle altre regioni 
italiane. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
' Verona 

Trieste 

• Venezia 

: Milano 
. Torino 

Cuneo 

," Genova 
; Bologna 
' Firenze 

" Pisa 

. Ancona 
r Perugia 
i^ Pescara 

12 

12 
19 
15 
13 
12 
14 

20 
13 
13 
14 

10 
14 

10 

29 
29 
28 

26 
29 
27 
24 

30 
26 
28 
29 
22 
22 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Ateno 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

' Helsinki 
Lisbona 

10 
12 

a 
5 
7 

10 
6 

18 

21 
24 

20 
23 
16 
23 
16 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 

12 
11 

12 
10 
14 

10 
16 
14 

18 
15 
10 

13 
12 

23 
28 
26 
19 
23 
27 

19 
22 
27 
25 
23 
28 
26 
25 

•STERO '.',/• 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New Vo i * 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
16 
8 

12 
10 
11 
9 

14 

20 
33 
19 
24 
24 

16 
18 
21 

ItalìaRadìo 
Programmi 

Ore 8.30 Quirinale: La «rosa» ha perso 1 petali. 
L'opinione di Emanuele Macaluso 

Ore 9.10 Cannes: Vincitori evirili. Con Carlo Liz
zani e Alberto Crespi. 

Ore 9.30 Tangenti: da Milano le voci di ehi prote
tta, i...^..-.-..- .- -

Ore 9.45 Libri: «Cronache Hellane». In studio 
Sandro Veronesi. 

Ore 10.10 Quirinale: Il presidente che vorrei. Filo 
diretto con Antonio Gamblno. Per Inter- : 

'" •'• venire tei. 08/6796539/6791412. 
Ore 11.10 Costo del lavoro: non 0 pegol L'oplnlo-• 

ne di Fausto Vlgevanl. segr; Fiom.-edel : 
•• consigli di fabbrica. 

Ore 11.30 Elezione del Presidente della Repub
blica. Diretta da Montecitorio. 

Ore 11.45 Bush può vincere, PeroL.. Da New York 
Gianni Riotta. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Ore 15.30 Libri: «Il hingo freddo-, in studio Ml-
• rlam Mafai. 

Ore 16.10 Padri e figli. Con Bla Saraslnl e Alberto 
Sartlnl, pres. Ass. Separati. 

Ore 16,30 Elezione del Presidente della Repub
blica. Diretta da Montecitorio. •••• 

Ore 17.15 Oulrinele: Il Presidente che vorrei. Filo 
, ...,.,.,diretto. In studio Enzo Forcella. Per in-

terveniretel.08/6796539/6791412. 
, Ore 18.20 Musica: Il respiro delle montagne. In 

studio Lutte Berg. 
Ore 19.30 Sok) Oul Attualità dal mondo dello 

spettacolo. 

Telefono 06/6791412-6796539. 

Tariffe di abbonamento 
Annuo Semestrale 

7 mimcn • L 325 000 , L 165 000 
6 numeri L 290 000 L 146.000 

Estero ~: Annuale ^ Semestrale 
7 numeri- L 592.000 ^ L. 298.000 
6numeri' L 508.000 . 'L255.000 
Per abbonami: varamento sul cc.p, n..29972007 
infettato all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 

... -..,.". 0018SRoma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

• . Tariffe pnbbllcttarte 

• ••:• Amod. <mm.39x40)" : •. : ...:•: 
• - -, Commerciale feriale L. 400.000 v, 

Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella 1» pagina feriale L. 3.300.000 • ' 
Finestrella 1" pagina festiva L. 4.500.000 

u<-'. i Manchette di testata L 1.800.000 . 
•-> Redazionali L. 700.000 „... -

.r. Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti &•; 
'. Feriali L 590.000 - Festivi L. 670.000 ,; 

A.parola: NecrologieL.4.500 •; .-..,'., 
• - , . . . Partecip. Lutto L. 7.500 ;r'.,- . 

.. Economici L. 2.200 V 

••' Concessionarie per la pubblicità'• 
SIRIA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

---•.-••• -57531 • •• -
SFI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

• Stampa in fac-simile: " /• - , 
Telostampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nlgi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
. ., Scs spa, Messina - via Taormina, 15/c ,,;. 
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Borsa 
In ripresa 
Mib 936 
(-6,4% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
StabUe 
nello Sme 
H marco-
a 752,685 

Dollaro 
Di nuovo 
in ribasso 
In Italia; 
1202,505 

ECONOMIA &LAVORO 

Nei 24 paesi Ocse 30 milioni di disoccupati 
22 milioni previsti entro l'anno nella Csi 
e nei paesi centro^rientali. Ottimismo v 
sulla ripresa ma senza nuovi posti di lavoro 

A Parigi riuniti ministri dell'economia 
e degli esteri: tedeschi e giapponesi 
ancora sul banco degli accusati. L'Europa 
ora scopre la «sindrome di Los Angeles» 

Cinquanta milioni sono senza lavoro 
AEst e Ovest dalla recessione afe 
La disoccupazione fa tremarti i governi, dissesta i bi
lanci pubblici, fa temere un'ondata migratoria di 
grandi proporzioni dall'Est 30 milioni di senza lavo
ro nei paesi Ocse più 22 milioni previsti in Europa 
orientale. Ministri di 24 paesi cercano una ricetta a 
Parigi, ma sono paralizzati dall'eterno conflitto sulla 
ripartizione dei costi per facilitare la crescita. È finito 
il sogno americano e l'Europa si «americanizza». . 

ANTONIO POLUO S A U M B I N I 

• • ROMA. " Negli Stati Uniti i 
jobless. i senzaiavoro. sono più 
de! 7% degli attivi, circa nove 
milioni in tutto. Se si vuole es-
sere onesti a questi vanno ag
giunti i circa 7 milioni di lavo-
ratori part-time più un altro mi- • 
Itone talmente scoraggiato d'a- ' 
ver rinunciato alla ricerca di un 
posto. E siamo oltre il 10%. Per 
Bush e Clinton è una percen
tuale di alto rischio elettorale. • 
L'Italia naviga attorno all'I 1%, . 
ma la disoccupazione non si 
traduce in acuta tensione so
ciale. La stretta monetaria prò- • • 
lungata pero può. cambiare 
OHes^^ejnario .-.i^ .peggio.-

~ Hanno margini stretti la Gran 
Bretagna dei vittoriosi conser-

• valori che conosce la recessio-
: m- più dura dal dopoguerra e 
- la Francia che ha riequilibrato i 

propri conti intemi ed esteri, 
• ma la cura «socialmonetarista» 
: hn sbancato tutte le peggiori 

previsioni in materia: la disoc-
J cupazioneèa!10%. .• 

La novità della congiuntura 
'-• è data dagli effetti imprevisti - o 

sottaciuti dai governi - di una 
' recessione che si è rivelata più 

profonda di quanto ammesso 
e Ha ridimensionato li paesag-

,, gio industriale dei paesi ricchi., 
. I [osti di lavoro perduti non sa

ranno recuperati nel breve pe
riodo. Ora che una ripresa ten-

; tata è in corso d'opera, ci si ac
corge che da nessuna parte si ' 
sta riawitando il meccanismo 
virtuoso descrìtto dai manuali: 

'. dopo la fine della recessione, 
• la disoccupazione non tende a 

diminuire. Chi occupa mano
dopera è riluttante a esporsi al ' 
rischio. La stretta salariale per
sistente su scala europea non 
farà incrementare visibilmente ; 

il reddito familiare e cosi la 
spesa per I consumi, cioè il vo
lano numero una della fiducia 
e della ripresa. Né le finanze 

.statali, che già risucchiano ri
sparmio che non si dirige verso 
. gli investimenti produttivi, so
no in grado di essere appesan
tite ulteriormente. 'Anche uno 

' Stato sociale benefico come 
quello tedesco si sta avviando 
proprio lungo la strada del ridl-

- mensionamento. • • - • - . 
L'allarme rosso questa volta 

viene acceso daU'Ocse che a 
' Parigi ha riunito da ieri ministri 
; dell'economia e ministri degli ; 

esteri dei 24 paesi che ne fan
no parte. Si pud d.ire c£e ijtgiu-, 
dizio sulla' cbngìùiftur&itnoTi-

?j&r.?:.£.'; :.. jt^f^ .] 

diale non è pessimista: nel 
1991 la crescita è rallentata -
dell'1% nel 1991, quest'anno 
dorrebbe raggiungere l'I ,8%, il 
1993 potrebbe anche essere ; 
radioso con una crescita del ' 
3%. La pressione inflazionistica 
si è ridotta nella maggior parte 
dei paesei, è scritto nel rappor- ; 
to Ocse, i tassi di interesse a : 
lungo (il costo del denaro) so- • 
no più bassi di un anno fa. Ma 
anche - l'Ocse confessa che : 
non basta: senza una drastica 
diminuzione dei debiti degli 
Stati sulla base di politiche me- ; 
netarie restrittive e azioni sul fi
sco non c'è da aspettarsi nulla 
di risolutivo. — 
- È possibile uscire dal dilem
ma bassa crescita-alta disoc
cupazione senza che nelle 
agende dei governi e delle isti- . 
tuzloni intemazionali (e del 
G7) la «società dei senza lavo- ; 
ro» diventi una priorità? L'Ocse 
dice di no. Secondo le sue sti- : 
me, nei 24 paesi membri la 
percentuale dei disoccupati ; 

. sulla poplazione attiva salirà al 
7,5% quest'anno per scendere 
a! 7,3% l'anno prossimo. Il tas
so sarà più elevato in Europa -

. (9,3% nei due anni) e scende
rà negli Usa (dal 7,1% al 6.5%). : 
Più o meno trenta milioni di 
senza lavoro ai quali vanno ag
giunti altri 22 milioni dell'Euro
pa dell'Est che secondo il Bu
reau International du Travail di 
Ginevra si troveranno in analo
ghe condizioni entro quest'an-
no. Il timore delle migrazioni si ; 
mescola con il timore del peg- ' 
gioramento delle condizioni ; 
della vivibilità urbana all'ovest, 
l'estendersi di conflitti sociali e 
razziali. ........ - ,.• ,.„•.'• 
. «La disoccupazione di mas
sa è uno sfregio sulla faccia del ' 
mondo sviluppato», scrive il Fi
nancial Times. «La ferita non è 
stata curata in modo appro- : 
prìato - prosegue il quotidiano 
della finanza londinese - e il ri
schio di infezione è grande». . 
Un alto grado di disoccupazio
ne minaccia la coesione socia
le, l'associazione con la cresci
ta della povertà e del crimine 
può produrre una • miscela 
esplosiva. Los Angeles Inse
gna. ' • • ••' - -:• 

Il New York Times ha pub
blicato ieri un rapporto dal 
quale risultai che' negli ùltimi' ' 

dieci anni «le possibilità di gua
dagno di una persona nata po
vera sono ormai ridottissime ri
spetto a quelle di chi nasce nel 
benessere», come spiega l'eco
nomista Gary Solon dell'Uni
versità del Michigan. Un figlio 
di genitori poveri ha soltanto 
una possibilità sui venti di far 
parte del 20% degli americani 
più ricchi, mentre ha due pro
babilità su cinque di restare 
povero. Fine del sogno ameri
cano, la mobilità sociale di
venta un optional. Il rischio di 
ondate migratorie in Europa 
disegna uno scenario in cui il 
vecchio continente invece si 
•americanizza»: dall'Est e dal 
Sud arriverà l'esercito di immi
grati a bassa qualificazione, 
spesso illegali, impiegati • in 
mansioni povere e pericolose 
rifiutate dai residenti. Secondo 
alcune stime potranno rappre
sentate tra 11 10 e il 20% della 
popolazione totale. Una sotto
classe sociale permanente, co
me esiste negli States. 
• • E le ricette? I ministri riuniti 
all'Ocse si scontrano sui soliti 

, scogli il francese Sapm e il bn-
' tannico' Porullo attaccarib'o'u-

Oggi nuovo vertice dei ministri economici Cee; È l'addio di Carli? 

Deficit e spese fiioria^^ 
esame a 

Italia sotto esame a Bruxelles. I ministri finanziari 
della Cee discuteranno oggi della situazione della fi
nanza pubblica italiana nel quadro della politica di 
convergenza in vista dell'Unione economico-mone-
taria. Roma non ha rispettato gli impegni presi a no
vembre e ora Bruxelles chiederà che il futuro gover
no operi per un rapido rientro di deficit e debito. 
Molto probabilmente sarà l'ultimo Ecofin di Carli. ; 

,. • ...'., . -.:; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • "•:-"r'' '• . 
SI1.VIOTRKVISANI 

• D BRUXELLES. L'I 1 novem
bre del 1991, il ministro italia
no Guido Carli presentò ai suoi 
colleghi un piano triennale di 
convergenza economica nel 
quale il govemo di Roma si im
pegnava, in vista della parteci
pazione all'Unione economi
co monetaria europea, ad ade
guare le proprie finanze ai pa
rametri chiesti dai Dodici per 
essere accolti in Europa. Allora 

, Girli, con grande enfasi so-
;' stenne che l'Italia nel giro di tre 
. anni avrebbe ridotto l'inflazio-
: ne al 3,5%, il deficit di bilancio 
' al 5,5% del Prodotto intemo 
, lordo ( eravamo allora sopra il 
' 10%), e diminuito sostanzial

mente il debito pubblico. Gli 
' altri ministri finanziari presero 

ano. ma aggiunsero che nel 
caso incui gli obbiettivi non 

. fossero stati rispettati Roma 

.̂ avrebbe dovuto operare im
mediatamente per tener fede 

- alle dichiarazioni del plano ' 
' triennale. E venne stabilito un 
calendario chiamato di «sorve
glianza multilaterale» per veri
ficare di volta in volta le situa-

... zioni dei singoli paesi. Oggi 
doveva essere il turno della 
Germania e infatti i 12 parle
ranno innanzitutto dei proble
mi di Bonn a dei costi della riu-

: nìficazione. Ma ci sarà anche 
. l'Italia. • • . . . . 
,.'• Alla Cee infatti, hanno dato •• 

una rapida scorsa ai conti di 
Roma e hanno deciso di discu-

:• teme subito. Certamente non 
. vi sarà nessun giudizio definiti-
- vo, nessuna sentenza. Il comu-
- nicato finale che la presidenza 
•, portoghese sottoporrà all'ap

provazione è stato pratica-
; mente concordato con gli 

esperti del Tesoro italiano. E la 
discussione è stata labonosa: 

dopo una prima versione ne è 
arrivata una seconda e ancora . 
ieri pomeriggio si stavano stu
diando le correzioni. La Cee, 
come prevede la tradizione, 
non ama giudicare in corso ; 

. d'opera, ma questa volta di 
fronte ai conti sempre più in . 
rosso non potrà esimersi dal : 
dichiararsi quantomeno preo-

'Cupata. .-.. -'-••••• 
Ieri pomeriggio da Parigi il 

ministro portoghese delle fi
nanze, Jorge Braga De Mace-
do. presidente di turno dell'E-
colin, ha detto: «L'Italia deve 
stare attenta. È vero che è uno , 
dei membri fondatori della Co
munità, ma non si sta muoven
do abbastanza rapidamente». 

Cosi oggi anche altri ministri 
chiederanno al collega italia
no perchè la situazione negli i 
ultimi sette mesi è peggiorata 
invece di migliorare. Perchè il 
deficit ha già fatto saltare il tet
to fissato per quet'anno in 

127.800 miliardi e perchè il de
bito pubblico è cresciuto ulte
riormente sfiorando la quota 
del milione e mezzo di miliardi 

; di lire. 
A queste domande dovrà ri

spondere Guido Carli, ministro 
non rieletto parlamentare, di 
un govemo spazzato via dal 
voto del 5 aprile. E l'ex gover
natore della Banca d'Italia avrà 
forse qualche problema a giu

stificare le facili spese dello 
stato italiano, la guerra delle • 
cifre tra il suo ministero e quel-
lo del bilancio, e soprattutto'' 
spiegare perchè in questi mesi, ' 
nonostante gli impegni presi si -. 
è andati in direzione contraria.i 
A nome di chi parlerà? Come § 
faranno 1 suoi colleghi a ritene- ' 
re vincolanti le sue dichiara- ' 
zioni? Nella sostanza questa 
sarà la difficile posizione di 

ramente i tedeschi. Ha dichla-
- rato il primo: «La riduzione 
: coordinata dei tassi di Interes-
v se appsire oggi la priorità nu-
:: mero uno dei paesi industria-
• lizzati». Lo stimolo alla crescita 
' è l'ossessione dilagante dagli . 

-, Stati Uniti alla Gran Bretagna • 
all'Italia. L'ossessione dilagan- ' 

; te in Germania invece resta • 
' l'inflazione, in Giappone ha 11 

volto dei magri bilanci delle ' 
• banche prese in contropiede 
.' dalle belle speculative su terre- '-
' ni e Borsa. Un altro scoglio è il ' 
; protezionismo. -1 giapponesi ' 
»" vanno ijll'assalto dei mercati ' 
' altrui e difendono il proprio.. 
* Gli europei non vogliono per-
. dere il consenso politico dei 
: contadini, gli americani pure. '' 
' Le imprese dei paesi industria

lizzati cercano di recuperare , 
• produttività, ma senza un allar-
:. gamento dei commerci non si 
• ' recuperano i posti di lavoro • 

perduti con la recessione c -
con l'automazione dei proces-

-';, si. Ciò. vale per gli Usa come • 
• 'per l'Italia e la Francia dalle ' 
"monete forti. Si può scoprire " 

troppo tardi che il protezjam-
' smo non salva il lavoro. 

Guido 
Carli, 
ministro 
del Tesoro 

Carli. Alla forma penserà inve
ce il rituale comunitario, se
condo cui, come spiega' da 
tempo il vice presidente della 
Commisione Cee, il danese 
Christolcrsen, non spetta ai 12 
ricordate gli impegni presi e le 
promesse fatte, né tantomeno 
indicare la ricetta per guarire. 
Quindi oggi, anche se il giudi
zio dell'Ecofln sarà duro, nell*> 
segrete stanze, all'esterno ap
parirà un comunicato concor
dato, .senza alcun ; giudizio 
inappellabile, che ricorderà gli 
obbiettivi e la necessità di 
grandi manovre di risanamen
to, puntando sulla riduzione 

; delle spese e il contenimento 
dei salari. Come appunto Gui
do Carli, ministro democristia-

. no inascoltato e ossessivo so
stenitore di una politica dei 

: redditi a senso unico, va ripe
tendo eia anni in giro per l'Eu
ropa. La risposta al prossimo 
govemo. , • , 

Il Secit mette sotto accusa l'acquisizione della Spamo, una bara fiscale acquistata dalTItalstat due anni fa: «È evasione» 
La banca esprime «stupore» e respinge le accuse: «Per l'operazione ricevemmo l'ok dell'Iri e dei massimi tributaristi» 

Tegola sulla Comit, il fìsco vuole mille miliardi 
Gli ispettori tributari del Secit accusano la Banca 
Commerciale di evasione: nel 1990 l'istituto di piaz
za della Scala acquistò una società, la Spamo, che 
aveva accumulato grosse perdite. Con l'intenzione -
sostiene il Secit - di detrarre quelle perdite dal red
dito della banca. Una classica «bara fiscale», insom
ma. La Commerciale sostiene che «fu tutto regola
re», ma rischia una maxi-multa di mille miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. «Una bara per 
due», potrebbe essere il titolo 
di un film horror-demenziale, 
ma molto più probabilmente 
finirà per essere l'intestazione 
di uno dei più clamorosi ver
bali elevati dal Sedi Mille mi
liardi, questa più o meno la 
somma che il servizio dei su-
perispettori tributari chiederà 
alla Banca Commerciale Italia
na. Trecento miliardi e rotti di ' 
imposta evasa da restituire, più ' 
650 miliardi di multa. La se

conda tnquilina della «bara» 
sarebbe l'italstat, la vecchia fi
nanziaria Iri per le infrastruttu
re, che nel caso in questione si 
salverebbe solo per la sua di
sastrosa situazione finanziaria. 
Ma andiamo con ordine, s-- • •-• 

I fatti hanno inizio parecchi 
'„ anni fa, addirittura nell'Iran 
: dello Scià, con la costruzione 

del porto di Bandar Abbas da 
parte dell'ltalstal A lavori qua
si ultimati ecco l'avvento sulla 
scena di Khomeini e l'annun-

•• ciò: «Non pagheremo i debiti 
; di Reza Phalavi». C'è n'è abba

stanza per far andare in tilt i 
conti di parecchie società oc
cidentali, tra cui appunto Citai-

. stat, e qualche sua controllata. 
.: La Condotte, in primo luogo, e . 

la Spamo, che negli anni suc
cessivi accumula perdite per 
quasi 900 miliardi di lire. • 

Una società decotta, dun
que. Ma è qui che entra in sce
na la Banca Commerciale, an
ch'essa facente capo al grup- • 
pò Iri, che acquista la Spamo 
dall'ltalstat per 133 miliardi. Il 

. patrimonio netto della Spamo 
è invece circa dieci volte infe
riore: 200 milioni. Beneficen
za? Follia? No, affari. Se la Spa
mo è «saltata» come azienda, 

•' può sempre venire utile come 
: «bara fiscale». E cioè la si com
pra, e poi si detraggono le per-

[: dite dal reddito della società 
incorporante - la Comit, ap
punto -con il conseguente «al
leggerimento» del proprio im- Sergio Siglienti 

ponibile. Le stesse perdite, so
stiene inoltre il Secit, figurano 
anche nel bilancio Italstat Ma 
la finanziaria di Bemabei non 
potè a suo tempo detraile da
gli utili, per il semplice fatto 
che gli utili non c'erano. L'ital-
stat si è però creata una riserva 
di perdite che nel '91 ha tra
smesso ad Iritecna, la società 
nata dalla fusione con Italim-
pianti. . ; • - - - . - ' ...<•:•' .:•••.;*••:;• 

Alla Comit invece l'opera
zione conviene, e decide di 
metterla in pratica nell'estate 
del 1990, con il beneplacito 
dell'Iri: il 25 agosto di quell'an
no i giornali danno notizia del
l'acquisizione. E subito scop
pia la polemica. Il ministro 
Formica in persona scende In 
campo promettendo - un'in
chiesta accurata. Inchiesta che 
parte dopo la presentazione 
da parte della Comit del pro
prio 760, il modello di denun
cia dei redditi delle società: l'i

stituto di Siglienti avrebbe inse
rito a bilancio perdite Spamo . 
per circa 870 miliardi, utiliz
zandone una buona parte (5-
600 miliardi) per abbattere i 

! redditi del 1990. Il resto verreb- ; 
:. be riportato per gli esercizi fu-• 

t u r i . . . • • • • , •:•< • - - ...• -'• 

La contestazione del Secit 
l- parte proprio da qui. Secondo. 

la legge, infatti, le perdite pos
sono essere detratte, ma per 

" una somma non superiore al 
' patrimonio netto della società 
acquisita. Nella fattispecie, la 
Spamo. . ...,-«:... ;/-,; , • i;--.. 

Il caso, seppure in forma' 
< anonima, viene riportato an

che nell'ultima relazione sul
l'attività del Secit, in un capito-

' lo dal titolo burocratico ma ab-
• bastanza esplicito: «Un espe-
: diente per consentire alla in-
. corporante di giovarsi di perdi-
. te fiscali dell'incorporata, il cui 

riporto è vietato alla prima del
le disposizioni dell'articolo 123 
comma 5 del testo unico delle 

imposte dirette». 
«Sarà un espediente, ma 

esplicitamente previsto dalle 
leggi d) allora», ribattono alla • 
Comit, dove si esprime anche , 
«stupori*» per le notizie «risa
lenti a più di un anno fa». . 
Quando cioè la banca di piaz- * 
za della Scala scese in campo • 
una prima volta a difendere • 

'; l'operazione dai rilievi del Se- • 
• cil Ogj;i come allora la tesi • 
." della banca è che il ricorso alle ' 
' «bare fiscali» era pienamente 

consentito dalla legislazione 
vigente nel 1990 (limiti strin-! 

' genti alla creazione di «bare fi
scali» furono introdotti proprio \ 

' in conseguenza dell'aliare Co- • 
''. mit-Spamo), e che la legittimi-• 

tà della manovra fu certificata .' 
da eminenti tributaristi. La Co- i 
mit inoltre, in un comunicato ' 

• diffuso in serata, contesta lo ci- " 
'. fre del «beneficio fiscale» otte-
- nulo: si tratterebbe di 207 mi

liardi complessivi per il bien
nio 1990-91. • . 

Le previsioni per il '92-'93 inserite 
nel prossimo rapporto semestrale ' 

...ecco i dati:-
per rOcse la ripresa 
si allontana 

1990 1991 

PIL(INVOLUME) -
Usa • ••• , ,. 1.0 : - 0 . 7 • 
Giappone " 5.2 4.5 
Germania '•• 4.5 3.1 
Ocse Europa . 2.8 1.1 
Totale Ocse 2.5 . 1.0 

DOMANDA INTERNA TOTALE (IN VOLUME) 
Usa • ••-... • • 0.5 . - 1 . 3 ; 
Glapppone . 5.4 3.0 
Germania : 4.5 3.0 
Ocse Europa 2.8 0.9 
Totale Ocse ; 2.3 .0.4 

INFLAZIONE " : • ' ' • ' " 
Usa . . . . . . . ' 4.1 3.6 
Giappone '•"•• ^ . 2.1 ' ' 1.9 
Germania ••" , : • ' " ' '•••••'••••• 3.4 ' 4.8 
Ocse Europa • •'. 5.8 5.9 
Totale Ocse : . 4 . 4 ' ' 4 . 1 

1992 

. 2.1 • 
1.8 
1.3 
1.4 • 
1.8 

• 2.1 
-. 1.6 
'.. 1.3 

1.3 
1.7 

2.8 
' 1.7 

4.5 
" 5.1 • 

3.5 ' 

1993 

3.6 
. 3.1 

2.3 : 
2.4 
3.0 

3.7 . 
3.0 ; 
2.3 
2.4 
3'1 

2.8 
1.6 . 
3.8 

• 4.4 ' 
" 3.2 

BILANCIA CORRENTE (MU) DOLLARI) 
Usa >• - 9 2 . 1 - 8.6 -41.1 -49.0 • 
Giappone ;, . 35.8 72.6 92.4 .92.8 -•• 
Germania.: ', . 47.1-19.8 -15.5 -12.7 ; 
Ocse Europa -16.7 -45.6 -41.8 -40.0;. 
Totale Ocse '.' . -107.6 -15.8 -26.9 -33.7 -
Opec " - 17.5 -45.9 -33.9 -31.6 ' 
Altri . ' : : ; r ; . : -19.1-26.5 -26.7-28.3:, 

DISOCCUPAZIONE (% POPOLAZIONE ATTIVA) ' ' : ' 
Usa , . 5.5 6.7 , ' 7 . 1 - 6 . 5 :•' 
Giappone*:- 2.1 2.1 .," 2.2 2.3 , 
Germania 4,9 .4.3;- .4.7 4.8 
Ocse Europa 8.0 ' 8.7 9.3":' 9.3 : 

TotaleOcse. • ' 6.2 - 7.1 ' 7.5 7.3 ; 

COMMERCIO MONDIALE 
(CRESCITA DEL VOLUME) '5.3'•"•'3.9 ' 5.6 •6.6 

N.B. - Le previsioni non considerano eventuali variazioni di 
politica economica da parti del governi prima della fine del -
1903, importanti mutamenti del tassi di cambio dopo il 5 mag-.; 
glo 1992 e si basano su un prezzo del petrolio di 17 dollari al : 
barile per I paesi Opec. Le previsioni relative alla Germania , 
tengono conto della sola Gormanla occidentale ad eccezione 
della bilancia corrente In cu IA compresa l'ex Rdt 

Fanno parte del gruppo dei 24 paesi deU'Ocse i dodici 
membri della Cee (Italia, Francia, Germania, Inghilterra, : 
Belgio, Lussemburgo, Irlanda, Olanda, Danimarca, Gre- ' 
eia, Spagna, Portogallo), i sei dell'Efta (Svizzera, Austria, , 
Svezia, Finlandia, Norvegia, Islanda); e poi Stati Uniti,. 
Canada, Giappone, Australia, Nuova Zelanda e Turchia. 

Gatt Alenia&Co 
Cee pronta 
a fere ; ; 
concessioni 
••PARIGI. LaCeeèprontaa 
fare concessioni agricole nel
l'ambito dell'Uruguay round 
per il rinnovo del Gatt, l'accor
do che regola il commercio 
mondiale, ma le farà soltanto 
se le albi parti contraenti si-
ranno disposte a fare lo stes
so, ovviamente nello stesso 
capitolo agricolo. Lo ha indi
cato ieri a Parigi il vicepresi
dente della Commissione eu
ropea Franz Andriessén, pre
cisando che «un margine di 
manovra esiste da parte co
munitaria, specie per quanto 
riguarda la definizione delle 
quantità». Secondo Andries
sén «si» ci fosse buona volon
tà, un accordo potrebbe esse
re raggiunto in pochi giorni e 
spero che lo sarà prima di lu
glio» quando si svolgerà il ver
tice dei 7 maggiori paesi indu
striali. , , „. , ;;. .,.. 

Presentata" 
un'offerta ; 
perFokker 
••ROMA. La francese Aero-
spatiale, l'italiana Alenla e la 
tedesca Dasa vorrebbero : 
prendere congiuntamente il -
controllo dell'olandese Fok- • 
kér. Lo ha detto il presidente ?• 
di Aerospatiale, Henri Maitre, «• 
parlando con i giornalisti tran- • 
cesi. Martre ha spiegato che la 5 
Dasa sta conducendo le (rat- :: 
tative con la Fokker con l'o- *: 

biettìvo di acquisire una quota T 
azionaria del 51% nel gruppo ' 
olandese produttore di aerei. ;' 
La quota di maggioranza sa
rebbe cost ripartita, alla Dasa 
il 2656 e ad Alenla e Aerospa
tiale il 12,5% ciascuno. Martre 
ha tuttavia messo le mani -
avanti dicendo che l'esito del ' 
negoziato è tutt'aliro che 
scontato, viste possibili rilut
tanze sia da parte del governo 
olandese che della commis
sione europea. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

;.".-'(AB114445);-- ;. 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La tredicesima semestralità di Interessi relativa al 
periodo 16 dicembre 1SJ91 / 1 5 giugno 1992 - fissa
ta nella misura del 6,40% - verrà messa in paga
mento dal 16 giugno 1992 in ragione di l_ 320.000 
al lordo delta ritenuta di legge, per ogni titolo da 

: nominali L. 5.000.000 contro presentazione della " 
cedola n. 13. • ,. \_>±.\> •,•;•-' :.,-.-•;-;•.'. • ""• " ' < 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 14 relativa al semestre 16 giugno / 15 dicembre ' 
1992, ed esigibile dal 16 dicembre 1992, è risultato ' 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 

: del prestito, nella misura del 6,45% lordo. - - ' 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA B ANCO DI SANTO SPIRITO . v; 
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FINANZA E IMPRESA 

•EN1CHEM. Attraverso Enichem Àu- ., 
gusta. Enichem ha realizzato una 
joint-venture in Cecoslovacchia per la 
produzione di alcoli etossilati (ten
sioattivi) destinati al mercato dei de- . 
tersivi e a vari settori industriali. La . 
loint-venture. di cui Enichem Augusta 
detiene il 51%. ha come partners Slov- .' 
naft 0 69sf e Novalty (33*). 
•AMBRÓVENETÓ. 1 privati e le fa
miglie potranno d'ora in poi usufruire ' 
di un nuovo strumento di immediata 
lettura, denominato bilancio familiare,. 
che il banco Ambrosiano Veneto ha • 
realizzato per aiutare i propri clienti a 
tenere sotto controllo la situazione dei 
ricavi e delle spese personali e del prò- -
pno nucleo familiare. Il correntista del 
banco Ambrosiano Veneto potrà rice
vere al proprio domicilio, unito all'u
suale estratto conto, la ripropostone 
delle entrate e uscite del mese e quella 
progressiva dall'inizio dell'anno. —-
•NOMISMA. La Banca francese Pari-
bas entrerà con una quota del 3* nel 
capitale di Nomisma. la società di slu-

ALMMimUMMMeOU 

di economici fondata da Romano Pro-
di'. Nel '91 ha chiuso Chiuso con una 
perdita di 2,3 miliardi di lire. L'ingresso 

-. di Paribas avviene nell'ambito dell'au
mento di capitale da 2,2 a 9 miliardi di 
lire, deciso nel novembre scorso dopo 
che l'assemblea strordinaria per fare 
fronte alle perdite dell'esercizio. 
• CFI. Chiude II '91 in positivo la Cfi, 
Compagnia finanziaria italiana, mer-
chant bank del gruppo Cariplo: ricavi 
per 14,2 miliardi ( + 35,2%), utile pri-

' ma delle Imposte ammonta a 5,3 mi-
' Hardt rispetto a 4,1 miliardi del 1990; 

utile netto 2,6 miliardi (2,4 miliardi nel 
• ,90J-

•SNIA. La Snia Engineering (Snia 
Bpd, Gruppo Fiat) costruirà a Krasno-
kamsk (Russia) un impianto, del valo
re di circa 40 miliardi di lire, per la pro
duzione di carta per banconote. Quc-

. sto accordo segue i precedenti con
tratti conclusi a partire dal 1989 per la 
realizzazione a San Pietroburgo e a 
Krasnokamsk di due impianti per la 
produzione di paste speciali di cellule-

fl Mib soffocato dalle cedole 
Le Fiat balzano alla riscossa 
••MILANO Malgrado la ri
duzione del dividendo le Hat ' 
sono balzate alla riscossa re
cuperando il 2,60% a quota 
4935 lire. Questo forse il fatto 
più saliente di una seduta 
che pur alle prese con alcuni ' 
rompicapi tecnici, ha dato ' 
inizio al nuovo ciclo di giù-
gno con un rialzo soffocato 
in fasce dal peso dei 68 titoli 
per i quali era previsto lo ; 
stacco della cedola del divi- . 
dendo. Il loro peso sul totale •'. 
del listino era infatti del 26% ; 
per cui si dava per scontato \ 
che come effetto dello stacco 
delle cedole il Mib avrebbe 
perso oltre l'l%. In realtà l'in
dice ha retto abbastanza be
ne e malgrado il rallenta

mento del ritmo dopo la me
tà della seduta, alle 15 regi
strava ancora un progresso 
dello 0,70%. Vistosi recuperi 
hanno compensato altrettan
te vistose cadute. Un'altra 
complicazione in materia di 
dati era dovuta all'ingresso 
sul circuito telematico di altri 
25 valori, che portano il tota
le a 35, fra cui le Pirellone • 
che apparivano in rialzo fin 
dalle prime battute, e che-
non entrano nel calcolo del -
Mib se non nella rilevazione ' 
finale. Nel corso della seduta 
si ha dunque solo un indice , 
riferito ai titoli a listino, alle 
gnda, e questo rende più ap
prossimativo il reale anda-

•IIIi!iil!II!!l!IIlI!lill!ll!ll 
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, mento della seduta, cosa che 
il Centro dati della Borsa do
vrebbe prendere in conside
razione per porre rimedio. 

•'• Ieri l'elaborazione dell'indice 
ha presentato problemi e il 

. risultato si è avuto molto tar-
' di. 1 titoli che hanno risentito 

dello stacco del dividendo 
sono stati soprattutto Credit e 
Ambroveneto e sul telemati
co le Comit e le Sip. Oltre alle 

' Fìat ma non interessate al di
videndo, registrano ottime 

; chiusure Sai con un aumento 
. di oltre il 4%, Mediobanca 
con oltre il 3%, Olivetti con 
circa il 3% (nel dopolistino ri
salite oltre le 3000 lire), e an
cora le Toro con oltre il 3%. 

URC 

TITOLI DI STATO 

11111 
CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINOOLANOESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1202,50!. 

752.6* . 

224,16!. 

668,69!. 

36,5711 

2206.7511 

9,313 

016.6X1 

12,050 

196.121; 

2011,600 

6,3*3 

9.06H 

1646,171) 

1005.750 

106,9611 

182,95!. 

209,000 

277 000 

DOLLARO AUSTRALIANO 9 1 3 7 » ) 

1217,650 

752,435 

244,155 

666,500 

36,567 

2211,780 

9,393 

619,965 

12.047 

195,050 

2011.075 

< 6.364 

9.066 

1546.820 

1000.6SO 

106,937 

192,745 

206,975 

277 090 

920000 

FERRARESI 

ERIOAN1A 

ERIDANIARI 

ZH3NAQO 

28000 

7080 

9820 

sax» 

0.00 

0.14 

1.17 

-4.76 

ASS-S-UT1W» 
ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO 0 

MILANO R P 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

TORO ASSOPÌ 

TOROASSPR 

T O n O R I P O 

UNIPOL 

UNIPCLPR 

VITTORIA AS 

S A H C A M S 

B C A A G R M I 

BCALEGNANO 
B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C -

B N A " ' J • ' • " - ' • ' • ' 

BNCOTERr , 

B C O A M B R V E 

B A M 8 R V E R 

B. CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 

B S SPIRITO 

B SARDEGNA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 

CAVAR RI 

CREO IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO-

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

8PAOLO TO 

112500 

' 6 6 7 0 

595 

27900 

10630 

12880 

6660 

3026 

11S25 

«065 

19310 

6335 

18100 

6760 

8770 

18700 

8601 

9760 

11246 

5315 

6700 

6300 

4836 

718 

8098 

1600' 

. ,"" 
i ^ - i d t f . 
" " T M 9 0 " 

3906 

2110 

2800 

1768-

3720 

- 1760 ' 

16810 

4880 

4480 

2961 

1678 

1376 

2770 

' ' 2 1 1 0 

28200 

12890 

10780 

-1.14 

2,89 

6.08 

1,44 

•0.19 

1.48 

1.21 

1.07 

0.04 

2.84 

4.47 

0.64 

4.72 

-0.15 

2.91 

3.64 

0.01 

0.15. 

•6:11 
0.47 

1 9 8 

0,00 

1.49 

-8.92 

•0.73 

-3.81 

-1.56 

-1.10 

'••6.68 

-1.84 

-7.25 

-1.08 

•0.79 

-5.48 

. 0 3 8 

-6.28 

-•^.42 

-1.96 

-6.49 

-1.29 

-8.90 

-1.25 

-7,46 

•2.96 

3.45 

0.68 

CMITMUiaMTOMAU 
« J A G O 

BURGOPR 

BORGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI 6 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

6410 

6745 

9050 

4400 

3400 

6050 

7946 

2680 

5180 

-0.18 

•0.63 

4.62 

-1.68 

4.62 

0.83 

•0.06 

-2.37 

0.19 

coMmcauMcm 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

C E M MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

3016 

6095 

9000 

2170 

4490 

7880 

8150 

1690 

9460 

S870 

•6.94 

-8,23 

0.08 

-0.91 

-0.22 

0.13 

-0.40 

4.32 

0.76 

-0.20 

CMimCItlIDlìOCMWHW ' '* J 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

3840 

2730 

1566 

1380 

•v - 6200 

592 

694 

3250 

1196 

1.05 

5.00 

0.32 

0.00 

0.98 

-7.21 

-2.12 

1.68 

-124 

l'NICHEM AUG 

F A B M I C O N O 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

1350 

2090 

1258 

2600 

1 12 

•1.42 

-0.94 

-0.38 

CMMICHBKMOCAMUM 
•' ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

' A U S C H E M R N 

BOERO 

' CAFFARO 

.. CAFFARORP 

', CALP 

: ENICHEM 

' ENICHEM AUQ 

. F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

~ MONTEFIBRE 

. MONTEFI8RI 

.- PERLIER 

. PIERREL 
: PIERREL RI 

RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

' SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

: 8AIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA BPD 

SNIA RINO 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNj ATECNOP . 

TELCAV1RN 

: i I 6 Ù E O Q C A y i 
VETRERIA IT 

conumcio 
'' RINASCENTE • 

.: RINASCENPR 

RINASCONO ' 

STANCA 

•'' STANOARIP 

: C O M U N I C A Z I O N I 

•! ALITALIACA 

'! ALITALIAPR 

. AL ITALRNC 

"AUSILIARE .•••'••.••• 

AUTOSTRPRI 

, AUTO T O M I 

' COSTA CROC. 

COSTA R N C 

ITALCABLE. 

ITALCABRP " 

SIRTI 

3840 

2730 

1585 

1380 

6200 

692 

894 

3250 

1195 

1350 

2090 

1268 

2800 

713 

649 

648 

1528 

720 

9700 

4898 

8490 

6460 

6850 

2162 

1210 

1115 

908 

1120 

669 

6046 

7100 

9740 

4100 

r •"::'': 

8240 

3216 

3748 

32600 

'6410 

731 

«91 

816 

«900 

980 

7901 

2210 

1296 

4746 

3540 

9950 

1.05 

5.00 

0.32 

0.00 

0.98 
-7.21 

-2.12 

1.58 

-1.24 

1.12 

-1.42 

-0.94 

•0.38 

3.63 

1.41 

-0.77 

1.87 

3.00 

0.00 

-0.14 

•0.15 

0.00 

1.48 

1.49 

0.83 

3.43 

-4.22 

-3,45 

-0,16 

1,31 

-2,67 

0.57 

-2.16 

0.40 

•2.28 

-3.80 

0.16 

-8,36 

e / • / : : 

2.52 

1.32 

•6.23 

0.00 

1.24 

•«.28 

1.84 

-0.15 

-11.39 

-19.55 

-2,46 

V BUI! imifCNICIW 
' AB8TECNOMA 

-.' ANSALDO 

: EDISON 

EDISON RI P 

; ELSAGORD 

/ GEWISS 

SAES GETTER 

3032 

2860 

3840 

3665 

4290 

8500 

6240 

0.00 

2.14 

•0.26 

3.04 

2 1 4 

1.98 

2.75 

'•• m u t a t u r a -
. ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

, AVIRFIWANZ 

BASTOGISPA 

- BONSIRPCV 

! BONSIELE 

• BONSIELE R 

BRIOSCHI 

j BUTON 

' C M I S P A 

CAMFIN 

i COFIDERNC 
1 COFIOESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

• EUROMOBILIA 

- EUROMOBR1 

FERRTO-NOR 

177 

184 

8760 

132 

8000 

23000 

4400 

458 

2580 

4850 

2880 

8S8 

2140 

1349 

2980 

38990 

3660 

1685 

1050 

-1.67 

-0.61 

•0.30 

1.54 

0.00 

4.66 

10.00 

1.78 

3.20 

1.09 

•0.34 

1.78 

2.15 

2.20 

0.34 

0.79 

-2.20 

2 4 3 

5 0 0 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTESPA 

FINARTE RI 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 

FORNARA 

: FORNARA PRI 

GAIC 
! G A I C R P C V 

- GEMINA 

GEMINA R PO 

'•- GEROLIMICH 
. OEROLIMRP 

GIM 

; GIM RI 
* IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 

' INTERMOBIL 

ISEFISPA 
. ISVIM 

. ITALMOBILIA 

\ ITALMRINC 

" KERNEL R N C 

-.' KERNEL ITAL 

'•. MITTEL 

* MONTEDISON 

. MONTEORNC 
MONTEDRCV 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

. SANTAVALER 

" SCHIAPPAREL 

.• SERFI 

SIFA 

SlFARISPP 
' SISA 

v SME 

.' SMI METALLI 

SMIR I PO 

,' S O P A F 

e S O P A F R I 

, SOGEFI 

' STET 

'- STET RI PO 

. T E R M E ACQUI 

•: ACOUIRIPO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

- UNIPAR R N C 

4490 

433 

851 

275 
549 

4100 

1285 

3110 

880 
1000 

1345 

1400 

2300 

695 

581 

1285 

1295 

1149 
1045 

579,75 
445 

3960 

1800 

12580 

4460 
2500 

2040 

1062 

13560 

47500 

27100 

733 

320 

1339 

1447 
984 

1526 

~-* !>861 

••"naor 
4460 

1640 

10350 

.2300 
1370 

6410 
1044 

479 

5370 

1100 

880 

1070 

3150 

743 

761 

3015 

1712 

2735 

1692 

1765 

1930 

886 
3800 

6900 

2490 

550 

920 

179 

5.10 •: 

-1.28 .•' 

0.00 ' 

-3.68 

0.00 

-131 

0.06 
-8.24 

-20.95 

-0.30 

-19.95 
2.22 :••• 

3.73 ' 

1.81 " 
1.18 

0.39 :, 

1.77 .' 

2.45 ?• 
o.oo ; 

0.68 

-5,49 " 

0,17 

1.41 

0.00 
0.60 ' 

0.99 
1.14 

1.12 .' 
-0.77 

3.63 

-5.42 

8.67 .; 

0.45 "! 

-0.28 

0.81 •• 

0.68 

'•«UfiT 
--«X6j»'..T. 

«msjj 
0.00 
0.10 

1.46 

5.38 
0,37 

-6.64 
5.74 

-0.58 

0.92 

1.03 ' 
-4.04 

2.27 , 

0.00 

•0.13 

0.47 

1.64 • 

-0.55 

1.18 ' 

1.15 

-1.03 

0.11 : 

1.33 

0.00 ; 

3.32 ,' 
-1.79 ; 

-6.12 ' 

IMMOBILIARI DIUZ1I 
• AEOES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

.* CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

, DELFAVERO 
. GABETTI HOL 

: GIFIMSPA 

G I F I M R I P O 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

••.'• SCI 
, VIANIN1 INO 

.'• VIANINILAV 

15490 

6010 

3215 

13200 

3125 

2860 

3460 

2640 

2200 

1660 

2460 

2100 

8500 

25750 
56100 

2200 

1050 

3140 

-0.06 

0.00 ' 

0.63 

0.06 . 

•0,79 

0.00 ' 

0.44 ' 

0.38 • 

3.93 

0.00 :' 

1.66 

5.32 

-0.18 -

0.96 

0.36 

-3,93 . 

•3.23 
-4.27 

MECCANICI» :'-' 
< AUTOMOBIUtTICHa 
'. ALENIAAER 

.'. DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSYS 

1658 

8799 

4380 

2160 

-1.31 

-0.01 
-157 

2 8 6 

MERLONI R N 

NECCHIRNC 

0 0 0 
•0.82 
0.00 

OLIVETTI OR 

1820 

PININFARINA 

31450 

SAFILOHISP 10000 

SAIPEM 1610 

SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 4190 
W6STINOHOUS 1200Q 

WORTHINGTON 2010 

0.00 . 
2.93 
2.97 
4.00 
0 8 8 

•1.62 
•2.55 
•0,94 
•0.64 
0.00 
0.00 
0.00 

_271 
•0.00 
0,00 
1.03 
4.19 
4.07 
6.82 
0.48 
0.00 
3,08 

MINBWM1MTAUWI0ICH» 
DALMINE 384 -0,26 

5088 -0,20 
FALCKRIPO 5390 5.69 

2820 1.75 
4580 4.06 ; 

TOSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 

3700 
0.60 -
0.62 
oro 

CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

WWW •••UNIFRP 
ROTONDI. - ; 

RWZOTTONC 3960 
MARZOTTORI 
OICE86-

6130 

SIMINT 4658 

STEFANEL 
_2B°_ 

* * 4 W 0,44 

0,80 
0,91 

•0,38 
0,00 

"1 ,52 

* 0 3 6 
-2.70 
•0.61 

_ £ 2 4 
0,83 

•9940 -4.16 
ZUCCHIR NC 6800 -«,76 . 

DWWMW 
DE FERRARI -- '•7610 
O E F E R R R P 
BAYER 

0.00 
0.09 ; 

CIOA 
CIGA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 

15170 

JOLLY H-RP 
9160 

18200 
PACCHETTI 
PACCHELQ81 
UNIONE MAN 

; VOLKSWAGEN 291500 

5.78 : 

_m 
0.00 
0.00 • 
0.00 

JL22 
3.61 -, 
1,64 . 

MlUCATOTBUniATICO 
ALLEANZA ASS, 
ALLEANZA RNC 
COMIT RNC 2651 
COMIT 
BCATOSCANA 

3041 -3.68 
3043 

BCO NAPOLI 2620 
BCO NAPOLI RNC 1606 

13395 -1,63 
261.9 

CART.SOT-BINDA 550.4 

1746 

EUROPA MET-LMI 653.3 

33403 3.12 

FONDIARIA SPA 30484 
G.RUFFON1 
IMMMETANOPOLI 

-, ITALCEM, 15096 
ITALCEM.RISP 

1.75 

-0.22 ; 

0,98 

PARMALATFIN. 8423 

PIRELLI RNC 

SIPRISP 
SONDELSPA 
SONDEL BIOM 

HiiiHiiiiiiiiiiin 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

Titolo 

BTP.1AGB21T.5% 

BTP.1AG9312.5V. 

BTP-1FB9312,6% 

BTP-1GN929.15% 

BTP-1LQ9210.5V. 

BTP.1LG9211,5 ,/. 

BTP-1LGB312,5V. 

BTP-10T9212,5% 

BTP-10T8312,5% 

BTP-1ST9212,6% 

BTP.1ST9312,5% 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 84/9210,5% 

C C T E C U 8 5 « 3 9 % 

CCT ECU 84793 9,8% 

CCT ECU 867938.75% 

CCTECU 85/939.75% 

CCTECU 86794 6.9% 

CCT ECU 88/948,75% 

CCT ECU 87/94 7,76% 

CCT ECU 68/92 MG8.6% 

CCT ECU 86/93 8,5% 

CCT ECU 86793 8,85% 

CCT ECU 88/83 8,75% 

CCT ECU 89/84 9,8% 

CCT ECU 89/849,69% 

CCTECU 89/9410,15% 

CCTECU89/959,9% ' 

CCTECU80»912% 

CCT ECU 80/8511.16% 

CCT ECU 80/8511.55% 

CCT ECU 83 DC 6.76% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCTECUNV84.10,7% ' 

OCXEClK« /9 l i l . t ,B%Vi *X-

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG83CVIND 

CCT-18FB87IND 

CCT-16QN93CVIND-

CCT-18NVB3CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG83CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIN0 

CCT-20LG82INO-

CCT-20OT83CVINO 

CCT-AG83IND 

CCT-AG86IND 

CCT-AG86INO 

CCT-AG97INO 

CCT-AG98IND 

CCT-AP83INO 

OCT-AP94IND 

CCT-AP95IND • 

CCT-AP98INO' 

CCT-AP97IND 

CCT-AP96IND 

CCT-OC82IND 

CCT-DCB6IND 

CCT-OC99EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB83INO 

CCT-FB84IND 

CCT-FB8SIND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FBB7 IND 

CCT-GE83EM68IND 

CCT^3E84IND 

CCT^3E86IND 

CCT^3E96IND 

CCT-GE96CVINO 

CCT-OE96EM91IND 

CCT-GE87IND 

CCT-ONSSIND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN98INO 

CCT^3N87IND 

CCT4N86IND 

CCT-LG83INO 

CCT-LG851ND 

CCT.LG96EM90IND 

CCT-LQ96IN0 

CCT-LG97IND 

CCT-LQ88 INO 

CCT-MG93IND 

CCT-MG9SIND 

prozzo 

99.6 

99.95 

99.95 

99.95 

100.05 

89.65 

98,85 

99,8 

99,9 

99,99 

98,95 

100,1 

99.8 

98,65 

88,79 

86,35 

99.95 

94,5 

98 

95.9 

99,65 

98,6 

96.65 

97,4 

100.5 

101,36 

100,7 

.99.9 

108.2 

108.7 

103,95 

97.1 

. 96,5 

101,8 

•rfMtiS^ 
100,25 

100,1 

88.16 

100,35 

89,85 

89,8 

98,95 

99,86 

100,1 

99,96 

99,86 

99,7 

100,3 

88,46 

99.35 

99,1 

88,86 

100 

'100,2 

98,8 

99,5 

96,75 

96.45 

100 

99,2 

98,8 

98,7 

99,89 

1005 

100,4 

88,85 

89,7 

99,18 

99,99 

100^ 

89,9 

99,18 

99,4 

88,6 

98,7 

100,45 

99,4 

100 

99.95 

98.8 

100,35 

99.9 

98,75 

89.95 

99,7 

98.6 

100,36 

88 

var % 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

-0.05 

-0.05 

•0.05 

0.06 

0.00 

0.00 

0.00 

•0.19 

•OM 

0.05 

0.00 

•0.26 

0.35 

0.53 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

-0.40 

0.00 

•0.68 

0.05 

•0.85 

•0.75 

0.10 

0.41 

•0.57 

0.00 

iMUK 
0.00 

•0.09 

0.00 

•0.06 

-0.05 

0.00 

•0.15 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.06 

0.10 

-0.08 

0.00 

0.06 

0.10 

0.00 

0.05 

0.00 

-0.09 

4 . 1 0 

0.00 

0.10 

-O.10 

0.05 

0.09 

0.00 

0.15 

0.05 

0.09 

0.00 

-0.09 

•O.» 

0.00 

0.00 

0.06 

•0.10 

0.00 

0.00 

0.00 

0.15 

0.06 

-0.06 

•0.06 

•0.05 

0.00 

0.10 

0.05 

-0.06 

0 05 

!|i!l!ll:MIHll I I ÌMÉBI I i ! 
TERZO MERCATO : INDICI MIB 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 

SCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus. 

81000 

10300 

15690 

9900 

15200 

16700 

40500 

6030 

94400 

9100 

6650 

13450 

15835 

5430 

12750 

57800 

6600 

2627 

9000 

4700 

1480 

248 6 

•pr»c. 

91250 

10300 

15880 

9500 

19500 

16700 

40650 

6630 

84700 

9050 

6800 

13002 

15830 

9560 

12200 

57800 

9600 

2850 

6000 

4950 

1480 

225 

Var. % 

4.27 

0.00 

0.06 

0.00 

•1.04 ' 

O.OO 

-0.37 

0.00 

•0.32 

0.95 

•2.21 ' 

3 .45. 

0.03 

-2 34 . 

4.51 

0.00 

1.54 

-0.87 

0.00 

•5.05 

000 

10 44 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CRIEDITWEST . 

FEflROVIENO 

FIN ANCE 

FINANCEPR 

. FRIiTTE 

IFIflPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA • 

NED ED 1649 

NED 1GE82 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

- BOGNANCO 

WB MI FB83 

ZEMOWATT 

519 

129.5 

5950 

12200 

154O0 

11500 

6200 

7950 

45100 

39200 

9110 

eoo 

1200 

138200 

4700 

1340' 

' 1240 

1598 

1900 

445 

290 

5290 

518 

129 

6050 

12300 

15350 

11580 

6110. ' 

...79W.V « 

44900 

35200 

9410 . 

960 

1479 

138800 

.6090 

1330 

1230-

1586 

1980 

441 

289 

5270 

0.19 

0.39 

-1 65 

-0.81 

0 6 5 

•0.78 

1.47-

C-SI'' 

•C.45 

•eoo 

-3.19 

•«.25 

-18.88 

-058 

-7t66'-

0.79* 

0.81-

0 00 

•4-04, 

(1.91 

-3.01 

0.38 

CCT-MG9SEM90IND 

CCT-MG90IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MZ93IND 

,. CCT-MZ94IND 

' CCT-MZ95IND 

• CCT-MZ95EM90INO 

- CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 INO 

' CCT-MZ96INO 

CCT-NV92IND 

' CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV96IND 

- CCT-NV99EM90IND 

' CCT-NV96IND 

' CCT-NV98IND 

CCT-OT93IND-

' CCT-OT94IND 

CCT-OT99IND 

CCT-OT9SEMOT90INO 

CCT-OT98IND 

. CCT-OTB8IND 

CCT-STB3IND 

r CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST80 IND 

CCT-ST86IND 

CCT-ST87IND 

' CCT-ST9SINO 

BTP-16GN9712,5% 

, BTP-18STB612% 
v BTP-18MZ8812.6% 

.-' BTP-1FB9412,6% 

., BTP.v3eeei2.5% 

BTP-1GE9612.5% 

« BTP-1GN01 12% 

.: BTP-1GN8412,5% 

- BTP-1QN9812% 

, BTP-1GN9712,5% 

, BTP-1LG9412.5% 

' BTP-1MG94EM9012,S% 

>' BTP-1MZ0112.5% 

" 8TP-1MZ9412,6% 

: BTP-1MZ9B12,5% 

-, BTP-1NV9312.5% 

., BTP-1NV93EM8912.5% 

rBTP-1NV8412,5% 

., BTP-1NV9612% 

•: BTP-1NV8712,5% 

: BTP-1ST0112% 

' BTP-1ST9412,5% 

!' BTP-1ST9612% 

' BTP-20GN8B12% 

CASSA OP-CP 9710% 

, CCT-17L0838,75% 

.. CCT-18GN938,75% 

CCT-18ST938,6% 

CCT-19AG938,8% 

' CCT-19MG929,8% 

' CCT-83/93TR2,5% 

CCT-GE94BH 13,95% 

, CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LQ94AU 709.5% 

; CTO-16GN9612.5% 

CTO-16AG9512.6% 

, CTO-16MG9812,6% 

CTO-17AP9712.9% 

',• CTO-17GE9612,8% 

CTO-18DC9512.5% 

' CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LQB512,6% 

:CTO-19FE9612.5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN8712% 

CTO-180T8512,8% 

; CTO-19ST8612,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20NV9612.6% 

jCTO-20NV961Z5% 

• CTO-20ST8512.5% 

.CTOOC9810,29% 

iCTC-ON9612.6% 

CTS-18MZ94INO 

". CTS-21AP94IND 

- EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE I96012% 

RENDITA-355% 

99 65 

99,7 

99.1 

96.65 

100 

100,1 

99,15 

99,65 

99,8 

99.1 

96.7 

100 

100,45 

99,9 

99.15 

99,6 

96.65 

88,4 

100,15 

99,85 

89,1 

99,4 

98.5 

86,3 

100,15 

99.95 

99,1 

99,66 

99,3 

98.85 

98,7 

100,1 

96,3» 

100,1» 

99,95 

^ i « M » 
ioo.r 

9» 

100.2 

96,51, 

1005 

10(1 

100,1 

101,5 

100,0(1 

100,011 

100,0» 

100,05 

100.1 

96,6 

100,2 

06,11 

oo.a; 

98,415 

96,25 

97,3 

96.95 

97.3 

101 

101 

98.85 

101 

101,a 

101/5 

9 ) 

100,05 

100,1 

10055 

100,25 

100,1 

100.C8 

100.2 

1CO 

100,1 

100,1 

99.2 

ioo.ee 

1001 

9 9 5 

100.1 

1005 

100,05 

96.6 

100 

89.1 

68.6 

103.1 

105.5 

53 

0 0 0 

0.05 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

•0.05 

0.00 

-0.10 

-0.06 

0.00 

0.00 

-0.06 

0.05 

0.00 

•0.15 

0.00 

0.05 

0.05 

0.00 

-0.05 

-0.06 

•0.10 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

•0.10 

0.05 

-0.08 

0.05 

•0.05 

0.00 

• ,p.ff l 

0.00 

0.16 

0.06 

0.06 

0.08 

0.00 

0.00 

0.16 

0.10 

0.00 

•0.06 

-0.05 

0:0S; 

0.06 

0.06 

0.18 

0.00 

•0.05 

0.00 

-0.61 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

-0.20 

•055 

0.00 

-0.15 

0.05 

0.05 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

•0.10 

-0.10 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

. -0.10 

•OM 

0.06 

0.06 

0.00 

•0.38 

-2.75 

lllfllilil 
AZIOMAM 

• • 1 1 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ORO E MONETE 

i. 
,
t_ 

f 

s 

* 

-

CENTDOB-VALT9410% 

CIOA-8W6CV9K 

CNU6/ttCV10% 

CIR-6t/93CVa% 

COTON0LC-VEB4CO7% 

EDBOtMa*)CV7S 

EURMCT-LMIMCVIOH 

EUROMOBIL48CV10% 

FERFIN-at/nCVTS 

OIM-»«3CVt.5% 

IMI«r932>IN0 

IMI48IS330CVINO 

1MI«r83WPCVINO 

IMI*P!GN83WmO 

IRI-ANSTRAS95CV>% 

ITALaA8-t0rMCV10% 

112 

96 

' 9»,e • 

96,1 

106,9 

- 1M5 

975 

113,19 

95,6 

110.5 

112,5 

•Si1 

<:»fb 
99,8 

83,65 

107,5 

100,3 

97,29 

«6,75 

96,35 

99.7 

99.4 

99,55 

113,5 

«6 

11055 

KERNEL IT.93 CO 7.5K 

MAGNMAR-95CV6S 

MEDIO B R0MA44EXW7% 

MEDK>B-BARL94CV6% 

MEDIOB-CmfltSNC7% 

ME0K>6-CIRRISP7K 

MEOK)B-FT08l«7CV7% 

MEDI0e-rrALCEMCV7% 

MEOWB-ITALCEM EXW2S 

ME0IOB-ITALO95CV6% 

ME0K>B-ITALMOeCV7% 

ME0IO6bLINIFRISP7% 

M60IOB-METAN93CV7% 

MED»BV4>IR8tCV6.S% 

U6DIOB-SAIPEUCV5% 

UE04O8-SIC96CV EXWS% 

86,7 

190 

91,9 

94,7 

98,4 

117 

«2,9 

106 

153 

- 114 

94,4 

99.1 

6985 

93,75 

' 91,1 

190 

94,1 

95,45 

91 

98,9 

119,9 

93 

109,5 

153 

97,2 

115,8 

94,5 

99,3 

88,'5 

MEDtOB-SNIAFIBRE6% 

MEDK>B-SNIATECCV7% 

ME0I06-UNICEMCV7% 

ME0I0B-VETR99CV8JK 

MONTEDSELM-FF10S 

MONTE047n2AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI-9(V»SCO10% 

PIRELLI SPA-CV9,75% 

RINASCENTE-MCV8.5% 

8AFFA»7/«7CV6.5% 

SERFI-SSCATMCV8S 

SIFA«6mCV9% 

SIP6CJ93CV7S 

SNIABPO-85«lCO10% 

2UCCHI^6793CV9% 

95.7 

96,6 

94 

96.8 

105 

97 

111 

105 

112.6 

101.7 

161 

96 

97,9 

100 

94 

99,2 

97,1 

107 

94,5 

96,9 

112 

10» 

116.9 

102.2 

96,65 

96,2 

160 

: Titolo . . .-, ' ' . • 

• AZFS85W2AINO • 

AZFS 85/00 3A INO 

. IMI82m3R21S% 

. CRErjOPtnc-0355% 

-' CREDOPAUT0758% . 

:ENEL84782 ' . , : . -

, ENEL84«13A ..-.:-,' 

••' ENEL857951A'. -

ENEL aerai IND 

' Ieri 

' . 106,70 

. 105,80 

208,10 

95.25 

' : 81,00 

- ' N,P. 

113,95 

107,60 

107,50 

prec. 

106.90 

io5.es 

208,05 

95.25 

80,10 

? N.P. 

113,95 

107,35 

107.40 

(Prezzi Informativi) ' 

METALMAPELLI 

GALILEO 

LASER VISION 

1100 

3190 

5300 

8CAS. PAOLO BRESCIA 2790 

C.RISP, BOLOGNA 23MO-24O0O 

BAI 12600 

BS.QEM.S.PR0S. 127300-127500 

BS.0EM. PRO RATA 
EVERYFIN 

FINCOMID 

SPEaRUMOA 
WMICOflQE 

WARC0FIGEB 

WAR GALILEO 

WAR LASER VISION A 

WARSPECTRUMA 

WARSPECTRUMB 

WAR GAIC R 

124500 

1300 

2230 
5200-5250 

90 
130 

2023 

1580 

700-750 

230-300 

160-159 

link» 

INCHCEMI8 

ALIMENTARI 

ASSKURAT. 

BANCARIE 

C/WT.EDfT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNCAZ. 

EurrmoTEC. 

FINANZIARIE 

IMM06UARI 

MECCANICHE 

MINERARIE. 

TESSIU 

DIVERSE 

VllCC6(>rK. w.% 

707 

1019 

685 

662 

•670 

418 

517 

961 

396 

961 

639 

719 

641 

746 

346 

9W 

932 44.14 

1018 0.10 

951 -27.97 

624 .16.66 

886 >203 

780 4 M I 

962 -4856 

965 4.41 

967 -5966 

1049 -7.72 

941 .1084 

892 -16,73 

1006 -1632 

925 -19.46 

1072 -6772 

926 141 

ci«naro/l«ttara 

ORÒ FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KQ| ' 

8 T E R U N A V . C . 

STERLINA NC (A. 74) 

STERLINA NC(P . 74) • 

KRUOERRAND • "" 

13100/13300 

161100/109900 

96000/103000 

102000/106000 

96000/103000 

«10000/430000 

SO PESOS MESSICANI («0000/630000 

2 0 0 O L L A R I O A O - — 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO GALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

150000/990000 

78000/84000 

'•' 80000/90000 

76000/82000 

76000/82000 

- ADRIATICAMERICASFUND 
, ADRIATIC EUROPE FUND 
•: ADRIATIC FAR EASTFUNO 
' ADRIATIC GLOBAL FUNO 

• ARIETE 
ATLANTE 

, BNMONDIALFONDC 
CAPITALGESTINT. 

; EPTAINTERNATIONAL 
; EUROPA 2000 
' FIOEURAM AZIONE 
~ FONDICRIINTERNAZ. 
' GENERCOMIT EUROPA 
' GENERCOMIT INTERNAZ. 

lari 
11913 
12203 
8461 

12104 
10139 
10686 
10067 
9931 

11116 
11887 
10397 
12600 
12019 
11897 

, GENERCOMIT NOROAMERICA12729 
. GESTICREOITAZ 
;•' GESTICREDITPHARMACHEM 

GESTICREDIT EUROAZIONI 
C GESTIELLEI 
' GESTIELLE SERV. E FIN. 
' IMIEAST 

' IMIEUROPE 
: IMIWEST 
. INVESTIRE AMERICA 
' INVESTIRE EUROPA 
', INVESTIRE PACIFICO 
; INVESTIRE INTERNAZ. 
Ŝ  INVESTIMESE 
- : MAGELLANO 

LAGESTAZ. INTER. 
: PERSONALFONDOAZ. 

; PRIMEGLOBAL 
:- PRIME MERRILL AMERICA 
• PRIME MERRILL EUROPA 

PRIME MERRILL PACIFICO 
• PRIME MEDITERRANEO 
. S PAOLO H AMBIENTE 

•: S.PAOLOHFINANCE 
, . S.PAOLOH INDUSTRIAL 

S.PAOLOH'INTERNAT. 
. SOGESFITBLUC CHIPS 

SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 

' TRIANGOLO A 
• TRIANGOLO C 

TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 

, ZETASWISS 
' ARCA AZIONI ITALIA 

ARCA 27 
' AUREO PREVIDENZA 
, AZIMUT GLOB. CRESCITA 

VCAPITALGES AZIONE 
^'.CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 
. .DELTA 

.EUROALDEBARAN 
: EURO JUNIOR 

EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 

.FONDO TRADING 
-. FINANZA ROMAGEST 
<S FIORINO 
'-: FONOERSEL INDUSTRIA 
, FONDER8EL SERVIZI 
; FONDICRISELL.IT. 
•).-• FONDINVE8T3 
'• GALILEO 
' GENERCOMIT CAPITAL 
•iV GEPOCAPITAL 
•: GESTIELLE A 
t". IMHTALY 
"t IMICAPITAL 
h IMINDUSTRIA 
E' INDUSTRIA ROMAGEST 
• INTERBANCARIA AZION. 
- INVESTIRE AZIONARIO 
-. LAGEST AZIONARIO 
, PHENIXFUNDTOP 
'. PRIME ITALY 
, PRIMECAPITAL 
- PRIMECLUBAZ. 

PROFESSIONALE 
; QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
: RISPARMIO ITALIA AZ. 
* : SALVADANAIO AZ. 
! SVILUPPO AZIONARIO 
;;. SVILUPPO INDICE ITALIA 
. SVILUPPO INIZIATIVA 
• VENTURE-TIME 

12066 
10020 
10645 
9313 

10858 
N O 
NO. 
NO. 

11636 
10712 
9850 

•10200 
10354 
10120 
10103 
10820 
10760 
11486 
12870 
11730 
1040» 
12327 
13256 
10942 . 
1083T 
11218 
11981 
6672 

11947 
8909 

11913 
10643 
10207 
10166 
11171 
11904 

10025 
12003 
12064 
9605 

10107 
10768 
11712 
12978 
11732 

8082 
6872 

26283 
7661 
8608 

10625 
10962 
9908 
9241 

11268 
8083 
N.D, 
N.D. 
N.D. 
8909 

18932 
108C3 
14245 
9240 
9538 

27838 
9425 

38905 
10098 
10691 
8718 

10120 
8638 

10206 
10825 

Prec. 
11935 
12233 
8521 

12141 
10193 
10748 
10066 
9970 

11145 
11932 
10481 
12659 
12070 
11847 
12748 
12103 
10015 
10879 
9374 

10962 
6997 

10907 
10312 
11671 

10732 
9922 

10269 
10397 
10144 
10181 
10888 
10819 
11521 
13031' 
11844 
10438 
12356 
13300 
10971 

-10669 
11*43 
12050 
8997 

11975 
9893 

11846 
10696 
10337 
10187 
11229 
12013 
10072 
12069 
12119 
9640 

10136 
10626 
11716 
13046 
11778 
8181 
8909 

26387 
7618 
8851 

10667 
11006 
8863 
9306' 

11321 
8197 

10989 
24489 

9334 
6981 

17040 
N.P. 

14327 
9390 
9600 

27936 
- 9456 
39127 
10154 
10762 
8779 

10190 
6606 

10255 
10664 

v»mjuieiATi';'':',-''"-''''',:''':'-'-,-''-r' 
ARCATE 

: CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 

; COOPINVEST 
: EPTA92 

FONOERSEL INTERNAZ. 
» GESFIMI INTERNAZIONALE 
.'' GESTICREDIT FINANZA 
: INVESTIRE GLOBALE 

NORDMIX 
' PROFESSIONALE INTERN. 

ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

'.' ARCABB 
. AUREO 

AZIMUT BILANCIATO 
.,v AZZURRO 

BN MULTIFONDO 
. BNSICURVITA 

. CAPITALCREDIT 
. CAPITALFIT 

.: CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 

, ' COOPRISPARMIO 
;'. CORONA FERREA 

C.T.BILANCIATO 
',- EPTACAPITAL 
- EUROANOROMEDA 

EUROMOB. CAPITAL F. 
, EUROMOB. STRATEGIC 
:, FONDATTIVO 
.;' FONOERSEL 

» FONOICRI2 
' ' FONDINVEST2 

FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

12637 
12678 

N.P. 
10163 
11917 
10607 
10903 
12070 
10498 
11463 
12623 
11139 
11405 
22556 
18729 
12432 
19393 
10378 
12934 
12517 
14602 
17461 
13707 
10333 
11906 
11357 
11346 
19003 
13149 
11838 
11038 
30283 
10977 
17204 
15529 
15851 

12676 
12709 

N.P. 
10184 
10800 
10606 
10743 
12068 
10521 
11506 
12678 
11158 
11437 
22653 
18841 
12485 
18490 
10413 
12964 
12547 
14669 
17613 
13729 
10350 
11927 
11406 
11393 
19079 
13217 
11888 
11129 
30437 
11036 
17262 
16528 
15912 

Gì NERCOMIT 
GIPOREINVEST 
GKSTIÉLLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

- INTERMOBILIARE FONDO 
' INVESTIRE BILANCIATO 

; LISRA 
M IDA BILANCIATO 

- MULTIRAS 
, NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 

. PIIIMERENO 
' PROFESSIONALE RISP. 
',. QUADRIFOGLIO BILAN. 
« RIIDDITOSETTE 

• RISPARMIO ITALIA BIL. 
. ROLOMIX 

• SAIOUOTA 
: SALVADANAIO BIL. 

SPIGA D'ORO 
i. SVILUPPO PORTFOLIO 

VI-NETOCAPITAL 
• VISCONTEO 

20365 
11686 
9246 
9762 

12980 
13022 
10351 
20507 
8975 

18772 
15803 
11084 
12007 
19193 
8968 

11756 
30795 
16914 
10735 
16133 
11656 
12470 
14610 
10203 
19329 

>0441 
11729 
0303 
9608 

12963 
13065 
10424 
^0801 
10053 
18655 
15985 
11171 
12076 
19278 
9999 

11797 
208'B 
16997 
10797 
16130 
11709 

'12604 
14665 
10262 
19386 

OMUOAZIONAfa "' 
' AI3RIATIC BONO FUND 
' A4CABOND 

ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
CHASE M. INTERCONT. 
EUROMOB. B.F. 
EJROMONEY 

' GESTICREDIT GLOB.REND. 
IMIBOND 
IMTERMONEY 

. LAOESTOBBL.INT. 
' OASI 
'." PRIMEBONp 
,i SVHUIPPOBOf» 'r ™ ; . 

13468 
10302 
12761 
11775 

N.P 
10000 
10766 
10029 

N.D. 
10829 

^10104 
10034 
13286 ' 

L j d y o B d 

13490 
10302 
12743 
11768 

N P 
N P 

10757 
10028 
12146 
10612 
10105 
10030 
13275 
14301 

ì. ZBTABOND- - — —-••->'«!• - I - l e i » " " * * 11616 
-' AGOS BONO 

ALA 
;ARCARR 
i- AUREO RENDITA 
:•• AZIMUT GLOBALE REDDITO 
" BNRENOIFONOO 

; CAPITALGEST RENDITA 
:-CENTRAI,E REDDITO 
. CISALPINO REDDITO 

COOPREND 
••'C.T. RENDITA 
•'! EPTABOND 
. EUROANTARES 
-.; EUROMOBILIAREREDDITO 
. FONOERSEL REDDITO 

FONDICRI 1 
' FONOIMPIEGO 

FONDINVEST1 
: GENERCOMIT RENDITA 

CIEPOREND 
CIESTIELLEM 
CIESTIRAS 

' ORIFORENO 
IIMIREND 

'.; INVESTIRE OBBLIGAZ. 
( LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
• 1 MIDA OBBLIGAZIONARIO 
•' MONEY-TIME 
. MAGRAREND 
' NOROFONDO 
„PHENIXFUN02 
- raiMECASH 
i PRIMECLUBOBBLIGAZ. 
.' PROFESSIONALE REDDITO 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ. 
1 RENDICREDIT 
. RENDIFIT 

RISPARMIO ITALIA RED. 
A. ROLOGEST 

liALVADANAIO OBBLIGA? 

SFORZESCO 
. SOGESFIT DOMANI 
, SVILUPPO REDDITO 
j VENETOREND 
. '/ERDE 
,, AGRIFUTURA 
- .ARCA MM 
,' .AZIMUTGARANZIA 
. SNCASHFONOO 

IEPTAMON6Y 
lEUROVEGA 

.'. =IDEURAM MONETA 
=ONDICRI MONETARIO 

. =ONDOFORTE^ 
3ENERCOMIT MONETARIO 

'. 3ESFIMI PREVIDENZIALE 
3ESTICREDIT MONETE 

•" 3ESTIELLE LIQUIDITÀ-

; GIARDINO 
IMI 2000 

" INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 

i LIRE PIÙ' 
•<•• MONETARIO ROMAGEST 
- PERSONALFONDO MONET 
• PITAGORA 
- PRIMEMONETARIO 

RENOIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR. 

, ! ROLOMONEY 
" SOGEFISTCONTOVIVO 
V. VENETOCASH 

". U I K M ' 
•• FONDITALIA 
" INTERFUND 
* INTERN. SEC. FUND 
- CAPITALITALIA 

MEDIOLANUM 
,, BILANCIATO 
. TERM MONETARIO 

BONDOBBLIQ. 
' ITALFORTUNFA 
' ITALFORTUNEB 
' ITALFORTUNEC 
: ITALFOHTUNED 

ITALUNION 
FONDO TRE R 
«WSFUNO 

10757 
11718 
12868 
19846 
12355 
11281 
12671 
18947-
12086 
11634 

•11572 
16427 
13439 
12505 
11006 
10813 
16643 
12163 
11126 
10601 
10858 
25153 
12494 

N.D. 
18551 
15797 
14286 
11491 
12462 
14157 
13789 
11859 
15385 
12369 
13030 
11089 
12308 
19033 
15075 
13179 
11746 

-14398 
15562 
13596 
10927 
14691 
12215 
12372 
11521 
13405 
11314 
14166 
13265 
10123 
11664 
10903 
12462 
1190T 
10062 

N.O. 
20685 
11027 
12988 
11712 
13703 
10147 
14866-
14569 

. 12571 
10021 
11396 
11369 

•V. . • 

97,863 
642.63 
41.345 
44.624 
40.070 
40.063 

242.402 
162 463 
54.811 
13.748 -
14.101 
16.426 

N.P 
47 344 
36 040 

10757 
11718 
12667 
16951 
12353 
11260 
12570 
1S946 
12056 
11632 
11571 
16S2J 
13437 
12507 
11005 
10913 
16578 
12151 
11125 
10601 
10675 
25152 
12481 
14846 
18564 
15790 
14282 
11501 
12465 
14164 
13769 
11860 
15386 
12363 
13028 
11088 
12307 
19022 
15075 
131C0 
11748 
14389 
15562 
13602 
10928 
14692 
12213 
12371 
11521 
13386 
11312 
14161 
13262 
10121 
11682 
10699 
12460 
11500 
10061 
16900 
20=82 
11026 
12883 
11710 
13701 
10147 
14964 
14567 
12590 
10019 
11392 
11365 

; 
80,38 
44.56 
28.73 
36.77 
32.85 
25.90 

156.71 
105.03 
44.48 
11.28 
11.57 
10.61 
N.P 

http://ioo.ee
http://io5.es
http://fondicrisell.it
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Incontro;ieri con Cgil, Cisl e Uil .1127 sciopero dei dipendenti pubblici 
Una proposta per adeguare i salari del 1992 indetto dalla Fp-Cgil. I metolmeecamcî  , 
all'aumentodel costo della vita. I sindacati fisseranno uhitariamente lardata il 22' 
per una soluzione ponte fino ai contratti ;^ La Firn smentisce «veti» da parte della Cisl 

non e 
D ministro del Lavoro «apre», oggi parla la Confindustria 
Il ministro del Lavoro Franco Marini ha convocato 
ieri i sindacati e oggi la Confindustria per trovare 
una soluzione alla questione dell'adeguamento dei 
salari al costo della vita nel 1992. Cgil, Cisl e Ufl insi
stono per una soluzione ponte fino alta scadenza 
degli attuali contratti. Intanto la Funzione pubblica 
Cgil proclama uno sciopero per il 27 maggio.,! me
talmeccanici decideranno il 22. 

PIUtODISIKNA 

1B ROMA. «La mia tesi, la tesi 
del governo, è che tutte le volte 
che si e detto che l'accordo del 
10 dicembre cancellava lasca- ; 
la mobile si è detta una "(re- -' 
scaccia". La scala mobile po
trà essere ridotta, tagliata, raf
freddata ma dovrà comunque 
estóereun meccanismo di dj-, :' 
fesa dei salari-. Questa è Tòpi- : 

nione del ministro del Lavoro • 
Franco Marini, espressa ieri 
dopo l'incontro con i dirigenti 
sindacali e alla vigilia dell'in- ' 
contro con la Confindustria. •' 
fissato per questa mattina. Ver-. 
rebbe voglia di chiedere a Ma
rini se questa è anche l'opinfo " 
ne di Carli e Cirino Pomicino. 
Ma ormai sarebbe ozioso Inter-
rogarsi sull'univocità di orien
tamento all'interno di quésto 
governo. Quel che conta e che ' 
Mann! tenti di disincagliare Ut 

i ripresa della trattativa sul costo 
del lavoro,-che secondo Luigi 
Abete dovrà riprendere a glu-

:< gno con o senza il nuovo go-
; verno - e della questione dei 
• punti di contingenza del 1992. 
" FI ministro in sostanza ha pro-
- posto ai sindacati di mettere in 

testarla ripresa del negoziato 
'il téma delta copertura dell'in
flazione che maturerà que-

' sfanno. Si tratta di definire, a 
• titolo diverso dal pagamento 
. dei punti di contingenza, una 

cifra che potrebbe oscillare tra 
le 20 e le 29 mila lire, secondo , 
le prime sommarie, stime ela
borate dai tecnici del suo dtea-

' stero. I sindacati hanno rispo
sto che la'questione In verità è : 
piu.complessa. Vi è cioè la ne

cessità di garantire il potere di 
.acquisto delle retribuzioni fino 
. alla scadenza dei contratti in 

vigore, fino a quando, quindi, 
sarà possibile nnnovare i con- -
tratti tenendo conto della nuo
va struttura del salario che do- -
vrebbe scaturire dal negoziato .' 

: triangolare. Dal confronto Ma- , 
• rini-sindacati vi è perciò mate
ria su cui ragionare. Ora la pai-
la passa alla Confindustria, ; 
benché le dichiarazioni di ieri 
di Abete non lascino intravve- • 
dere spiragli di una qualche 
consistenza. - - . . . . . .-.-•• .; 

Intanto la Funzione pubbli- -
ca Cgil continua, con estrema 
determinazione, a program
mare iniziative di lotta. Uno 
sciopero è stato infatti procla
mato ieri per il 27 maggio, allo 
scopo di protestare contro il 
mancato pagamento - dello 
scatto di contingenza. L'obiet
tivo è quello di coinvòlgere an
che Cisl e Uil nei luoghi dove 
l'intesa è fattibile. Ma lo scio
pero, secondo la Fp-Cgil, ha 
anche lo scopo di sollecitare 
l'avvio delle trattative per i con
tratti dei pubblici dipendenti, 
scaduti ormai dal 1990 e sui 
quali, a differenza della scuo-

. la, non si è aperto il confronto. 
, Il contratto, scaduto da oltre 
un anno, riguarda i lavoratori 
dei ministeri, degli enti locali, 
della sanità e del- parastato, 
per un totale di un milione e 

640 mila dipendenti. «Non si 
può aspettare ancora a lungo 
- afferma Pino Schettino, se- ' 
grétario generale della Fp-Cgil 
- le bozze di contratto per gli 
enti locali e per i ministeri sono 
state presentate prima del cin
que aprile, e qua si continua 

; ad andare avanti ignorando gli 
• impegni e,danneggiando i la

voratori». La richiesta del sin
dacato dei pubblici dipendenti 
è dunque' basata sulla difesa 

. del potere d'acquisto. Le cifre 
lesane non sono state ancora 
. studiate nel dettagli, ma in ge

nerale, la Fp-Cgil è orientata 
verso un aumento di circa 300 
mila lire, comprensive della 
scala mobile. >»• • •:; : • vo. 

Per parte lorô  i metalmec
canici della Cisl/confermano 
l'intenzione di ricorrere allo 
sciopero anche se la decisione 
definitiva, dall'esito . positivo 

• quasi scontato, è rimessa alla 
riunione unitaria degli esecuti
vi convocata perjl 22 maggio. 

• Escludendo «veti» da parte del
la Confederazione sul ricorso 
allo sciopero, il segretario ge-

- nerale della Firn) Gianni Italia 
fa presente che la mobilitazio
ne dei metalmeccanici «si sta 
rivelando utile anche alle con-

. federazioni come dimostra la 
convocazionédelle parti ai mi

nistero del Lavoro». Per il lea
der dei metalmeccanici della 
Cisl, l'astensione dal lavoro 
sembra essere l'unico mezzo 
per contrastare «il blocco dei 
salari attuato unilateralmente 
dalla Confindustria». Italia tie
ne poi a precisare che, per la 

• Firn, «alla decisione di scende
re in sciopero è implicita la ri-

., nuncia alle vie legali per il pa
gamento dello scatto di mag
gio». *•-..-• 

Rifondazione comunista ha 
deciso di scendere direttamen
te scende in campo contro la 
decisione degli imprenditori di 

- non pagare il punto di scala 
• mobile di maggio. Il comitato 

politico del partito ha promos
so per sabato 13 giugno una 

. manifestazione - nazionale a 
. Milano ed ha rinnovato la ri
chiesta al parlamento di ap
provare «rapidamente» una 

; legge di proroga della contin
genza. Sempre più orientata al 

:; ricorso alla legge per risolvere 
- il problema dei punti di mag
gio è la Uil. L'obiettivo del sin
dacato di Larizza, ha spiegato 

: il segretario confederale Adria
no Musi, e di garantire «l'ade-

'guamento del potere di acqui-
. ; sto dei salari per il 1992 e non 

di prorogare il meccanismo di 
scala mobile scaduto a dicem-

" bre» 

Nel '91 la produzione è calata del 6,2%, ma il costo del lavoro 
è cresciuto dell'8,6. La ricetta di Federmeccanica? Niente scala mobile 

a meccanica 
Allarme per l'industria metalmeccanica. Lo ha lan
ciato ieri il presidente della Federmeccanica Fran
cesco Devalle che interviene cosi nello scontro sulla 
scala mobile: «La produzione cala del 6,2% ma il co
sto del lavoro aumenta deU'8,6%». La risposta della 
Fiom: «I salari non sono l'elemento esclusivo della 
competitività delle aziende. La competitività oggi si 
gioca su qualità e innovazione». .•>.•••• . . : . „ . ,•;. 

MICHBJIUmSANO 
• • ROMA. Un po' guardando 
I bilanci e un po' pensando al-
lo scontro sulla scala mobile . 
l'industria - - metalmeccanici ' 
lancia l'allarme: la produzione 
affonda. Quello di Francesco : 

Devalle è un Sos in piena rego-
la. Lo ha «telegrafato» come 
presidente della Federmecca- * 
nic,a- all'assemblea - dell'Ani
ma, un'associazione a cui ade-' '' 
nscono 800 aziende con un : 
esercito di 170 mila lavoratori 
e di cui è pure presidente. Ma i 
sindacati non ci stanno.«La ve
nta - spiega per l'ennesima 
volta Cesare Damiano, segro 

' tario aggiunto della Fiom - è 
' che ci vuole una svolta radica
le. Bisogna abbondanare una 

.'logica che vede nel costo del 
' lavoro l'elemento esclusivo 

della competitività delle azien
de che, al.contrario, oggi si -
gioca sulla qualità, sui nuovi 
prodotti, sull'innovazione». •:>• 

La fotografia scattata ieri da
gli industriali è cupa: il settore 

' metalmeccanico nel '91 ha 
; chiusocon una produzione in-
' dustriale precipitata in media 

del 6,2% con punte da «emer
genza rossa» del 10 e dell 11% 

nei settori della meccanica . 
strumentale e delle automobi- . 
li. La colpa? Tutta delle caren
ze del «sistema Italia». Con del 
veleno specifico in più perl'in-
formatica e le quattro ruote -
che vivono una crisi planetaria -

' con cali della domartrMjjèae-. 
ratizzata. Una dimensSw«5«iBj. 
analisi che non trova 1 sindaca
ti molto distanti. «Non da oggi 1 
la Fiom chiede una politica In
dustriale finalizzata alla cresci
ta cosi come avviene in altri 
paesi d'£uropa», spiega Da- ' 

. miano. «Attenzione però -ag
giunge - ci vuole anche una 
nuova cultura delle relazioni 
sindacali». .-

C'è da dire che la Federméc- ; 
canica non si fida per niente 
nemmeno della presunta ri- ; 
presina» nelle vendita di auto. 
Vede nero anche per quest'an-. 

, no. La tesi di Devalle è netta: il 
92, per ora almeno, non ha fat- -
to registrare un'inversione di 
tendenza. Anzi. «La produzio- -
ne ristagna, il saldo commer
ciale nel trimestre gennaio- " 
marzo ha avuto un decremen-

,-"ur_tonot-<)Tfl -;.,•;,— 

todell'8.1%. Resta, inoltre, il di
vario tra l'andamento dei prez
zi al consumo equello dei co
sti alla produzione». C'è, espli
cita, la sindrome di Caporetto, 
ossia il pericolo di una «dein
dustrializzazione» forzata.. In 
che modo? «Non c'è più appe
tibilità per le~'aziende estere a 
collocarsi da'riói méntre le nò-

. sire non cercano più i mercati 
esteri: semplicemente'chiudo-
no». E giù con altre cifre da 
bollettino di guerra: rispetto al
l'anno prima,; nel 91 fra le 
aziende dell'Anima dell'area 
torinese le ore, di-cassa integra
zione sono .raddoppiate: 16 
milioni contro otto. Sempre se
condo il presidente della Fe-

„ dermeccanica, nei primi quat
tro mesi del 92 l'incremento 

; della cosiddetta «Cig» è stato 
del 38% sullo stesso periodo 
del 9 L Insomma, quasi un di-

• sastroper,un settore che nel
l'area torinese; rappr esenta il 
72% del valore aggiunto- indu-
striale (rispetto aa una media 
nazionale del 40%), il 66% del-
I occupazione ed il 78% del-

~ l'export. E sia chiaro: i guai 
- non fanno distinzioni regiona-
- li: si piange in Piemonte come 
- in Lombardia. Gli industriali-si 

.. fa notare-però sono stati bravi 
e hanno investito nonostante 

.. tutto: nella città di Agnelli II 
70% delle aziende ha innovato 

"•' il processo produttivo e il 60% 
' il prodotto. 

Fatta la diagnosi, la ricetta di 
• Devalle per guarire il grande 

: • malato è:allegerire sto del la
voro. Il «i'accuse» è il solito 

.- «Nel 91 per Devalle è cresciuto 

... dell'8,6%, cioè due punti sopra 
l'inflazione, mentre le esporta
zioni sono salite di prezzo del 
3%: ciò sta indicare l'entità del-

" lo sforzo compiuto dalle im-
" prese esportatrici, in termini di 
* erosione dei margini di profit-
;/. to, per evitare di perdere quote 
V di mercato». Conclusione le. 
. parti sociali • «anche nell'inte-
. resse della, stessa situazione 
' occupazionale» - -devono tro

vare la soluzione utile per far 
' tornare competitive le aziende 
" Il braccio di ferro sulla scala 

mobile continua 

«Quaderno»: parla la... 500 dei computer 
È grande la metà di un foglio di carta, pesa un chilo, 
ha anche la possibilità di registrare la voce: si chia
ma Quaderno il nuovo mini-computer dell'Olivetti. 
Diventerà uno status symbol come i telefonini cellu
lari? È stato infatti pensato soprattutto per i manager 
che saltano da un aereo all'altro, ma, dato il prezzo 
(1.390.000 lire) potrebbe avere un pubblico ben 
maggiore. Verrà prodotto a Singapore. 

GILDO CAMPCSATO 

• • ROMA. Il cellulare? Roba , 
da parvenus, da esibizionisti di,' 
penferia. Da luglio il vero snob 
avrà un nuovo status symbol: il 
«Quaderno». Ovvero, il nuovo 
mini-computer lanciato dal-
VOIrvettl. Piccolo: formato AŜ '-' 
appena la metà di un normale ' 
foglio di carta; leggerissimo: 
un chilo e 50 grammi, batterie 
comprese; abbastanza poten
te- 20 megabyte di memori;); 
maneggevole: ingombra poco 
più di un organizer, le agendi- ' 
ne elettroniche che ci riempio- " 
no, spesso Inutilmente, le bi
sche; pel-formante: lo sì usa 
per scrivere o far di calcolo o ': 
come agenda, ma è anche ili '. 
grado di registrare la voce. 

Guardando al successo dei , 
telefonini, ad Ivrea sperano 
che anche Quaderno divenga 
styùsh, un segno di apparte
nenza di cui manager, giorna
listi, professionisti non potran
no fare a meno. Cellulare e mi-
nicomputer, - insomma, non 

potranno mancare nella vali
getta dell'uomo d'affari, pena 
il discredito. Anche perchè, vo-

: lendo proprio essere al top del . 
' protagonismo, sarà possibile 
collegare Quaderno al telefo- • 

/nino cellulare e spedire, ad-, 
esempio, : un messaggio al. 

. computer del vostro interlocu- . 
; tore. Più vanitosi di cosi. : • .. • 
• •••' Moda a parte, all'Olivetti'so- " 
no convinti di aver messo a 
punto la tecnologia giusta per 

; farsi strada in un mercato diffi
cilissimo ed intasato. Più che 
un • computer sostitutivo di 
quelli d'ufficio, Quaderno è 
stato pensato come una se-

- conda macchina, un portatile 
da passeggio; un «companion» ' 

.'. da infilare senza problemi nel-
-• la 24 ore per tirarlo fuori in al- -

bergo, in treno, in aereo, in au-. 
'• to (un cavetto ne permette il 
.' collegamento con l'accendisi- • 
• gari), magari per registrare 
' un'idea che passa per la testa 

Il piccola «Quaderno» Olivetti, a destra, collegato ad un «fratello mag
giore» della stessa casa 

e trascriverla in un momento 
successivo. Buona potenza le 
batterie: la casa assicura una 
durata di 8 ore, ma per un uso 
massiccio ci si ferma probabil
mente attorno alle 5-6. Lavora 
col sistema Ms Dos: il travasa-
mento dei file sui desktop 
compatili è dunque banalissi
mo. Per il momento, Quader
no è l'unico dei suoi numerosi 
colleghi ad avere la possibilità 
di registrare. Pensato per ma
nager, venditori, giornalisti vie
ne anche proposto ad aziende 
e grande clientela che intende 

dotare di un computer i propri 
dipendenti ad alta mobilità. 
Non sarà certo Quaderno a 

• trarre la casa dì Ivrea dal suoi 
guai maggiori, ma certamente 

. è un'uscita che va controcor
rente, quasi il simbolo della sfi-

• da di un gruppo che non vuol 
cedere ai concorrenti giappo
nesi e americani il mono.oollo 

- dei «notebook», tanto più che 
Quaderno ne presenta una di
mensione fortemente ridotta: 

T«ultraportatlle».come l'hanno 
chiamato ad Ivrea. •• — 

Per molti analisti Quaderno 

va a collocarsi in una fascia di 
mercato tutto sommato abba
stanza ristretta e con prezzi 
che nel 1991 hanno segnato 
una caduta del 30%. Ad esen-
pio, Nomos ha indicato in 
40.000 esemplari l'anno la do
manda italiana di personal. Se 
cosi fosse, Quaderno rischie-
rebbe un buco nell'acqua Ma 
all'Olivetti sono convinti che 
stavolta sarà proprio l'hardwa-
re a creare II mercato- «Certe 
cifre sono decisamente sotto
stimate», . sostiene Gianluca 
Braggiotti, direttore commer
ciale dell'Olivetti per l'Italia an
nunciando che l'obiettivo è la 
conquista del 20% del mercato 
europeo. Quanto a quello 
americano peri! momento è 
tabù: bisognerà prima vedere 

-. se l'Olivetti riuscirà a trovare 
' un partner commerciale ade
guato. • :""* : 

Quaderno verrà immesso 
' sul mercato ad .1.390.000 lire 
Progettato in Italia, ingegnenz-
zato in Giappone, verrà pro
dotto a Singapore da Pegasus, 
una joint venture paritetica tra 
Olivetti ed i giapponesi di Y 
Data. «Im Estremo Oriente ci 
sono costi minori e maggior 
flessibilità produttiva», spiega 
Braggiotti. E ad Ivrea? «Faremo 

• altre cose. Del resto, il valore 
aggiunto dei computer non è il 
montaggio ma le componenti 
Il futuro non sono gli operai 
ma i tecnici». 

E Benetton azzarda 
«Andiamo linPranda 
si risparmia il 10%» 
••ROMA Se la Benetton tra
sferisse in Francia le proprie 
produzioni, ridurrebbe alme
no del 10% il costo del lavoro. 
Con questo dato, Luciano Be
netton, neosenatore pri e vice
presidente-amministratore de
legato del gruppo industriale e 
finanziario veneto, ha cosi 
esemplificato il rilievo che 
questo onere ha per la sua hol
ding. Conversando con i gior
nalisti a Montecitorio, si è chie
sto «se i sindacati si rendano 
conto che è un problema e 
clic l'Italia, come altri paesi, è " 
in difficoltà sul fronte occupa
zione e lo saremo soprattutto 
in futuro», ora però «sarebbe 
inutile aprire un tavolo di trat
tativa senza che sia presente 
un governo pienamente in ca
rica». Secondo JBenetton se, «è 
rischioso aumentare il costo 
del lavoro, non si può neppure 
peasare di bloccare gli stipen

di per non far perdere potere 
d'acquisto. Occorrerebbe ri
durre gli «sprechi sulla parte 
die non va in busta paga, 
quella cioè che costituisce un 
costo ma non è salario». Certo, 
ha aggiunto, «se andassimo a 
piodurre in Francia, risparmie-
remmo almeno il 10%. Però 
non possiamo perchè là non ci 
sono i nostri "satelliti", ossia 
partner, produttori, - fornitori 
che costituiscono il "sistema 

,, Benetton"». L'imprenditore ha 
poi confessato che il «made in 
iUily» non gli è mai piaciuto. 
Dspo gli anni bui del terrori
smo «siamo diventati un paese 
normale, più simpatico, più di 
moda. Ma quando si parlava di 
nuovo rinascimento, io tocca
vo ferro ed amuleti perchè le 
mode passano. Bisogna invece 
e-̂ ere bravi sempre, senza 
emozionarsi quando si è un pò 
fortunati» 

Cesare 
Damiano, 
segretario 
generale 
aggiunto 
della 
Rom-Cflil 

Stet regina dei telefoni 
Proetto il pano dell'In 
ma scoppia la polemica 
per gli impianti ex Asst 
Ormai pronto il piano Iri per le telecomunicazioni: : 
sopra tutti la Stet di Biagio Agnes, ben saldo sui pon
te di comando del sistema telefonico italiano; la Sip 
gestirà l'intero traffico nazionale; l'Italcable avrà tut
ti i collegamenti internazionali ma dovrà rinunciare 
agli impianti; Telespazio scomparirà mentre una 
nuova società di- impiantistica suscita dure polemi
che: «Vogliono far sopravvivere l'Asst». 

IH ROMA Alla fine Biagio 
Agnes sembra propno .sverce-
la fatta: il comitato di possiden
za delllri potrebbe varare già 
domani un piano di riassetto 
delle telecomunicazioni che 
porta fortemente impresso il 
marchio della Stet La finanzia
ria telefonica presieduta da 
Agnes avrà infatti il compito di 
sovraintendere al rapporti tra 
ministeri, e conecssionuie. di 
stringere le alleanze intema
zionali, di definire plani ficazfo-
ne strategica e sviluppo, di 
coordinare le società operati
ve, di gestire la politica tariffa
ria: proprio quel tipico ruolo di 
holding forte e non di mera 
cassaforte finanziaria, che 
Agnes aveva rivendicato con 
insistenza in varie occasioni. 

Non tutti i giochi, comun
que, sono fatti. Nelle ultime 
ore sono scesi pesantemente 
in campo i socialisti che chie
dono il blocco del progetto. 
Sono le prime fiammate di un 
fuoco di sbarramento cherag-
giungerà il massimo dell'esten
sione in sede di comitato Iri? A 
via Veneto sembrano temerlo, 
tanto che il presidente dell'isti
tuto Franco Nobili ha chiesto 
ai ministri delle Poste e delle 
Partecipazioni Statali di conce
dergli altri giorni di tempo, cosi 
da poter presentare al Cipe'il 
piano -delle'telecornunicazioni 
anche ardi là del termine del 
20 maggio tassativamente pre
visto dalla legge. 

Il faro della Stet illuminerà 
una struttura telefonici orga
nizzata attorno s tre società 
operative: due di servilo, l'al-
- tra di impiantistica. La £<ip usci
rà decisamente -rafforzata, ari-
che se non come sperava qual
che tem6ofa.-La s O t l i - a ^ 
sleduta'da Emesto Postale; sé 
non assorbira-<otii»8^r«rebbé 
voluto gli' impianti interurbani 
dell'Assi, si prènderà tuttavia 
l'intero traffico flafiano:vDa 
parte sua, l'Italcable saia l'uni
co gestore del traffico intema
zionale ed intercontinentale 
allargando all'Europa i; al ba
cino del Mediterraneo la sua 
area di competenze. -
• Ma l'Asst, non. scomparirà 
del tutto come pure ptireva al 
momento- dell'approvazione 
della legge di riassetto: in Italia 

le poltrone sono cosa difficilis
sima da eliminare. Dalle cenen 

: dei telefoni di Stato sorgerà in
fatti una societàche agli im-

i, pianti dell'Asst aggiungerà 1 
'--quelli attualmente posseduti 
- - da Italcable e da Telespazio. 
•'• destinata a scomparire. Avrà il 

compito di assicurare l'unita-
, rietà di progettazione, realizza- : 

zione e. manutenzione delie 
reti a lunga disianza, sia nazio-; 
nal! che internazionali. Secon-

' do molti, pero, è una mera 
operazione di potere: Alia Stet 
rispondono che la distinzione : 

l, tra la parte impiantistica e la , 
/parte servizi consente un-mi-
; glior coordinamento degli im-
'i pianti ottimizzando gli investi-
. : menti e megliorando l'efflden- , 
- za. Come esempio si cita Tele

spazio, proprietaria dei sistemi ;; 
'. satellitari ma non gestore del ' 
-;servizio. -..-,.-. , .•»»*-.' 

Nella futura società impian- -
Ustica della Stet, però, non ;; 

- confluiranno gli impianti della 
Sip. Si tratta dunque di una ra- : 
zionalizzazioni; «impiantistica» 

&', a metà che per di più si allon-
'- tana dai disegni iniziali che 
• prevedevano la suddivisione '• 

dell'Asst tra Sip ed Italcable, 
£ senza nessuna società aggiun- { 
,.} uva. Alla Stet rispondono che .; 
:. questi sono tempi di grande 
1 cambiamento e che l'assetto 

: ipotizzato potrebbe modificar- ', 
- si in tempi rapidi qualora lo -

impongano te esigenze del ; 
, mercato. Un argomento che 
" non sembra aver fatto breccia •• 
; nel socialista Antonio Testa, 
• presidente della commissione 
.' Trasporti della Camera; il qua- r 
'fi le invita il Cipe a «non appio- : 
: vare il progetto di telecomuni- i 
: caziòn; come lo ha- predispo-
; sto finiva contro gli impegni |S 

assunri^jParEimemoé'contro 
-; gli oblejtjyidi riforma», tratto -

eco uu altro soufllisM.̂ -Cctlo ^ 
.' D'Amato; relatore alla Camera ; 
'. della leagesul riassetto, il qua- ' 

le si è detto sorpreso dell'«im-
1 prowisa fretta» delTIri. Gli ha ;: 
" risposto il de Angelo Hcano, 

"' segretario del Cipe, perii quale : 
;; «il governo ha due mesi per va- ' 
;" lutare la proposta delllri .e, ; 
A quindi, .c'è spazio per -lineile- ' 
: re». Come dire che la guerra :. 
•'delle telecomunicazioni ri-r 
\ schia di riservare altre sorpre- ; 
- s e . -.- - • OC.C ' 

CTE 
C E R T I F I C A T I D E L T E S O R O - I N E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della Co
munità Economica Europea. 

, • Capitale e ingressi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in ECU. 

• La durata di questi CTE inizia il 26 maggio 1992 e termina il 26 maggio 1997. 

• L'interesse annuo lordo è del 10,50% e viene pagato posticipatamente. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altn 
operatori auton zzati. t , 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 20 maggio. 

• Il prezzo bai>e di emissione è fissato in 100% del valore nominale; pertanto, il 
prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 100,05%. 

• A seconda del prezzo a cui i CTE saranno aggiudicati l'effettivo rendimento vana: 
in base al prezzo minimo (100,05%) il rendimento annuo massimo è del 10,49% 
lordo e del 9,17% netto. 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

• Il pagamento del pre/.zo d'aggiudicazione dovrà avvenire il 26 maggio, in ECU 
o in base al cambio del 21 maggio 1992. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

• Il taglio mimmo è di cinquemila ECU. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
9,17% 
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Scoperta 
nel Viterbese 
una tomba 
etnisca 

•mi Una grande tomba genti
lizia del periodo etrusco con 
una trentina di sarcofaghi di
pinti e scolpiti è stata scoperta 
nel Viterbese nei pressi del
l'antica atta romana di Feren-

to La tomba, articolata su due 
grandi camere, è stata scavata 
per una profondità di oltre otto 
metri e si è presentata interrata 
solo nella camera anteriore 
Malgrado questa sua anorma
lità, in mezzo ad altre tombe 
del luogo, essa è stata violata 
dai clandestini in tempi recen 
ti I sarcofaghi, tutti in peperv 
no, sono di due tipi alcuni 
hanno il coperchio con la figu 
ra del defunto, scolpita sul tri' 
clinio con in mano la patera, 
altri hanno il coperchio a dop
pio spiovente 

Mortasuicida 
la scrittrice 
tedesca 
Gisela Elsner 

m* È morta suicida, il 13 
maggio scorso la famosa >cnt-
tnce tedesca Gisela EUner 
Aveva 55 anni ed era celebre 
soprattutto per i suoi romanzi 
di acuta cntica sociale seguiti 

ali eccellente opera prima Rie 
senzuxrge («Il nano gigante») 
pubblicata nel 1964 per la 
quale le era stato assegnato il 
premio Formentor Comincia
va propnoinquel libro, a dise
gnare la sua visione mostruo-
so-fantasuca di una società in 
cui i piccoli bo-gnesi rappre
senta/ano una genia disuma
na Le opere successive accen
tuarono ancora la visione grot 
tesca e suscitarono polemiche "-
spesso funose Al di là delle 
cotiche le si nconosceva un » 
grande impegno sociale * .. 

Amore e morte, tenerezza e solitudine: l'identità difficile dei quindicenni 
Tanti «piccoli Leopardi » scrivono a una rubrica di posta raccontando i loro problemi 
Lea Melandri ha raccolto e commentato lettere che superano gli anni in cui sono state scritte 
per raccontare quel «Sogno d'amore » che rinasce identico in ogni generazione 

L'adolescenza imperfetta 
ANNAMARIA OUAOAQNI 

• • «Cara psicologa perché 
scrivi in modo cosi complica
to, e alle domande non rispon
di mai?». La richiesta rimbalza 
suìRogazza Inn, dove \'esperta 
replica alla lettrice con la sua 
scnttura un po' misterica e ca-
ncad'echr «Chi chiede aiuto a 
gran voce, proclamando la sua 
disperazione, o, al contrario, 
chi chiede con forza che gli 
venga riconosciuta una qualità 
"diversa' nel dominio della 
sofferenza, non attende alcu
na risposta, ma solo accadi
menti magia o il consenso im- * 
mediato a un desiderio. Se 
non avviene ne l'uno ne l'altro, 
è perché la persona che riceve 
richieste dì questo genere, non 
ha né le doti onnipotenti per 
operare il miracolo, né si sente 
cosi "diversa" da chi scrive da 
riconoscere nel suo racconto 
una condizione unica e irripe
tibile» » \ ,» 

Dialogando, in questa strana 
lingua si disegna La mappa del 
cuore raccolta di lettere scritte 
da adolescenti a un giornale 
(emmimle;Vrhetrdegli anni" 
Ottanta-'C«flll*>raccostarle e" 
ncamarlca mtarsùlavorandoci , 
intorno come a dilatarne tutte 
le sonorità, è compito di una 

rubrìchista sui generis, Lea Me-
landn, che ora npropone quel
l'esperienza in un libro pubbli
cato da Rubettino Editore Co
sa sia questa Mappa del cuore 
lo svela poi Silvia, una ragazzi
na che alla rubrica della posta 
invia i suoi versi, convinta che 
la poesia sia la chiave più sem
plice e immediata di questa 
geografia curiosa, dominata 
dai sogni. Perciò scrive- «Non 
smettere di costruire castelli di 
sabbiai non smettere di inse
guire una chimera»/ la luna in 
fondo al pozzo/ gli aquiloni 
che volando ancora » E Me
landri raccoglie il suggerimen
to per descrivere con la sua 
prosa ellittica il luogo della co
mune esplorazione la mappa, 
appunto, singolare e tortuosa, 
che disegna «il mondo inter
no» Dove tutto «sembra sfuggi
re a ogni ordine e a ogni logi
ca» Qui, spiega, «l'amore e l'o
dio, la resa passiva e l'aggressi
vità, la rabbia e il lamento, che 
nella realtà compaiono divisi e 
regolati da confini , si avvi
cendano senzasosta, e ciò che 
l'uno costruisce l'altro distrug
ge». 

Si tratta dunque di una rubn-

ca di posta insolita, che apre e 
compone liberamente fram
menti di lettere in mitici per
corsi Defininendo ì profili di 
un etemo sentire A metterli in
sieme è l'ascolto sapiente di 
una donna che non è madre, 
né psicologa in senso stretto 
Lea Melandn spiega infarti di 
essere anche lei «una durania-
na», come I ragazzi che scrivo
no in quegli anni, magnetizzati 
dai Duran Duran E definisce 
cosi, con una bizzarra catego-
na dell'istante, uno stato d'ani
mo indifferente ai passaggi 
d'epoca i Duran incarnano in
fatti il sogno d'amore e la pro
miscuità perfetta, il desideno 
di armonia e di completezza 

dell'adolescente «Voglio dire 
che anch'io come questi ra
gazzi, sono una sognatnee e 
non un'esperta di sentimenti 
Nelle adolescenti ho trovato 
delle viaggiatrici eccezionali 
del mondo intemo leggendo 
le toro lettere mi sono ntrovata 
e mi sono commossa», chian-
sce ora Melandn Etema ado
lescente anche lei, allora7 «L'a
dolescenza non è etema - n-
sponde - ma è etemo il Sogno 
d amore, che a quell'età ha un 
peso enorme, e che rinasce 
identico in ogni generazione» 
Espenenza comune dell'im
maginano, il Sogno d'amore è 
un'ideale di completezza e di 
armonia dove si ricompongo

no nella forma del rapporto 
uomo-donna elementi che la 
nostra cultura tiene separati 
corpo e mente, forza e bellez
za, pensiero e affetti Esso n-
chiama uno scenano più re
moto, che per Melandn è la ra
dice di tutto l'origine, la nasci
ta U, il maschile si è distacca
to come pensiero separato dal 
corpo, producendo un biso
gno di ricongiungimento che 
inseguiremo poi lungo la vita 

Per questo, secondo Melan
dri, nella relazione con l'ado
lescente si offre una possibilità 
di approfondimento straordi-
nana. perché si entra in contat
to con quello «strato» dell'e
sperienza umana che si pre

senta più vicino alla nascita e 
dunque può fare da evidenzia
tore Neil adolescenza, il biso
gno d integrità si proietta nel
l'attesa dell'altro, «nella ricerca 
di un doppio che non ha pos
sibilità di realizzazione e per
ciò produce senso di vuoto e di 
morte E più si esalta 1 immagi
ne ideale dell'altro più si svuo
ta l'individualità reale del so
gnatore Ecco, con le lettere 
degli adolescenti, ho cercato ' 
di andare a ncalco del sogno 
per produrre un leggero spo
stamento, e costnngere i ra
gazzi ad ascoltarsi tra loro, e a 
trovare un punto per mettere i 
piedi per terra» 

Cosa significhi a quell'età 

J*L 

«Il mio incubo? 
Diventare 
la grande vedova» 
WM Spizzicando qua e là da 
Camappa delcuore, frammenti 
di lettere e di stati d'animo- se 
non fosse per i Duran Duran, 
che sono stigma inequivocabi
le "desìi anni Ottanta, sarebbe 
diruciìe*stabilire quando sono 
state scritte 
.•-rSogwure è meglio. Si firma , 

«un granello di polvere in mez
zo all'argenteria» e scrive «Ho 
15 anni ma è come se non li 
avessi. Non ho una compa
gnia, né un ragazzo né avven
ture da raccontare DI mio ho 
solfato i miei sogni Mi chiudo 
in camera, accendo lo stereo e 
sogno chissà cosa, forse la gio
vinezza. Non sono un tipo umi
do ma non posso essere una 
teenager. Perché7 Ma è sempli
ce- sono brutta, ma proprio 
brutta'... Ma anch'io ho voglia 

di divertirmi, di avere un ragaz
zo, e sogno di diventare una 
grande attrice Ne ho dintto, ti 
pare7 Nei sogni tutto avviene 
comelodesidentu» 

L'Edipo, che sgomento. 
Baby '65 confessa sogni ombt-
li «Sogno di fare l'amore con 
mio padre o con mia madre, o 
con entrambi, ma soprattutto 
con mia madre a volte con 
mio fratello che ha 13 anni 
Tutto questo mi angoscia e il 
sogno di questa notte in parti
colare mi ha davvero sconvol
ta Ho sognato che volevo a 
tutti i costi un fratellino e che 
proponevo, con un po' di insi
stenza, a mia madre di nmane-
re incinta... Il mio professore di 
filosofia mi ha detto che tutti i 
ragazzi, durante la loro cresci-
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la, passano quella fase che so
litamente viene definita "com
plesso di Edipo"» 

Ma chi aono? Leone 70 è 
molto preoccupato «Sono 
molto sentimentale e molto ro
mantico Mia madre a volte ha 
bisogno di una mano in casa e 
mi chiede se l'aiuto a pulire lo 
accetto volentieri Ma non ho 
solo questo problema. Tutti i 
miei amici pensano solo al 
motorino e alla moto Invece a 
me, al solo pensiero, viene la 

*L~i.** 

nausea Terzo e ultimo proble
ma tutu dicono che sono "un 
bel moro", ma quando vedo 
un ragazzo, che in linguaggio 
femminile si definisce "figo", 
io vorrei assomigliare a lui, 
specialmente se è biondo con 
gli occhi celesti» 

Inferno. Daniela si defini
sce «una duramana del XX se
colo» «La mia vita è un inferno 
- dice - Ho cominciato a 
odiare la scuola, passo i pome
riggi pensando a loro e a volte 

non nesco neanche a dormire 
Ma l'altra sera, in discoteca, ho 
conosciuto del ragazzi e, stan
do con loro, mi sono detta "La 
vita non è solo i Duran Duran, 
andate a quel paese! Quando 
tornerò staccherò tutti i posters 
e li venderò" Ma quando sono 
nentrata di nuovo nella solitu
dine, fissando quei posters, 
specialmente il bellissimo 
John Taylor, sono caduta di 
nuovo in quell'inferno l'amore 
platonico per i Duran Duran 

Molte volte, osservando la loro 
bellezza, mi sento vuota e sen
za senso» 

Amore e morte. Scrive Mo
nica «In classe mia c'è un ra
gazzo che mi piace, è simpati
co, bello, intelligente, esube
rante, ma siccome io non piac
cio a lui posso solo nfugiarmi 
nella mia fantasia incessante 
Incomincio a sognare su cosa 
potrebbe esserci tra me e lui, 
ma tra il dire e il fare e quan
do rimetto ì piedi per terra la 

Entra in aula la pedagogia della differenza 
LETIZIA PAOLOZZI 

• • MILANO Seminano al cir
colo de Amico di insegnanti, 
spécialiste, madri, biblioteca
rie, sindacaliste Arrivano da 
Catania, Bari, Foggia, Napoli, 
Catanzaro. Sassari/Verona. Fi
renze, Savona, Piacenza, Ro
ma, Milano *Sono qui per di
scutere dell» loro politica nella 
scuoia. Una politica nata all'in-
circa sei anni. fa. conosciuta e 
riconosciuta come la Pedago
gia della Differenza. '•-

Non è una brutta parola. Per 
favore, non fate un balzo in
dietro Affermano queste don
ne e le coordinatrici del Semi
nano, ManrI Martinengo e Vita 
Consentino della Libreria delle 
donne di Milano, che «la scuo
la, da Cenerentola che era. si 
ricolloca come luogo privile
giato di trasmissione e di edu
cazione, pernio di dinamismo 
sociale». » — 

Ora. si tratta di indicare gli 
strumenti, dai corsi di aggior
namento ai scminan, dalle 
pubblicazioni su riviste della 
scuola e non («La parentela 
del fuso» del Gruppo L'una e 
l'altra di Piacenza, i pnmi tre 
numeri dei Quaderni di peda
gogia della Collana La Pnma 
ghinea, promotnee Anna Ma
ria Russi edizioni Rosembcrg 

& Selher, la dispensa sulle se-
centiste di cui parliamo qui ac
canto), attraverso i quali sia 
possibile far circolare, come 
elemento di scambio sociale, 
•questa educazione nella diffe
renza». 

Educazione nella differenza 
Ovvero il tentativo di esercitare 
un governo e non solo una ge
stione, magari più assennata, 
della scuola, strada per uscire 
dalla nebbia indistinta per cui 
da una parte della cattedra ci 
sono «i docenti» dall'altra «gli 
allievi» Ormai dovrebbe essere 
noto, si parla di bambini/bam
bine, studenti/studentesse 

Vanno riviste, di fronte a 
questa banale ma in realtà 
enorme scoperta (che i sessi 
sono due) questioni che n-
guardano l'insegnamento e la 
ricerca, la passione per l'attivi
tà scientifica e quella per la 
competenza disciplinare, i libn 
di testo, gli ordinamenti scola
stici, i programmi, le espenen-
ze didattiche già avviate 

Infatti mettere in campo la 
politica della differenza signifi
ca ndiscutere una sene di que
stioni per esempio, il cnteno. 
contrabbandato per oggettivo, 
di valutazione dell'insegnante, 
per esempio la modificazione 

dei sapen Tuttavia, quella po
litica che sarebbe limitativo 
costnngere nella definizione di 
Pedagogia della differenza, 
non é una bacchetta magica in 
grado, una volta allontanato lo 
sguardo maschile, di darci ra
gione dell'esistenza dei due 
sessi Perché il mondo (e la 
scuola) sono già abitati dagli 
uomini e dalle donne, se que
sta é la realtà, bisogna solo 
renderla visibile Contro il pen
colo di pronunciare frasi vuo-
'e litanie o giaculatone, contro 
quel vecchio tic della sinistra 
che sognava di trasformare le 
cose, passo passo, a propna 
immagine e somiglianza 

Certo, si può fare della scuo
la, per quelle che li operano, 
un deposito del sapere accu
mulato E far circolare quel sa
pere di donne, magan abban
donando i libri di testo al loro 
desuno, servendosi di materia
li e fonti diversi 

Non pensate che la pedago
gia della differenza rappresenti 
una specie di zattera sulla qua
le saltano solo e unicamente le 
insegnanti «femministe» un po' 
logorroiche Piuttosto grazie a 
quello scambio (non di com
petenze) tra autorità simboli
che che lega insegnante e ri
cercatrice, bibliotecaria e 
maestra d'asilo, si possono 
mandare avanti progetti attuati 

in relazione con altre e da altre 
sostenuti 

Sicuramente, questa moda
lità di relazioni non è iscritta né 
prevista dalla scuola, luogo di 
lavoro tra i più tcmmimlizzati 
Bisogna nuotarci come pesci 
nell acqua, in condizione di si-
gnona e di autonomia. Biso
gna rischiare sulla realtà, por
tarsi alla realtà A Milano, tra le 
presenti (circa duecento), c'è 
chi da anni non usa il libro di 
testo (Micaela Francisetti). chi 
ha provato a separare le classi, 
chi già pensa di usare le di
spense come oggetto di scam
bio nella scuola tra insegnanti 
e tra insegnanti e alunne Gesti 
•trasgressivi», non previsti dagli 
ordinamenti Gesù di donne 
che sanno di non potere ac
contentarsi del già guadagna
to, di non poter permettere 
che la «pedagogia della diffe
renza» diventi una formula, 
una mezza tradizione, una pu
ra rendita di posizione Perché 
la scommessa è grande e attie
ne alla possioilità, per dirla 
con una felice espressione di 
Vita Cosentino, di esercitare il 
massimo di autontà con il mi
nimo di potere Ecioè difarvi-
vere qualcosa - l'autorità - di 
davvero prezioso per la socie
tà Ma qui, allora si parla di 
politica E a Milano, intatti si è 
parlato di politica 

La storia a dispense 
Però rivista 
dalla parte della donna 
WÈ II Gruppo Insegnanti di 
Milano (Flora De Musso, Piera 
Bosotti, Paola Mammari!, Mi
caela Francisetti e Tiziana Na
sali), impegnato nella politica 
della differenza sessuale nella 
scuola media dell'obbligo e 
nella scuola media supenore 
dal 198S, sa che, in questi anni 
di pratica educativa indirizzata 
alle ragazze e alle bambine, 
molte insegnanti, non trovan
do nei manuali scolastici in 
uso i matenali necessan per 
questo lavoro hanno ideato 
percorsi didattici compiuti 

Di qui il progetto del grup
po la stesura di una sene di di
spense attinenti a differenti in
segnamenti per favonre la pro
pagazione delle espenenze re
gistrando le manifestazioni di 
libertà inventiva e progettuale 
in campo educatico Primo ti
tolo della collana (seguiranno 

lavon di insegnanti sul Diritto e 
sulla Lingua italiana) Libertà 
femminile nel '600 a cura di -
Flora De Musso e Luisangela 
Lanzavecchia (lire 25 000) 

Il testo, diviso in due parti, 
comprende il lavoro delle inse
gnanti (corredato da una bi
bliografia ragionata) e quello 
delle studentesse sui rapporti 
tra donne nel '600 Antologia 
di testi del secolo e di testi sto
na e cntici Badiamo bene 
quel testo è la via scelta per af
frontare il segmento di pro
gramma relativo al '600 Dun
que fa strutturalmente parte 
del programma dell'anno • 

Dice nella lezione introdutti
va Gabnella Lazzenni che que
sto lavoro, tra i suoi obiettivi, 
ha quello di mettere in eviden
za come la stona universale sia • 
parziale «perché scritta dagli 
uomini per gli uomini Ncima-

calarsi nella propna individua
lità reale, indossare i panni di 
ciò che nella nostra cultura è 
maschile o femminile è stata 
drammatica espenenza di cia
scuno «1 maschi si abbando
nano come orfani al conforto 
materno e piangono, doman
dando apertamente prendimi 
tra le braccia e consolami -
racconta Melandri - Ma la 
condizione delle ragazze 6 più 
drammatica, perché non tro
vano posto da nessuna parte 
Dal femminile si sentono infarti 
mitizzate o svilite in un luogo 
d'insignificanza sociale Vice
versa l'emancipazione offre 
solo un possibile adeguamen
to a codici e linguaggi costruiti 
sul maschio». Insomma, altro 
che armonia!, constata in defi
nitiva Melandn che propno a 
partire da quest'espenenza 
con gli adolescenti ha matura
to una cifra stilistica. La stessa 
che ora usa per intrecciare gli 
•scritti nel cassetto», inviati dal
le lettrici alla sua rubrica su 
Noi donne. Quel modo di «trat
tare» i testi a intarsio che carat
terizza i suoi lib(t-CbCTc/!asce. 
il sogno d'amotejaftpuKto, ejl 
più recente i#spabtsmt?tdeUq: 
memona. uscito-dalia Tartafù-' 
ga qualche mese fa 

Qui accanto e In basso, 
vita di adolescenti 
In due immagini simboliche 

realtà vera è malinconica. Co
si, senza saperlo mi trovo a 
pensare alla morte1 Non alla 
morte spaventosa, ma a qual
cosa che ti dà pace e ti rassere
na» 

Piccola Leopardi Si firma 
By, ha M anni, e senve «Dovrei 
amar*» la vita, e invece spesso 
scopro di odiarla Non ho più 
amiche, sono sola Non man
gio niente, mi disprezzo, non 
faccio che piangere per come 
vivo la mia giovinezza. Mi sem
bra di essere una piccola Leo
pardi , una foglia d'autunno 
pronta a cadere alla pnma 
ventata Ho perso la sicurezza 
in me, la volontà di reagire, so
no convinta che, se non cam-
bierò, diventerò come una 
grande vedova» 

Lo scrittore 
tedesco 
GùnterGrass 
vincitore 
del Premio 
Feronia 

Mondello, Feronia 
Gli «alternativi» 
dei premi letterari 

NICOLA FANO 

M Tra premi e antipreini, la 
stagione balneare della narra
tiva e già cominciata. Si an
nunciano battaglie al Viareg
gio e al Campiello e armistizi 
allo Strega, per il resto si vedrà 
Ma la «stagione balneare» della 
narrativa, da qualche 'inno 
non è più solo quella dei nco- < 
noscimenti stona che fnvon-
scono vendite e tirature, è an
che quelle del premi della con
testazione assegnati da t'.iune 
che vorrebbero essere diverse 
ma che spesso finiscono p>er n-
produrre i difetti soliti D>;1 re
sto, per mettere su un premio 
letterario ci„-vQgliODO «Idi, 
questi soldijàvgenere, solo al-. 
coni *s*mm^Jl@to<2^ 
cerca di«uccessosono dispo
sti a investirli; e" il succesio di
pende dalla pubblicità '-.he i 
premi stessi possono favonre -
direttamente o indirettamente 
- segnalando auton di moda o 
comunque già acclamati È un 
circolo vizioso insomma, dal 
quale non è facile uscire 

É di questo ore l'annuncio 
delle decisioni di due giurie di
verse fra loro ma - per propria 
ammissione - al di fuori dalle 
mode Quanto lo siano, in ef
fetti, lo lasciamo decidere ai 
letton in base alle loro mede
sime decisioni. U premio «Fero-
ma-Città di Fiano» (nato que
st'anno per iniziativa dell'asso
ciazione culturale Allegorein. ' 
con 1 esplicito intento di essere 
per l'appunto «alternativo») è 
andato a Luigi Ballenm i>er la 
raccolta poetica Che orar t'o-
nent, a Luigi Malerba per il ro
manzo Le pietre volanti al cn-
tico Roberto Cotroneo t allo 
scrittore tedesco GQnter Grass. 
La cenmonia di assegnazione 
si svolgerà nel Castello Ducale 
di Fiano (a due passi da Ro
ma) il prossimo 6 giugno Ma-
tenalmente, il premio consiste 
in un assegno di dieci milioni 
per ogni sezione una bella ci
fra che vuole sottolineare la 
ricchezza dell'iniziativa pur 
nella sua intenzione di auto-

proporsi come una -sfida aper 
ta lanciata alla cultura dei pre
mi» La g.uria de! Premio Fero
nia, vale ricordarlo, si riunisce . 

, in sedute pubbliche (un caso 
^ sostanzialmente unico, nel pa- • 
" norama) ed è composta da 

aitici e studiosi, ma pure da ''. ' 
artisti e protagonisti del mon- • 
do cinematografico e teatrale 

Comunque, anche la giuna * 
dell'«antipremio» .. storico il 
Mondello, ha comunicato le 
sue decisioni, il nconoscimen- ; 
to all'opera straniera è andato 
a L'uragano di novembre di 
Bohumil Hrabal, quello all'o- y 
pera italiana n,,L'infermiera di 
Pisa di C*ieW>ttSefW«uello a 

"un openvpi&na-* andato adue 
" llbn. Una valigfàdrcatfòne di 

Nelida Milani e li-mondo alfa-
perto di Marco Caporali; quello 

s alla traduzione, poi, è andato - -
ad Alessandro Serpien per la , 
sua versione del Sonetti di Sha
kespeare Infine, la giuria com- -
posta da enfici e scrittori ha as
segnato due premi speciali al -

'grande narratore portoghese ' 
José Saramago e all'italiana ' ì 
Fernanda Prvano La consegna * 
dei riconoscimenti avverrà a < 

•" Mondello (Palermo) la sera " 
del 12 settembre prossimo 

Un'ultima nota va dedicata 
al premio che un altro cenaco- -ì 
lo di intellettuali ha deciso di • 
assegnare da quest'anno si ; 
tratta del «Santa Cesarea Te
me-Linea d'ombra» È destina-

' no espressamente a «giovani 
talenti e a nuove proposte del- ; 
I arte e della cultura» un pre
mio snello e rigorosamente «di -
parte» che sarà introdotto da ^ 
un interessante convegno de- ì 

i dicalo al tema Raccontare il J 
sud L'incontro si svolgerà per , 
l'appunto a Santa Cesarea Ter
me (presso Lecce) il 30 e 31 
maggio prossimi e vi prende-. 
ranno parte tra gli altri, Gianni 
Amelio, Stefano De Matteis, ? 
Mano Martone. Luigi Manconi -

*f Stefano Rulli, Fabrizia Ramon- t 
* dino e Vincenzo Consolo, pre- * 

sidente della giuna del premio 

nuali scolastici si opera una 
falsificazione del fatto che la 
stona è impresa di donne e di 
uomini Qualche esempio 
cancellazione della differenza 
sessuale (i contadini i borghe
si gli operai gli anstocratici), 
accenni - scarsi - alla condi
zione femminile che vede le 
donne di un'epoca come tutte 
uguali un gruppo sociale di 

minoranza le donne cosidette 
eccezionali" pochi esempi di 

donne ìllustn, presentate come 
eccezioni rispetto al loro ses
so» 

Per un simile lavoro, i mate
riali usati sono memone epi-
stolan romanzi racconti in
vettive, saggi Appartengono i 
matenali, a Mme de La Fayetle 
eMmeDeSevigné donni che 

nel loro contesto hanno sapu
to affermare il valore del pro
pno sesso, accompagnandolo 
con segni di autonomia (non 
di insofferenza) rispetto al • 
pensiero e ali elaborazione 
maschile • 

Per un simile lavoro il nfen-
mento è stato a ciò che «alcu '' 
ne storiche hanno fatto del lo
ro essere donne che fanno ri
cerca» con una attenzione, 
concentrata sui rapporti che 
alcune (la Principessa Palatina 
con la zia Sofia, le sorelle Man
cini, la giovane pnncipessa En-
nchetta d'Inghilterra, andata 
sposa al Re di Francia, in am
mirazione per la più anziana 
senttnee della «Pnncipessa di 
Cl̂ vcs») hanno stabilito con 
altre donne nel loro agire poli
tico Rapporti tenuti magan a 
distanza senza conoscersi, 
eppure offrendosi reciproca
mente garanzia di libertà 

Trattare la libertà femminile 
come categona stonca «un 
modo attraverso cui giudicare 
presente e passato», sottoli
neare la parzialità messa in at
to ogni volta che la stona ha 
voluto cancellare il dato che 
1 umanità è costituita da indivi
due e individui dei due sessi è 
il filo di ragionamento che gui
da 1 impresa di queste e delle 
prossime dispense OLP 



PAGINA 1 8 L'UNITÀ 

Un centro 
a Palermo 
per sorvegliare 
limare 
Mediterraneo 

Dal mare a largo della Sicilia, arriveranno presto informazio
ni dettagliate sui fenomeni ecologici più urgenti che interes
sano 1' ambiente globale, è nato a Palermo, per iniziativa 
della Regione Sicilia e dell' Agip, il Centro Oceanologico del 
Mediterraneo (Ceom) che servirà come polo strategico in
tegrato di scienza e tecnologia del mare. Tra i progetti previ
sti a breve termine dagli azionisti della società (Agip, Ente 
Siciliano per la promozione industriale, Snaprogetti e Tcc-
nomarc) la creazione di un laboratorio-piattaforma in mare 
aperto che si chiamerà Marelab, capace di ospitare i ncerca-
ton e svolgere analisi sul campo, «e la prima volta al mondo 
che si realizza una struttura di questo tipo e di queste dimen
sioni - ha detto i responsabili del Ceom - gli unici infatti a 
possedere laboraton di questo genere sono gli americani 
ma sono strutture molto più piccole e con funzioni ridotte». 
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Cinquanta 
volontari 
sperimenteranno 
un «vaccino» 
anti-Aids 

Cinquanta volontari sani, 
che accetteranno di diventa
re artificialmente sieropositi
vi, si sottoporranno, gratis, 
dall'inizio di giugno, all'isti
tuto Pasteur di parigi, ai pri
mi esperimenti sull'uomo di 
un vaccino francese contro 

il virus dell'aids. Si tratta di un preparato dei laboratori Pa
steur, già sperimentato per un anno sugli scimpanzè da un 
gruppo di ricercatori diretti dal professor mare girard, diret
tore aggiunto del Pasteur e capo dell'unità di virologia mole
colare. Il preparato induce la formazione di anticorpi, per 
cui per tutta la durata degli esperimenti - almeno un anno -1 
50 volontari risulteranno sieropostivi al test «elisa», prova 
diagnostica di prima istanza, mentre resterà negativa la con
ferma Avestem blot» a nprova che la sieropositività è stata in
dotta dal vaccino e non dai virus hrv. i volontari riceveranno 
per questo un certificato che attcsterà che la sieropositività è 
di origine «artificiale». Il vaccino è stato messo a punto a par
tire da un preparato costituito da un pezzo del rivestimento 
del virus fabbricato per mezzo di ingegneria genetica (gp 
160), associato a una proteina sintetica battezzata v-3. oc
correrà anzitutto accertare che non sia tossico per l'uomo, 
oltreché efficace. . . 

I militari 
particolarmente 
soggetti 
alle malattie 
a diffusione aerea 

Fra i militari, a parità di clas
si di età rispetto ai civili, si re
gistra un'incidenza maggio
re di malattie a diffusione 
aerea (fra le quali, il morbil
lo e la polmonite), mentre ; 
sono «estremamente più 
contenute» le malattie cau

sate da mancanza di igiene ( quelle a trasmissione orofeca
le, come l'epatite A e il tifo). Lo ha detto oggi il mag. genera
le Mano Di Martino, responsabile del Comando del Corpo 
Sanità dell'Esercito, nella prima giornata del convegno su 
«L'infetttvologia civile e militare negli anni '90» . «L'anda
mento epidemiologico - ha precisato Di Martino - è dovuto 
all'aumento della densità fra i militari: nel periodo 87-90, ad 
esempio, nel reparto di malattie infettive dell'ospedale mili
tare di Roma sono stati ricoverati circa 5.400 persone, molte 
delle quali per malattie esantematiche, quali la meningite». 
Contro quest'ultima, è stato avviato dall'86 un programma di 
vaccinazione che ha dato esiti «fortemente positivi». Di Mar
tino ha anche detto che i casi di sieropositività al virus Hiv 
sono «rarissimi». ~*< < - < > 

Il cervello 
di Lorenzo 
il Magnifico era 
più grande, 
della media 

Lorenzo il Magnifico aveva 
un cervello molto più pesan
te di quello dei suol e dei no
stri contemporanei. Questo 
«privilegio» naturale del Ma
gnifico è stato svelato dal 
professor Emiliano Panco-
nesi, primario di dermatolo

gia all' università di Firenze e studioso di storia della medici
na, che oggi, in occasione dell' apertura del 1 2/o congresso ' 
intemazionale sulle trombosi, ha presentato un libretto di 
tredici pagine nel quale racconta di quali malattie soffriva 
Lorenzo, analizza il motivi dei suoi frequenti stati depressivi 
e indica i farmaci usati per alleviare le pene del signore. Il 
cervello di Lorenzo il Magnifico pesava 1.548 grammi: oltre 
duecento in più rispetto al peso medio del cervello dei to
scani di oggi. , . „ , " . 

Il 30 giugno 
il tempo 
«si ferma» 
perun secondo 

Il prossimo 30 giugno tutte le 
scale di tempo universale ri
tarderanno di un secondo. 
Lo comunica In una nota l'i
stituto elettrotecnico nazio
nale Galileo Ferraris di Tori-

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ no. Scopo di questa corre-
"•^""^^"•^^™"'^^™™ zione è di compensare lo 
scarto che viene ad accumularsi tra la scala di tempo rota-. 
zio naie di origine astronomica e la scala di tempo universale 
coordinato di derivazione atomica. L'operazione, in pratica, 
consisterà nell'aggiungere un secondo alla durata del 
59/esimo minuto delle ore 1 del 1 luglio 1992. A quell'ora i 
segnali di tempo provenienti dall'istituto Galileo Ferraris, 
compresi quelli irradiati dalla Rai e quelli distribuiti su rete 
telefonica Sip verranno ritardati di un secondo. A correzione 
effettuata la scala di tempo ute risulterà in ritardo di 27 se
condi rispetto alla scala di tempo atomico intemazionale. 

MARIO PETRONCINI 

Lotta «ecologica» a Bristol 
Piccioni con esplosivo 
e campi trappola contro 
i «terribili» falchi pellegrini 
• 1 Quando una coppia di 
falchi pellegrini ha occupato " 
un vecchio nido nella città di 
Bristol. In Gran Bretagna, gli or
nitologi hanno gioito. Non cosi 
gli appassionati di piccioni. 
Per un falco pellegrino, un pic
cione è un pranzo prelibato. 
Cosi solo l'anno scorso, le car
casse di oltre cento piccioni 
sono state trovate nel nido dei 
falchi. Gli amanti dei piccioni. 
hanno tentato-.di distruggere i ' 
falchi imbottendo i piccioni di 
cariche esplosive che veniva
no fatte saltare in aria a distan
za. Ma le proteste hanno fatto 
si che l'espenmento si inter
rompesse. I gusti dei falchi pel-
legnm. pero, nel frattempo 
non si sono modificati. E i club 
degli appassionati di piccioni 
hanno inscenato una dimo
strazione sotto il nido inenmi-
nato. , 

Gli ornitologi hanno avuto 
l'idea di utilizzare uno stormo 
di richiamo. La tecnica che si 

utilizzerà sarà quella di cospar
gere un'area di chicchi di gra
no per richiamare i piccioni. 
Questi ultimi fungeranno a lo
ro volta da richiamo per I falchi 
pellegrini che, attirati nell'area, 
verranno abbattuti. Rimane da 
vedere se i falchi sceglieranno 
le vittime giuste o se sceglie
ranno di nutrirsi di piccioni 
che non si trovano nella zona 
«x». 

John Tulry, il segretario del
l'associazione di ornitologi di 
Bristol, ha detto: «Se devo esse
re onesto, non credo che lo 
stormo di richiamo funzionerà. 
In ogni caso speriamo di risol
vere questo problema in tempi 
brevi. Oggi i falchi hanno pre
so due gabbiani: possiamo in
tanto tirare un sospiro di sollie
vo». 

Gli appassionaU di piccioni 
soffrono. Ma sperano che i pic
cioni vittime sacrificali otten
gano dei risultati laddove l'e
splosivo ha fallito. 

Accanimento terapeutico, fecondazione in vitro 
I progressi scientifici pongono nuovi problemi etici 

; e politici. Il libro di un medico, un giudice e un avvocato 

Il prezzo dei miracoli 
Vita, morte e miracoli (Feltrinelli, lire 25.000) è un li
bro scritto a sei mani. Roberto Satolli, ex medico, 
ora giornalista; Stefano Nespor, avvocato; Amedeo 
Santossuosso, giudice. La trama segue cronologica
mente un'ipotetica creatura, dalla decisione dei ge
nitori di concepirla fuori del corpo materno al mo
mento in cui rifiuterà le cure terminali. Attraverso i 
paradossi della medicina e dell'etica. 

SYLVIBCOYAUD 

• • II grande vantaggio di 
questo libro (Feltrinelli. 208 
pp., 25.000 lire) : è tutto chiaro 
fin dalla copertina. «Vita morte 
e miracoli»: sappiamo che ne 
vedremo di cotte e di crude, 
anzi di crudeli. Poi il sottotito
lo, «Medicina, genetica, diritto: 
conflitti e prospettive». Quindi 
si parlerà del nostro corpo alle 
prese con sviluppi nella scien
za talmente inlmmaginati da 
lasciarci sbalorditi, incerti fra 
quello che desidenamo per 
noi - un figlio, vivere a lungo -. ' 
E quello che non vorremmo 
fosse fatto a noi e ai nostri di
scendenti - accanimento tera
peutico, eugenetica, eutana
sia. Dilaniati da conflitti inte
riori - lei, io, lo compreremmo 
un organo da una persona vi- ' 
va? Non risponda subito di no ' 
per favore, non prima di aver 
pensato a qualcuno che ama e 
vorrebbe salvare, a tutti i costi. 
E conflitti estemi che vanno ad 
avvelenare i rapporti sociali. 

Qui si parla di passioni nel 
doppio senso di sofferenza e ' 
di sentimenti ed emozioni pre
potenti. Detto cosi, sembra il 
terzo volume di Via col vento. • 
Infatti, Rossella O'Hara siamo 
noi. mentre dal Nord calano le 
giubbe blu, chirurghi, genetisti, • 
industriali che brevettano per 
lucro le nostre stesse cellule. 
Confederati per proporci un 
futuro diverso, in cui la specie 
umana sarà liberata > dalla . 
schiavitù del caso che ne stor
pia o uccide anzitempo I 
membri. Sull'altro fronte, le 
truppe dell'Unione, della resi
stenza al nuovo, religiosi, mo
ralisti, «cagadubbi» come dice 
il Cherubini (•Vocabolario mi
lanese-italiano», 1839), e la 
tremebonda folla del «dove an
diamo a finire», • 

Per raccontarci come già og
gi possiamo decidere di vivere, 
di far vìvere e di morire, si sono 
messi In tre. i * > " • 

Un cardiologo, ora giornali
sta fra 1 migliori divulgatori ita
liani, Roberto Satolli, narra l'a
vanzata trionfale della medici
na che dopo aver frammentato 
in pezzi sempre più piccoli il 
corpo umano, riesce a preve
nire i nostri desideri. A render
ci più sani, più «normali», ma
gari più belli, più padroni del 
nostro destino e di quello dei 
nostri figli. È una storia fitta di 
eroi illustri, di minuscoli nemi
ci grandiosamente sconfitti. 
Entusiasmante, se non fosse 
che appena finito di descrivere 
una vittoria. Satolli ne presenta 

i risvolti aman. La pratica me
schina che trucca le statistiche 
o nasconde i dati per non nve-
lare gli alti tassi di insuccesso, 
per ricever più fondi pubblici, 
più pazienti privati. Quando 
accenna alle idee motrici di 
questo sapere esordiente sui 
segreti dei geni, Satolli riaccen
de in noi la paura. Di cadere, 
noi comunque in qualche mi-
scroscoprca parte imperfetti, 
vittime della perfettibilità intra
vista da altri. Paura delle fanta
sie demiurgiche che la perfetti
bilità ci fa vorticare in mente. 
Chi non ha sognato di aver una 
prole bella e geniale, di invec
chiare arzillo e lucido, di mori
re con dignità? Che cosa siamo 
disposti a fare agli altri e a noi 
stessi, per ottenere tanto? 

Stefano Nespor, avvocato, 0 
direttore della Rivista Giuridica 
dell'Ambiente e membro del-
l'Environmental Law Network, 
una rete occhiuta di osservato
ri dei conflitti non solo am
bientali che finiscono nei tri
bunali dei paesi capitalistici e 
democratici: Europa • dell'O
vest, Nord-America. Australia, 
e Giappone. Nespor fornisce 
esempi delle ricadute 'delle 
nuove biotecnologie. l'casi 
giudiziari senza"* precedenti 
rassicuranti cui richiamarsi. Le 
aule dove coniugi in fase di di
vorzio si disputano la proprietà 
di pre-embrioni congelati fatti 
con l'uovo e lo sperma di mo
glie e marito quando ancora si 
volevano bene. Le avventure di 
cellule redditizie messe in 
commercio a partire da un 
prelievo su un paziente che ne 
ignorava la destinazione. L'in
coerenza delle società che 
proteggono la proprietà priva
ta, ma pretendono che gli or
gani siano fomiti gratis. Sul 
«dono» altri fanno carriera e 
soldi, il donatore no, soltanto a 
lui spetta il dovere di solidarie
tà. - , 

Amedeo Santossuosso, giu
dice, della Consulta lombarda 
di bioelica, ad ogni tappa spie
ga quello che è legale, o forse 
lo sarà; come nascono le leggi 
italiane in materia, disegna 
mappe di poteri e di accordi 
precari. Poi elenca I nostri dirit
ti e come mai li abbiamo pro
prio in quella forma, va a vede
re all'estero come son messi gli 
altri. Se a volte suggerisce co
me affrontare interessi contra
stanti di bizantina complessità, 
Santossuosso lo fa in punta di 
piedi. E soltanto dopo averci ri
cordato che la morale e la giù-

•*• Il Parlamento olandese 
sarà il primo al mondo. Tra 
qualche settimana discuterà la -
legge che, senza legalizzare 
l'eutanasia In quel Paese, per
metterà una sorta di impunità 
a medici che la praticano se
condo un codice preciso e sot-
40 un controllo rigoroso. Il me-
todo: la persona che vuole me- ' 
lire per porre fine a sofferenze 
senza speranza dovrà infatti 
chiederlo per iscritto al suo 
medico, quindi attendere che 
questi si consulti con i suoi col
leghi. Solo se il sanitario avrà -
ricevuto il placet potrà aiutare 
il paziente a morire. E alla fine, 
il medico dovrà compilare un 
«rapporto di interruzione di vi- ' 
ta» dettagliatissimo: ci saranno ' 
infatti ben 23 domande a cui, 
rispondere. Il medico legale 
municipale, questi lo esamine
rà e lo invierà alia giustizia or
dinaria. Che a sua volta dovrà 

E l'Olanda prepara 
una legge prudente 
per l'eutanasia 
decidere se l'interruzione della 
vita è stata compiuta all'inter
no delle norme previste. In 
questo caso, il medico non è ' 
perseguibile. Insomma, una 
sorta di autorizzazione che 
può avvenire solo a posteriori ' 
e che certo non dovrebbe fa
vorire una pratica di massa • 
dell'eutanasia. 

Anche se, per la verità,1 la 
domanda sembra essere mas
siccia, se ci si vuole esprimere 
in termini mercantili. In Olan

da, infatti, secondo le statisti
che fomite dall'Accademia' 
reale di medicina (l'equivalen
te dell'ordine dei medici) nel 
1990 si sono verificati ben 
2.300 casi di eutanasia che 
rappresenterebbero ben l'I,8 

' percento del totale dei decessi 
dichiarati nel corso di quell'an
no. In tutti i casi, comunque, si 
sarebbe trattato di malati in fa
se terminale con una o due 
settimane al massimo di vita ' 
davanti a loro. ., 

Del resto, sempre secondo 
questa fonte, tra il sessanta e il 
settanta per cento dei medici 
olandesi sarebbe favorevole a 
qualche forma di eutanasia. -

La legge pero trova dei criti
ci imprevisti. Sono i volontari 
delI'Mwe, l'associazione' olan
dese per l'eutanasia. La loro 
posizione è decisa, anche se 
non ostile: «la proposta di leg
ge lascia intatte le sanzioni pe-

i nali. Ora, un medico che prati
ca l'eutanasia non è un crimi
nale. Fa semplicemente, co
raggiosamente il suo mestiere 
- dice Marion Rookhuizen, 
uno dei dirigenti dell'associa
zione - Inoltre noi non credia
mo che si debba dare tutto 
queto potere al medico rispet
to alla vita del paziente. Deve 
essere la persona che desidera 
morire, e solo lei, ad essere 
giudicata». 

stizia sono due ambiti distinti. 
Con i suoi due complici, si 

sofferma sul linguaggio, tortu
rato per fornire una definizio
ne giuridica della «persona» ri
spetto air-individuo». In che 
momento successivo alla fe
condazione il suo risultato di
venta individuo? Che tutela gli 
va riservata? Domande già po
ste per depenalizzare o meno 
l'aborto. E che si ripropongo
no quasi uguali attorno ai ma
lati terminali. -

La trama di Vita morte e mi-
racoli segue cronologicamente 
un'ipotetica creatura, dalla de
cisione dei genitori di conce

pirla fuori dal corpo materno 
al momento in cui rifiuterà o 
acccterà le cure terminali. È 
avvincente (insisto, può capi
tarci in ogni momento di inter
pretare la parte di uno dei pro
tagonisti), piena di suspense 
(cosa ci accadrà? Sopravvivre
mo senza disagio ai vari inter
venti?). Quasi quasi ci farebbe 
scordare che U libro è scritto 
bene. Nonostante gli autori ab
biano uno stile diverso e, so
spettiamo, a volte anche con- ' 
vinzioni diverse, sono riusciti a 
mantenere un'unità, forse gra
zie allo scopo comune: espor
re le diverse facce di ogni pro

blema abbordato e lasciare 
che le contraddizioni scaturi
scano da sole. Cosi ci abban
donano senza una conclusio-

x ne (e purtroppo senza l'indice 
• analitico del quale saremmo 
' stati grati all'editore). ••• • -

Ci tocca da soli trarre la mo
rale, congegnarcela privata
mente e magari cercare di par-
lame con altri. Le trasforma
zioni in atto sono vertiginose. 
Un tombino può avere tre ma
dri: una genetica che abbia da
to l'uovo, una portatrice che ' 
abbia prestato l'utero per la 

- gravidanza, e la donna che lo 
abbia voluto al punto di mobi

litare le altre due oltre ai tecni
ci. Attorno a questo tema tratto 
dal libro, abbiamo verificato 
che si scatenano discussioni 
da lunedi mattina al bar Dal
l'aspetto tecnico, presto si pas
sa a quello politico. Non di 
quel politico che riguarda mal
governi e tangenti di partito. 
No, si dibatte di come ci !•! col
loca nella società, di come si 
riconosce che qualcuno ne fa 
parte. L'identità non è solo una 
registrazione anagrafica - an
che se pure questa può com-
plicarsi parecchio dopo una 
fecondazione in vitro andata a 
buon fine - è fatta di relazioni. 

Disegno di 
Mitra Divshali 

Chi è, di chi è quel bambino? E 
la donna che l'ha voluto £ una 
madre? Chi è quella donna, se 
maternità non significa la stes
sa cosa, nemmeno un'espe-
nenza fisica riconoscibile, per 
me e per lei? L'esclusione del "-
maschio dalla riproduzione -
lo sperma che. di solito anoni
mo, si preleva in banca, non è 
«un uomo» - per la specie 
umana è una novità. Chi è.Gio-
casta per Edipo, se non c'è sta
to un Laio?„Dopo quanti tra
pianti l'Io che lf ha ricevuti di- • 
venta un altro e guarda allo . 
specchio un'apparenza che 
non gli corrisponde visceral
mente? Le parole che usiamo 
quando vogliamo descrivere 
una società e una cultura, fa-
miglia, rapporti, scambi, ecc. -
diventano inadeguate. D pen
siero razionale chiede una 
moratoria, ta fantasia invece 
macina immagini un tempo 
confinante nelle riserve della 
fantascienza. Il libro parla art- ' 
che di investimenti finanziari, 
spese sanitarie. Di una scienza 
dispendiosa che consuma de
naro come il Concorde il car-1 
Durante. Per pochi. Si, può in- •• 
tervenire sull'embrione e dar- > 
gli una vita migliore. Lo scree
ning di massa delle donne in- ' 
cite per identiffcarè'Tembrione ' 
a rischio e in queste1 ('geni di
fettosi da riparare divorerebbe " 
il bilancio previdenziale di • 
qualsiasi paese. Già oberato 
dalle pensioni da versare a l , 
terzo della popolazione anzia
na, sempre più longeva. •• ' 

Di miracoli si tratta, eventi 
per ora ancora rari e clamoro
si, non della routine deli'ospe- -
date dove scarseggiano infer
mieri e attrezzature. Una medi
cina per alcuni dei 700 milioni •' 
di abitanti dei paesi ricchi Gli ' 
altri sei miliardi circa continui
no a vivere poco e male, senza . 
nemmeno trovare i mezzi per 
comprare e distribuire i vaccini ; 
che ne salverebbero decine di ' 
milioni ogni anno. Tant'è, so- ' 
spira il ricco, la Terra è già so- ; 
vrappopolata. <i • 

•Bioeuca». Fin qui s'è evitato , 
d'usare la parola. Designa il re- . 
cinto nel quale filosofi politici ' 
e giuristi interrogano gli scien
ziati magari con l'intento di ' 
metterli al guinzaglio. Di que
sto il libro si occupa marginai- -
mente. Gli autori preferiscono ;' 
invitarci a esercitare l'intelletto 
per meglio assumerci la re- ., 
sponsabilità di decidere que- -
stioni di vita e di morte. Un -, 
esercizio che dà grande soddi
sfazione: a vederlo praticato -
con scioltezza da Nespor Son- -
tossuosso e Satolli, vien veglia 
di imitarii. » •*,•<> 

Negli Usa due milioni di persone soffrono di schizofrenia, 15 milioni di depressione. Le drammatiche conseguenze sociali 
Gli ospedali psichiatrici più inumani sono stati chiusi, ma non sono state create strutture alternative 

Povertà e malattia mentale: cocktail americano 
Si possono spiegare i fatti di Los Angeles da un pun- • 
to di vista psichiatrico e psicopatologico? Al mee
ting degli psichiatri americani si è tentato di farlo. La ' 
relazione tra le drammatiche condizioni economi
che e sociali in cui vivono molti americani e l'alta 
percentuale di malattie mentali è stata analizzata da 
alcuni specialisti. Gli ospedali più inumani sono sta
ti chiusi, ma non ci sono strutture alternative. 

OIUSIPPBDILUCA 

• i WASHINGTON. La rabbia 
ed il fuoco di Los Angeles sono 
entrati nei saloni ovattati del 
Washington Convention Cen
ter dove era in corso tra il 2 ed 
il 7 maggio l'annuale meeting 
degli psichiatri americani, or
ganizzato dall'Apa (American 
Psichiatrie Associatlon). A far
veli entrare è stato lo psichiatra 
Robert Phillips della Yale Uni
versity che, in una affollata 
conferenza stampa, ha cercato 
di spiegare gli eventi dramma
tici di Los Angeles dal punto di 
vista psichiatrico e psicopato-

logico. Violenza e distruttività 
- ha detto - sono una esplicita 
manifestazione della sofferen
za sociale diffusa e concentra
ta nei ghetti delle metropoli 
americane. In questi aggregati 
urbani milioni di persone di di
verse origini culturali, sociali 
ed etniche vivono ai limiti 
umani estremi e non hanno 
nessuna prospettiva di accede
re ai vantaggi della prosperità, 
del benessere e dell'opulenza 
lungamente attesi, che riman
gono appannaggio di ristretti 
gruppi sociali. Edward Kenne

dy, nel suo discorso tenuto nel
la sessione inaugurale del con
gresso e dedicato alla memo
ria di Menninger, ha fornito un 
quadro sconvolgente delle 
conseguenze sanitarie di tutto 
ciò. 

Negli Stati Uniti, infatti, una 
persona su cinque soffre di di- -
sturbi che, in qualche forma e 
misura, hanno a che fare con 
disfunzioni mentali. Due milio
ni di americani sono attana
gliati dall'incubo della schizo
frenia, mentre 15 milioni sono 
alle prese con disturbi depres
sivi. Il 12% dei bambini invece ; 

è afflitto da disturbi mentali. 
Duecentomila americani, poi, 
hanno disturbi mentali talmen
te seri che sono dimenticati da 
tutti, verso di loro non vi sono 
attenzioni di carattere affettivo, 
né sono oggetto di cure psi
chiatriche: vivono per le strade 
delle città, sono gli «homeless». 
Come è che in un simile pe
sante contesto possono essere 
salvaguardati ì valori umani e 

le libertà civili e favorita l'inte
grazione? 

Kennedy ha posto gli psi
chiatri americani di fronte ad 
una impressionante serie di 
novità. '-

I ricoveri Impropri. Le 
agenzie assicurative si rifiuta
no ormai di pagare le spese . 
dovute a ricoveri psichiatrici 
impropri, cioè di quelli non 
espressamente voluti dai pa
zienti. È quello che è accaduto 
all'Istituto di Psichiatria di Wa
shington, un organismo priva
to che fa parte della catena 
ospedaliera della National Me- " 
dical Enterprise. Questo Istitu- < 
to è stato costretto a chiudere i 
reparti riservati ai bambini, agli 
adolescenti, ai tossicodipen
denti ed ha dovuto aprire servi- ' 
zi ambulatoriali per compen
sare le perdite proprio perché ', 
le compagnie assicurative non ' 
pagavano i costi dei ricoveri, 
impropri. Lo stesso destino ri
schiano di subire gli altn 88 
istituti per le ospedalizzazioni ', 
non richieste oppure prolun

gate eccessivamente. La con
trazione dei posti letto e la ri
duzione della durata del rico
vero giocano ovviamente a fa
vore della deistituzionalizza
zione che è un secondo modo 
per garantire dignità e libertà 
civile al pazienti. ;• 

La ddsttttizionaUzzazio-
ne. In un quarto di secolo, af
ferma il senatore Kennedy, la 
popolazione psichiatrica nco- ' 

, vetrata è passata da 560.000 a 
120 000 persone. Le peggiori e 
più orribili strutture psichiatri
che sono state chiuse, ma la 
deistituzionalizzazione non ; 
può essere considerata un va- ' 
lore in sé. Essa, per poter an
dare avanti, deve essere soste
nuta constantemente da pro
grammi di comunità, da strut
ture intermedie confortevoli, 
da cure mediche accessibili. 
Infatti, quando un paziente 
viene dimesso, la libertà civile 
è una piccola consolazione, se 
mancano case, vestiti, cure sa
nitarie. I valon umani, poi, ven

gono difesi e garantiti se si co
struiscono servizi più a portata -
di mano. 

L'Integrazione. Questi so
no i prerequisiti perché si pos
sa concretizzare l'integrazione : 

culturale e bio-psico-sociale. 
Essa comporta uno studio 
multidisciplinare dei moltepli
ci fattori che sono all'origine 
dei disturbi mentali e che sono 
la causa che spinge molte per
sone a perdere il loro lavoro, 
ad abbandonare le loro caie, a 
lasciare le famiglie. Ma pei po
ter lavorare in una prospettiva 
di integrazione è necessario * 
passare da una fase dello svi
luppo scientifico di tipo com
petitivo ad una di natura coo
perativa, dove ricercatori e eli- • 
mei si danno obiettivi comuni 
e lavorano assieme per rag
giungerli. -. . 

Non è più giustificabile che 
si continui a pensare che, sic
come ancora r.on sono 'itati 
compiuti studi e ricerche a suf
ficienza, il vantaggio dello svi

luppo scientifico non ' arriva 
agli utenti che ancora affolla
no strutture, servizi ed ambula
tori psichiatrici condannando 
cosi milioni di persone ad una 
condizione di abbandono ed 
isolamento in istituti di tipo cu-
stodialisuco. Oggi esistono le 
conoscenze di base per fare 
dell'integrazione bio-psico-so
ciale una delle questioni cen- , 
trali della «decade del cervcl-

• lo», cosi è chiamato l'arco di • 
tempo che da oggi arriva fino 
all'anno duemila. 

Ma per fare questo è oppor- -
tuno riprendere a nflettere sul- " 
la considerazione che l'indivi- ' 
duo non è solo biologico, o ' 
psicologico, o sociale, ma è 
tutti questi fatton assieme. L'in- ' 
tervento ora sulla sfera biologi
ca, ora su quella psicologica. • 
ora su quella socio-assistenzia
le deve essere determinato da 
una valutazione differenziata 
dei bisogni e non deve andare • 
mai a scapito di una visione 
unitaria e globale della perso
na • 

« 
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Alla fine un verdetto scandalo: «Con le migliori intenzioni» 
polpettone tv di Bilie August, conquista la Palma d'oro 
A «Ladro di bambini» di Amelio premio speciale della giuria 
«Ogni riconoscimento è un regalo, spero che aiuti il film» 

Con i peggiori risultati 
Depardieu & soci 
un capitombolo 
in dirittura d'arrivo 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• i CANNES La giuria di 
Cannes ha fatto tutto per be
ne fino alla volata finale, poi 
è caduta di sella e ha taglia
to il traguardo tra i fischi Pi
no al Gran Premio della giu
ria attribuito a Gianni Ame
lio e a) Ladro di bambini tut
to poteva funzionare Ma il 
Siremio del XLV Festival a 
ames Ivory e la Palma d oro 

(la seconda1) a Bilie August 
sono verdetti di rara assurdi
tà 0 meglio sono verdetti 
ottocenteschi, che premia
no un cinema in cui la sce
neggiatura è tutto e trionfa la 
narrazione classica, inami
data letteraria E infatti le 
sceneggiature di Howard^ 

, End e di Con le migliori in
tenzioni (soprattutto quella 
scrìtta da Ingmar Bergman 
per il film che racconta la vi
ta dei suoi genitori) sono 
belle, ma la caratteristica 
che accomuna i due film e 
l'assenza deprimente della 
regia, dell invenzione, di ciò 
che fa scattare la fantasia e 
rende il cinema un linguag
gio moderno, affascinante, a 
volte addirittura sovversivo 
Insomma, dopo due Palme 
coraggiose come Cuore sei-
(Aggredì Lynch ('90) e Bar-
lon Fink dei Coen ('91), 
questa è una Palma che ha 
paura anche della propria 
ombra. 

Verrebbe voglia, a questo 
punto, di fare un becero di
scorso nazionalistico il 
Gran Premio (che corri-
sponde a un terzo posto) ad 
Amelio è poco, troppo po
co Ma non è questo il pro
blema: se il nostro regista 
fosse stato superato dal due 
unici film che valevano il 
suo (ovvero The Player di 
Altman e The Long Day Clo-
ses di Davies) non ci sareb
be nulla da dire Cosi, è uno 
scandalo Uno scandalo ag
gravato dal fatto che, mentre 
Altman si porta comunque a 
casa due premi importanti 
(regia e miglior attore. Tim 
Kobbins), uavies-è stato 
ignorato da una giuna che 
non ha saputo riconoscere 
nel suo film lo stile di gran ' 
lunga più innovativo dei fe
stival 

Insomma verrebbe voglia 

di finirla qui O di dare il via 
agli insulti affermando a vo
ce alta che non è possibile 
che un regista modesto co
me Bilie August sia il primo 
nella stona (') a vincere due 
Palme doro, impresa mai 
riuscita nemmeno ai sommi, 
con due cose che non sono 
film ma sceneggiati tv ca
sualmente capitati sul gran
de schermo (la cosa è vera, 
dal punto di vista sia stilisti
co che produttivo, per Pelle 
il conquistatore e per Con le 
migliori intenzioni) O ma
gari ricordando che premi 
analoghi a quello di Ivory, 
per i festival numero XXV e 
numero XXXV erano andati 
a Visconti e ad Antoniom, 
per la sene «come siamo ca
duti in basso» Invece biso
gna sforzarsi di andare oltre 
il festival e di dire che alme
no tre-quattro premi di que
sto Palmarès nmarranno II 
ntomo di Altman, la rivela
zione di due giovani atton-
registi come Tim Robblns e 
John Turturro (Camera d or 
per Mac, suo esordio nella 
regia), la conferma sia pure 
con un premiuccio Piccoli
no per il russo Vitali) Ka-
nevski) sono segnali positivi 
E il Gran Premio ad Amelio 
(lo stesso riconoscimento 
toccato nell'89, a Nuovo ci
nema Paradiso di Tornato
ne) potrà essere di buon au
spicio, se interpretato nel 
giusto modo Ovvero non la 
nnascita del neorealismo, 
non la nvincita del >made in 
Italy», non i monti di Raidue 
e compagnia bella, ma la 
consacrazione (purtroppo 
solo parziale) di un autore 
che da qualche anno era in 
lista d'attesa per entrare nel 
«Gotha» del nostro cinema, e 
ora ci irrompe a pieno dirit
to Con un film che va consi
derato una specie di «mani
festo» gli italiani sono vin
centi quando raccontano 
piccole stone, che parlano 
di noi, senza fare né gli 
«americani» (quello riusciva 
bene solo a Sordi tanti anni 
fa) né gli «europei» L'Italia è 
là fuon, basta guardarla, ma 
bisogna avere occhi buoni 
Amelio ce li ha Al prossimo 
festival 

• • CANNES Emozionato' «Per niente 
Sto sulle spine quando giro quando la
voro Qui no Sono andato al mare, ho 
fatto il bagno ho chiacchierato con i 
miei due piccoli atton» Contento' 
«Ogni premio è un regalo Sarebbe sta
to strano se fosse stato un festival senza 
premi e me ne avessero dato uno» Or
goglioso' «E perché mai1 11 premio ser
ve perché aiuta il film a essere visto 
Non è importante salire le scale del Pa-
lais. più importante che il film salga le 
scale del cinema» Da neanche dieci 
minuti Pedro Almodovar ha annuncia
to il Gran premio speciale della giuna a 
// ladro di bambini dì Gianni Amelio, e 
il quarantasettenne regista calabrese è 
già raggiunto da una selva di giornalisti 
italiani Per Raidue pronta a recapitare 
seduta stante ben quattro comunicati 
(Pedullà, Pasquarelli Sodano, Riso
li) è un trionfo al di là di ogni attesa la 
Palma d oro a Con le miglion intenzioni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSELMI 

di Bilie August, il premio per la migliore 
interpretazone femminile a Perniila Au
gust, e ovviamente il premio ad Amelio 
Anche Enrico Lo Verso protagonista 
del Ladro di bambini tradisce una certa 
emozione sotto la cascata di capelli ric
ci «Se mi aspettavo di più' No. va be
nissimo cosi Vi sembra poco?» Tutti 
felici, insomma, compresi i due bambi
ni del film lei Valentina Scalici, é con
fusa dalla gente e dagli applausi, lui, 
Giuseppe leracitano, raggiante per aver 
visto da vicino Tom Cruise 

Il gala della premiazione, condotto 
con qualche- pacchiana incertezza dal 
presentatore Frédérlc Mitterrand, era 
cominciato alle 19 10 in punto, sotto i 
peggion auspici per l'Italia Le voci di 
comdoio assicuravano che il giurato 
francese Serge Toubiana non avesse 

amato neanche un po' il film di Amelio 
preferendogli La untine/la del conna
zionale Amaud Desplechin E per un 
attimo all'annuncio del doppio Premio 
speciale della giuna andato a Enee e 
Kamevski, si è temuto il peggio Poi 6 
andata come andata prima 1 alloro per 
la migliore regia ad Altman poi i premi 
agli attori, infine Amelio Difficile stabi
lire delle gerarchle, ma qui si considera 
il Gran premio speciale della giuna una 
specie di terzo posto, dopo il neonato 
Premio per il quarantacmquennale del , 
festival a Ivory e ovviamente la Palma 
d'oro „ 

Poco prima dell'inizio ufficiale della 
premiazione, il presidente della giuna 
Gerard Depardieu capelli lunghi rac
colti a coda di cavallo e microfono 
mattonato in mano, aveva fatto un in

gresso trionfale in sala confessando di 
aver faticato, «vista la bellezza della se
lezione», a stabilire i premi «Ce ne sa
rebbero voluti di più per non penaliz
zare i film nmasti fuon» In realtà, tra 
duplicazioni e riconoscimenti aggiunti ' 
la sua giuna ha mostrato di seguire un 
po' le orme delle morbide giune vene
ziane Il più insoddisfatto, oltre a De
splechin, è parso l'amencano James 
Ivory, dato per favonio nelle ultime ore 
dopo il silenzio calato su Altman Sa
lendo le scale del Palati non aveva vo
luto neanche dire una parola di circo
stanza alla giornalista di Antenne 2 che 
accoglieva i divi, liquidandola con un 
mutismo sgarbato La più sorpresa è 
sembrata invece Perniila August, mo
glie svedese del regista vincente ed es
sa slessa premiata come migliore aur
ee sul palco l'hanno dovuto sorregge
re fino all'ultimo non ci voleva credere 

I vincitori 
• • Ecco i premi assegnati dalla Giuna del 45° festival 
del cinema di Cannes presieduta da Gerard Depardieu e " 
composta da Pedro Mmódovar, John Boorman, René 
Cleitman, Jamie Lee C urtis, Nana Djordjaze, Carlo Di Pal
ma, Lester J Penes, Se rge Toubiana e Joele Van Effenter-
r e *•- • > , J 

Palma d'oro. Con le migliori intenzioni di Bilie August 
(Danimarca) 

Premio del 45* anniversario. Howard's end di James 
Ivory (Usa) -

Gran premio della £foria. // ladro di bambini di Gianni 
Amelio (Italia) 

Premio per la migliore regia. Robert Altman per The 
player (Usa) 

Migliore attrice. Peirmilla Ostergrcn August in Con le 
migliori intenzioni di Bilie August (Danimarca) 

Migliore attore. Tim Robbins in The player di Robert 
Altman (Usa) i 

Premio della giuria. Ex acquo a Elsoldelmembnlloà\ 
Victor Enee (Spagna) e a Una vita indipendente di Vi-1 
tali Kanevski (Russia) 

Palma d'oro per il cortometraggio. Ombibus di Sam 
Karmann (Francia) 

Premio spedale della giuria per i cortometraggi. 
Lasensation di Manuel Poutte (Belgio) 

Camera d'oro. John Turturro per la regia di Mac (Usa) 
Premio per la tecnica. // viaggio di Fernando Solanas 

(Argentina) r 

Il regista Bilie August 
visibilmente emozionato 
A sinistra Gianni Amelio 
coni suoi attori 

Ci sono idee 
e creatività " 

C'eravamo 
sbagliati 
sugli italiani 
Per fortuna 

FURIO SCARPELLI 

wm ROMA. Troppo spessi) si 
danno per definitivi eventi < he, 
per fortuna, sono del tatto 
transeunti (guarda le belle sor
prese in politica) Si temeva 
che da parte del nostro e ne
nia, fosse impresa disperata 
recuperare l'interesse, l'ade
sione e la simpatia del pubbli
co Si pensava ormai è del tut
to perso dietro Indiana Jones, 
dietro Jodie Foster (legittima
mente peraltro) e dietro Da
vid Lynch Anche se tornasse 
un nuovo Ladri di biadetti; si 
pensava, anzi si affermava, og
gi non gli verrebbe dedicato 
più di un brìciolo di attenzio
ne, De Sica, oggi in Italia, do
vrebbe accettare la regia di 
qualche film natalizio oppure 
tornare al teatro o alle canzo
nette 

Adesso, con Ladro di bambi
ni, abbiamo visto che la creati
vità organica alla cultura na
zionale è anche questione di 
caparbietà Ogni convinzione, 
se vuole affermarsi, deve esse
re assoluta e continua, non tol
lera abbandoni e distrazioni 
cosi prima o dopo incrocerei di 
nuovo l'emozione popolare 
Gianni Amelio, pnma che regi
sta sensibile, penetrante, sa- * 
piente - e chi ha aggettivi più ' 
belli ce li metta tutti - é uomo " 
testardo, fedele ad ispirazioni 
alte che non possono essere * 
trascinate nei gorghi delle mo
de 

È stato detto a proposito di 
certa committenza televisiva 
(purtroppo ; inevitabile) la 
quale chiede agli auton opt re 
che pnma di ogni cosa e indi
pendentemente dalla nobiltà 
dell'ispirazione siano commer
cialmente competitive, che i 
burocrati hanno occupato le 
scrivanie dei filosofi e non san
no da che parte girarsi Si do
vrà lealmente riconoscere clic 

a questa brutta regola è stata 
fatta una lodevole eccezione 
da parte della seconda rete * 
Rai che ha affiancato Rizzoli 
nell'impresa produttiva di La
dro di bambini Sappiamo che 
la critica quasi mai tira In ballo 
la produzione (neppure quan
do appare evidente che essa è 
1 ispiratrice totalizzante di un -
brutto film) Non siamo tenuti 
ai rispetto di questa cunosa e 
incomprensibile regola, pnma / 
di tutto perché non siamo enti-,' 
ci, e poi perché meniamo che i 
possa essene utile spendere " 
una parola a sostegno di sani 
principi creativi che pure han
no bisogno assoluto della ^ 
comprensione di produzione e 
distribuzione 

E dì questo si è detto fin * 
troppo Torniamo a Gianni 
Amelio Si è avuto la sensazio
ne che - finalmente - la gente, * 
da nessuno sollecitata, non 
certo dalla pubblicità, sia an
data incontro al suo film ine- < 
luttabilmente, diremmo cieca
mente, come per appagare un 
desidero da troppo tempo m-
consapevolme quello di vede
re (rivedere) finalmente sullo 
schermo personaggi diversi da 
quegli orrendi fantasmi che 
hanno popolato il tunnel attra
verso il quale è passato una * 
parte del cinema della penulti
ma generazione quel cinema 
di personaggi prevalentemen
te gaglioffi, spensierati, narcisi
sti, falsamente drammatici, 
egocentrici i 

Il pubblico di Cann^ ha ac
colto il film di Amelio con pie
na adesione, ma non cosi la 
enbea francese Savinio diceva 
che la musica arriva sempre in 
ntardo, ma definitivamente 
Forse anche certa cnuca Lari-
lettura probabilmente, fa par
te della regola del giudizio 
Amelio ha pazienza, aspetti, se 
ne ha voglia 

Eroina, pericolosa, libera. Così il Festival ricreò la donna 
Dalla inquietante protagonista 
di «Basic Instinct» alla «Marna» 
di Zhuang Yuan, il grande schermo 
ridisegna la mappa del pianeta 
femrninile. Forse per esorcizzarlo 

DA UNO r= l NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

••CANNES Era cominciato 
con i torbidi sguardi di Sharon 
Sione in Sesie Instinct, è finita 
con gli occhi cristallini di Nico
le Kidman in Far and Away 
Tra queste due figure femmini
li, apparentemente agli antipo
di, il Festival di Cannes ha 
chiuso un'edizione in cui le 
donne hanno primeggiato al
meno sul piano psicologico 
Sarà l'effetto Thelma e Louise 
film di chiusura del '91, sarà 
l'evoluzione del costume che il 
cinema registra con le sue an
tenne sensibili, fatto sta che 
persino un cartone animato di 

Walt Disney, come La Bella e la 
Bestia, si sente in dovere di n-
d^cgnare la figura della fan
ciulla mite e passiva, alla Bella 
addormentata nel bosco per 
proporci una ragazza intra
prendente che sa davvero il 
(atto suo Potrebbe essere la 
captatio benevolentiae nei con
fronti di un pubblico prevalen
temente femminile, ma sareb
be un discorso troppo sempli
cistico La verità è che gli uo
mini a Est come a Ovest, al 
Nord come al Sud ci vedono 
forti, capaci di tenere in mano 
il nostro destino, e, propno per L attrice inglese Vanessa Redgrave 

questo perfino pencolose 
LE INTRAPRENDENTI. Ci 
guardano con ammirazione 
come Ron Howard che in Far 
and away propone Nicole Kid
man nel ruolo di una ragazza 
di nobile famiglia che molla 
tutto per gettarsi a capofitto 
nell avventura americana alla 
ricerca di «una terra tutta per 
se» E lui Tom Cruise che la 
contempla affascinato e le di
ce «Tu mi stupisci, nesci a fare 
quello che desiden davvero» E 
poi le insegna a lavare i panni 
Miracoloso capovolgimento di 
ruoli 
LE EMANCIPATE. Ci amano 
con circospezione, come An
thony Hopkins in Howards 
End di Ivory ama Emma 
Thompson cercando di difen
dersi come può dalla sua intel
ligenza e da quell'anticonfor
mismo che la porterà a scardi
nare I pnnclpl di classe inglesi 
ali inizio del Novecento E che 
dire di quella solidanetà fem
minile che passa tra Vanessa 
Redgrave, pnma moglie di 
Hopkins apparentemente si 

gnora d antichi sentimenti in 
realtà alfascmata anch'essa da 
questa donna capace di rispet
tare se stessa e di farsi rispetta
re? Al punto di lasciarle in ere
dità la cosa che ama di più, la 
casa natale appunto Howards 
End simbolo (Iella sua identi- ' 
tà 
LE VENDICATRICI. L Africa 
scopre il potere femminile 
Non quello psichico affidato ' 
agli archetipi della Grande Ma
dre Terra ma quello molto 
materiale di una donna sedot
ta e abbandonata che è riusci
ta comunque a costruirsi una 
vita e persino a diventare ncca 
E ora toma a pretendere la 
vendetta contro il suo spasi
mante Stiamo parlando di 
Hyenes del senegalese Djibnl 
Diop Mambely tratto dal rac
conto di Dùrrenmatt Essendo 
una produ7ione svizzera, forse 
il regista ha dovuto accettare 
un «patto tra gentiluomini» che 
lo ha portato ad accettare un 
soggetto del paese finanziato
re Fatto sta che tra i tanti testi 
dello scrittore, ha scelto pro
pno quello in cui è una figura 

femminile a condurre la danza 
macabra 

. LE SOLIDALI. Sono le tre de
tenute di/upqysdes./u//e&del 
libanese Medhi Charef che 
sconosciute le une alle altre, si 
ritrovano fuori per un giorno di 
permesso • speciale a vivere 
una giornata particolare, in cui 
ognuna, grazie al rapporto sin
cero con le altre ntrova una 
parte di se 
LE LESBICHE. Fa paura Sha
ron Stone di Basic Instinct con 
le sue trasgressioni psicologi
che, sessuali e intellettuali 
Sceglie anche oer i suoi libn 
uno pseudonimo molto parti
colare Cathenne Woolf Chis
sà se lo sceneggiatore ha volu
to alludere alla madre storica 
del femminismo Virginia 
Woolf e, quindi introdurre un 
subliminale collegamento tra 
attività intellettuale e omoses
sualità? È invece una donna a 
darci il ntratto più spietato di 
due lesbiche e di un adole
scente «incora incerta su quale 
strada prendere ma già abilis
sima nel manipolare le co

scienze È Crash della neoze
landese Alison MacLean a ca
larsi nelle crudeli geometrie 
del gioco di potere affettivo E, 
guarda caso, siamo anche qui 
alla prese con una senttnee 
UE SCONFITTE. Cinque ad> 
lescenti del film di Taiwan Cin
que ragazze e una corda di Y< h 
Hung-Wei, visto al Marche, se
guono l'esempio di Thelma e 
Louise e, pur di sfuggire, al de
stino di oppressione feudale 
che le attende decidono di 
impiccarsi insieme in una sor
ta di suicidio ntuale L'inqu i-
dratura che le mostra penzo
lanti, vestite di rosso nel tem
pio abbandonato dove hanno 
deciso di scegliere la morte per 
andare verso «i giardini del cic
lo», è di quelle che non si di
menticano •"• 

UE CORAGGIOSE. Madre co
raggio è una dolcissima ragaz
za cinese È giovane e ha un fi
glio handicappato Ma si osti
na a restare con lui, a non af> 
bandonarlo, malgrado il mari
to da tempo lavon fuon città e 
labbia praticamente lasciata 

sola ad affrontare il peso della 
vita quotidiana Marna di 
Zhuang Yuan, visto anch'esso 
al Marche, non è soltanto un 
bellissimo inno al coraggio di 
vivere e di soffrire, ma è anche •>-
il pnmo film completamente 
indipendente della Cina Le 
autontà lo hanno vietato forse 
perché denuncia l'assenza di 
strutture assistenziali della Ci
na Popolare forse perché han
no voluto stroncare l'idea di 
una produzione ìndipende^V 
LE EROINE. È Sarafina, Leleti « 
Khumalo, dell'omonimo film 
di Darrell James Roodt, il sim
bolo delle lotte studentesche 
contro l'apartheid in Sudafri
ca Ma eroina è anche la sua 
insegnante ' interpretata da 
Whoopi Goldberg che si nfiuta '" 
di uccidere «ma non permette
rà mei a nessuno di monre al „ 
suo posto» E morirà infatti tra " 
le mani della polizia Ed eroina ' 
é anche Miriam Makeba, ma
dre di Sarafina, che ha accetta
to di fare la serva ai bianchi per • 
poter dar da mangiare ai suoi 
quattro figli L'eroismo antie-
roico della sopravvivenza 
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E per il gran finale di Cannes '92, arrivò il divo più di
vo: Tom Cruise, interprete irruente e simpaticone di 
Far and Away, il film di Ron Howard che ha chiuso 
(fuori concorso) la selezione ufficiale. Accanto a 
Tom c'è Nicole Kidman, sua compagna di avventu
re sullo schermo e sua moglie nella vita. Felici di la
vorare insieme, felici di essere sposati: una coppia -
almeno a vederli — perfetta. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

• i CANNES. -Il mio sogno è 
guardare indietro alla mia vita, ' 
pensare di aver fatto delle bel
le cose senza aver rinunciato 
alla libertà. Ma soprattutto e 
avere una bella relazione con ' 
mia moglie». «11 mio sogno è la
vorare potendo fare le mie 
scelte ed essere felicemente 
sposata». Se Tom Cruise e Ni- -
cole Kidman non sono quell'ir
ritante «coppia più bella del 
mondo» alla Celentano, lo de
vono alla disarmante semplici
tà dello spirito americano, che 
incarnano cosi bene. Belli, sa
ni, pieni di sogni: «Ai giovani 
voglio dire: non dimenticate di 
sognare, non diventate cinici», 
avverte il sorridente Tom, sfog-

fiando i denti bianchissimi, 
embrano uno spot pubblici- •-

tano, e infatti qualcuno chiede < 
•che dentifricio usa?», suscitan- • 
do l'ilarità generale. 

Ai limiti dei surreale, la con-
f-?enza stampa Indetta nel sa
lone più grande del Palais, per 
festeggiare una delle star ma-
schilTpiù amate dalle ragazzi
ne, è naturalmente affollatissi
ma. Tom e Nicole arrivano con 
mezz'ora di ritardo, un po' rim
bambiti, come confessa Crui
se: «Ho dormito solo tre ore e 
mezza stanotte». Lui, giacca 
melanzana e T-shirt bianca, 
mastica una gomma america-

. ria, poi l'appiccica sul portace
nere e beve un bicchiere d'ac
qua. Lei, vestita di bianco, 1 
lunghi capelli biondi che scen
dono a riccioli, sembra ancora ' 
l'intraprendente Shannon che 
ha conquistato il pubblico del 
film FarandAway. Tra di loro, 
come un papà bonario, mal
grado non sia ancora arrivato 
ai quaranta, il rosso irlandese 
Ron Howard: il regista di que
sto film, che ripropone con 
molta ironia il sogno america
no, racconta di quanto si sia 
divertito durante la lavorazio
ne, grazie anche alle inveralo- • 
ni proposte dalla giovane cop
pia. «A proposito - chiede 
qualcuno - come ha fatto Ni
cole Kidman a fingere cosi be
ne la sorpresa di scoprire per 
la prima volta l'attributo ma
schile del giovane Joseph, vi
sto che è suo marito?». La do
manda va preceduta dal rac
conto di questa scena del film: 
Shannon, giovane rampolla di 
una famiglia di proprietari ter
rori irlandesi, resta sola in ca
mera con il focoso Joseph ri
masto ferito nel tentativo di uc
cidere il di lei padre. L'aitante 
Joseph è privo di coscienza e 
sdraiato nudo sul letto. Una 
bacinella rovesciata copre 
quelle che una volta si usava
no chiamare le «vergogne». La 
ragazza, sguardo furbetto, ri
masta sola che ti fa? Natural
mente alza la bacinella e... 
•Beh. certo ho potuto guardare 
quello che a pochi è consenti
to guardare», scherza Nicole, 
sapendo quanta invidia pud 

suscitare tra le fan del suo co
niuge un simile privilegio. 
•Quanto alla sorpresa è stata 
autentica. Quella scena l'ab
biamo girata tre volte. Solo che 
le prime due Tom era coperto 
sotto la bacinella, poi Ron, ve
dendo che non funzionava, al
la terza volta l'ha scoperto sen
za dirmi nulla». •• 
- La conferenza se ne va cosi 
tra battute di spirito e banalità 
Inconcludenti. Tom diventa 
rosso come un peperone 
quando lo paragonano ad 
Alain Delon degli anni Sessan
ta, si perde in un mare di «ehm, 
veramente non so che dire», 
racconta come le scene della 
boxe si siano rivelate tanto dif
ficili, spiega le tante lezioni di 
equitazione che ha dovuto 
prendere per non ricorrere alle 
controfigure in quella corsa 
mozzafiato nel finale del film, 
dice che per lui il romantici
smo è girare un film con sua 
moglie, che è una bravissima 
attrice. Non crede, il sognatore 
Tom Cruise, che a Los Angeles 
sia poi successo tutto quel 
pandemonio del quale hanno 
parlato i giornali e la TV. «È sta
ta un'esagerazione: noi, a ca
sa, non ci siamo accorti di nul
la». Comunque, anche se l'o
dore del sangue non ha rag
giunto le ville di Beverly Hills, 
perfino Cruise e preoccupato 
della situazione e pensa che 
«tutti debbano assumersi le 
proprie responsabilità». E feli
ce di aver interpretato la parte 
di questo ragazzo irruente e 
sempliciotto perché 1 suoi an
tenati patemi provenivano da 
quel «posto magico» che e l'Ir
landa. Nel suo futuro vede tan
tissimi altri film: «Spero di inter
pretarne in continuazione - di
ce - e sono felice del successo 
soprattutto perché mi dà la li
bertà di scegliere quello che 
voglio lo». Il prossimo sarà con 
Jack Nlcholson, diretto da Syd
ney Pollack. Nicole Kidman, 
invece, si prepara a girare un 
thriller scritto appositamente 
per lei e diretto da Harold Bec
ker. 

Tom sprizza gioia e soddi
sfazione per essere arrivato an
che lui a Cannes, e per aver 
strappato alla platea quegli ap
plausi liberatori che alla fine 
del festival si regalano volen
tieri ai bei film di pura evasio
ne. «Un posto dove tutti amano 
davvero il cinema», cosi ha de
finito Cannes. Aveva detto la 
stessa cosa anche David Lyn
ch. Chissà se questi americani 
si passano la parola o se dav
vero sono prigionieri del mec
canismo infernale hollywoo
diano raccontato da Altman in 
The Piover. Un interrogativo al 
quale Tom Cruise certo non ri
sponde. Lui del «sogno ameri
cano» preferisce dare la versio
ne a lieto fine, come si convie
ne a tutti! sogni. • 

Soddisfatti, belli e americani: Tom Cruise e Nicole Kidman 
coniugi e colleghi, si raccontano al pubblico dei fans (di lui) 
«I tumulti di Los Angeles? Un'esagerazione bella e buona 
Noi, da casa nostra, non ci siamo accorti proprio di nulla» 

Felici di piacervi 

Tom Cruise 
in una scena 
del film 
«Farand 
away» 
In basso 
l'attore 
con la moglie 
Nicole Kidman 

«Far and Away», epopea sulla nascita di una nazione 

Il sogno americano? 
Sangue, sudore e lacrime 

DA UNO DB NOSTRI INVIATI 

MtCHCLKANSKMI 

• i CANNES. Basic Instino al
l'inizio, per alzare la tempera
tura erotica del festival: Far 
and Away alla fine, per ricor
darci da dove viene il Sogno 
Americano e perché II cinema 
non può fare a meno di lui. Più 
che in passato, il cinema statu-
nitese l'ha fatta da padrona 
quest'anno a Cannes, infilan
dosi in ogni sezione e accen
dendo le dispute più violente. 
Ma tutti, dopo la proiezione di 
domenica sera per 1 giornalisti, 
erano d'accordo su Far and 
Away. il nuovo Aimone di Ron 
Howard con la supercoppia 
Tom Cruise & Nicole Kidman 
(uscirà negli Usa a giugno e In 
Italia a settembre) è uno spet-
tacolone all'antica hollywoo
diana che diverte ed emoziona 
riuscendo a dire qualcosa di 
pertinente sulla nascita di 
quella nazione. 

Ron Howard, il biondino di 
Happy Days passato alla regia 
con film come Splash e Co-
coon. non nasconde di essersi 
ispirato alla memoria della 
propria famiglia nello scrivere 
con Bob Dolman la storia di 
Joseph Donelly, povero irlan
dese cattolico, figlio di conta
dini sfruttati, che sul finire del
l'Ottocento abbandona l'isola 
per tentare la fortuna oltreo
ceano. «Credo che amerò l'A

merica», dice Donelly-Cruise 
appena sbarca nel porto di Bo
ston, dove riuscirà subito a far
si Ingaggiare come pugile a 
mani nude. Ma ci vorrà del 
tempo prima che la terra so
gnata dell'Oklahoma diventi la 
sua terra. 

Come il John Wayne del 
vecchio film di Ford, di cui Far 
adn Away sembra quasi un 
prequel, Connelly non è affatto 
•un uomo tranquillo»: oppres
so dai proprietari terreni che 
esigono gabelle sempre più 
pesanti, il giovanotto vede mo
rire il padre e bruciare la mise
ra bicocca sopra le scogliere In 
cui vive. Non gli resta che ven
dicarsi all'irlandese, ucciden
do l'odiato padrone protestan
te che l'ha ridotto in miseria. 
Ma il vecchio fucile gli scoppia 
in faccia e, come se non ba
stasse, la figlia viziata del lati
fondista, Shannon Christe, gli 
pianta un forcone sulla coscia. 
Un disastro. Il poveretto, sfida
to a duello da un nobile, fini
rebbe nella tomba se la fan
ciulla, insofferente dei riti ari
stocratici e spinta da un fiero 
impeto modernista, non gli 
chiedesse di fuggire insieme 
alla volta dell'America. 

Contrappuntato dalle gighe 
dei Chieftains, Far and Away è 
una ballata dell'emigrazione 

dove si mescolano passaggi 
comici e risvolti drammatici, 
dentro un'atmosfera da ro-
mance che conquista la simpa
tia del pubblico. Chiaro, ad 
esemplo, che appena giunti 
nel nuovo mondo 1 ruoli si in
vertono, con Shannon costret
ta a spennare polli in fabbrica 
per campare e Joseph corteg
giato dall'Impresario locale di 
boxe per il quale vince un mat
ch dietro l'altro. Intanto cresce 
l'attrazione amorosa, ma nes
suno dei due trova la forza di 
dichiararsi: al massimo, si 
splano a vicenda attraverso 
una tenda mentre si spogliano 
per andare a letto. Come acca
de nelle favole, la sorte li divi
de ancora una volta prima di 
riunirli nel Far West, a migliaia 
di chilometri dalla nativa Irlan
da, nell'indiavolata corsa alla 
terra del 1893 sulle praterie 
dell'Oklahoma. 

Tra un omaggio alle radici 
irlandesi e una citazione we
stern (la «Land Rush» sembra 
uscire da Cimarrorì), Ron Ho
ward compone un'epopea 
americana intrisa di sangue, 
sudore e lacrime che dovrebbe 

, molto piacere alle platee del 
suo paese, e non solo a quelle. 
Ma non per questo Far and 
Away è un film «facile»: a parti
re dall'accurato lavoro sulla di
zione irlandese, che da noi 

. purtroppo si perderà nel dop

piaggio, Il regista e 1 suoi Inter- ' 
preti giocano con lo spessore 
mitico della storia senza farsi 
sopraffare dalle regole del ge
nere, e anzi contraddicendole 
in più di un'occasione. Incu
riosisce sapere-come il pubbli- . 
co prenderà 11 finale miracolo
so, accolto con qualche mugu- \ 
gno dai giornalisti, eppure per- -
fedamente il linea con il tono , 
burlone-fiabesco scelto da Ho- * 
ward. Magari resteranno un 
po' sorpresi i fans di Tom Crui- -' 

se. abituato a vederlo nei pan
ni moderni del pilota di Top 
Gun, o in ruoli simili. Cencio
so, vulnerabile, eppur animato 
da un sano orgoglio proletario, 
il giovane divo intreccia con la 
moglie Nicole Kidman dei 
duetti che non sarebbero di
spiaciuti alla coppia John 
Wayne-Maureen O'Hara. E tut
ti applaudono m sala quando, 
a un'ora e mezzo dall'inizio, i 
due si scambiano finalmente il 
primo bado a70 millimetri. 

Al grande mercato del cinema . 
l'Italia vince la sua «Palma d'orò» 

M CANNES. Per gli operatori del cinema italiano presenti a 
Cannes è stata anche una importante occasione di mercato 
«Palma d'oro» alla Sacis che ha «collocato» Ladro di bambini 
di Gianni Amelio, -gran premio della giuria», coprodotto da 
Raidue, in più di trenta Paesi. Soddisfatti i Cocchi Con per le 
numerose nchieste straniere pei Le amiche delatore, di Mi
chele Placido. Risultato positivo anche per i distnbuton indi- -
pendenti: la «Academy» di Vania e Manfredi Traxler porta in 
Italia il francese La sentinella e l'americano Bob Roberts 
(nella foto), due film die sul filo dell'intrigo e della suspen-
ce raccontano i retroscena della politica intemazionale con 
piglio d'autore e attenzione alla spettacolarità. Per Cicutto e 
la sua «Mikado», invece, il Festival 6 stata l'occasione per ve
dere applauditi film già comprati, come Luna Park di Lon-
guine, La vita indipendente di Kanievski, 77ie long day closes 
di Terence Davis e Mac, esordio in regia di John Turturro 
premiato con la «Camera d'oro». -- •. , ,, , 

Amori in Guinea 
tra cartolina 
e propaganda 

CNII ICOUVRAQHI 

• • CANNES. Alla sua opera 
seconda, CU occhi azzurri di 
Yonta presentato a «Un Otrtain 
Regard», Il giovane Flora Co
mes, della Guinea Bissati, ha 
decisamente scelto di fare un 
film tutto rivolto verso i suo 
paese, oggi alle prese con i 
problemi della democrazia e 
del pluralismo aggravali da-
uno sviluppo ineguale, seguito 
all'euforia egualitaria dell ti lot
ta per l'indipendenza. Lo fa in
cardinando una delicata e ra
refatta stona d'amore in una 
città dai colori caldi, inva-ta da 
una terra rossastra, sparsa 
dappertutto nelle strade. La 
bella Yonta, vestita all'occi
dentale, minigonne e abiti 
sgargianti, e il giovane I!e' si 
amano, ma con gli sguardi e le 
parole, più che con 11 contatto 
dei corpi . - . , . , 

In verità la città, polverosa e 
solare, e un po' da cartolina, è 
forse il vero protagonisti del 
film. Fotografata in lungo e in 
largo, è percorsa da una vitali
tà intensa, a volte frenexa.a 
volte disperata. Un brulle ire di 
gente a destra e a mancit, im
pegnata a volte a non far nulla, 
macchine un po' scassati;, ne
gozi moderni e baracche ca
denti. 

I bambini festeggiano I. gior
no dell'indipendenza pareg
giando con vecchi copertoni di 
automobile. 1 giovani si canno 
appuntamento in discoteca, 
non sempre riuscendo a met
tere insieme i soldi per l'entra
ta. E c'è chi si dedica alili con
duzione di piccole imprese, 
come Vicente, eroe dell'indi
pendenza, che oggi dirige 
stentatamente v una . piccola 
fabbrica per la conservazione 
del pesce. - M . < I <• < . 

Il putsch del 1980 sembra 
" avere cancellato l'idea di un 

v' socialismo non tirannico colti
vata da Amilcare Cabrai,-e il 
partito che ha guidato l'indt-

•̂  pendenza sembra aver perso il . 
suo magnetismo. Le diferenze " 

' sociali si sono approfondite - i ; 
ncchi sempre più ricchi, i po-

1 •veri-semprepiù poveri—li-sala- .' 
" rio ha perso il suo potere d'ac-
- quisto, e i lavoratori si chiedo

no dove stia l'avanzamento n-
'.petto alla dominazione porto- " 

% ghese.I portuali incazzati sem
bra siano gli unici a mantenere ' 
una volontà di lotta. Insomma, 
stone di ordinaria attualità. ' 
Qualcuno si è ntirato, sfiducia
to e avvilito, J. **' ~ 

Ma la città sembra invasa da 
un'agrodolce incertezza, co- -
me sospesa tra passato e futu- • 

- ro, percorsa da gaiezza coatta ' 
" da spot turistico. Flora Comes J 

nese a restituirne le tonalità, " 
l'atmosfera, le chiacchere, le ' 

" fantasie, le illusioni. Il tutto con J 
un tono lieve, quasi svagato, e * 

1 al tempo stesso appassionato r 
e assorto. Il che costituisce, ap- < 
punto, il pregio e il difetto del 
film, che si indebolisce soprat
tutto in quel suo lato dal fasti- • 

•- diosi intenti pedagogico-pro- , 
pagandisti,, rivolto essenzial- ' 
mente ad uso intemo, in una " 

i Guinea Bissau vicina a elezioni 
" politiche forse decisive. •-

Neanche il cinema africano, 
insomma, ha risollevato il livel
lo di questo festival decisa
mente da archiviare. Forse so
no proprio i festival che segna-

, no il passo: anche il gigante
sco, affascinate circo di Can- " 

> nes. O forse é il cinema, che fa- * 
- ' tica a uscire dalla appiccicosa 
' valanga di immagini degli anni 

Ottanta. .,. •>„ .,,>-•;. - \ * 

Le eccezioni di Amelio, Altman e Davies nel panorama di un cinema che fa fatica a raccontare 

Maiante belle sequenze non fanno un film 
^-ì l t fUNO DEI NOSTRI INVIATI 

"ALMRTOCMSPT 

• • C A N N E S . Sono le 16del 
pomeriggio (di ieri). lì sole 
spaccale pietre, la gente fa il 
bagno, il festival è finito. 
Manca solo l'annuncio dei 
premi, arriverà in serata: e 
quello che ci accingiamo a 
scrivere è un bilancio, come 
dire?, puramente dnemato-
graheo del (estivai. Si sa che il • 
cinema è una cosa, i premi 
un'altra. Se nella pagina pre
cedente potete leggervi (am- , 
messo vi interessi) qualche 
idea al volo sul Palmare» di 
Cannes '92, qui vorremmo 
raccontarvi il nostro persona
le viaggio in un festival come 
sempre ricchissimo e travol
gente dal punto di vista della 
quantità, ma meno entusia
smante del solito sul piano 
della qualità. 

In questo articolo c'è un 
grande assente: // ladro di 
bambini. Non solo perché se 
ne parla altrove, nel giornale. 
Ma anche perché il film di ' 

Gianni Amelio costituisce in
sieme con altri due titoli 
(77ie Wqyerdi Robert Altman 
e The Long Day Ctoses di Te
rence Davies} l'eccezione 

- del festival. In breve: Amelio, 
' Altman e Davies hanno por

tato a Cannes dei film, delle 
opere compatte, compiute, 

• perfettamente riuscite in rap; 
porto ai loro intenti. Non ci 
crederete, ma sono stati gli 

, unici. Tutte le altre «cose» da 
noi viste erano a volte af fasci-

' nanti ma in qualche modo 
incompiute. Capaci di sor
prendere, ma prive di quella 
coerenza Interna che con
traddistingue l'opera d'arte. 
E questo induce a un abboz
zo di riflessione sullo stato di 
salute del cinema in genera
le. 

Sono sempre più numero
si i registi abilissimi nel co
struire sequenze azzeccate, 
ma incapaci di reggere un 
film dal primo all'ultimo mi

nuto. E quindi sono sempre 
più numerosi i film che han
no momenti belli (per lo più 
l'inizio, a volte singole se
quenze, più raramente i fina
li) ma che complessivamen
te, come suol dirsi, «non stan
no insieme». David Lynch è il 
massimo esempio vivente di 
questa tendenza. ' Twin 
Peaks, Fire Walk with Me è 
una -cosa» con momenti fol
goranti, ma in generale in
sensata. Paul Verhoeven gli 
sta a ruota: è tecnicamente 
più abile, ma è meno visio
nario (fa incubi meno spa
ventosi, forse). Il suo Basic 
Instine! ha un ottimo inizio, 
due o tre sequenze efficacis
sime (l'inseguimento in au
to, l'interrogatorio in cui Sha-
ron Stone manda in tilt i poli
ziotti accavallando le gam
be), ma è assurdo come gial
lo e reticente, nonostante tut
to, come film erotico. > 

In questo panorama, in cui 
anche Hollywood sembra or
mai capace di ragionare solo 

in termini di «spunti», di ap
peal occasionale, e non di 
progetti, il cinema sembra 
perdere la propria dimensio
ne più vera. È un cinema che 
fatica a raccontare. Quindi 
fatica a proporre personaggi 
che ti entrino nell'inconscio. 
Quindi fatica a diventare mi
to. E allora forse non è un ca
so che Robert Altman tomi 
ad essere vincente proprio ri
proponendoci (non è una 
novità) la demolizione del 
mito stesso. Ma, se Holly
wood piange, il resto del 
mondo non nde. L'afasia 
sembra essere dovunque. Per 
cui torniamo da Cannes con 
in testa immagini singole, 
frammentarie, come se - in
vece che ad un festival -
avessimo assistito a un im
menso Blob cinematografi
co. E il cinema è una cosa, 
Blob è un'altra. • 

Le sequenze più forti, più 
significative vengono non a 
caso da paesi lontani, da cul

ture diverse. In un certo sen
so uno dei film-simbolo di 
Cannes '92, sin dal titolo, è // -
viaggio di Fernando Solanas: 

" perché rievoca il mito della 
ricerca del padre (uno dei 
temi ricorrenti del festival) e 
perché attraversa tutta l'A
merica Latina trovando qua e ) 
là immagini di enorme forza 
(come quella grottesca Bue-. 
nos Aires invasa dalle acque ' 
delle fogne), e cadendo di 
tanto in tanto, con altrettanta ' 
spudoratezza, nel folklore. 
Un'altra sequenza che diffi- > 
cilmente dimenticheremo è ' 
l'uccisione del vecchio se
duttore in Hyenes di Djibril 
Diop Mambety, la versione •' 
senegalese della Visita della 
vecchia signora di Durren- „ 
matt. Una scena in cui il film 
si eleva dal tono di comme
dia un po' stralunata per af
fondare nel mito: il vecchio 
viene ucciso in un cimitero di " 
elefanti, l'intero paese lo cir
conda come in un rito triba

le, poi il cerchio si riapre e 
per terra c'è solo la veste del 
morto. Una morte altamente • 
simbolica che entra di diritto 
in un'antologia del grande ci- .. 
nema africano. Altrettanto i 
indimenticabili sono non ' 
tanto le sequenze, quanto i 
paesaggi, i volti, la sporcizia, 
il fango e l'acqua che invado- • 
no Una vita indipendente di 
Vitali) Kanevskij: una sorta di 
«memorandum» sul fatto che 
la Russia non è. non è mai 
stata, solo Mosca e dintorni, -
ma anche un immenso 
Nord-Est siberiano selvaggio, ' 
duro, agghiacciante e bellis
simo, tutto da mostrare, tutto 
da raccontare. ' : 

In fondo, salutiamo Can
nes con il desiderio di girare ' 
il mondo e di vederne anche 
i posti più dimenticati da Dio : 
e dagli uomini. Non è poco. Il 
cinema può servire anche a 
questo. Per fare grandi film \ 
c'è sempre tempo, anche se "' 
sarebbe meglio sbrigarsi. 

13B FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA(1.000m.) ^ 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizioni) della Festa de l'Unità in mon
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
F e s t e _ . . 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney i» Issime) a condizioni vantag
giose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alla 250.000 e comprende: ' ' 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso (L 16.000); 
- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; ' 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per informazioni potete telefonare al PDS-3auche Valdotaine di Aosta -
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 354.126. , 
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È morto ieri a Roma, al Policlinico Gemelli dove era 
da tempo ricoverato, il produttore Giuliani De Negri. 
Nato sessantotto anni fa, era stato un eroe della resi
stenza (si chiamava Gaetano, Giuliani fu il suo no
me di battglia), poi un protagonista del rinascente 
cinema italiano. Produsse il primo film di Pontecor-
vo, tutti i film dei fratelli Taviani, dei quali pubbli
chiamo, a fianco, un commosso ricordo. 

UGO CASIRAGHI 

È morto ieri a Roma Giuliani G. De Negri 
partigiano, organizzatore culturale 
da sempre il produttore dei fratelli Taviani, 
di «Achtung Banditi», del primo Pontecorvo 

« 

dei nostri film» 
PAOLO •V ITTORIO TAVIANI 

M Prima di tutto diciamo che era il nostro migliore 
amico, il nostro complice: nel lavoro, nella politica, nel 
gioco anche. Il cinema crea spesso una divisione tra regi
sta e produttore. Tra noi non è mai accaduto anche per
ché Giuliani era un produttore diverso: gli piaceva solo 
fare i film che gli piacevano. Quando gli chiedevamo di 
autodefinirsi diceva: «Sono un organizzatore culturale», 
ma la definizione è modesta, mette in ombra la sua crea
tività U suo apporto all'Invenzione del film. Veniva dalla 
Resistenza, un esperienza decisiva per la sua vita; «mi ha 
dato - diceva - la consapevolezza che l'uomo può cam
biare le cose». Ma era schivo, non amava raccontare il 
suo passato, fare l'ex combattente; quando scrivemmo 
La notte diS. Lorenzo lo costringemmo in nome del film 
a confessarsi un po' di più e scoprimmo un mondo gran
dioso e tragico. Episodi, figure che ci hanno aiutato nella 
stesura del nostro lavoro. 

Pochi sanno perche Giuliani si chiama Giuliani. E il 
suo nome di battaglia. Quando entro nella Resistenza gli 
dissero: «Devi cambiare il tuo nome, ti chiameremo co
me il tuo amato Lenin. Uiianov». E lui: «No è troppo, mi 
chiamerò solo Giuliani». Amava il cinema che nasceva 
dalla realtà, non per contemplarla ma per trasformarla. 
Ma, tutto questo vissuto, con un sanguigno amore per lo 
spettacolo, per i suoi ritmi, i suoi incantesimi, le sue geo
metrie. «Se uno deve lanciare messaggi - diceva -vada a 
fare comizi». 1 suoi grandi amori quasTmoxbosi costruiva
no un arco che aveva i suoi estremi in Shakespeare a Ej-
zenstejn. Lo incontrammo nel '60, ci chiese: «Amate Ivan 
il terribile?». Ci affrettammo a diredì si, un po' perché era 
vero un po' perché la domanda era stata fatta con un to
no cosi minaccioso che non ammetteva risposta contra
ria.. Eravamo al nostro primo film che avevamo messo in 
piedi insieme a Valentino Orsini, ma tutto stava naufra
gando, Giuliani ci salvò. La strada che intravide per noi 

. era la sua, e cosi è stato fino a oggi. Non riusciamo a ca
pire come sarà possibile d'ora in avanti percorrere anco
ra quella strada senza di lui. Quando lesse il nostro primo ; 
copione disse: «Andate ancora più a fondo». Tre giorni fa, 
rileggendo la sceneggiatura del nostro prossimo film, fu
rono ancora queste le sue ultime parole: «Andate più a 
fondo». ». 

Ci rendiamo conto di aver parla'o di Giuliani come d< 
un uomo rinascimentale del ventesimo secolo Ci siamo 
dimenticati di parlate della sua tenerezza. 

Dalla Palma d'oro mancata per un soffio 
con «Cronache di poveri amanti» di Lizzani 
al trionfo, nel 77, con «Padre Padrone» 
Un «bastian contrario» del cinema italiano 

»a 

• • Molti hanno probabil- '• 
mente creduto che il cinema 
dei fratelli Taviani fosse blpo- • 
lare, ma non era vero. Dietro le 
figure dì Paolo e di Vittorio c'è ': 
sempre stata, in tutta la loro at- • 
tivitfi, l'ombra discreta ma te
nacissima del loro produttore, . 
Giuliani G. De Negri. Un prò- ' 
duttorc amico, si porrebbe dire 
un collaboratore e persino un 
coautore, comunque una pre- '. 
senza senza la quale 1 due regi
sti non avrebbero mal avuto la 
libertà di fare i film come vele- -
vano farli. .. 

Del resto, all'inizio di carrie
ra con Un uomo da bruciare 
(1962), anche i registi erano • 
tre: i Taviani e Valentino Orsi-
ni. E allora Giuliani era 11 quar-
to uomo, ma il suo ruolo di ' 
animatore e di organizzatore • 
non cambiava, indispensabile 
sia sul versante della parsimo
nia, sia su quello della cultura 
e del progetto ideale e politico. ; 
Anzi quando i fratelli si divise
ro da Orsini dopo / fuorilegge 
del matrimonio e imboccaro
no, gli uni e l'altro, strade di
verse (loro con Sovversivi, Or
sini con / dannati della terra), 
Giuliani si prese sotto la sua tu
tela 1 primi due, ma non ab
bandonò affatto il terzo (fino a 
Uomini e no ette deluse molti,-
ma non lui) - <J » 

Ora che Giuliani G De Negri 

A tutto Prokofiev 
la rinascita 
del Teatro K i ^ 

v . . . . , - ; B U S M O V A L E N T I ,.~ " 

, • • ROMA. Eccoli di nuovo 

?ui. gli splendidi musicisti del 
eatro Kuov di San Pietrobur

go: orchestra, coro e solisti di 
canto, con alla testa il loro pre
stigioso direttore, Valéry Gher
ghiev. Furono protagonisti, 
nello scorso aprile, di un gran
de concerto in onore di Proko
fiev, al Teatro dell'Opera dove 
ritornano per la Kovansdna di 
Mussorgski, in forma di con
certo, (revisione di Sctostako-
vte). -

Lo abbiamo salutato ieri," 
Gherghiev, in un incontro con 
la stampa, e sprizza in lui un 
crescente entusiasmo. Si av
verte che è un po' sotto pres
sione (ha diretto il Don Carlo 
di Verdi a Genova, avrà due se
rate al Maggio musicale fioren
tino, domani e giovedì), ma 
l'ambizioso traguardo è un suo 

. imperativo categorico. Nella 
esaltazione di un suono russo, 
che distingua la sua orchestra 

' da tutte le altre, c'è l'esaltazlo-
' ne della tradizione e l'inseri
mento in essa di opere che fi
nora non avevano avuto fortu
na. Per esempio Katenna 

Ismallovaàì Sciostakovic e, so-
', prattutto. L'angelo di fuoco di 

Prokofiev. Il suono russo ha 
. un'ampia gamma e a Proko-
' fiev (Gherghiev è nato nell'an-
• no in cui il musicista mori: 
' 1953) e votato il prestigio del 
' nuovoKirov. 

Il suono russo - dice Gher-
•' ghicv - ha un grande alleato 

nella Philips. Tecnici e specia
listi dei più raffinati sistemi di 
registrazione, si sono ormai I 
impadroniti dei "segreti'' acu-

•'. stìci del Kirov (è qui che il suo
no diventa "audio- e "video") : 
e l'alta qualità delle registra
zioni consente di procedere at-

. traverso due grandi linee: il rat-
• forzamento del repertorio tra-, 
. dizionale: la * diffusione del 
nuovo, attraverso spettacoli e ' 
incisioni audiovisive. L'Angelo 
di fuoco, già dal prossimo lu-

• glio, andrà a San Francisco e 
via via al Metropolitan di New 

, York, al Covent Garden di Lon-
; dra, a Parigi. , , . . . • v 

- Una grande ' speranza - ha 
Gherghiev La speranza di inte
se con l'Opera di Roma e la 

Il direttore d'orchestra Valéry Gherghiev ' 

Scala di Milano che consenta
no al Kirov di stabilirsi in Italia 
con tre, quattro opere che dia-

. no conto del nuovo corso cul
turale. Ci sono già buoni risul
tati, ma sono le affermazioni 
all'estero che contribuiscono 
positivamente al prestigio del 
teatro anche in patria. Il rap
porto del Kirov con il teatro di 
San Francisco è quello di uno 

a sessanta. Il teatro americano 
dispone di 60 milióni di dollari, 
il teatro di San Pietroburgo ne 
ha soltanto uno. 

Pensiamo che il mondo 
debba sostenere il nuovo Ki
rov, nella convinzione - ed è 
quella di Gherghiev - che non 
c'è sviluppo generale se non 
quello che passa per la cultura 
e la musica. 

Ryuichi Sakamoto ha presentato a Milano il nuovo album «Heartbeat» 

Gercando il «battito del cuore» 
DIKOO PERUGINI 

••MILANO II piccolo Ryuichi ' 
Sakamoto paria lentamente, ; 
quasi sussurrando: risposte ' 
lunghissime, dosate, molto 

• particolareggiate, il musicista : 
> giapponese è in Italia per pre
sentare il nuovo album, Heart- • 
bear, ennesima scorribanda fra 
stili e generi diversi, dalla dan- • 
ce più torrida al rap, dal folk 
nipponico a spunti quasi sinfo
nici, con la presenza dì alcuni. 
componenti del gruppo dei 
Dee-Lite, del senegalese Yous-
sou N'Dour. di John Lurie e 
dell'amico David Sytvian. «Il ti
tolo dell'album - spiega Salca- -

. moto - ha un significato ben 
preciso. Tutto è nato dalla stra- ' 
da: tempo fa camminavo in • 
una grande città come New 

York e sentivo in giro questa 
, musica dance cosi ossessiva e 

i ragazzi che ne andavano paz-
- zi. E allora mi sono chiesto: co

me mai i giovani cercano que
sto genere di sonorità che as
somiglia tanto al battito del 
cuore? Forse è per il fatto che 

• non sono felici in questo mon
do e allora cercano di evader-

- ne: questa musica, infatti, sem
bra una specie di ritomo nel 

' grembo materno, quando l'u
nico rumore che sentivi era 
Eroprio il cuore della mamma. 

e nuove generazioni cercano 
un mondo nuovo, più giusto, 
che però non esiste: questa 

. musica è il loro rifugio, il ritor-
• no alla sicurezza iniziale». 

Sakamoto è noto al grande 

pubblico per la colonna sono-. 
ra di L'ultimo imperatore di ; 

' Bernardo Bertolucci, che gli ha 
fruttato il premio Oscar quattro 
anni fa. Recentemente ha ! 
composto le musiche per Tot- '. 
chi a spillo di Almodovar e si 
appresta a lavorare anche co
me attore per Hollywood Zen . 
di Nagisa Oshima. «Il mio mo
do di comporre musiche per 
film è molto legato all'immagi
ne: prima mi incontro con il re
gista, poi leggo la sceneggiatu
ra e, soprattutto, lavoro atten
tamente sulle sequenze, calco
lando tempi e durata. Sono 
esperienze molto stimolanti 
anche sul piano umano: con 
Bertolucci c'era un rapporto di 
grande entusiasmo, mentre Al
modovar era più distaccato, 
ma in definitiva un uomo mol-

ci ha lasciato, mancherà all'in
tero cinema italiano un punto 

: di riferimento storicamente es-
.: senziale, quello del bastian 
: contrario pieno di collera, di 
; talento e di ìigore: un produt-
''„ tore assolutamente sul generis, 

un produttore «partigiano» che 
: ha sempre guidato la Resisten

za al modo comune e filisteo 
• di intendere e praticare questo 
'mestiere. Nato a Genova nel 

1921, Chetano De Negri (tale il : 
: senso di quella G.) aveva volu- : 
: to conservare al primo posto, ; 

'. nel suo nome d'arte, il suo no
me di battaglia di «Giuliani». Al. 

'. principio degli anni Cinquan- i 
• ta, quando il neorealismo era 

; già una tendenza combattuta, '. 
di quella volontà e capacità di 

' resistere c'era un maledetto bi- • 
•'. sogno. '.>•..'.-• • ;•..•-...-.• .-.• .-,' 

Con Lizzani, Montaldo e 11 
povero Massimo Mida, Giuliani 

• si trovò infatti sulle barricate a 
, realizzare . Achtung. banditi! 
• (1951), un film sulla Resisten

za ligure allora cosi controcor-
; rente, che non gli furono nep

pure concesse le armi che l'au
torità dispensava invece larga-

:'• mente alle produzioni belliche 
. di segno opposto. Ma Giuliani,. 
• con i suoi compagni di lotta, > 
. aveva Inventato quella «Coo

perativa spettatori-produttori» 
vene fu soltanto la prima delle 

sue numerose invenzioni Tra 

Giuliani De Negri tra Paolo e Vittorio Taviani 

le quali citeremo almeno l'«A- ' 
ger Film» (dal titolo latino che . 

: significa «Campo da coltiva-
re»), nata nel '59 col program- • 
ma di un film sui fratelli Cervi e 
poi a disposizione dei fratelli • 
Taviani, e la «21 marzo cine-' 
matograftea» per favorire l'è- ' 
sordio del giovani (Andrea 
Frezza con II gatto selvaggio, . 
Maurizio Ponzi con / visiona
ri). Anche Gillo Pontercorvo 
gli deve il suo primo film (il ' 
mediometraggio. Giovanna 

• ambientato in una fabbrica mi- " 
lanese) Tomandc-alla Coo
perativa spettatori-produttori 
la seconda e ultima opera, gi
rata a Firenze, fu Cronache di 

poveri amanti di Carlo Lizzani, 
che rischiò di vincere la Palma 
d'oro al Festival di Cannes, se 
non fosse intervenuto il nostro 
ministero competente a spie
gare ai francesi che davvero 
non era il caso.- •,••-•.-• -•. •• 

Ebbene, fu proprio Giuliani 
De Negri, tanti anni dopo, ad 
accompagnare Paolo e Vitto
rio Taviani alla Palma d'oro 
1977 assegnata a Padre Padro
ne dalla giuria presieduta da 
Roberto Rosseliinl. E fu ancora 
lui a lanciarli definitivamente 
sul piano intemazionale con 
Lanotte di San Ijortnzo Prlma_ 
di essere colpito dalfiimalauj»" 
mortale, stava lavorando con 

la grinta culturale (Shakespea- . 
• re; Brecht e Ejzenstejn erano I .; 
;;: suoi referenti) e la severità : 
.'. economica di sempre al loro •; 

ultimo film, che sarà certa
mente dedicato alla sua me- ":'' 
moria. Tanto più che 1 suoi au- ; ; 
tori lo hanno già dipinto cosi: ; 
«Odia le dimensioni piccole, le ';•" 

ì corte prospettive... L'intuito, la X 
" lucidità, la chiarovegenza con : 
: cui dice si, con cui dice no alle 
' pre-poste di lavoro (un sogget- £• 
*to, una sequenza, una battuta) ''; 
'i che noi gli sottoponiamo nelle •' 

varie fasi di crescita del film, • 
sono cosi assoluti che senza 

~i Giuliani, i nostri film non sa
rei: bero quello che sono» 

Roberto 
Benigni 
eia 
Pantera Rosa 
Chi distribuirà 
ti film di 
BtekeEtfwards 

CHI DISTRIBUIRÀ «IL FIGLIO DELIA PANTERA»? A tre 
settimane dal prirro ciak del film che vede impegnata 
l'accoppiata Robeito Benigni (nella foto) - Blake Ed
ward*, è iniziata U gara per aggiudicarsene la distribu
zione in Italia. Partecipano alle trattative con la Metro • 
Goldwyn Mayer e con la Uip, la società distributrice del 
film sul mercato intemazionale, il tandem Dino De Lau- ' 
rentls-Fulvio Luciamo, Aurelio Se Laurentis, la Penta. ' 
Pare che il prezzo fer acquisirei diritti di distribuzione de • 
Il figlio della Panzer 7 rosasi aggiri intomo ai sette-otto mi
lioni di dollari, più una piccola quota coproduttiva. se-
condo una formula ormai consueta dei film made in Usa. 

DASSIN PRESIDENTE DEL «NOIR IN FESTIVAL». Sarà il ; 
regista francese Jiles Dassln il presidente della giuria 
della rassegna del cinema noi'r che si terrà a Viareggio 
dal 20 al 27 giugno Lo ha confermato Giorgio Cosetti, di
rettore del festival, che in questi giorni si trova a Cannes. 
Fra gli ospiti della manifestazione, secondo quanto an
nunciato, sarà pn« ente anche lo scrittore inglese James 
Ballard, dal cui romanzo .è stato tratto L'Impero del Sole 

• di Steven Spielberg. .;,-,•.-. w.'.<!-.:;i.>»-s:r:m <>,.:.-< •,-.*: 
A SCANDICCI «I LO» 5UAGGI DELLA MUSICA». Si aprirà 

il 28 maggio a Scaidicci la 7* edizione della rasségna «I 
linguaggi della mu fica», che quest'anno avrà per tema il 
rapporto fra immar|ine e suono. Prevista la partecipazio
ne del coreografo ' rìrgirio Sienl, che 1131 maggio presen-

: . teràilsuovideo^'ecUsse : : - : . « : • . ' *J-TSJ.- • v.-: >-';•• 
ASAINTVINCENT&nÌRATEATRALEETV.DaI29al3]. 

maggio si terrà a Saint Vincent i! secondo Festival della 
• satira teatrale e tek rvisiva, di cui Davide Riondino è diret
tore artistico. AJcui li attori del film Mediterraneo saranno : 
i protagonisti della serata di apertura. Frati nomi dei par- • 

. tecipanti figurano anche i britannici Spitting Image, 1 
francesi Les Inconnus, Ken Kampbell, Sabina Guzzanti, 
Sandro Paternostro, la redazione di Cuorce Beppe Grillo 

{Eleonora MarflH) 

Secondo appuntamento al Teatro Greco di Siracusa con la tragicomixiedia di Euripide 
Piera Degli Esposti convincente protagonista di un'opera sempre attuale. Regia di Sequi 

Àk^, rnode^^ 
AOQK08AVIOU 

• • SIRACUSA. Dopo la trage
dia assoluta di Edipo, la tragi- • 
commedia di Alcesti. Diciamo 
pure che. vista in successione 
a sere alterne, qui al Teatro 
Greco, l'opera di Euripide, ri- •' 
spetto a quella di Sofocle, può •• 
rendere l'effetto di una «comi- ] 

ca finale» (d'altronde, nell'e
terna disputa attorno alla natu- : 
ra d'un tale testo, lo si è voluto . 
anche classificare come un . 
dramma satiresco). Certo, il ' 
lieto esito della vicenda, col ri- • 
tomo alla vita, agli affetti fami- ' 
Ilari, della giovane sposa di : 
Admeto, è solo provvisorio: si 
tratta, in fondo, appena dì un < 
rinvio (si spera lungo) dell'ap-
puntamento al quale tutti sono -
chiamati, e a cui non sfuggirà ' 
in futuro lo stesso semidio Era- ; 
de, che, • per gratitudine d i : 

ospite e solidanetà di amico,. 
ha strappato Alcesti dalle brac
cia di Tànato. i,., " >-.,£.: -;. 

È comunque singolare co- : 
me questa storia sia riaffiorata ' 
ora, in diversi luoghi, modi e 
occasioni alla ribalta: la si leg
ge In filigrana nel nuovo lavoro 

di Luigi Squarziria. Siamo mo
mentaneamente assenti, che si 
rappresenta al Piccolo di Mila- :" 
no; e àelYAlcesti euripidea ave- ' 
va offerto una efficace sintesi, ;.' 
settimane or sono, Walter Pa- • 
gliaro, accostandola ad altri : 
•classici» più recenti (Molière, • 
Strindberg). Sarà forse che, in ' 
tempi nel quali difetta il senso ' 
della comunità degli uomini, -
di quella stessa continuità del- ,: 

la specie umana cui si affida 
l'unica possibile forma di so- " 
prawtvenza, la riflessione esi-
stenziale. sempre importante e •' 
necessaria, tende a ripiegare , 
nella sfera dell'individuo, della 
sua sorte personalissima. • -* - * ,' 

E tuttavia nellWcesfi' non è '.'; 
in causa solo 11 perenne tema 
«amore e morte». Il -sacrificio ;• 
della protagonista non è solo 
dettato da una passione coniu- v 
gale spinta all'estremo (ella si * 
offre all'Ade in cambio del ma-
rito), ma anche imposta da " 
leggi e consuetudini per le ;' 
quali la vita del maschio, del 
capofamiglia (e, nella fattispe
cie, altresì sovrano d'un picco

lo Stato), ha maggior prezzo di 
quella della donna. Dietro un 
dramma che, al primo sguar- • 
do, può apparire tutto «privato» ' 
si riaffacciano, dunque, socie- ; 
tà e politica. Bene lo intende il "• 
regista dell'attuale allestimen-
to siracusano, Sandro Sequi; e ' 
benissimo Piera Degli Esposti, iv 
eh: nel breve, intenso lamento : 

di Alcesti alle soglie della fine * 
imprime un forte segno di prò- " 
testa femminile, se non prò- • 
prio femminista (compian- • 
gendo, in particolare, il destino : 
della figlioletta, cui manche
ranno la protezione, la guida -' 
materna). -•••- ••••" ••". c.jir*i:-

. Del resto, Sequl ha la mano ': 
felice nel tratteggio equilibrato > 
anche degli altri ruoli: Admeto 
non è solo, o soprattutto, un i 
pavido egoista, il suo dolore v 
suona alto e sincero, e l'attore -
Aldo Reggiani lo esprime con : 
calorosa partecipazione. Allo -
stesso vecchio Ferete. padre di ". 
Admeto, - impersonato - con .-. 
molta autorità da Gianni Agus, --

- non si può negare, nel suo se- -
nile attaccamento al brandello 
di esistenze rimastogli, un bri- ' 
ciolo di ragione. Sono, a ogni 

maniera, tutti personagg ì a noi 
vicini, riconoscibili neip resen
te. Nettamente differ» «ziati, 
come figure favolose o miti
che. l'Apollo di Pino Cinsi, il 
Tànato di Bruno Tonisi il pri
mo atteggiato in movenze an
drògine, il secondo avvolto in 
una mascheratura dia! wlica: 
ma abbastanza cameviuesca, 
e poco intimidatoria. Quanto a 
Eracle, che si affida aia bal
danza un tantino generica di 
Federico Grassi, abbigliato 
quasi come un guerriero spa
ziale, pensiamo piacerà in mi
sura specialissima, al pubblico 
dei più giovani, dei ragazi, dei 
bambini. ' • • -

Le venature ironiche serpeg
gianti nella tragedia (o tragi
commedia) sono pur paste in 
buon rilievo nello spettacolo, a 
cominciare dall'apparato sce
nografico di Giuseppe Crisolini 
Malatesta. di gusto neticlassi-
co, che in un ampio involucro 
di bellissimo legno chiaro 
schiude scorci di ambienti (ar
chi, colonne, porte, tavoli di 
sembianza marmorea i: dagli 
eleganti cromatismi), n< il quali 
si specchia un'AntJchitii rivisi
tata attraverso il filtro di secoli 

moderni (Sei e Settecento, di
remmo) . A riempire e animare 
il vasto spazio dell'azione con- : 

. tribuisce, con gli interpreti 
principali (ai già citati prima 
vanno aggiunti Maurizio Gueli, 

; Antonietta Carbonetti. Remo ; 

Foglino), un Coro più nutrito 
che mai: quindici elementi, più .: 
sei danzatori del noto gruppo 
isolano «Efesto», più una mez
za dozzina di presenze mute. E 

' in vari momenti abbiamo da- i 
; vanti un vero e proprio ballet

to, con i coreuti tutti fasciati, da 
capo a piedi, di bianche ben
de, simili a mummie o a mani
chini metafisici, impegnati pe- •• 

. ralno in una dinamica vivace, ' 
'; che esorcizza il lato lugubre 

della situazione, destinato poi 
a dissolversi nelle battute con-

: elusive. Gli interventi musicali, 
eseguiti anche dal vivo (flauti
sta-percussionista Nicolò Spa-
ta), recano la firma di Girola
mo Arrigo; ma, nella fase su-

- prema del dramma, se l'orec
chio non ci ha ingannato, spi-

• rava un'aria di Gluck, letifican
te come il vento serale che, a ' 
Siracusa, non manca mai di 
dare il suo apporto alla sugge- ' 

f stlone del Teatro Greco. »... r J j 

to elegante, vicino ai perso
naggi dei suoi film». 

Eclettico e super impegnato 
Sakamoto: nei suoi progetti, a 
breve scadenza c'è la colonna 
sonora per il rifacimento di Ci
me tempestose, oltre alle musi
che per l'Expo di SMIla (dove 
il 20 luglio terrà un concerto) e 
per la cerimonia dei giochi 
olimpici di Barcellona (25 lu
glio). «Lavorare cosi tanto mi 
rende felice, mi allontana da 
quei periodi di depressione 
che ogni tanto mi prendono: 
del resto amo mescolare musi
che diverse e unire mondi dif
ferenti. Non credo che questa 
eterogeneità sia un difetto, ma 
il risultato di uno stile: il mio. 
L'unico rammarico di tanto su
per lavoro è non potere suona
re spesso dal vtvo». • 

Aperta a Roma la tournée italiana di Garland Jeffreys 

Ritmi in bianco e nero 
ALBASOLARO 

• I ROMA. Garland Jeffreys 
arriva in scena truccato come 
Al Jolson quando in 77ie Jazz 
Singer faceva la parodia del 
musicista di colore, ma sotto il 
trucco stavolta non c'è un atto
re bianco; c'è invece un musi
cista di Brooklyn. «con la pelle 
troppo chiara per i neri, e trop
po scura per 1 bianchi», nato e 
vissuto a metà della color line, 
figlio di un americano e di una 
portoricana, perciò mulatto, 
che canta con cognizione di 
causa di un mondo dove 1 dirit
ti civili «sono tutti per te, e nes
suno per me» (Welcome to the 
moria). Non è un musicista 
molto popolare, Jeffreys, pur 
essendo sulle scene da una 
buona ventina di anni, ma si è 

- comunque costruito un solido 
:, seguito di culto perché è bra-
'• vo, e la sua voce, la sua musi- ; 
:• ca, posseggono un calore e 
' una forza comunicativa piutto

sto rare, e sono il risultato di un : 

sovrapporsi e incrociarsi di di
versi generi, dal rock al funk al 
reggae. Molto prima dei Ltving ; 

•;, Colour e della Black Rock Coa-
lition, Jeffreys ha imparato a ri-

: vendicare un'identità musicale 
' fuori dagli «stereotipi sia bian-
;' chi che neri». Identità forte, 

raccolta in un pugno di canzo-
' ni, quelle dell'ultimo album, 
Don t cali me buckwheat (arri
vato dopo oltre otto anni di 

' lontananza dalle scene disco-
: grafiche), che Jeffreys è arriva

to a presentare dal vivo con 

una mini tournee italiana aper- • 
ta l'altro ieri al Palladium di 
Roma, di fronte a un pubblico 
purtroppo non foltissimo, ma '"• 
entusiasta. . •,*• 

Si comincia a suon di go-
spel, Moonshine in the corn- •>• 
field, ma è un attimo, il ritmo ' 
slitta subito verso il ritmo «dub» • 
di Welcome to the world, e pri- f 
ma di attaccare Rodai repertoi- •': 
re Jeffreys lancia al pubblico • 
un commento sulle elezioni '• 
politiche in America e sulle no- > 
stre elezioni, esprimendo (con •••; 
parole anche un po' forti, in . 

3uel poco italiano che ricorda '•'•• 
a quando, giovanissimo, era * 

venuto a studiare belle arti a FI-
renze), il suo disappunto per 
l'elezione di Alessandra Mus-1 
solini in parlamento. Con Hall ~ 
hail rockn 'roll tutto il pubblico 

Garland Jeffreys durante II concerto di Roma 

canta assieme a Jeffreys, Mata
dor riporta indietro nel tempo 
ad uno del suoi maggiori suc
cessi commerciali, il ritmo on
deggiante del reggae, \c melo
die, i giri potenti del batiso, se
gnano / was a/raid ofM'alcom, 
Botile of love. Wild In the 

streets, Theanswer. Jeffreys rie
sce U dove molti falliscono: di-
ce cose importanti, con musi- . 
che che scuotono il corpo, in- -: 

vitano al ballo. Non è poco di : 
questi tempi Questa sera Gar- •; 
land Jeffreys chiude il tour a V 
Milano: non perdetelo. - ; v 
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Radiodue 
«Che barbe!» 
I filosofi 
& Jacobelli 
• B ROMA. Da Talete a Cac
ciari, da Socrate a Habermas, 
da Aristotele a Derrida. Chi si 
appassiona di filosofia antica e 
nuovissima aguzzi le orecchie. 
Da lunedi prossimo (25 mag
gio) va in onda su Radiodue 
Che barbe!, la prima galleria 
radiofonica di ritratti dei filoso
fi. Anzi, come dice Jader Jaco
belli che curerà la rubrica, sa
ranno delle vere e proprie «ra-
diofoto» quelle che verranno 
«scattate» ogni mattina. L'ora
rio è duro: le 7.10. Una fascia 
rigorosamente inaccessibile a 
molti, ma che nonostante la fa
ma di orario proibitivo per tut
ti, più recentemente è riuscita 
a guadagnarsi un discreto pub
blico di fedelissimi. • ••••,: <•.-

Quelle che ascolterete in 
Che barbe! saranno «radiofoto» 
lampo: quattro minuti l'una, 
quasi delle Polaroid per ripro
durre In scala ridotta il pensie
ro dei pesi massimi della filo
sofia. Un esercizio acrobatico 
per non scadere nella banalità 
ed essere comprensibile. Del 
resto non è l'argomento ne la 
brevità del tempo a disposizio
ne a spaventare Jacobelli, bio
grafo di «grandi barbe», t e sue 
doti di divulgatore filosofico le 
ha già dimostrate nella biogra
fia di Pico della Mirandola 
(dell'86), e in quelle di Bene
detto Croce e di Giovanni Gen
tile (dell'89). E poi, è lui stesso 
che dice: «C'è chi ha copiato i 

' Canti della Divina Commedia 
; in altrettanti francobolli. È un 
: lavoro, anche il mio, da minia

turista, o da microchirurgo, ba-
' dando a non ledere parti vita

li». Del resto Jader Jacobelli. il 
«moderatore» per eccellenza, 
l'uomo delle Tribune politiche, 

. è ormai sempre più impegnato 
inattività di tipo culturale. Tra 
l'altro, è l'organizzatore dei 
convegni del centro culturale 
Saint-Vincent e il curatore di 
molti'volumi collcttane! editi 
da Laterza su problemi di at-
tualitaculturale. 

A Raitre uno sconvolgente reportage sugli anziani 

Le voci 
«•ROMA. La tentazione più 
immediata è quella di voltare 
lo sguardo altrove: la visione e 
mollo dolorosa. Ma sarebbe 
un peccato. Ci sono casi in cui 
vale la pena sopportare la sof
ferenza di guardare i propri 
fantasmi, le paure profonde ri
mosse con cura. Il programma 
<ti stasera, in onda su Raitre al
te 22.45, è uno di questi. Nes
suna particolare ingiustizia so
ciale, nessuna notizia inquie
tante, nessuna violenza, né im
magini di sangue. Le parole 
della vecchiaia, programma in 
tre puntate di Loredana Dordi, 
realizzato con la consulenza di 
l7ranca Ongaro Basaglia, è un 
viaggio nel mondo lacerato e 

dolorante di un'età emargina
ta. È la ricerca condotta per 
trovare le parole e le immagini 
capaci di raccontare, di questa 
emarginazione, la verità uma
na più profonda. .••••• 

«Nella mia vita non succede 
più niente». «Chi aspetta?» 
«Niente, la morte». Siamo nel
l'Istituto Geriatrico di Mantova, 
un ospizio, per intenderci, ben : 
tenuto e dignitoso, ma pur 
sempre un luogo estraneo, che • 
espropria di tutto chi vi entra. 
Un luogo che nega ogni spe
ranza. Il ricordo della propria ; 

•:. casa, assieme al rimpianto del
la mamma, infantilmente con
fessato, sono i sentimenti che 
accomunano tutte le donne 

«rinchiuse» fra queste mura. 1 
familiari sono lontani, e passa- ; 
to è il tempo in cui si sentivano 
vive ed utili. 1 ricordi sono qua- ',. 
si tutti dolorosi, immagini di 
povertà, di lavoro logorante. 

La prima puntata del pro
gramma, intitolata L'abbando
no, è una specie di lunga e pa
ziente intervista a queste don
ne. Un dialogo cercato con 
dolcezza. Sulla solitudine, Il 
senso del tradimento, l'abban-
dono, appunto. Tutti ricacciati. 
in fondo, vissuti senza comuni- • 
carli mai. «Sono parole che 
provengono spesso da anni di 
silenzio», racconta la regista. 
C'è chi parla direttamente, 

senza nascondere la propria 
disperazione. E chi invece iro
nizza, chi nega con pudore, 
chi racconta gli anni ormai 
lontani della propria giovinez
za con struggente rimpianto. , 
Quella era la vita. Questa, no. ' 
«A volte non c'è niente da dire : 
- dice Renato Bottura, un gio
vane medico dell'Istituto - , Bi
sogna avere il coraggio di tace
re e di accompagnare. Occor
re entrare nella sconfitta». • -,; 

La seconda e terza puntata, , 
in onda il 26 maggio ed il 2 giu
gno, sono, invece spicchi di
versi del rimosso universo de- : 
gli anziani. Ancora storie di 
emarginati, ma d'amore e d'a
micizia. CtEl.Ma. Agli anziani Raitre dedica stasera il primo di tre reportage 

Il calcio accresce la distanza fra le due reti avversarie. E il Moro ha vinto, almeno all'Auditel 

Canale 5 batte Raiuno sul camrx) di Parma 

i 
i r J J 'ti 

«L'Ispettore Derrick» resta uno dei programmi più visti 

BB1 ROMA. Raiuno, cadute in 
libertà. Settimana nera, questa 
appena passata per la rete ex 
leader della tv pubblica, che si 
è vista fatta a pezzi dalle partite 
di calcio trasmesse da Carjale 
5. E non si è ancora concluso . 
Scommettiamo che?, il varietà 
del sabato sera che si è rivelato 
un «successone»: che succede
rà quando, sabato prossimo, 
Fabrizio Friszi e la sua collega ' 
Milly Carlucci faranno a tutti, 
ciao con la manina e se ne 
partiranno per le ferie? A Ralu-.' 
no non rimane che sperare 
nelle Avventure del giovane In
diana Jones, di cui ieri sera 
avete già assaggiato l'episodio l 
pilota: ai dati Auditel di starna- ' 
ni la sentenza. Se Raiuno scen
de, portandosi dietro a valanga 
anche Raidue, continuano a ri-
salire sia la Flnlnvest che Tele-
montecarlo (non calcolata a 
se, ma compresa alla voce «Al
tre tv») con 11 suo «Moro» Le re

ti berlusconiane registrano un . 
nuovo «sorpasso». Tutto merito ;' 
del calcio, che questa settima- -
na ha avuto occasione doppia ' 

; per spazzolare ascolti. Non a 
caso, è Canale 5 a piazzarsi ai 
primi due posti nella classifica 
dei «top ten».l dieci programmi , 

• più visti della settimana, con •< 
due incontri di calcio: la partita ; 
più vista in assoluto 6 stata Par-
ma-Juve, giovedì, seguita da 
10 milioni 236mila spettatori, ' 
mentre Alax-Torino, trasmessa 
mercoledì, ha radunato davan-
ti al televisore 10 milioni 
112mila tifosi. Raiuno compa
re solo al terzo posto della 
classifica, per l'appunto con ' 
quel Scommettiamo che? che 
la rete deve prepararsi ad ab
bandonare (la puntata di sa
bato ha fatto 8 milioni 190mlla 
telespettatori), mentre ai gra
dini successivi ecco i classici 
della tenuta stabile, gli immar
cescibili: ovvero La corrida 

Ascolto Tv dal 10/5 al 16/5 ore 20.30/22,30 
HAI 40,40» 
settimana prec 42^0 I 

24.70 

PUBUTAUA 48,30 
•etUmaraprec. 50,33 

(sempre su Canale 5, con 5 
milioni 654mila spettaton), L '/-
spetlore Derrick (su Raidue, 
con 5 milioni 245mila) e il 
nuovo teleromanzone Edera 
(ancora su Canale 5, ha tota
lizzato nella puntata di martedì 
5 milioni 193mila spettaton). 

Raidue si accaparra altri tre 
post in classifica con Gemelle, 
Sera'a d'onore e / fatti vostri. 
Unica «sorpresina» da segnala
re, l'entrata In graduatoria (sia 
pure all'ultimo posto) di Stri-
saalanottzia, il telegiornale sa
tina» di Canale 5. 

GENTE COME NOI (Ra 'tre, ore 17). Per i prossimi due me
si, fino al 30 giugno, li i rubrica del Tg3 farà da megafono 

. alle telefonale di dem incia sul problema delle tangenti e ' 
sui casi di spreco del ( lenaro pubblico. Questa sera viene 
propostro un servizio - messo in cantiere proprio dopo 
la denuncia di un teli spettatore - su un progetto di tan- v 
genziale ai «castelli» e i Roma, arrivato dopo trent'anni di " 

.discussioni. •;.-.«:,— .-. - , ,,...;.-..::y'.».:«; / ^ w •„.: ..••«",» ' 

SUPEOTELEY1SION (haiduc. ore 17.30). «Dalla parte no
stra» 6 il titolo della pi intata di questo viaggio nei palinse- • 
sti della tv di tutto il mondo, condotto da Carlo Sartori. ? 
Oggi si parlerà dei programmi che aiutano il pubblico a ; 
vivere meglio, a difendersi dalla burocrazia, a conoscere ' 
i diritti: un varietà messicano di critica sociale, una tra-. 
smissione di protesta giapponese e una guida inglese al-
le professioni. . . . . . . . . . . . • . . . •*-=*.•-;{, 

tt NASO DI CLEOPATRA (Raiuno, ore 19,40). La rubrica 
di dieci minuti che propone ogni giorno fatti e curiosità ? 

della storia, si occupii oggi della costruzione della mitica 
Transiberiana, la linea ferroviaria di 8mila chilometri che ì 
congiunge Mosca alln Siberia, terminata nel 1901 e perla 
cui costruzione occotsero dieci anni. « - .s;T, - , ; , . ; ; . : ,*; 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Tmc ore 20,30). Seconda semlfi- ; 
naie per la canzone «più bella» degli ultimi trent'anni;•• 

' - ospiti Tullio Solenghi, Umberto Smalla, Mara Venier, Isa
bella Ferrari, Dalila Di Lazzaro, Fabrizio Frizzi, Giuseppe 
Patroni Griffi e Amii Stewart Tra le canzoni in gara brani 

'•'. di Dalla, Mina, Paoli, !3aglioni e Battisti. ;;;• ?$ ,••••< :.;.;>.:-: 

TG1 SETTE (Raiuno, o\e21,3S). 11 settimanale del Tgl, che 
... da oggi «scivola» in seconda serata, dopo Le avventure 

del giovane Indiana Jones, ha in copertina lo scandalo 
delle tangenti: a Roma, Palermo e Venezia parlano am- ; 
ministratoli, giudici <: politici. Cosa ne pensano gli indù- . 
striali? Risponde Sergio Pininfarina. U responsabile del
l'Arici, Lucio Dubalds, denuncia un «potere occulto, che ; 

utilizza sindaci e amnìnistratori». Quindi, si parlerà della 
: • ; «clinica degli orrori» dì Buenos Aires; delle condanne a 

morte (un altro detenuto Usa è In attesa di esecuzione); 
"" dei film di Cannes. •>;--._.•• • • - » . ; , , , " . . - —.. >*.. : ; 

IL TEMPO DELLE SCELTE (Raiuno, ore 22,55). Terzo ap
puntamento con Roi nano Prodi e 1 suoi «Scenari del Due
mila». Questa sera sì occuperà dei sistemi e dei mezzi di 

> ' comunicazione, supporti necessari allo sviluppo sociale ' 
•;."' ed economico. Intervengono Robert Fizpatrick, presi-; 

dente di Eurodisney e John Welch, presidente della Gè- * 
neral Electrics. Si ptirlerà anche di decentramento prò- ; 
duttivo attraverso esempi come il triangolo Legnano-Gal-

' larate-Busto Arsizio, o il polo di Bologna, o eincora Usi-
sterna treno-aereo rtializzato a Francoforte. ,•-.!>;•: ; — , 

C'ERA UNA VOLTA FI-UFF (Raitre. ore23,4S). È Donate)-
la Raffai l'ospite di e uesta sera del programma di Gianni 
Ippoliti. In studio anche gli habitué del salotto: padre 
Santino Spartà, Velena Veterelnlkova, Enzo Luparello. * 
Giuseppa Moninì e il signor Gemente. Da Montecitorio : 

(o giù di 11) collegar lento con la signorina Lazzaro. 
, . (Silvia Carambots) 

QRARJNO RADUE RAITRE W lllllIIIIlllillllillillillUHilIf 
SCEGLI IL TUO FILM 

B * B UNOMATTMA 
T-8-8-1Q IUHO 
1 0 W UNOBU.TTINABCON081IA 
10.1» g r a m m o . »• p«rt») 
11.00 DAMILANOTOUHO 

7.00 PKXOLB BORANO! «TOME 
8 * 8 DStL Il manifesto di Ventatene 

cinquantanni dopo 
I M O DOPPIA VITA. Film di Q. Cukor. 

Con R, Col man 

1 0 * 0 MOUNTAIN BIKE. ItallanCup 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 0 * 0 RASSEGNA STAMPA 8.00 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

11.0» «VEDIAMO, lì-parte) 11.10 SB«RETIPBBVOL Mattina 
1 1 * 8 CHB TEMPO FA 
1 S * 0 I PROIBITO BALLAR*. Sc7 

perniato dIG, Enea 

1 1 * 0 T02 FLASH 

t u i Telefilm 

1 8 * 0 
12.10 

I U I LA 8MIKMA IN GIALLO. Tele
film 

L'ARCA D B , DOTTO» BAYER. 
Telefilm 

1 3 * 0 TBLSOI0HNALBUHO 
1 3 * 8 TP UNO 3 MINUTI DL-

is*o TMORETREDICI 
1 3 * 8 SEGRETI PER VOL Pomeriggio 
1 3 * 0 OUAHDOSIAMA. Serie tv 

1 4 * 0 BLACK BEAUTY. Telatila 

I B * Q CBOHACNBDB'MOTORI 
is*o OJJARANTBSIMO PARAUBLO 

A SUD E A MORO 

I M I SANTABARBARA. Serie tv 
1 8 * 8 ANNUALI . Film di C.L Braga-

Alla. Con V. Mature 
1 7 * 8 OAMILANOT08 
1 7 * 0 

1 1 * 0 Ot>m. Colombo Open 
11.10 FOOTBALL AMERICANO 
12.00 IL CIRCOLO M U I 12. Alle 

H.OSda Milano Tg3 -

1 4 * 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 * 0 T03POMERKMHO 

14*» MS.PANOPJUMQUE 

18.18 OSI . LA SCUOLA SI AGGIOR
NA. (23« puntata) 

1 8 * 8 BASEBALL Coppa del mondo 
1 8 * 0 OJNNASTICA ARTISTICA 

S* Mara-

8 * 0 ARNOLD. Telefilm 6 * 0 CUOCtAOMATTINA. Cartoni S * B B«ONMORROAMICA. Varietà 

8 * 0 ICINOUBPBLOUINTOWANO 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo (R) 

6 * 0 8TUM0 APERTO. Notiziario •-• 

8 * 8 ILMK>AMWORtCKY. Telefilm 

0 * 0 UNA DONNA IN VENDITA 
0 * 0 GENERAL HOSPITAL 

11.S0 ILPRANZOtSBRVnra Condu-
ce Claudio Llppl 

0 * 0 CHIPS. Telefilm ' 

1 0 * 0 MAONUMP4. Telefilm 

l a i O CAM OBNITORI. Quiz. Nel cor-
so del programma alle 10.55: Tp4 

11.10 MARCaLUNA. Telenovela 

1 2 * 0 AFFARI DI FAMIOUA. Con Rita 
Dalla Chleaa, Santi Llcherl 

11.10 STUMOAPBirrOv Notiziario 12.1S CIAOCIAtt Cartoni animati 

1S*0 TOBPOM«HK>OK> 

1S*0 NON B LA RAL Varietà. Con En-
rlcaBonaccortl (0769/64322) -

1 0 * 0 ATUTICA 
tonlna 

1 4 * 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chleaa, Santi Llcherl _ ^ 

1 1 * 6 MBZZOOIORNO 
Con '•, Q. '• Funeri. .-.< Chiamare 

'0369/56140. Alle 12.65: L'edicola 
"•'•" ' dIFunari "-•••••-•. •' •••••• - •••• 

14*0 STUDtOAPBRTO. Notiziario 

1 B * 0 TO4-POMBWOOI0 
1B*B BUON POMBRIQQIO. 

con Patrizia Roasattl 
Varietà 

I Varietà per ragazzi 
1 T * B 

Caccia al-
leTvdl Qualità nel mondo 
aiOCKCArt. DI Andrea Olceae 

10.10 VUOIVINCBIMrt Quiz 
1 8 * 0 BUIBJBANB. Telefilm 1 8 * 0 UN 
1 8 * 0 ILBWMDOWQUARK 

OIUSTBIB 
Telelllm 

A NBW 

1 8 * 0 ILNASOPICtBOPATRA 18*B MBTBQ2 

2 0 * 0 TBIBOIORNALaUNO 
LB AWVBMTURB DO. OIOVANI 
INDIANA JONBS. . Tolefllm 
«Londra 1916» 

18.10 SaaRBTIPaRVOL Sera 
18.18 SBAUTIWW. Serie Tv 

20.18 TOILOSPORT 

2i*B Tosami 
22*0 TO UNO-UNBA NOTTI 
22*8 ILTBMPODBLLBBCflLTS. Con 

Romano Prodi 

2 0 * 0 PORTI APBItTB. Film di G. 
Amelio. Con G.M. Volontà 

2 2 * 0 SaNATOR. 60 minuti di comicità 
con Pippo Franco, C.Leone 

2 4 * 0 TOUNO-CNBTBMPOPA 28.18 

MBZZANOTTB I DINVORNL 
Con Glcl Marmilo 

2 8 * 8 T02 MOTTI 

Caixlaal-
le Tv di dualità nel mondo 

1 * Q 8ABUUMTAM. Film 
2 * 8 TOt lNO-UNIANOTTI 

2 4 * 0 MBTB02-T0J-0W08COPO 
0 * 8 ROCKCAPB. Di Andrea Olceae 
0 * 8 CALCIO. Ternana-Juvenlua 
a i o AP1*UNTAMINTOALCIMBMA 

1 7 * 0 POMBWOOtOBULTRB 
18.00 OBO. «Oman, acqua, uadl e oa-

a l . 
1 8 * 8 OIQRNAUB'rvaSTBRa 
1 8 * 0 TBLBOIORNALB 

19.80 BLOBCINICOTV 
2 0 * 0 BLOBMTUTTO,PIPlO 
2 0 * 8 UNA CARTOUNA. Spedita da 

Andrea Barbato 
2 0 * 0 CIRCO. DI Sergio Valzanla. Con-

duce Carla Fioravanti ' 

22*0 •nwvBKnpuai'naoiTA 

22*0 LI PAROLB DILLA VBC-

CHIAIAi L'ABBANDONO 
2 8 * 8 PBRAUNAVOLTAPLUPP.DIe 

con Gianni Ippoliti ••• ' 

A O I N Z U . MATRIMONIALI. 
Conduce Marta Flavi 

1 4 * 0 OBNITORI IN BLUBJBANS. Te
lefilm 

1 8 * 0 TIAMOPARUAMONB 1 8 * 0 8UPBRCAR. Tellllm 

18.80 SBNTIBRL Soap opera 
1 4 * 8 VIMDBTTA DI UNA DONNA 
1 8 * 0 ICNONCRIDOAOUUOMINI 
18.10 TUSBIILIMOP1ST1NO 
18.80 CW8TAL. Telenovela 
1 7 * 0 

1 8 * 0 IBUMBAM. Cartoni 
1 8 * 0 OK IL PREZZO ftOlUSTOI Con-

ducelvaZanlechl 
1 8 * 0 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con MlkeBonglorno 

1 8 * 0 PARADISI. Telefilm -

1 7 * 0 A-TBAM. Teleflm 

1 8 * 0 MACOWBR Telefilm 

1 8 * 0 STUDtOAPBRTO 

1 7 * 0 T04-8BRA 
1 8 * 0 CBRAVAHO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 
18.80 OIOCODBLLBCOPPU. Quiz 
18.18 DOTTORCHAMBBRUIM 

2 0 * 0 TOB-SBRA 18.80 STUDIOSPORT 1 8 * 0 

2 0 * 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 * 0 BOERA. Teleromanzo 

2 2 * 8 SCINE DA UN MATRIMONIO. 
Conduce Davide Mengaccl • 

1 8 * 0 IL OJOCO D B 8. Conduce Gsrry 
• • Scotti ~ • J' • 

2 0 * 0 CALCIO. Milan-Braalle 

OLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

28.1 S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
-•>••• Nel corso del programma, alle 

24:Tg5Notte •• - -
1 * 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

0 * 0 PUBBUMANIA 
2 * 8 CANNON. Telelllm 

8.10 
TellySavalaa 

Film con 1 * 8 TOaPBOASO 

4 * 8 STAZIONI M SERVIZIO. Tele-
lllm 

8 * 8 TOUNO-UNIANOTTI 

L'ASSO DELLA MANICA. Tele
lllm 

8 * 0 
Sceneggialo 

Film di A Weidenmann. 
COnM.Held 

8 * 8 WIDBCCOMIC 
DI C I B I * . (12«) 

0 * 8 TO»-NUOVOa<ORNO 
1.10 FUORI ORAR». Cose mal viale 

1.80 BLOB.DITUTTODIPI0 
1 * 8 UNA CARTOUNA 
1.80 BLOBCINICOTV 
, 2-7 PROVBTECNICHB 

2.88 BARBTTA. Telelllm 
8 * 0 DIAMOND Telelllm 
4 * 0 ATTENTI A QUEI DUE. Telelllm 
8.18 ARCIBALPO. Telefilm 
8 * 0 MASH. Telefilm 
0.10 MISSIONE IMPOStIBIUL Tele

film 

2 2 * 0 L'APPELLO DSL MARTEDÌ. 
. Con Maurizio Mosca. Chiamare 

' ' '0369/56122 -
0 * 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.80 STUDIOSPORT 

1 * 8 PARADISE. Telelllm 

2.08 MACOWBR. Telelllm 

8 * 8 A-TBAM. Telelllm '• • 

4 * 8 CHIPS. Telelllm 

8 * 8 8UPBRCAR. Telefilm 

8 * 8 ILM»AMICORtCKY. Telelllm 

2 0 * 0 U80OB CRIMINALE. Film di M. 
Campbell. Con G. Oldman 

2 2 * 8 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telelllm con Corbin Bernaen 

28*8 LUNA BLU. Telefilm 
con Bruca Wlllla 

0 * 8 8BNTIBRL Soap opera 
2 * 8 CRMTAL. Telenovela 
2 * 8 IH NOME DEL POPOLO ITAUA-

. NO. Film di D. Rial. Con V. Gas-
• ' "- sman 

4.10 L'INCREDIBILBHULK. Telelllm 
8.00 OMVBINI . Film 
8.88 CLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
7 * 8 FEBBRE D'AMORE 
7 * 8 tONONCRBDOAOUUOMINI 

^>>JBy rmiMomtamo ® ODEOIÌ mmi'Bi 
tilHHIllll w RADIO 

7 * 0 CBSNIWS 
8 * 0 BATMAN. Telelllm 
8 * 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 0 * 0 TV DONNA-MATTINO 
1 1 * 8 APRANZOCONWILMA 
1 2 * 0 '. Telelllm 
1 8 * 0 TMCNBWS. Notiziario 
1 8 * 0 SPORT NEWS 
1 4 * 0 AMICI M08TRL Perragiizzl 
1 8 * 8 ILTmOTRAC. Cartoni 
1 8 * 0 TV DONNA t 
1 7 * 0 TI HO SPOSATO TRB VOLTE. 

Film di E. Sutherland. Con M. 
- • •"• Clukhov 

18.18 aSARAUNAVOLTA 
1 8 * 0 SPOtTTtSSlMO't* 
2 0 * 0 TMCNBWS. Notiziario 
2 0 * 0 LA PIO BELLA S B TU. Con Lu-

ciano Rlapoll, Laura Lattuada 
2 2 * 8 MORTI DI UN MABSTVtO DEL 

TE. Film di K. Kumal. Con T. MI-
lune 

0 * 0 TMCNBWS. Notiziario 
0 * 0 LA NOTTE DEL COPAOOM. 

. Film di E. Sllveratein. Con B. Hu-
• nhea 

2 * 0 CNNNIWS. Attualità : 

7 * 0 CARTONI ANIMATI 

8 * 0 ILMBRCATONE 

1 8 * 8 USATODAV. Attualità 

1 4 * 0 ASPETTANDO IL DOMAR L 

• Soap opera con S. Mattila 

1 4 * 0 ILMAOHATE. Telenovela 

1 8 * 0 ROTOCALCOROSA 
1 8 * 0 COMPAONI M SCUOLA. Tele

lllm conJason Cavaller ' 

1 8 * 0 ILMBRCATONE 

1 7 * 0 SETTI IN ALLEGRIA. Cartoni 

1 8 * 0 COMPAONI DI SCUOLA. Tele-
(llm con Jaaon Cavaller •• 

1 8 * 0 FANTASILANDtA. Telefilm 

2 0 * 0 SMARK, ROSSO NBLL'OCBA-
. NO. Film di L Bava. Con M. Sop-

•' •'•' Klw 

2 2 * 0 COLFOOROSSO 

28.10 BLOOD BILMPUL Film di J. 

• Coen. Con J. Getz, 0. Hodaya 

1.10 COLPOOROSSO 

2 * 0 ILMBRCATONB 

13.00 CARTONI ANIMATI B TBLB-
FILM 

18.80 HAPPY END. Telenovela 
18.18 LA CASA SENZA TEMPO. Film 

di A. Forzano. Con R. Brezzi 
i aOO VERONICA. Telenovela 
18.80 HEMAN. Cartoni animati 
20.00 BQUIPAOO.IO TUTTO MATTO. 

Telelllm 
2 0 * 0 UN SOONO LUNOO UN QHNV 

N a Film di F. Ford Coppola. Con 
. N. Klnskl. Seguirà: Dotaler-Soe 

Cinema-
28.18 FRA MANNJCO CERCA OUAL 

Film di A.W. Tamburella. Con A. 
••'•"•.•:• Fabrlzl 

8.00 CINQUBSTBLLEINREOKNIE 
12.00 ARCHtVK> D'ARTE 
1 2 * 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
1 8 * 0 DAVINIA. Sceneggialo 
1 4 * 0 TELEOIORNALERBOIONALE 
1 4 * 0 
1 7 * 0 CUORAOAZZI 
1 8 * 0 DAVINIA. Sceneggialo 
1 8 * 0 TEI*OH>RNAI*F*OIONALB 
2 0 * 0 VERNICE FRESCA. Varietà 
2 1 * » AVVENTURA 
2 2 * 0 SPORTBSPORT 
2 2 * 8 CINQUESTELLB IN REGIONE 

Programmi codificati 

2 0 * 0 OLTRE LA VITTORIA. Film con 
E. Olmos. R. Loggia ' 

2 2 * 0 CHINATOWH. Film di R. Blans-
kl. Con J. NIcholson " ' ' ' " 

0 * 0 OHOST-FANTASMA. Film con 

:V •. i P.Swayze.D.Moore • " " ' 

1.00 LA NOTTI DEL GRANDI AS
SALTO. Film con Fausto Tozzi 

':•..•• (replleadalle1alle23) ,..-•'•,.. 
v—o»«umi«» 

1 8 * 0 BABNABV JONES. Telelllm 
1 8 * 0 TEUMMRNAU REGIONALI 
18.80 PRAONBT. Telelllm 
20.00 MBNRVEKIP. SllComedv 
2 a a O EUREKA. FilmdIN.Reg.ConG. 

Mackman 
22.80 
2 8 * 0 

TELBOIORNAU RBQIONÀLT" 
CHOPPER 8QUA0. Telelllm 

2 4 * 0 DRAONET. Telelllm , 

14.80 
18.00 
1 8 * 0 
1 8 * 0 
1 8 * 0 
1 8 * 0 
21.80 

HOT UNE 
OH THE AIR 
METRO POL» 
METALLICA SPECIAL 
BLUB NIGHT 
TBLBOIORNALB 
ONTHBAIR 

SU 
2 2 * 0 BLUENKINT 

2 0 * 0 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 * 0 L'IDOLO. Telenovela 
2 2 * 0 TOANEWS. Notte 

RADIONOTTZIE. GR1:6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17^0; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57,12.56, 14.57, 
18.56. 22.57; 9 Radio anch' Io '92; 
11.15 Tu lu i , I f ig l i , g l i a l t r i ; 12.06 
Ora sesta; 16 i l paginone; 18.30 
Venti d 'Europa; 2 0 * 0 . Ribal ta: 
23.09 La te lefonata. • 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27.13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
9.49 Tagl io di Terza ; 10.30 Radio-
due 3131; 12.50 Impara l 'ar te; 15 
Madame Bovary ; 19.55 Questa o 
que l la : 23.28 Notturno i ta l iano. - • < -
RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43. 
11.43.7.30 Pr ima pag ina ; 9.00 Con
cer to de l matt ino; 10 Fine secolo; 
12.00 l i c lub de l l 'Opera ; 14.05 Dia
pason; 16 Palomar; 17 Scatola s o 
nora ; 21 Radlotre sui te. 
RADIOVERDERAI. Mus ica , not iz ie 
e in formazioni su l traf f ico in M F 
dal le 12.50al le24. • -... .. -, . - ' 

1B.3B ANNIBALE 
, Ragia di Carlo Ludovico Bregaglla, con Victor Matu

re, Rita Gam, Gabriela Forzatti. Malia (1959). 95 m lnu-
•'•"'. '••U. . • 

Annibale scandi i In Ital ia e r ipor ta numerose vi t tor ie 
sul Romani fino a Canne. Oul la tattica mi l i tare d i 
Quinto Fabio Musslmo il temporagglatore lo arresta 
ma II generale verrà def ini t ivamente battuto solo 

. quando saprà che II fratel lo Aadrubale, atteso insie
me ai r inforzi , è «tato ucciso. Stor ia deformata a favo
re del la spettacti lar lzzazione romanzata ma gl i attori 
e l 'ambientazione funzionano. • _... . , . , 
RAIDUE . . . , , : - ; - . - . — , •<:•?•• ' " ' • • '••• ,- ,--.-" f 

2 0 . 3 0 PORTE APERTE .. ' - . 
Ragia di Gianni Amailo, con Gian Maria Volontà, En
nio Fantasttchlnl, Renalo Carpar*»»!. Malia (1991). 
120 minuti. 

'. Omaggio d i Rai ' lue a Gianni Amel io , con questo f i lm 
: . che g ià l 'anno scorso rappresentò l ' Italia agl i Oscar. 

v Dal l 'omonimo romanzo d i Sciascia, Il r i t rat to asciutto 
del la Sici l ia def.l l anni Venti at traverso II rapporto di . 
un omicida e de i giudice che cerca a fat ica una giusta 
sentenza, esenle dal le manipolazioni pol i t iche. Lo 
scontro Volonte-Fantastlchlni e l ' Incontro d i due attori 

' d i pr im'ord lne, guidati dal la mano ferma e r igorosa 
. • de l regista de l «-Jtdro d i bamb in i - . 
•"•;-, RAIDUE • - . : . - -,.,..,.:."*-!•• • * . - . ' •• "/'• '• ••"^•'•r 

2 0 . 3 0 LEGGE CRIMINALE 
Ragia di Martin Campbell, con Qary O ldman, Kevin 
Bacon, Karan Y.Jung. Usa <198B).105 minuti. 

' Ha vinto II Uysttast d i Cattol ica t re anni fa questo th r i l 
ler dal toni psii ioanalit lcl diretto da un regista dal la 

• " lunga carr iera televisiva. Oldman 6 un avvocato di 
' successo che r esce a far assolvere uno psicopatico 

assassino. Per riscattarsi, cerca un'amica di una de l 
le vi t t ime e inslome arr ivano al la convinzione che per 
capi re II comportamento del fol lo devono r isal i re al la 

.'•,V. ' . m a d r e . (n.-.-. • . . . , - . , . . , • . - , . . . . ' . ,.;>..•»••.;, 
••.'.:.••;.- RETEQUATTRC fc-i-V"-.-- •'-•..-^...•V, t^-:,;.-,, -.;• ù.;-.•? 

2 0 . 3 0 SHARK-ROSSO NELL'OCEANO 
Regia di Lambirlo Bava, con Michael Sopklw, Valen
tina Monnlor, John Garko. Italia (1984). 110mlnut l . 

2 3 . 1 0 BLOODSIMPUi-SANGUEFACILE 
Ragia di Joal C^an, con John Getz, Franca* McOor-
mand, Dan Had ava. Usa (1984). 97 minut i . 

• D o p p l o h o r r o r i i e r g l l a m a n t l d e l b r l v l d o e d e l g i o l l o . i l 
' p r imo f i lm è ur horror ecologico dove un presl tor ico 

• mostro mar ino semina morte nel lo acque dei Caralb i : 
al microscopio, un tentacolo del pol lpone del l 'e tà de l 
la pietra r isulta però giovanissimo. DI notevole inte-

• resso soprattutto -B lood s lmp le - , br i l lante opera d 'e
sordio do l frate III Coen, che per debuttare s i sono c i -

- mentati con un thr i l ler Intel l igente, umorist ico e vele
noso, con evidenti omaggi a Hltchcock e De Palma. 
Protagonista II greco Marty, gestore d i un bar nel Te
xas, tradito dal la mogl ie. S i r ivolge ad un investigato
re privato ma il detective incassa I soldi e mette in pie
d i un macchinoso piano cr iminale. . 

••..:..' ' ITALIA7 , „ ; - , . •:.>... r. r.•,„.,.,,,..,-^ ,.,•..£.">.•• «V; a > i - , " l ' ^ 

2 0 . 3 0 UN SOGNO LUI4QO UN GIORNO '•& •• " - ' ' < '• 
Regia di Francia Ford Coppola, con Nantaasla Klnskl, 
Raul Julia, Freilerlc ForresL Usa (1982). 120 minuti. 
Las Vegas è In festa per II 4 lugl io. Una coppia In cr is i 

, approfi t ta dolici musica e del l 'ebbrezza per incontrare 
altr i partners. I.el si Imbatte In un cantante e vorrebbe 
seguir lo, ma lui (RauIJul la) a sua volta Insegue un 'a l 
t ra ragazza (Nristassla Klnskl). Girotondo al la Coppo
la, dove, per raccontare una «torla d 'amore voluta
mente tradlzlo ta le , Il regista sfoggia trucchi elettroni
c i , una Las Vei)as completamente r icostruita e la m u 
sica caratterizzata di Tom Walts. V . - M . , . . , 

?.-, •• • ODEON -...,-::,.,, „ , . . , . . . ,,.„,..•_ >,••*•;... A- V-; --V-- .-' 

2 2 * 5 MORTE DI UN MAESTRO DEL TE ; ' ' . ' 
Ragia di Kal Kumal, con Toshlro Mlfuna, EIJI Okuda. 

' • " • • Usa (1989). 107 minuti. 
Sen no Rlkuyu, maestro del to giapponese che ha de
dicato la sua vita a Innalzare quel l 'ar te a ri to, s i ò uc
ciso facendo haraki r i . Nel 1618, ventisette anni dopo 

. la sua morte, Il suoi fedele discepolo Honkakubo vive 
ancora nel r icordo del maestro, chiedendosi II perche 

. d i quel gesto. Un f i lm r igorosiss imo, a lg ido e l i turgico. 
Vinse il Leone d'argento a Venezia ne l l89 . , . 1 . •, ••;„ 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di fistino 
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Torpedoni in «primo piano» 

«allegra» 

Cresci sott'accusa 
• • " Assunzioni incontrollate ' 
di intere famiglie, stipendi gon- ; 
[lab ai funzionari, lievitazione 
delle spese per cene e ricevi- ' 
menti. Queste le accuse del : 
sindacato autonomo Rais Ci-
sal alla gestione Cresci del 
Teatro dell'Opera, riprese ieri 
da due consiglieri regionali ' 
della Quercia. I consiglieri Mat
teo Amati e Andrea Ferroni 
considerano la denuncia del 
sindacato •gravissima», tanto 
che, dicono, «se i fatti corri
spondono a verità bisogna in
tervenire subito», pena la mes
sa a repentaglio della stessa 
sopravvivenza del Teatro del- , 
l'Opera. 

Perciò Amati e Ferroni si so
no appellati ieri all'assessore. 

> regionale alla cultura, il libera- -
le Teodoro Cutolo, chiedendo- ' 
gli una relazione approfondita 
sulla situazione dei Teatro. Cu- , 
tolo ha promesso di risponde
re all'interrogazione del Pds «in ' 
tempi brevissimi». Ma quali so-
no i fatti denunciati? Secondo 
il sindacato il sovrintendente : 
Giampaolo Cresci avrebbe più • 
che raddoppiato l'organico, 
passando da 600 dipendenti a 
liSO in soli tredici mesi Ciò 
avrebbe incrementato il costo 

' di gestione del personale fino 
alla spropositata cifra di 18 mi-

• liardi. Ma c'è di più. Tra i 650 
nuovi assunti figurerebbero in-

r leti nuclei familiari, legati in 11-1 nea diretta a funzionari e dele
gati sindacali. 

Un altro capitolo del grave 
•j'iiccuse» riguarda la nomina 
del direttore artistico dell'Ope
ra. Doveva essere «un musici
sta di chiara fama», ma ancora 
Cnisci non ha provveduto a re
perirlo, in aperta violazione 

' della legge. In compenso ha 
i avtDcato a se questa funzione. 

E. sempre secondo la Ffals, ha 
. affidato il coordinamento della 

direzione artistica a quattro 
rappresentanti sindacali, ele
vati di colpo al massimo della 

• carriera impiegatizia, anche se 
. sprovvisti dei necessari requisi
ti professionali. L'elenco della 
«gestione allegra» • continua 
eoa il capitolo stipendi. Alcuni 
funzionari, tra i quali II capo uf
ficio stampa, avrebbero supe
rato i 16 milioni mensili di pa-

' ga. Inoltre le spese di rappre
sentanza (pranzi, cene, ncevi-

; menti) sarebbero passate da 
: 70 a 300 milioni, mettendo a 

repentaglio il già precario bi
lancio dell'Opera 
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Nel triangolo delle cerimonie per la beatificazione d Escrivà 
dalla zona intorno a San Pietro fino a Valle Giulia 
gravi disagi per la circolazione a causa dei 2300 pullman 
nonostante l'impegno dei vigili e degli uomini dell'Opus Dei 

Il giorno del «santo ingorgo» 
I pellegrini méttx>no in scacco il traffico 
11 giorno del «santo ingorgo» è dunque arrivato. Per 
tutta la mattinata di ieri il centro storico è rimasto 
paralizzato dall'invasione dei 200 mila pellegrini 
dell'Opus Dei, e dei loro 2300 pullmans. Fasce blu 
invase, linee dell'Atac dirottate, nervosismo di vigili 
e automobilisti: cronaca di una mattinata campale. 
L'efficienza «militaresca» dell'organizzazione catto
lica al servizio di una religiosità totalizzante. ~ 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

• 1 E venne il giorno del 
«santo ingorgo». Temuto, blan
dito, scongiurato nel fine setti
mana grazie al massiccio eso
do «marinaro» dei romani, si è 
alla fine manifestato: i 2300 
pullman del pellegrini dell'O
pus Dei hanno ieri assestato il ; 
colpo mortale alla già agoniz- • 
zante viabilità del Centro stori
co. Parlare di «tensione» per 
descrivere lo stato d'animo di :'• 
vigili urbani sempre più nervo
si, pellegrini perfettamente ir-; 

reigimentati', e automobilisti r 
Imprigionati in una morsa di ' 
latta e smog, e davvero usare 
un eufemismo. Scene di isteria ' 
collettiva si sono susseguite •'•'• 
per l'intera mattinata, specie '••"' 
nel triangolo «della nevrosi da 

traffico», da piazza San Pietro a 
Castel Sani Angelo, sino alla 
basilica di Sant Eugenio a Val
le Giulia, quartier generale del
l'Opus Dei. 

Alle 10 era fissata in piazza 
San Pietro la seconda cerimo
nia, dopo quella ufficiata ieri 
dal papa, per la beatificazione 
del fondatore della potente Or
ganizzazione cattolica!, Jose-
maria Escrivà de Balaguer. Ma 
già dalle 7 del mattino migliaia 
di pellegrini di tutte le età, in 
maggioranza provenienti dalla 
Spagna, armati di sedie pie
ghevoli, parasole e breviari per 
seguire la solenne celebrazio
ne, hanno cominciato ad af
fluire sulla piazza che alle 8.30 
era completamente piena Ot

to e trenta: ovvero l'inizio del 
. «grande caos» nel Centro citta
dino. Il traffico, di perse già so
stenuto, impazziva letteral-

: mente, a causa dei pullman 
parcheggiati in via Gregorio VII 
e in via aelle Fornaci e in con- : 
seguenza delle carovane di 
persone che a piedi raggiunge
vano la piazza. Nel maxi ingor- -

. go sono rimasti intrappolati 
molti autobus dell'Atac: ad ac
cumulare i maggiori ritardi era
no quelli provenienti dall'Au
relio, inoltre alcune linee diret
te a! Centro hanno deviato i : 
percorsi. «Si sa quando si par- •• 
te, ma non quando si arriva»: il 
commento sconsolato di un 
coordinatore dell'Atac, ripetu- ; 
to innumerevole volti a utenti < 

. inferociti, ben sintetizza il cli
ma di incertezza e di nervosi
smo che ha segnato la matti-
nala romana. 

In poco tempo il traffico si è ; 

riversato sul lungotevere e i vi- • 
' gili urbani, schierati in massa ; 
. in tutto il centro storico, hanno " 

tentato di arginare la situazio
ne aprendo temporaneamente : 

', alcuni varchi della «fascia blu». 
Come non bastasse, a peggio- . 
rare il tutto ha provveduto un ; 
incidente che ha coinvolto tre ' 
pullamns turistici scontratisi in 
via Petroselll 11 bilancio di una 

mattinata campale operato dal ' 
comando dei Vigili Urbani è 
improntato, in gergo politiche- ,., 
se, «ad una moderata soddisfa- ',; 
zione». Si paria infatti di «una 
paralisi del centro scongiurata» ;• 
ma al contempo si ammette '; 
che «la presenza massiccia di 
vigili urbani non ha potuto evi- ;' 
tare che il movimento simulta- '; 
neo di migliaia di pullmans : 
creasse dei grossi disagi alla \ 
circolazione». Insomma, il col
lasso della viabilità non c'è sta
to, ma lo si è sfiorato. •' » . . . 

Più che «ingombrante», per 
le sue dimensioni quantitative, "•;• 
la presenza dei 200 mila pelle- ; 
grini dell'Opus Dei merita di 't-
essere definita «invadente». Per '-
il modo, un po' autoritario, in ? 
cui numerosi «sacerdoti-maria- V 
ger» dell'organizzazione, mu
niti di telefonini cellulari ten-
devano a regolare il flusso del- :';.; 
le schiere di fedeli, sostituen- : 

dosi spesso, e indebitamente, :' 
ne! rapporto con gli automobi- !: 
listi capitolini, ai vigili urbani. '••: 
Efficienza organizzativa - inve- » 
ro un po' «militaresca» e molto ''} 
invadente, sorretta da insisten- '•';' 
ti telefonate di parroci a propri ."-' 
parrocchiani, o presunti tali, \' 
per invitarli a ospitare i pelle-r; 
gnni - e religiosità totalizzante 

i tratti peculiari dell'Opus Dei ; 
sono emersi pienamente in 
queste prime giornate romane 
dedicate a Escrivà de Balaguer. ' 
Offrendo, peraltro, un'immagi
ne della Spagna radicalmente ; 
diversa da quella proiettata in • 
mondovisione con l'inaugura- ' 
zione «fantascientifica» dell'Ex- ;; 
pò di Siviglia. «Un'immagine ' 
restauratrice • sostiene Alberto 
Asor Rosa, imbattutosi come , 
tanti residenti nel centro stori
co nel'.e schiere di pellegrini \ 
ispanici - agli antipodi con : 

quella, modernamente "accat- : 

Ovante", costruita da Felipe 
Gonzalez». -•.•,. Restaurazione 
«preconciliare» nel segno della ; 
potenzi. L'Opus Dei è anche 
questo. A testimoniarlo è l'e
lenco elei cardinali che offlcie-
ranno alcune delle 22 messe 
che fino a giovedì prossimo sa- ' 
ranno celebrate in altrettante : 

chiese. Da Angelo Sodano, se-, 
gretario di Stato, a Joseph Rat
zinger, potente prefetto del Di- : 
castero per la dottrina della fe
de,-sino a Camillo Ruini, vica
rio del papa per Roma: la gè- ' 
rarchia ecclesiastica è in prima .' 
fila nell'esaltate la beatitudine • 
passata di Escrivà de Balaguer 
e la «terrena Influenza» presen- ' 
te dell Opus Dei 

Aggressione a Colle Oppio. Il pm chiede pene dure per gli imputati. La sentenza giovedì 

essere 
«E stata 

Il pubblico ministero ha chiesto pene severe, quasi 
tutte al di sopra dei limiti che consentono la condi
zionale, per 11 dei 12 ragazzi accusati dell'aggres
sione contro gli immigrati avvenuta lo scorso 20. 
gennaio a Colle Oppio. Gli avvocati della difesa: 
«Non era razzismo, solo un gesto impulsivo». La par
te civile: «È stato tentato omicidio, il perito nominato 
dal tribunale l'ha detto chiaramente». • ' 

ALESSANDRA BAOUEL 

M «Volevano fare più male 
che potevano correndo il mi
nor rischio possibile». Quei ra- . 
gazzi che la sera del 20 gen
naio hanno assalito Mellohui .. 
LazhareLasaadDriidineigiar-
dini di Colle Oppio erano ani-
mali dall'equazione •extraco
munitari più spacciatori, ugua
le: spedizione punitiva». Nella ' 
quinta udienza del processo ,"•. 
contro i dodici maggiorenni 
accusati ' dell'aggressione, il 
pubblico ministero Pietro Sa- . 
viotti ha scelto con cura le pa
role per sostenere la sua ri
chiesta, che esclude comun
que l'accusa di tentato omici
dio Assoluzione per la sola Sil

via Virgili, tre anni e due mesi 
per Cristiano Di Ponto, due an
ni e sette mesi per Sergio Per-
copo, Francesco Barsottl, Sil
via Neri e Angelo Carboni. Due 
anni e due mesi, oltre a SOOmi-
la lire di ammenda, per Gian
carlo Ruggieri. Due anni e la 
stessa ammenda per Alessio 
Di Sabatino, Giancarlo Tosca
no, Gianluca Cesetti. Le pene 
più lievi sono state richieste 
per Massimo Carboni, un anno 
e otto mesi, e Francesco Santa
maria, un anno e sei mesi. Le 
imputazioni sono di lesioni, 
porto abusivo di armi, tentata 
violenza pnvata Le parti civili 

;• hanno invece insistito sul ten-. 
, tato omicidio, sottolineando le 
' conclusioni del perito nomina

to dal tribunale, che ha parlato 
;> di volontà di uccidere. Chiesti : 
' anche 70 milioni di risarcimcn-
'. to dei danni e 10 di prowisio-, 
' naie per Mellohui Lazhar e 20 
milioni di provvisionale per La-. 
saad Driidi. Metà degli avvocati 
della difesa ha parlato, chie- -
dendo pene più lievi, entro I. li
miti della condizionale, e so
prattutto sostenendo che non ; 
si è trattato di un fatto politico 
né di «competizione per il terri-
torio», come l'aveva definita il , 
pubblico ministero, ma «solo 
di una manifestazione di intol-

• leranza». La prossima ed ulti-
> ma udienza è fissata per dopo- -
.domani alle tre e mezza. - -

Le lunghe requisitorie degli; 

avvocati della difesa, irte di nu- * 
' meri di leggi e Indagini socio
logiche, non hanno cancellato , 

"' le Immagini precise di quel 20 
gennaio, ricostruito da) pm in 
ogni particolare. Tutti gli impu- -

- tati hanno detto che Angelo -
Carboni aveva soccorso una , 

' ragazza mentre degli immigra
ti le iniettavano droga contro la 

La ragazza dormiva in sacco a pelo, ha accettato ospitalità per la notte 

* ' ' J accusa* ' " 
Una turista tedesca è stata violentata domenica 
notte da un lavavetri polacco, che l'aveva invitata 
a dormire nella sua roulotte. D.B., di 20 anni, era 
arrivata a Roma da qualche! giorno per una va
canza. Dormiva dove capitava, dentro un sacco a 
pelo. Lo stupro è avvenuto in via Gregorio VII, a 
due passi dalla basilica di San Pietro. L'uomo è 
stato denunciato a piede libero. ,;•"..:.• ;> ;: 

MARISTELLA lEflVASI 

• I Violentata per un'ora da 
un lavavetri E accaduto la : 
scorsa notte in una roulotte di •* 
via Gregono VII, a due passi ', 
dalla basilica da San Pietro. La '.''•: 
vittima è una turista tedesca di ' 
20 anni. Lo stupratore un citta- -
dino polacco. M. F., di 28 anni, ... 
incensurato, con il vizio dell'ai- ' 
cool L uomo è stalo denun- .{ 
ciato a piede libero. L'accusa: ; 
minacce e confermata violen- •'•• 
zasessuale 

D B, era arrivata a Roma da 
. pochi giorni in tasca qualche 

lira, sulle spalle un sacco a pe
lo. In città per vacanza, dormi
va dove capitava. Il suo letto 
pero lo sistemava sempre in 
luoghi non isolati- E cosi aveva 
fattii domenica sera. Scelta l'a
rea per i suoi sogni: nei pressi 
del vaticano, tra i capolinea 
degli autobus e le bancarelle 
di un mercatino, la ragazza 
stava per chiudersi dentro il 
sacco a pelo. Non aveva anco
ra tirato su la cerniera del gia
ciglio, quando il polacco le si e 
avvicinato. I due hanno prima 

scambiato qualche parola, poi 
si sono detti i rispettivi nomi. 

Fin qui tutto normale. Il lava
vetri e la turista tedesca hanno 
anche scherzato e bevuto in
sieme qualche birra. Allora il 
polacco l'ha invitata a dormire 
dentro la sua roulotte. «Vieni 
da me, starai più tranquilla», le 
ha detto. 

D.B. ha accettato la propo
sta. Ma una volta dentro la ca
sa sulle ruote, l'uomo ha Cam-
biato atteggiamento. Non più ! 
carino e simpatico nei con
fronti della ragazza. È diventa- \ 
to minaccioso e volgare. Ha 
preteso un rapporto sessuale 
in cambio dell'ospitalità e per 
far si che la ragazza non si op
ponesse alle sue volontà ha ti
rato fuori da un cassetto un 
coltello, -, 

La ragazza tedesca è rima
sta prigioniera del lavavetri po
lacco per un'ora. Un coltello 
puntato alla gola, immobile sul 
lettino pieghevole che di gior
no si trasforma in divano. Solo 

a mezzanotte D. B. è riuscita a 
fuggire dal suo violentatore. 
Ha chiesto al primo passante 
l'indirizzo delia stazione del 
carabineiri più vicina è ha de-

' nunciato il lavavetri. Il mara-
~ sciallo di Porta Cavalleggeri 

non ha arrestato il cittadino 
polacco, ha soltanto accolto la 
denuncia contro di lui. «La 
donna era impaurita - hanno 
spiegato i militari - ma regolar
mente vestita. Indossava un 
pantalone e una camicetta». 
. D.B. è stata accompagnata 
nella notte al pronto soccorso 

-dell'ospedale Santo Spirito. I 
, sanitan che l'hanno visitata 

sembra non abbiano riscontra
to nessuna violenza. La turista 
tedesca è stata poi sottoposta 
ad una visita ginecologica, 

^ presso la clinica Regina Mar-
. gherita dove il medico ha «ri

scontrato le tracce di un rap
porto sessuale». Ieri la turista 
tedesca è salita su un aereo di
retto in Germania, lasciandosi 
alle spalle la brutta avventura 
romana. . - • • -••.>.-;: 

sua volontà. Carboni ha rac
contato di essere intervenuto e 
aver preso un sacco di botte. ' 
«Ma di quella fantomatica ra- -' 
gazza non si è mai saputo nul-

: la ed Angelo Carboni si è rlfiu- i 
tato di parlare in aula», ha pre- J' 
cisato Savlotti, liquidando il • 
«motivo» del raid. Dopo l'ap- ' 

; puntamento in via Panispema, ;.' 
i ragazzi si sono spostati a via , 
Mamiani, nella sala giochi. E y 
da 11 è partita l'azione. I ragazzi " 
sono arrivati nei giardini, da
vanti al reticolato, in almeno • 
quattordici, inclusi quelli che • 
hanno meno di 18 anni di cui • 
si sta occupando la procura ' ; 
dei minori. «Lanciano sassi, f 
gridano - ricorda II pm - ma '_, 
non scavalcano per entrare: '' 
non sanno quanti siano, gli im- ; 
migrati che dormono il dentro. 

' E loro invece cercano un grup- ',.. 
pò piccolo. Lo trovano, sono \ 
solo in tre, e gli aggressori si di- " 

•vidono. Uno dei tre riesce a '.* 
fuggire mentre volano pugni, •• 
calci, coltellate. L'aggressione " 
dura qualche minuto». Il pm è » 
arrivato al «punto più dolente», - • 
come lo definisce lui slesso: 
quello del tentato omicidio 

?J««B»^HOT"S» »„-« 

contestato dalla parte civile i 
ma che lui respinge. «I colpi ' 
potevano essere mortali, ma , 
non lo :ono stati. Poi i ragazzi 
potrebbero restare e prosegui- ' 
re, ma vanno via. Certo in alcu
ni l'idea di "andare avanti an- \ 
che a costo di..." c'ò stata, ma ;' 

• non siamo in grado di determi
nare spt-cifiche volontà singo- ? 
le». La chiave della requisitoria '' 
è tutta in quella frase, i 

Secondo i vari avvocati della i 
difesa, invece, ci sono state so- :' 
lo lesioni lievi dovute al gesto 
impulsivo di un gruppo di Rio- . 
vanissimi che volevano fare ,": 
un'azione dimostrativa contro "' 
gli spacc latori, colpiti dalla sto- r 
ria raccontata da Angelo Car- : ' 
boni. Ne esisterebbe un con- <• 
notato razzista o politico. E c'è ;, 

•• anche chi sostiene che nei -"? 
•giovani d'oggi» il concetto di 
patria, secondo un'inchiesta ; 
sociologica, è vago e frainteso. '.-: ' 
Come evidentemente vaghe e :•••'• 

• fraintese sarebbero anche le ; 
svastiche disegnate nell'agen- 'r 
da di Giancarlo Toscano. In ' 
quel quaderno, il 20 gennaio % 
c'e segnato un appuntamento- • 
•spedizione punitiva». 

Malagrotta 

Elicottero 
atterra 
e si ribalta 

M Un elicottero della polizia di Stato «Augusta Bell 206», 
che sorvolava nei pressi delle raffinerie, a Malagrotta, si è ri
baltato ieri sul ciglio di una collinetta di Wa di Valle Bruciata. 
Un centimentro più là e per l'equipaggio la situazione potè- ; 
va essere più grave. Il primo pilota ha riportato una lussazio
ne alla spalla sinitra e un trauma cranico. Illesi lo specialista • 
di bordo e il secondo pilota. AH'eroporto di Pratica di Mare 
spiegano cosi le cause dell'incidente' «L'elicottero si 6 incli
nato sul lato p>er via del terreno cedevole». • -"' 

Ritrovato arazzo 
seicentesco 
usato in cambio 
di droga 

Un prezioso arazzo seicentesco eseguito su cartone dal 
maestro Guido Reni e raffigurante «l'Aurora», rubato 13 anni • 
fa in una villa piacentina, è stato recuperato dai carabinieri • 
di via In Selci che lo hanno trovato nel corso di un'indagine J; 
di tutt'altro tipo, su un traffico intemazionale di droga. L'a- '' 
razzo infatti doveva essen; adoperato come mezzo di scam- ;•' 
bio nella trattativa per una grossa partita di cocaina e stava : 
per essere spedito in Sud america in una vecchia cassapan- ' 
ca. I carabinieri, messi sul l'avviso, hanno controllato il «giro». ' 
Due le persone denunciate per ricettazione di opere d'arte: : 
Franca S„ 55 anni, di Roci:a di Papa e Luis Edgardo L, un ci- : 
leno residente a Roma. L'arazzo, che avrebbe un valore ' 
commerciale di un miliario di lire, sarà restituito alla signo- . 
ra Maria Crivello, propriet,ina di una villa a Piacenza L'araz
zo è una copia deH'affrcco di Guido Reni conservato nel 
Palazzo Rospigliosi a Rom a 

«Non ti preoccupare la pi
stola me la metto in tasca» 
Con queste parole un rapi
natore ha cercato di rassicu
rare un bambino di sei anni, t 
figlio di una dipendente del- -

''•' '•"•" l'ospedale Santa Maria Go-
"***̂ ^™""̂ "̂™,*̂ "̂",™*— retti, che alla vista dei tre uo- • 
mini armati si era messo a piangere. I tre, tutti a volto scoper- . 
to, avevano fatto irruzione nella filiale del Banco di S. Spirito . 
all'interno dell'ospedale v;rso le 8.30 di ieri mattina. Secon- : 
do gli inquirenti due complici li aspettavano al di là del muro ; 
di cinta del S. Maria Coretti. Comunque i tre hanno preso 2C ; 

milioni e se ne sono and iti a piedi La squadra mobile ha " 
istituito posti di blocco in tutta la città per cercare di pren
derli. 

Rapinatore 
chiede scusa 
ad un bimbo 
durante il colpo 

La Sapienza 
Docenti 
contro la chiusura 
del mercatino 

Un appello al Rettore dell u 
niversità Giorgio Tecce con- . 
tro la chiusura del mercatino 
intemo di libri e oggetti di ar- •'. 
tigianato è stato firmato ieri f 
da una ventina di docenti. ';•• 

;' - -' ••'•"'•••' " •'•• '' " Presentatore dell'iniziativa, ; 
•""̂ •""""•**™™*""""™"™""*""™* nella conferenza stampa di ' 

' ieri, il direttore del dipartimento di italianistica della facoltà ' 
di Lettere, Alberto Àsor Rosa. Secondo Asor Rosa esiste, nei ' 
confronti dei dieci ambulanti del mercatino, un «atteggiarne- " 
to persecutorio», fatto di continui sequestri della merce, in • 
particolare quello che è stilo effettuato circa una settimana . 
fa ai danni della bancarella di libri e riviste, die ha spesso • 
anche testi antichierari,a/olte usati dai professori rie! corso • 

. delle lezioni. I docenti chii;dono adesso che al libraio, Giu
seppe Casetti, venga almeno riconsegnato il materiale se-

' questrato. Ieri pero il rettore Tecce ha ribadito la sua contra-, 
: rietà al mercatino. «LaSapiEnza none Porta Portese», ha det- • 
: toLa vicenda si trascina da anni e con l'apertura del cantiere 
per il parcheggio gli ambulanti sono già passati da 150 agli ' 
attuali dieci , . . -••-.:•' 

Uno spettacolo 
per dare avvio 
al centenario 
del sindacato : 

L'otto maggio 1892 nasceva ' 
a Roma la Camera del Lavo- : 
ro. ien, per celebrare il suo ; 
pnmo secolo di vita, Cgil Cisl . 

•r, e Uil hannodato-il via ai;fe- i 
'^sttggfamer^w^ijnaafliet- • 

• •'•• ' • •••'.- ' tacolo ai Teatro dell'Opera, i 
•™™"~""™~,^"^~^™~"" dopo la presentazione delle • 
iniziative avvenuta la scona settimana m Campidoglio. Lo 
spettacolo, un misto di musiche, immagini e parole, ha ri- • 
percorso le tappe principili del cammino del sindacato, " 
•con affetto/rabbia e anche un po' di ironia». Canzoni dei : 

Beatles, di Guccini e di Pietrangeli, spezzoni di film di Ros- ' 
sellini e Monicelli, brani delle «Ceneri di Gramsci» di Pasoli- s 
ni, di Majakovskij di Flaubert per rievocare le lotte del lavora- J 

• tori di inizio secolo, la repressione durante il fascismo, il do- "' 
poguerra, l'autunno caldo, fino ai nostri giorni. Al termine -
hanno parlalo Guglielmo Loy per la UH, Mario Ajello per la < 
Cisl.HeriuiglAlbinipcrlaCjil. . ,, .... . 

Ostia al voto 
Presentata,; 
la lista 
della Quercia 

Un «patto» tra cittadini, asso-
" dazioni e partiti per il de
centramento, l'effidenza e 
la trasparenza dell'ammini-

' strazione. Un patto che duri 
due anni, Fino alla costitu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione dell'area metropolita-
"™ll"^—"""""""""""^ " na. È questo il programma 
presentato ieri dal partito cella Quercia della X11I circoscri
zione, Ostia. Le elezioni pei il rinnovo della «piccola munici
palità» avverranno dal 7 all'S giugno. I candidati del Pds so
no 25, capolista È Roberto Fibeca, segretario politico a Ostia 
e capogruppo uscente. «Abbiamo intenzione di attuare la 
legge 142, applicando cio> una rigorosa separazione fra 
ruolo politico di programmizione e di controllo e ruolo ge
stionale che deve essere assegnato a tecnici e funzionari», 
ha detto Ribeca. «E anche gettare le basi perchè Ostia acqui
sisca una identità urbana, t'asformandosi da circoscrizione 
a città», ha aggiunto, j,-;.; • L'fV;;^. i f . ',-,.-,.,..... ;̂ ....-s , 

. Negli ' ospedali ' della - Usi 
RmlO - San Camillo, Forla-
nini, Spallanzani - fioccano 

» sospensioni per i dipendenti 
assenteisti. Ieri, in un solo 
giorno, ne sono stati sospesi 

-'" " " •'- ' : cinque, tra operai, ausiliari e : 
"•™*"*"™•»»»»»»»»»»»»»»»»••»»»»»»•««•»• ; infermieri professionali. • Li '. 
ha «scoperti» il nuovo cartellino elettronico introdotto dal
l'amministratore straordinario Luigi D'Elia. Si chiama «bage» ' 
e segnala non solo l'entrata e l'uscita ma anche il riconosci-
mento della persona e il luo 30 in cui si trova. Per ora è usato ' 
solo parzialmente, ma comunque è riuscito a individuare ] 
amici e parenti dei dipende nti che si sostituivano al perso
nale assente dalle corsie. D'Iùlia ha anche denunciato all'au- ] 
tonta giudiziaria i dipendenti assenteisti per il reato di sosti
tuzione di persona. «Non è una misura inquisitoria o puniti
va - ha detto - ma di risanamento». A quando un provvedi
mento simile per l'assenteisno dei medici? ;,.<<.. "' 

RACHEUSQONNELU 

Un«bip» '•"•'• 
scopre infermieri 
assenteisti 
alla Usi RmlO 

Sono 
pauarJ392 
giorni da . 
quando il 
contiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
•portelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. ,.-
La linea 
anti-tangente 
esteta attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Nove anni 
di trasparenza 

Il regime dei suoli e l'cspropno generalizzato c'entrano fino 
•id un certo punto. Si può essere onesti amministraton con leggi 
colabrodo e si può essere ladri con l'osservanza formale di leggi 
e regolamenti. E poi, a proposito dei fatti di Milano e di quel che 
fin qui si sa di Roma e altrove, c'entrano più gli appalti, le licenze, 
le concessioni, le forniture e cost via, fino alla gestione patnmo-
niale. Appalti anche su terreni v. manufatti comunali per i quali gli 
espropn non c'entrano proprio.Trovo, perciò, alquanto discutibi
le l'approccio di alcuni compagni che chiamano in causa la cosi-
detta «urbanistica contratta» e le stesse giunte di sinistra. Nessuno 
ha potuto dire che a Roma la decisione unanime della giunta Pe-
troselli e di quella successiva, d i concordare soluzioni che hanno 
portato ad assegnare, in concreto, 20.000 alloggi, oltre che co
struire tutto quello che si è saputo costruire (scuole, servizi, assi
stenza etc), abbia portato una lira in tasca a nostri amministrato-
n. E per essere chiaro voglio ci ire che la magistratura penale ed 
amministrativa-contabile ha condotto non una, ma numerose in
chieste su quei nove anni, e che tutte si sono concluse senza al
cun addebito. Si può dire di più ed è cha a Roma quando qualco
sa di non viaro appare ai nosiri occhi, ad esempio nella di Tor 
Vergata.fummo noi, alla fine dell'84, ad andare in Procura per 
chiedere che la nostra correttezza fosse difesa. Ed ancora oggi 
aspeto di sapere cosa ne è stato di due denunzie circostanziate. 
Mi trovavo poche sere fa nella sede dell'associazione «Roma in
sieme»: un via vai di sfrattati e di disperazione. Compagni straor
dinari a prenderne nota per fare qualcosa. Mi sono detto che la 
decisione di costruire in due anni 4.000 alloggi a Tor Bellamona-
ca per altrettanti sfrattati la adotterei ancora oggi. Perché quelle 
persone sfrattate immagino gi-i quale via crucis affronteranno e • 
dove si recheranno ed a chi si rivolgeranno. Altro che urbanistica ' 
contrattata. Cosa fare contro la mala pianta delle procedere di 
appalto che sono il vero problema, oltre che decidersi ad appli
care le normative Cee? Una proposta la sto avanzando da tempo, 
anzi per essere esatti da otto anni: procediamo a seri, stringenti 
controlli patrimoniali su coloro, amministratori, politici e pubbli
ci funzionari che hanno o hanno avuto, una qualche responsabi-
litanella gestione pubblica. V.iriamo una legge con la quale si 
stabilisca che i patrimoni di chi non sapesse dimostrarne la legit
tima e corretta provenienza sono confiscati dall'erario. Proponia
mo di comparare, per esempio, le dichiarazioni dei redditi di 10 
(o venti) anni e vediamo che ne esce fuori. Escludiamo dagli ap
palti pubblici ditte e società risultate compromesse. Sono cose 
che diciamo non da oggi e che abbiamo cercato di (are, tante -
volte sollecitando la Procura romana e sarebbe ora che il nuovo 
Procuratore fosse nominato. Procediamo con l'elezione diretta 
del sindaco rendendo governo ed opposizione definiti e chiari. 
Correggiamo, dunque, ed adottiamo anche le misure più severe 
e ragionate. Ma non buttiamo via il patrimonio di esperienze e di 
abnegazione del Pei, della stragrande maggioranza dei suoi mili
tanti. Non costruiremmo, per questa via, nessuno nuovo. Cam
biamo la legge sui ruoli e sugli espropri, diamo ai comuni l'auto-
nomiaimpositiva, rivediamo il regime dei controlli, ma non con
cediamo alibi a chi questo sistema di ruberie ha costruito. 

>,».. .• . . . t.. - f- • i- ^ . . . -. • UgoVelere 

E De Lorenzo risparmia 
sui mutilatî . 
Cara Unità, ^" '• ,' • -
: - Da quarantanni che i mutilati e gli invalidi di guerra usufrui

scono delle cure climatiche, soggiorni terapeutici, termali ed 
idropiniche, previsti dalla legge, a tutela della loro salute grave
mente compromessa dalle mutilazioni e dalle infermità subite in 
guerra combattendo in difesa dello Stato e della collettività. Oggi ' 
il ministero della Sanità e il suo ufficio legislativo, con provvedi
menti sconcertanti, mirano a privare di un sacrosanto diritto co
loro che hanno versato il sangue per la patria, meritevoli di ben 
altra considerazione. 11 ministro della Sanità trovando i cavilli per 
risparmiare le spese dello Stato, disattende il dettato della legge 
numero 833. Arbitrariamente vuole considerare tali prestazioni 
sanitarie come contributo dimenticando che le suddette cure so
no sempre state erogate dall'Onig come prestazioni sanitarie. 
Pertanto- i mutuati e gli invalici di-guerra sono in agitazioni per
manente.- - • -.- . • -> -

" w -' Associazione nazionale mutilati eìnvalidi di guerra 

Corcolle aspetta ; ; ; 
una scuola da 7 anni 
Cara Unità, -r • - "' • . 

Nella seduta del 22.11.85 il consiglio comunale delibera all'u
nanimità come urgente e improcrastinabile la costruzione di un 
plesso scolastico a Giardini di Corcolle nel quale adibire n. 22 au
le alla scuola elementare e n. 3 aule alla materna. Un anno dopo 
quella decisione viene ribadita all'unanimitae individuando lo 
strumento per l'attuazione delle delibere nella legge 1 art. 1. Le , 
necessarie procedure proseguono fino all'indizione della gara di 
appalto per l'esecuzione di detti lavori e poi... nulla. 5 anni di in
contri con tutte le persone preposte o interessate al problema e 
per risultato: risposte evasive e promesse, promesse, promesse. 
Questa nostra viene rivolta alle signorie vostre (al Comune) nella 
convinzione che voi, in quanta «politici anomali», cioè al di fuori 
del cliché del «politico di mestiere», tendiate a rispettare gli impt> 

. gni presi. Slamo con la presente ad inoltrarvi formale richiesta di 
un incontroconclusivo. 

. ,« .- -„ J-,.- Comitato diquartieregiardinidiCorcolle 

lettere* 
interventi 

Roma non è diversa da Milano, chi sa parli 
M Gli scandali di Milano 
hanno colpito al cuore il siste
ma dei partiti: anche il Pds. 
Per noi si tratta ora di avere 
una linea limpida, senza sba
vature. Bisogna uscire definiti
vamente dal sistema dei parti
ti, cosi come (inora ha vissuto. 
Uscire dalla sua degenerazio
ne. Accelerare la formazione 
del nuovo partito. Rompere 
definitivamente con . ogni 
doppiezza. • , 

Per far questo c'è un solo 
modo. Noi dobbiamo stare 
dalla parte dei giudici milane
si. Ma soprattutto dobbiamo 
stare dalla parte di chi non 
frena l'accertamento della ve
rità, ma l'accelera. Può essere • 
che si ricerchi di ripristinare 
l'antico regime, di contenere 
l'inchiesta, di restringerla al 
caso lombardo. Questa non 
può essere la nostra posizio
ne. Non si possono aspettare 
gli avvenimenti. Il Pds non 
c'entra. Ma possibile che non 
sappia! Che sia cosi debole la 
nostra denuncia di fatti speci
fici! «Beati i faciton di scanda
li» dice il Vangelo. Se il partito 
sembra in difesa, è ora che le 

sue energie più vive al di là 
delle barriere feudali delle at
tuali aree, aprano senza indù- ' 
gi una forte battaglia politica 
sulla questione morale nel 
partito e nella società. Non é 
un problema esclusivamente 
morale, è soprattutto questio
ne strettamente politica. Il Pds 
non può permettersi che il ' 
suo obiettivo di una sinistra di 
governo venga leso da una se
parazione fra - etica degli 
obiettivi e etica degli strumen
ti. 

Come si può sviluppare 
l'alternativa all'attuale siste
ma di potere, se si è in qual
che modo condizionati da es
so? Come si può costruire un 
nuovo partito con una piena 
autonomia politica e culturale 
se i rapporti con il sistema 
economico non sono limpidi 
e trasparenti? 

Spetta al partito romano es
sere in prima linea in questo 
conflitto. Sarebbe una sciagu
ra se a Roma si sviluppassero 
fatti marginali. Si sa che Roma 
non è diversa da Milano per 

VITTORIO PAROLA 

lagravità dei fatti e per l'am
piezza della corruzione. Qui 
abbiamo la De di Sbardella. 
Tuttavia alcune differenze ci 
sono. A Roma la magistratura 
è più vicina ai palazzi del po
tere. A Roma non abbiamo il 
cardinale Martini, ma pur
troppo il cardinale Ruini. Non 
vorrei che la gente arrivasse a • 
dire: a Milano c'è la Lega e ' 
qui non l'abbiamo. "" ' 

Ma la questione di Roma 
sta più nel profondo. Nella 
nostra città non c'è più una 
cultura, non più una cronaca , 
intesa come inchiesta sui fatti, 
non c'è un'opinione pubbli
ca. In altre parole non c'è la 
società civile. In una situazio
ne siffatta è pure difficile orga
nizzare una reazione agli av
venimenti, promuovere una , 
rivolta morale. Le questioni 
etiche sono slate troppe volte 
delegate all'oltre Tevere. Ma 
oggi il Vaticano non può offri
re alla città altro che un Sino
do afono, senza comunione, 
né ascolto. Il risultato è stato 
l'affievolimento delle coscien- • 

ze e la sonnolenza della città. 
Fare uscire il partito da questa -
stretta significa anche forma
re in questa città una coscien
za laica come somma delle 
sue energie più vive, come ri- ; 
costruzione e ricerca di un ', 
nuovo percorso di verità e di ' 
coerenza. Senza questo è , 
possibile che l'impero di 
Sbardella passi senza traumi, r 
anzi con reciproca soddisfa- ' 
zione dei contenuti, nelle ma
ni più pulite e presentabili di 
Franco Marini. • • . - -• 

C'è questa stretta, che può 
rivelarsi mortale per il Pds. ' 
Come superarla? In primo 
luogo bisogna fare chiarezza. 
Chi sa, parli. Le pratiche con
sociative devono essere svela
te nei loro meccanismi più in
timi, Da esse bisogna che la 
città si liberi definitivamente. 
Come non capire che l'uscita 
del Pds dai comitati dei garan
ti delle Usi e dai Consigli di 
Amministrazione delle muni
cipalizzate corrisponde all'e
sigenza di prendere le distan
ze dall'attuale sistema di po
tere come si configura. Sepa

razione e distacco sono misu
re ci credibilità necessarie, in
dispensabili. • Allo stesso 
modo i nostri rapporti con il ' 
sistema economico e quindi 
con la stessa lega delle Coo
perative devono essere limpi
di e trasparenti. Nessuna in- , 
fluenza e reciproche autono
mie. _• ;,' s , . ,. -, — 

1 processi di formazione dei 
gruppi dirigenti nella lega e 

• nel partito non debbono con
dizionarsi reciprocamente. Si 
dio:: il partito deve pur vivere, 
i costi della politica sono tan
ti, via tanti sono anche gli 

. sprechi. Partito leggero o par
tito di massa? Io dico: il partito 
che ci possiamo permettere. Il 

_ partito che ci possiamo finan
ziare attraverso le due forme 
possibili: la capacità di autofi
nanziamento ed i contributi 

- di un finanziamento pubblico 
s che deve corrispondere, nelle 

forme e nelle entità, al grado 
; di utilità che l'opinione pub

blica assegna ai partiti. Que-
sticne morale come priorità e 
riforma del partito potrebbero 
essere i titoli di un prossimo 
congresso del Pds. - -: r -» >' 

Ma le imprese credono nel libero mercato? 
• • Più si precisano i contor
ni delle inchieste giudiziarie 
milanesi (ma, a quanto parte, 
anche di istruttorie recenti a 
Roma) e più la questione mo
rale si presenta, essenzial
mente, come-rapporto doge-

. nerato tra attività d'impresa e 
gestione della'pubblica am-*«rl 
ministrazione. Colpisce infatti 
una costante: entrambi i part
ner hanno derogato al loro 
«statuti». L'uno ha abbando
nato l'esercizio dell'intra
prendere» - che • significa 
competizione e rischio. L'al
tra, la pubblica amministra
zione e la società politica che 
deve indirizzarla, ha rinuncia
to a esercitare il mandato del 
programmare e dal progetta
re. , - < . - , , 

Il fenomeno ha preso cor
po a mano a mano che si è 
imposto lo strumento ammi
nistrativo della convenzione: 
un tipo di contratto che con la 
ricostruzione nelle zone col

pite dal terremoto dell'lrpinia 
e della Basilicata è via via di
venuto lo standard di ogni 
programma impegnativo di 
spesa- Quel che è paradossa
le .-che tali metodi sono stati 
fattfraffermare propagandan
do il rispetto dei tempi urgenti 
di realizzazione e persino del
la convenienza economica. 
La catena di esempi funesti 
(comprese le infrastrutture 
del pacchetto «Italia '90») si 
incarica di seppellire definiti
vamente la credibilità di tali 
tesi. E intanto ci chiediamo 
che cosa accadrà per il pro
gramma dello Sdo, cioè del 
Sistema Direzionale Orienta
le. O forse il candidarsi dei 
consorzi vale a dissolvere i 
dubbi? 

Con 11 ricorso ai contratti in 
convenzione è stato quasi del 
tutto eliminato il metodo del
l'asta pubblica al massimo n-

ANQIOLO MARRONI 

basso, che peraltro non forni
sce affatto garanzie di corret
tezza, di economicità e di 
qualità dell'opera alla pubbli
ca amministrazione. Ma la 
prassi che è- invalsa consiste 

r nell'agglrarsi'attomo ai meto
di che più di altri favoriscono 
l'espediente dell'accordo tra 
le imprese per predetermina-

; re le assegnazioni truccate e 
le «convenienze» nella rota-

. zione tra i vincitori. 
È chiaro a questo punto co

me i fenomeni di corruzione e 
di concussione, oltre a rap-

• presentare condotte crimino-
.' se ben determinate, sono 

conseguenza del'avvenuto ro
vesciamento delle regole del 
mercato e della politica, inte
sa quale direttore delle scelte 
di spesa per lo sviluppo. Si è 
cosi affermato dall'inizio degli 
anni Ottanta un rapporto pri
vilegiato tra potere pubblico e 

grandi concentrazioni im
prenditoriali, a cominciare da 
quelle a partecipazione stata
le. Ne consegue la selezione 

• «alla rovescia» dell'imprendi-
•toria: prevale quella «protet-
' ta», spesso la meno innovati

va, a più scadente organizza
zione del lavoro, e incline a 
lucrare con i meccanismi del-

' le perizie supplettive e delle 
revisioni dei prezzi. Alla pic
cola e alla media azienda, in 
molte occasioni, non è restato 
altro che acconciarsi, suben
do un duplice ricatto: quello 

' di trovarsi sotto il tallone di 
ferro del subappalto e quello 
di essere destinataria delle «ri
cadute quotidiane» di quei 

• comportamenti inquinati e in
quinanti, vale a dire della tan
gente imposta come compor
tamento «indiscutibile». v 

La rinuncia delle ammini
strazioni a programmare ha 

inoltre fatto recidere i collega
menti tra potere politico e in
tellettualità (a eccezione di 

. quelli di mera clientela) e tra 

.-' istituzioni e cultura, tra città e 
università. Contenuti concreti, 

-., metodi e meccanismi del go-
• verno ; della- cosa •• pubblica 
' varino'dunquc'cambiati. Il'ri-
' tomo alla logica del progetto 

deve fare tutt'uno con la tra-
: _ spurenza del procedimento : 
.amministrativo, del formarsi, 

delle scelte e delle decisioni. 
•, Qui c'è una netta caratterizza

zione anche del compiti della 
.. burocrazia: - responsabilizza-
- zione, autonoma nel suo am

bito affinché non rappresenti, 
in alcune sue espressioni, il 

. tramite tra la malapolitica e il 
, sottobosco dell'affarismo. 
." Certamente se nella sua attivi-
' tà contrattuale la pubblica 
, amministrazione riproporrà le 

regole di mercato, questa di-
. rezione moralizzazione sarà 

agevolata. ., , >;->, .•. ., .-

A G E N D A 

Certe «pesanti eredità» del Pei, un pericolo per il nuovo Pds 
• i L'ordine del giorno ap
provato dal Comitato federale 
romano il 6 maggio mette in 
evidenza una volontà determi
nata di cambiamento, di rottu
ra con il passato (ad esempio 
l'uscita dalle Usi), e pone le 
basi per una più approfondili 
riflessione nella sinistra e in ' 
particolare nel Pds su pro
gramma, ruolo e forme orga- ' 
nizzative di una forza politica ; 

moderna e progressista. 
Informare, essere strumento ' 

di consapevolezza sociale, ed , 
essere coerente nelle scelte, A ' 
cominciare da sé: ecco il ruolo 
di un partito moderno. > , 

Occorre un Pds in «campa- „ 
gna elettorale * permanente», 
che rafforzi il lavoro nel territo
rio, valorizzi l'impegno dei diri- * 
genti locali e dei militanti e dia ' 
spazio alle forze nuove che af-
tcndono di essere liberate, che v 

renda le sezioni strumenti di 
iniziativa politica -e luoghi di 
espressione dei cittadini e del
le tante realtà associative di • 
base che nascono spontanea- ' 

' mente nei quartieri. Un partiti) 
che sia in relazione costante 

* con la gente, che costruisca -
anche forme - penso ai centri 
dei diritti - di servizio ma insie
me di protagonismo dei citici- ' 
clini, che impegni gli eletti, gli 

< amministratori locali, gli ex 
parlamentari nel territorio, che ' 

' trasformi i gruppi consiliari in 
' luoghi di progettualità e <ll ! 

confronto con realtà sociali, , 
stabili e permanenti. • «-- • 

Un Pds senza «eredità» quali 
il consociativismo, l'affarismo 
dei singoli, il «correntismo», il ' 
coincidere dei ruoli dirigenti 
con gli apparati funzionariali. , 
Sono altre e di ben più alto va
lore culturale ed etico le auten
tiche eredità del Pei. Questa è 

BARBARA CANNATA * 

una delle partite più importan
ti che si deve giocare oggi il 
nuovo partito, con coraggio e 
determinazione. Come possia
mo pensare di essere un nuo
vo partito se, ad esempio, tutto 
l'apparato del funzionari Pds è 
ancora «ereditato» dal Pei? Se, 
quindi, il modo di pensare la 
sua organizzazione, ramifica
zione territoriale, i tempi della 
politica vengono comuque 
proposti da un apparato che, ' 
al di là delle personali capaci
tà, può solo procedere con 
schemi vecchi? 

Queste forze umane, ad 
esempio, potrebbero essere , 
«riconvertite» nelle zone, come 
capaci competenze per le lo
cali direzioni politiche. Pochi 
funzionari, pagati bene. Tanti 
dirigenti, responsabili di pro
getti, collaboratori a tempo, 
che seguano la progettazione 
e la realizzazione di obiettivi e ' 
programmi a termine; budget 
e strumenti di autofinanzia
mento a disposizione per le • 
zone, che le renda autonome 
e che permetta loro di dotarsi , 
di mezzi efficaci e moderni di 
comunicazione. 11 tutto coordi
nato da un centro che sia tra
sparente, agile, leggero e ca
pace. Un gruppo dirigente ve
ro, autentico nuovo, (non gli 
attuali federale e direzione, 
elefantiache strutture poco de-
cisonali e fatte per «aree») che • 
va distinto nettamente dfall'ap-
parato funzionariale. I miglion, 
e solo loro, dovranno dirigerci: 
quelli che, al di là delle appar
tenenze, siano capaci di gui
darci con creatività, onestà e 
lealtà. -

La logica di corrente (che è • 
altra cosa ovviamente dalle 
•diversità» di posizioni, una 

delle più salutari novità del 
Pds) ha imposto cordate, il 
non contaminarsi, il non rico
noscere l'altrui valore, il rica
varsi spazi per quel che si rap
presenta e non per quel che si 
è o si vale. Essa ha imposto, ad 
esempio, candidati non sem
pre riconoscibili dagli elettori ' 
come portatori di domande 
sociali nelle istituzioni, ma ca
somai «cavalli su cui puntare» 
per aree politiche o «settori» 
della società vogliamo dire 
«lobbies» per intenderci me
glio?); ha imposto campagne 
elettorali personali, sostenute 
da «imprenditori amici», lette
re, biglietti, cene, salotti e via di 
seguito. Quella logica di cor
rente che, purtroppo, nell'ulti-

' mo comitato federale ha visto 
votare contro l'odg presentato 
da Leoni l'area riformista (con 
relativa dichiarazione ufficia
le) al termine di un dibattito 
alto, critico, ricco di spunti, 
fuori dalle logiche di cordata, 

> spassionato, in cui - per la pri
ma volta - ognuno esordiva 
con «io penso» e non con «noi 
pensiamo». 

Un'ultima battuta sulla que-
• stione morale: oggi è ancora 
sufficiente essere puliti per 
non sentirsi comunque re
sponsabili? Se alcuni partiti 
hanno fatto della corruzione e 
dell'affarismo la propria strate
gia, occupando illegittima
mente lo stato e le Istituzioni, 
ciò non è stato per il Pei prima 
e per il Pds oggi. Ma ancora 
non basta per sentirci «puliti» e 
per essere «assolti» dalla gente. 
Occhetto ci chiede di «lanciare 
un messaggio che dia fiducia 
ai cittadini». Ci chiede «atti em
blematici». Ci chiede ciò che la 
gente ci ha sempre chiesto: 

cambiare la politica ed insie
me cambiare noi stessi. Uscire 
dalle Usi, ad esempio, è un at
to chiaro. Altrettanto chiara
mente, però, dobbiamo essere 
noi. e non aspettare la magi
stratura, ad indagare su affan e 
clientele, a prendere le distan
ze da chi nel Pds non agisce 
con trasparenza. : Non solo: 
dobbiamo eliminare ogni for
ma di «microcorruzione», quel
la che non ha gli estremi di leg
ge per essere inquisita, ma che 
porta ad usi privatistici o di 
cordata di posizioni pubbliche 
o di rensponsabilità di partito, 
e che è divenuta costume, di 
pochi per fortuna, anche nel 
nostro partito. 

A proposito di «atti emble
matici»: potremmo chiedere, 
per esempio, a tutti i dipen
denti pubblici del Pds (ma 
non solo) della capitale di 
usare il proprio tempo di lavo
ro per rendere più efficienti i 
servizi, mostrando alla gente di 
essere innanzitutto onesti citta
dini e lavoratori capaci, e di 

1 lanciare una campagna di in
formazione su diritti e doveri 
del cittadino e dei pubblici di
pendenti: non nascondere più 
fasce di «clientelismo» e di pri
vilegi che si perpetuano da de
cenni; separare nei fatti, dal 
piccolo del proprio posto di la
voro, la politica dall'ammini
strazione. E dare un nome ed 
un segno di riconoscimento a 
questa campagna di informa
zione-moralizzazione. Il rifiuto 
di «posizioni comode» è il pri
mo indizio per identificare una 
•brava persona». Cominciamo 
a dare esempio: tanti piccoli 
scomodi semplici capipopolo 
di un partito semplicemente e 
scomodamente nuovo. • 

'del Comitato federalePds 

• • Non saremmo forse one
sti fino in fondo se non consi
derassimo nelle nostre valuta- • 
zioni sul voto romano due ele
menti importanti che hanno 
aiutato il partito a raggiungere ' 
questo risultato: 1) il primo è l 
stato la presenza qui a Roma 
nella campagna elettorale del 
segretario nazionale del parti-
to che (lo abbiamo visto dagli 
errori clamorosi che si sono re
gistrati in tutta Italia e nella no
stra città) è motto più cono
sciuto dello stesso simbolo del -
Pds. 2) Il secondo è che il voto 
della nostra città ha una com
ponente non trascurabile di -
voto d'opinione, un voto estre
mamente fluttuante che ri
sponde molto, sicuramente 
più che in altre zone del paese, 
a sollecitazioni di politica na
zionale. Dico questo non per 
sminuire o non riconoscere 
l'impegno profuso da ciascu
no di noi per conquistare con
sensi al Pds e per costruire, 
nella temperie di una campa
gna elettorale difficilissima, il < 
nuovo partito; ma solo per es
sere consapevoli della situa
zione che abbiamo di fronte, ' 
per cercare di capire meglio 
quali strumenti e quali vie se
guire per radicare definitiva
mente il nostro partito nella so
cietà romana. Essere consape
voli; si lo voglio dire con molta ' 
chiarezza: a me il partito ro
mano, spesso, su alcune que
stioni, non sembra un partito 
consapevole, un partito forma
to, un partito in cui le idee e le ' 
informazioni siano patrimonio 
collettivo, generale di un grup
po vasto di compagni, dingenti 
della Federazione, dirigenti 
più periferici e compagni delle 
sezioni. Ho l'impressione con
tinuamente che solo chi per il 
proprio lavoro, per la propria • 
responsabilità, come ammini-
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statore o come responsabile di 
settori di lavoro, si avvicini a , 
determinate materie sia poi in > 
grado di decidere o semplice
mente ragionare su tutte le 
questioni più urgenti della no
stra vita cittadina. Eche la gran 
parte del partito debba invece , 
esercitarsi in un'attenta lettura ! 
dei giornali della capitale solo ~, 
per capire i termini delle que- ' 
stioni dibattute. - - -• • • 

Se non si supera questo iato ' 
si corre il rischio serio di avere ~ 
un gruppo di compagni che , 
per quanto illuminati siano, 
sono però orfani di un con
fronto critico necessario con il 
resto del partito. Nei prossimi ' 
anni (anni, non mesi o setti
mane) saremo impegnati a -
Roma a discutere nei progetti i 
di Roma Capitale, di Sdo, in
somma di materia urbanistica. • 
Quanti di noi non dico potran- ' 
no esprìmersi nel merito, ma 
potranno avere ben chiara la 
partita che si gioca nella nostra >; 
città, le forse politiche, i sistemi " 
economici, gli interessi che si ' 
muovono nel ridisegno urbani-.. 
stico e produttivo di Roma?. 
Penso solo pochi hanno al mo- ' 
mento le coordinate giuste per 
muoversi autonomamente su 
questa materia. Sono convinto * 
che le stesse difficoltà le incon
treremmo se facessimo lo stes
so discorso sulle nostre politi
che sociali nella capitale del -
2000. Avverto insomma che sul 
terreno dell'analisi della città • 
abbiamo bisogno a Roma di ' 
un profilo programmatico più " 
chiaro. E credo che per avviare 
un lavoro programmatico se
rio, di riflessione, nel gruppo ' 
dirigente e nelle sezioni, ci sia 
bisogno di modificare il nostro 
modo di operare prevedendo 

un costante e continuo lavoro . 
di formazione e di informazio- " 
ne del gruppo dirigente più lar- : 
go del partito. Dico tutto ciò ' 
perché credo che per tutti noi 
il valore simbolico di quello : 

che sta succedendo a Milano v 
in questi giorni è immenso., • , 

I partiti agli occhi della gen-
, te già prima erano tutti uguali, • 
ora lo sono ancora di più, in-

.' dubbiamente il partito come 
l'abbiamo inteso tutti noi fino 
ad oggi, come uno dei più effi
caci strumenti di partecipazio- ' 

, ne democratica alla vita re- ;-
pubblicana è in crisi agli occhi ' 
dell'opinione -, pubblica. Noi "̂  

- abbiamo una responsabilità '« 
ed una grande - possibilità: . 

,' quella di mostrare con i fatti 
che questo non è vero. Allora 
dico: perchè non costruire qui » 

, a Roma, oltre agli incontri ipo-
' lizzati dal C.F. sul programma 

e sul partito, un appuntamento * 
in cui forniamo, come facem- , 
mo ormai anni luce fa con «Ro- , 
ma da slegare», una nostra 
analisi aggiornata su Roma e 
soprattutto una nuova mappa 
dei poteri della città, aggiorna- ' 

. t<i al '92? Una cosa da fare su-
' bilo, magari insieme ad altre 
, forze dell'opposizione; - una ' 

cosa, comunque, che è giusto 
faccia un partito politico come \, 
il nostro, nato per nformare la j 
politica e costruire una nuova »-
speranza per l'Italia. Questo, a .' 
mio parere, il primo impegno < 
programmatico serio che dob- "_ 
biamo assumere come gruppo I*" 
dirigente, costruire un partito 
consapevole, critico, che sia in •* 
grado di rappresentare la sin
tesi più alta della sua ncchezza " 
culturale intema, e non solo ?• 
rappresentare il meglio di cia
scuna componente in un siste- *, 

' ma fatto di settori non comuni
canti. * -. • - ' -

* del Comitato federale Pds 

Ieri I minima 12 

massima 28 

O O O Ì il sole sorge a le 5,16 
^ S S 1 e tramonta alle 20,27 

MOSTRE] 
Caravaggio. Come nascono i capolavon Palazzo Ruspoli, • 
Via del Corso. Orario continuato lunedì-domenica 10-22. In
gresso lire 11.000. Fino a! 24 maggio. - - • --. -• • ' 
Raffaello e i suoi. .Vmpia esposizione di disegni dell'arti
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal , 
Louvre e da altri 16 g'andi musei di tutto il mondo. Accade
mia di Francia, Villa Medici, viale della Tnnità dei Monti 1. : 
Orario' 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. -
Piranesl architetto. Ventitre grandi disegni e albi fogli pro
venienti dalle collezioni Pierpont Morgan di New York e Ave-
ry Architectural della Columbia University. Accademia Ame-
ncana. Via Angelo M.isina 5. Orario: 10-13e 16-20, festivi 10-
17. Fino al 5 luglio. • - -
Molteplici culture. Itinerari dell'arte in un mondo che 
cambia. A raccolta uno sterminato numero di artisu, per una 
iniziativa curata da (larolyn Chnstov Bakargev e Ludovico 
Pratesi. Museo del Folklore, piazza Sant'Egidio 13. OTJIÌO 9-
13 e 17-19.30 (chiuso lunedi). Da oggi (esposizione e nu
merosi interventi) fino al 19 giugno. 
Barcellona città olimpica. Analizzata in più sezioni tema
tiche la città cxatalana che sarà sede delle prossime olim
piadi. Eur, Palazzo della Civiltà. Orario: 10-21, sabato u ao-
menica 10-22. Fino al 14 giugno.. .-. - ,\- • •-. -

I TACCUINO l 
Pullman contro l'embargo. I promotori della Campagna 
contro l'embargo organizzano un pullman per partecipare •-
alla manifestazione che si terrà il 23 maggio a Taranto con- -
tro la nuova base mi itare e il dispiegamento degli Fili, per * 
una soluzione pacifica della crisi libica e per sollecitar: il ri- s 
tomo al dialogo nella ex Jugoslavia. Per prenotare chiamare • 
il485657-fax483S9S:entrogiovedl21/S. . • - •~t. 
Nero su bianco. Si chiama cosi la nuova collana, nata dal
la collaborazione tre gli Editori Laterza e il quotidiano La >. 
Stampa, che viene pi esentata oggi presso la sede degli Edi-. 
tori Laterza, in via di Villa Sacchetti 17. Partecipalo Ernesto • 
Galli della Loggia, Paolo Guzzanti. Vito Laterza e Paolo Mie-1 
li.Alle 11. . . . -« • -
L'antifascismo tra le due guerre. Il seminario promosso 
dall'Archivio audiovisivo del Movimento operaio e demo- s 
cratico si conclude oijgi con una discussione su «Consenso e < 
fine del consenso» cui parteciperà Ettore Scola. Seguirà la . 
proiezione del film <Una giornata particolare» dello stesso , 
regista. Alle 11 presso l'aula grande del Dipartimento degii •; 
Studi stonci dal Medioevo all'età contemporanea della fa- " 
colta di Lettere a La Sapienza. - -^ - - - •• «•• 
Emergenza casa. Oggi alle 17.30, presso la sala del Santa 
Maria della Pietà, assemblea pubblica organizzata dall'U- . 
nio e Inquilini. I cittadini interessati, gli sfrattati, le astacia- -
zioni e i comitati dci;li inquilini sono invitati a partecipare. . 
Per informazioni chte mare il 4882374. >,->•-•. . ,-«,.<«», , , - . 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONEROMANA * • " ".' 

Sez. Rai Tv: c/o sez. Mazzini ore 19 assemblea su situazio
ne politica (U.Veterc)- -- •'*.•.*><-<•• -'• ••• 
Sex. Postelegrafonici: c/o sez. Garbatella assemblea su 
analisi del voto, situa-done politica (M. Brutti). 
Sez. CentoceUe: on ; 18.30 assemblea su questione morale. . 
I Unione circoscrizionale: c/o sez/Ripa Grande ore 1830 

-nunione su Centro dei-Diritti (SrPaJSaio).-^-;.' ' 
Avviso: è convocata per mercoledì 20maggio alle ore 17.30 
c/o sez. Pds Alberore il coordinamento cittadino dei centri 
«Nonperfavoremaperdiritto». -
Avviso urgente: si comunica che l'iniziativa «Il Pds di Roma . 
ha deciso: mai più enti lottizzati», prevista per mercoledì 20 
maggio alle ore 10.30 c/o ir Cinema Capranichetta, con la 
partecipazione di Cs rio Leoni e Achille Occhetto, non può 
più avere luogo per u rgenti impegni politici • .• ,^- • - „ 

UNIONE REGIONALE "*-v 

Federazione Castelli: in Federazione ore 1730 attivo se
gretari di sezione e amministratori su festa Unità (V. Rinal
di); Genazzano ore 18 incontro su legge regionale sullo 
sport (Carella); in Federazione ore 18 riunione area riformi- . 
sta (Matteoli,Rugghia). ,>-,-«-:•»*<• , , - - - v 
Federazione CMUivecchla: Ladispoli ore 21 Cd (Barba- • 
ranelli, Filippi); mercoledì 20/5 ore 18 in Federazione Cf su 
Questione morale e (jovemo Enti Locali (Ranalli, Tidel, Bar- ' 
baranelli, Falomi). • • . - . < . -
Federazione Frosluone: in Federazione ore 15 conferen-. 
za stampa Pds su crisi Amministrazione provinciale, presen
tazione del preambolo sulla questione morale e delU pro
posta programmatica del Pds (De Angelis, Riccardi): Tec-_ 
chienaore21 Cd (DeAngelis,Mazzocchi). ' . • . . - ' 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17 direzione prov.le 
e gruppi comune e provincia (Bianchi) ; Poggio Bustone ore 
21 Cd. . , - . . . •• 
Federazione Tivoli: in Federazione ore 18 riunione area 
riformista (Marroni, Sartori. Amici) ; la riunione del Cf con-
vocatapermercoledl20/5èspostataagioved>21/5. - •; 
Federazione Vlterl»: Valentanoore21 assemblea iscritti. ;; 

PICCOLA CRONACA l 
Sospesa I'lnizlatt\n con Achille Occhetto al cinema 
Capranichetta. Pei inderogabili impegni parlamentari del 
segretario del Pds. l'iniziativa sulla questione morale, previ
sta per domani al e nema Capranichetta, è stata nnviata a 
data da destinarsi. . - . . , . . - . • » • . . - ' , • , . . - % , - . . 

A V V I S O URGENTE 

Si comunica che la manifestazione su: «Il 
Pds di Roma ha deciso: mai più enti lot
tizzati», con Carlo Leoni e Achille Occhet
to, prevista por mercoledì 20 maggio alle 
ore 10.30 c/o il cinema Capranichetta, non 
avrà più luogo.,' ;;,' • ,* ."..'/;__.". -'" .' 

IL LIBRO D E L MARTEDÌ *" 
Incontro autori - lettori ; -, ' 

Casa della Cultura- Società editrice il Mulino 

Guido Bolaffi - Giorgio Cremaschi . 
Ottaviano Del Turco < 

presentano il volume di 

Aris Accornero 
La parabola del sindacato 
Ascesa e declino dì un cultura 

sarà presente l'autore " 
Oggi 19 maggio 1992 -ore 18 

Roma - Casa della Cultura "" 
Largo Arenula, 26 ', 
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Per Acqua Traversa 
e stadio del tennis 
nuovi accertamenti 
Importanti sviluppi nelle indagini giudiziarie sulle 
presunte irregolarità nella concessione di autorizza
zioni e licenze edilizie nell'area dell' «Acqua Traver
sa» e per ciò che concerne la costruzione delle tribu
ne del Foro Italico. Al centro delle indagini sull'«Ac-
qua Traversa» condotte dal sostituto procuratore 
Marcellino l'identificazione dei costruttori attraverso 
i contratti stipulati. La «strana deroga» del Foro. 

M «Acqua Traversa» e «Tri
bune del Foro Italico»: due del
le più importanti inchieste 
aperte dalla magistratura capi
tolina su presunte irregolarità 
amministrative nella conces
sione di licenze edilizie, hanno 
registrato ieri importanti svi
luppi. - - « . 

•Acqua Traversa». Nuovi 
accertamenti tecnici sono stati 
disposti dal sostituto procura
tore Cesare Martellino nell'am
bito dell'inchiesta sulle pre
sunte irregolarità per la costru
zione di edifici nel comprenso
rio romano dell' «Acqua Tra
versa». Al centro delle nuove 
indagini vi sono la tipologia 
dei servizi di cui si sarebbe do
vuta dotare la zona, le modali
tà attuate per il rilascio delie 
concessioni, l'identificazione 
dei costruttori attraverso l'esa
me del contratti stipulati e, infi
ne, se le imprese di cui sono ti-
tolan siano state costituite se
condo criteri di legge. Que
st'ultimo accertamento verrà 
compiuto dalla Guardia di fi- . 
narra. Lo stesso Martellino ha 
stilato una mappa dell'area 
oggetto delle sue indagini uti
lizzando i dati raccolti dai ca
rabinieri nel corso di un so
pralluogo operato la scorsa 
settimana. Nei prossimi giorni 
il magistrato riprenderà la serie 
degli interrogatori, volti ad ac
certare eventuali responsabili
tà di amministratori e uomini 
politici. •• • •• 

•Tribune del Foro Itali
co». La consegna di tutta la do- ' 

cumentazione relativa ai vin
coli ambientali posti nella zo
na comprendente il Foro Itali
co è stata chiesta al ministero 
dei Beni culturali ed alla so
vrintendenza ai Beni ambien
tali e architettonici dal sostitu
to procuratore Davide lori, tito
lare delle indagini sulle pre
sunte violazioni riguardanti la 
costruzione di tutte le strutture 
provvisorie allestite intomo al 
campo centrale e nei pressi 
dell'impianto sportivo in occa
sione degli Internazionali di 
tennis. Il magistrato dovrà sta
bilire, oltre ad eventuali irrego
larità nell'assegnazione degli 
appalti, in che misura e stata 
concessa la deroga agli orga
nizzatori del torneo e se la 
stessa procedura sia stata se
guita in occasione di prece
denti edizioni della manifesta
zione. A questo scopo il pub
blico ministero lono convo
cherà nei prossimi giorni per 
•ultenon accertamenti» alcuni 
funzionar ministeriali e il pre
sidente del Coni Arrigo Cattai. 
Per la cronaca, «la deroga so
spetta» fu firmata da Giulio An-
dreotti nella veste di ministro 
«ad interim» dei Beni culturali. 
Il pubblico ministero Iorio sta
rebbe inoltre compiendo ac
certamenti sulle condizioni di 
sicurezza offerte dalla struttura 
allestita intorno al campo cen
trale del Foro Italico. Insom
ma, per usare un gergo tenni
stico, gli organizzatori degli In
temazionali, e i loro sponsor 
politici, rischiano di subire un 
•6-0 giudiziario». 

Caso Lucati. Il presidente de della giunta regionale dal giudice 

Anche Gigli nei taccuini 
Il presidente della giunta regionale, il de Rodolfo Gi
gli, ieri è stato ascoltato dal magistrato che indaga 
sugli appalti per le pulizie alla Pisana. Il nome del 
presidente della giunta compare negli appunti della 
titolare della ditta alla quale l'ex assessore Lucari 
chiese una tangente di 40 milioni. «Mai avuti rappor
ti con quella ditta», ha detto l'esponente de. Il magi
strato si oppone agli arresti domiciliari per Lucari. 

• • Rodolfo Gigli faccia a fac
cia con il magistrato per un'o
ra. Ieri mattina il presidente 
democristiano della - Giunta 
Regionale è stato ascoltato in 
veste di testimone dal sostituto 
procuratore Luigi De Rcchy, 
che sta conducendo le indagi
ni sugli appalti per le pulizie al
la Pisana, per le quali è finito in 
carcere Arnaldo Lucari, ex as
sessore de al Patrimonio, accu
sato di concussione per aver 
chiesto una tangente di 40 mi
lioni di lire in cambio della 
proroga di un appalto da ' 
400mllioni. Il presidente della 
Regione ha escluso di aver 
avuto rapporti con Eva Ferruc
cio, titolare della ditta di puli
zie alla quale l'ex assessore 
chiese la tangente, arrestata 
con l'accusa di favoreggia- ' 

mento per aver tentato di depi
stare le indagini. Il nome di Ro
dolfo Gigli compare su degli 
appunti della titolare della dit
ta, ma il presidente della giun
ta ha escluso di aver avuto rap
porti con Eva Ferruccio e gli 
stessi magistrati considerano 
quelle carte «appunti di lavoro» 
e ipotizzano, sulla base degli 
interrogatori della donna, che 
abbia segnato il nome di Gigli 
nel periodo in cui era sottopo
sta a richieste di denaro e alle 
minacce pensando di rivolger
si a lui per rivelare quanto sta
va accadendo. Le domande 
del pubblico ministero a Ro
dolfo Gigli hanno riguardato 
anche gli sviluppi della vicen-

' da, in particolare i tentativi che 
Lucari avrebbe fatto per bloc
care l'appalto. - • 

Il presidente della Regione, il de Rodolfo Gigli 

Uscendo dalla stanza del 
Magistrato il presidente della 
giunta ha confermato di essere 
stato convocato per dare infor
mazioni, ma di non aver potu
to fornire particolari interes
santi, non conoscendoli. Ro
dolfo Gigli è stato anche molto 
cauto nel giudizio sull'inchie
sta, sulla quale invece i suoi 
colleghi di partito nelle setti
mane scorse hanno fatto qua
drato difendendo a spada trat
ta il loro amico Lucan. «Non 

sono in grado di esprimere 
giudizi o sentenze sulla vicen
da - ha detto Gigli - La magi
stratura sta indagando e perciò 
mi sembra opportuno attende
re le conclusioni del suo lavo
ro». Sempre in merito ai mec
canismi utilizzati per stipulare i 
contratti d'appalto il magistra
to, mercoledì prossimo, ascol
terà alcuni funzionari regiona
li. 

Il pubblico ministero De Rc
chy ieri ha dato parere favore

vole alla concessione degli ar
resti domiciliari a Eva Ferruc
cio e ha invece espresso pare
re contrano alla detenzione a 
domicilio di Arnaldo Lucari. Il 
maìjistrato infatti ntiene che -
l'ex assessore, fuori dal carce
re. i>otrebbe lavorare per alleg-
genre la sua situazione proces
suale. Sulla richiesta degli av
vocati dell'ex assessore, co
munque, la parola definitiva . 
vena data entro mercoledì dal 
giudice per le indagini prelimi
nari Alberto Pazienti. „ • ,'* 

Rodolfo Gigli, •* lasciando 
piazzale Clodio ha detto che la 
Regione sta lavorando per da
re trasparenza a tutti i provve
dimenti dell'amministrazione. -
Contro le tangenti ieri si sono 
accise decine di fiaccole nella ' 
sala del consiglio provinciale, 
mentre la seduta era in corso. * 
L'iniziativa è stata promossa 
dai consiglieri provinciali Pao
lo Cento e Stefano Zuppello 
(Verdi), da Maria Grazia Pa-
suello e Vrtlono Parola (Pds), 
che aderiscono al Forum re
gionale della società civile. «In 
queno modo - hanno detto i 
coni.iglieri -vogliamo sottoli
neate la necessità di avviare 
con i cittadini, le associazioni e • 
i comitati una primavera politi
ca contro la corruzione». 

Sanità a Magliana, protesta «trasversale» 
• • La firma del leghista Bos
si a fianco di quella del verde 
Rutelli, quella del missino Fini 
accanto a quella del pidiessino 
Nicolini. Un'interrogazione 
«trasversale», unica firma man
cante quella del Pli, è stata pre
sentala ieri al presidente del 
coniglio Andreotti per avere 
lumi sull'«operazione» Ministe
ro della Sanità alla Magliana. 
Artefice dell'iniziativa è stato il 
capogruppo dei verdi France

sco Rutelli che ha raccolto in 
calce all'interrogazione anche 
le firme di Garavini (rifonda-
zione comunista), Orlando 
(Rete), Pannella (Federali
sti), Dell'Unto (Psi), Dutto ' 
(Pn), Mcnsurati (De), Pappa
lardo (Psi). - -

I deputati nell'interrogazio
ne ricordano le «forti riserve» su 
tutti gli aspetti della vicenda, 
che prevede l'affitto per nove 

anni, al prezzo di 42 miliardi 
annui da parte del ministero, 
di un edificio in via di costru
zione alla Magliana e afferma
no che la scelta «comportereb- > 
be un onere inaccettabile per 
lo stato sino all'assurdo della 
mancata entrata in possesso ' 
dell'edifìcio». 

Ieri pomeriggio, con una no
ta, il ministro della sanità De 
Lorenzo è intervenuto sulla vi
cenda affermando che la deci

sione di affittare la nuova sede 
•e all'esame degli organi di 
controllo e quindi non è defini
tiva». Poi pero il ministro non 
lascia spazio a dubbi sulle sue 
intenzioni aggiungendo: «Affi
do però la conseguente re
sponsabilità dell» paralisi del 
ministero della Sanità, denun
ciata dagli uffici, a chi chiederà 
il blocco di tale decisione». > .' 

Sulle procedure che hanno 

portato alle concessioni edili
zie per la costruzione della se
de è in corso un'indagine da 
parte della magistratura roma
na e ien i Verdi Rutelli e De Pe- ' 
tris hanno ripercorso tutte le 
tapp: della vicenda, dal muta- ' 
memo di destinazione del ter
reno da zona agricola a servizi,' 
pubblici in base a un progetto -' 
deiftV:ea poi ritirato, alla scar- ' 
sa trasparenza delle ditte che 
stanno realizzando i lavori. • 

MERCATI 

• I Prosegue il nostra «viaggio» nei mercati capitolini. Par- , 
tendo dal presupposto che se la gente conoscere meglio 
ciò che mangia, potrebbe fare delle scelte alimentari più ra
zionali (con un notevole contributo per la propria salute), ' 
andiamo a venficare tosa è possibile trovare sui banchi di 
questo penodo. ,, . . . . t , -

E il momento buone per acquistare le ciliege. Il frutto," 
per il bassissimo contenuto calorico che possiede, è alta
mente consigliato alle persone che si sottopongono alle 
diete dimagranti. 100 grammi di frutta contengono, infatti, 
circa 32 calorie. Questo significa che mezzo chilo di ciliege ' 
corrisponde a cinque lette biscottate. Poiché appartengono 
al gruppo della frutta «acidula», sono suggerite ai soggetti 
che devono ristabilire, a livello organico, l'equilibrio acido-
base. ' 1 -• - s ,, . • - , '» - -•"» 

Il consumo è consig iato anche nei casi di Ipertensione 
arteriosa e nelle cardiopatie visto che possiedono suffi
cienti quantità di potassio. Vietate, invece, ai diabetici. Nel
l'ambito della medicina popolare, si ritiene che la ciliegia 
abbia qualità sedative •; svolga un'azione regolatrice sul fe
gato e sullo stomaco. É anche fortemente diuretica e facili
ta l'eliminazione di scorie e tossine. Altro alimento presente 
nei nostri mercati è il Uni che ormai si può trovare quasi tut
to l'anno. Ogni fratto medio contiene circa 35 calorie ed è 
uno dei prodotti «esotici» di più recente introduzione nella 
nostra alimentazione. Le prime notizie sul kiwi risalgano alla 
metà del secolo scorso. Il frutto in questione, denominato • 
scientificamente «actinidia», proviene dalla Cina onentale e • 
possiede, in assoluto, il più alto contenuto di vitamina C. • • ' 

Attraverso l'azione protettiva svolta dalla vitam ina C su ar- ' 
teriole e capillari, il frutto è consigliato ai soggetti ipertesi. 
Determina, inoltre, una certa diminuzione dei livelli di cole
sterolo nel sangue. Come i legumi, anche il kiwi, è povero 
di fibre. Dal «settore» frutta spostiamoci a quello delle verdu- ' 
re. Occupiamoci brevemente del carciofo (20 calone ogni 
140 grammi) che contene quote non trascurabili di ferro, 
calcio, fosforo, fibre e proteine. Stimolante della secrezione 
della bile (facilita, quindi, la digestione), il carciofo possie
de anche una blanda azione diuretica. ._ . r . i. _ . „e-

La medicina non uffk-iale lo consiglia nella cura deU'ittcri- : 
zia, nelle insufficienze epatiche e renali o, sotto forma di de
cotto, per combattere i 'eumatismi. Altamente «terapeutica» 
è anche l'umile carota (14 calorie ogni !00 grammi) che, -
per l'alto contenuto di vitamina Ae di potassio è considera
ta quasi miracolosa ncll? malattie epatiche e nell'ipertensio- > 
ne. Ottima anche per chi ha problemi di gotta visto che . 
manca totalmente di acido urico. Mangiata cruda risolve le 
enteriti più leggere. Cotta è, invece, consigliata nei disturbi , 
dell'apparato digerente. Le stesse proprietà, stabilite dalla ri
cerca scientìfica, sono da sempre prese in considerazione 
dalla medicina popolai";. Ultima qualità della carota (e an- ' 
che dell'albicocca) è che, attraverso la vitamina A, favorisce ' 
l'iperpigmentazlonedcl-a pelle e, dunque, l'abbronzatura >-• 

Margìtza Group 
e l'ospite Fresu 
• • Rick Margitza, giovane 
sassofonista americano di ta
lento, comparve a Roma qual
che hanno fa, in piena estate, 
dentro la prestigiosa band di 
Miles Davis. Sulla scalitata del -
Palazzo della Civiltà del Lavo
ro, all'Eur, il pnneipe nero ten
ne uno dei suoi non migliori 
concerti. Ma Margitza colpi per < 
l'irruenza stilistica e - per la 
•precisione» che Davis sempre 
esigeva. Di sassofonisti < nei 
gruppi del trombettista nero ne 
sono passati a decine. E anche 
Margitza vi rimase, ma poco, 
solo il tempo di lucidare e ar
ricchire il suo curriculum. Tor
na in scena a Roma, nel picco
lo «Alcxanderplatz», per cin
que giorni - primo concerto ' 
stasera - , alla testa di un suo , 
gruppo. Lo compongono Ste
ve Masakowski. musicista di , 
New Orleans (in questa città -
Rick ha lavorato cinque anni 
prima di trasferirsi a New 
York), considerato uno dei mi
gliori chitarristi e compositori. 
Ha militato con i gruppi di Da-
ve Liebman, Woody Shaw e 
Sam Rrvers. Suona una chitar- <. 
ra inusuale, a sette corde, ed è 
ideatore di uno strumento elet
tronico chiamato «Keytar». Al 

contrabbasso c'è James Sin-
gleton, altro musicista di razza. 
11 quartetto - tutto targato New 
Orleans -, è completato dal 
batterista Jeffrey L. Boudreau, 
per anni nell'orchestra di Her
man e poi con i fratelli Marsalis 
e Bob McFerrin. Rick Margitza, 
«segnato» indelebilmente da 
Davis, mantiene però uno stile 
in cui vengono abilmente me
scolate influenze post-coltra-
niane a suggestioni fusion e 
pop. 

Un altro bel concerto è in 
programma questa sera (dopo 
lo ore 22) al «St Louis»: per la 
rassegna «Esplorando» ideata 
dal batterista Ettore Roravanti, 
arriverà come ospite il trom
bettista e flicomista Paolo Fre
su. Poco più che trentenne, il 
musicista di Berchidda vanta 
riconoscimenti davvero super
bi. E a ragione, perchè 11 suo 
solismo è di rara bellezza, lo 
stilo alto e affascinante, il liri
smo del linguaggio mai debor
dante e scontato. Stasera sarà 
un piacere ascoltarlo, perchè 
in compagnia di Roravanti, 
Ciammarughi, Zeppetella, 
Cantarano e De Idda «esplore
rà» l'immenso universo com
positivo di George Gershwin. 

-SUCCEDE A.. 
La capitale esclusa dal grande circuito concertistico 

H rock non abita qui 
DANIELA AMBNTA 

•Al Inizia a profilarsi un'esta
te «caliente». E non solo dal 
punto di vista delle temperatu
re, già da adesso fin troppo tor
ride. La canicola, oltre al solito 
carico di zanzare e afose notti 
insonni, porta con sé anche il 
rock - o meglio l'evento sonoro 
memorabile - da consumare 
come un rito collettivo tra stadi 
e arene. Che vi piaccia o no, i 
quattro quarti da solleone (e 
tutte le loro varianti) sono di
ventati una specie di pedaggio 
fisso da pagare con l'arrivo 
della bella stagione. ' 

A Roma, nonostante i buoni 
propositi dichiarati dagli orga
nizzatori, mancheranno pro
prio le grandi kermesse sono
re: U2 e Springsteen, alla capi
tale, sono stati costretti a prefe
rire il forum di Assago. Byme, 
SyMan, Fripp e Lou Reed 
dall'I 1 giugno in poi saranno 
di scena ad Umbertide, in pro

vincia di Perugia. Alla fine del
lo stesso mese, questa volta ad 
Arezzo, si esibiranno i baschi 
«Negu Gorriak», Bilty Bragg, gli 
svizzeri «Young Gods» e gli au
straliani «Yothu Yindi», mentre 
allo stadio di Torino, il 27, si 
daranno appuntamento gli ap
passionati delle svisate hard 
grazie - al mega-show, di 
«Guns'n'Roses», «Faith no mo
re» e «Soundgarden». 

E qui da noi? Poco o niente. 
Tra le cose più interessanti c'è 
il concerto di Nick Cave e dei 
suoi «Bad Seeds» che la prossi
ma settimana suonerà al Ten
da a strisce (e dove, sennò?). 
Il primo giugno sarà la volta di 
Bryan Adams, un canadese ru
spante e sanguigno dedito ad 
un rock'n'roll leggerino ma 
piacevolissimo, tutto giocato 
sugli accordi della solita «Fen
der» e su di una ntmica impe
tuosa e veloce. Il 4, Antonello 

Venditti riaprirà le porte del 
Raminio con Benoenutì in pa
radiso. Per i fans delle melodie 
terzomondiste sono invece 
confermate le due date di 
Cheb Khaled, l'8 e il 9 all'AI-
pheus. 

Verso la metà di giugno, co
me le regole del buon senso .. 
raccomandano, verrà chiusa > 
la maggioranza dei club e dei 
locali. Rimarranno funzionanti 
l'Alpheus, il Classico ed il Ca
stello che dispongono di «giar
dini» all'aperto da cui poter se
guire la musica. La program
mazione concertistica subirà, 
dunque, una fisiologica ridu
zione. Certi, comunque, gli ap
puntamenti con i «Lush» (Il 9 
giugno al Palladium), i «Level-
lers» (il 14 al Castello) mentre 
deve essere ancora conferma
ta la piccola maratona dedica
ta al metal mortifero e al 
•grind-core» che, il 19, dovreb
be avere come protagonisti gli 

«Obituary». i «Napalm Death» e 
i «Dismember». 

A luglio, la curva sud dello 
stadio Olimpico sarà concessa 
alla musica. Accadde già lo 
scorso anno con Mlles Davis, 
Pat Metheny, Gino Paoli e i •' 
«Manhattan Transfer». Questa ' 
volta il cartellone prevede no
mi altrettanto prestigiosi 
(per lo meno dal punto di vista 
di cassetta). Si parte, Il 4, con il 
«Peter Pan» della canzone con
temporanea, ovvero Michael -
Jackson che toma in Italia con 
il suo show fantasmagorico. » 
Anche • Eric Clapton, slow '• 
hand, dovrebbe essere ospite 
dello stadio, insieme a Elton 
John. Il 10, spazio ai ritmi della \ 
block music con James Brown ' 
e Fars Domino. Dulcis in fun- ' 
do, il 24, arriverà Ringo Starr, 
già batterista degli straordinari ' 
•Beatles»,'riciclatosi da alcuni 
lustri come autore. Musical
mente non è granché ma, al
meno, è simpatico. 

Nick Cave in un disegno di Marco 
Petrefcc a sinistra Rick Margitza; 
sotto Peppe Barra 

Peppe Barra e l'aule del travestimento 
•al «Sono nato a Roma, ma 
non lo dico quasi mai perché è 
stato un caso. I miei recitavano 
qui, e qui sono nato. Da sem
pre però vivo a Napoli, ma è 
sempre più difficile. Sono co
munque un napoletano inna
morato della sua città. Quando 
salii su un palcoscenico per la 
prima volta avrò avuto tre anni, ; 
in uno spettacolo di benefi- ' 
cienza per la Croce rossa ame
ricana. Era l'immediato dopo
guerra. Facevamo il vanetà. 
C'era l'orchestra diretta dal 
maestro Armando Trovajoli. 
C'erano mamma, papà e tanti ' 
altri, lo ballavo sulla musica 
dal vivo. Ballavo?! Mi muovevo! 
Vengo da una famiglia di spet
tacolo. Nonna faceva la sarta 
teatrale. Alla scuola elementa
re recitavo. La mia maestra 
scriveva commedie per bambi
ni e proprio da bambino co
nobbi un ragazzo prodigio, si 
chiamava Roberto De Simone. 
Con lui, da grandi, fondammo 
la «Nuova Compagnia di Canto 
Popolare». - ,, 

Peppe Barra racconta di sé, 

Teatro e dintorni. Seduto accanto a Peppe Barra nel
la platea vuota del teatro Vittoria. Ftno al 10 maggio 
il sipario si è aperto sui colorì marci, antichi di una 
scena settecentesca, con l'attore che vestiva i panni 
di Meneca, la perpetua di «Monsignor Perrelli» scrit
to da Lamberto Lambertini. Da stasera è al Quirino 
con Salomé di Giancarlo Sepe. Ma Barra ha sempre 
nel cuore il mondo popolare della canzone. 

PINOSTRABIOLI 

della sua vita e parla lenta
mente, riflette, sorride, scom
pone le parole, le cerca. Nella 
memoria non trova aneddoti 
particolari. Sa che non avreb
be potuto far altro che l'attore. 
Che i suoi maestn sono stati il 
teatro stesso e la famiglia. An
cora oggi recita con la madre 
Concetta. Suo padre lo avreb
be voluto medico e lui ci ha 
provato, ha studiato, ma ha 
vinto il palcoscenico. Una data 
nella sua camera è certo il 76 
quando al Festival di Spoleto 
debuttò con la «Gatta Ceneren

tola» di De Simone. Sintesi per
fetta di un teatro in musica e 
parola, di favola e storia. 

«La Gatta è stato un momen
to importantissimo, il traguar
do di una lunga ricerca nel 
mondo popolare. Roberto la
vorava da anni a quel testo. Ini
zialmente era stato concepito 
come saggio per gli alievi di , 
una scuola dove insegnavo, 
poi col tempo e il lavoro è di
ventato la «Gatta», Romolo Val
li, allora al Festival di Spoleto, 
è stato uno dei pnmi a credere 
a quell'operazione. Un altro 

spettacolo che ricordo con 
grande emozione si chiamava 
«Peppe Barra-. Per la prima vol
ta solo in scena, c'era soltanto 
una fugacissima apparizione 
di mamma. Lo feci a Venezia 
nell'81 

Al Teatro Vittoria ha presen
tato «I fantasmi di Monsignor 
Perrelli» che Lamberto Lam
bertini ha scritto ispirandosi a 
un personaggio realmente esi
stito nella Napoli del Settecen
to. •Siamo in piena restaura
zione, subito dopo il ntomo 
dei Borboni dalla Sicilia e io 

sono Meneca, la perpetua. Il 
mio è jn personaggio inventa
to. E la seconda volta, dopo la 
Gatta, che vesto I panni di una 
donna, e cerco di farlo in ma
niera rituale, evito gli ammic
camenti. Un uomo che indos
sa abiti femminili è grottesco in 
parteaja. lo attingo alla tradi
zione popolare: quando le 
donne non erano ammesse al
le feste e toccava al maschio di 
travestirsi. -

•Il teatro è rito antichissimo 
e come tale lo vivo. II teatro è 
gioco, divertimento, comuni
cazioni: totale con il pubblico. 
Non rinuncio mai alla musica 
dal vivo, alla canzone che arri
va diritta al cuore». Vive al mar-
gine de I cinema e della tv. Ha il 
suo pubblico conquistato in 
palcoscenico. Da stasera è al 
Quirino In una versione napo
letana di Salomé diretta da 
Giancarlo Sepe, mentre è di 
prossima uscita il suo primo 
Lp. «Da sempre volevo incide
re un disco, l'ho fatto ed ero 
maturo per farlo». 

Al Grauco 
Carrellata 
sul cinema 
inglese 
• a Periodo da dimenticare 
per tanti versi, gli anni 80 sono 
stati, per il cinema inglese, de
cennio di vitalità crativa, di va
rietà produttiva, e di rimarche
voli esordi. L'occasione per 
uno sguardo, non esaustivo 
ma stuzzicante, sul passato re
cente del cinema d'oltremani
ca, ci è data dal Grauco (Via 
Perugia 34), che fino ai 16 giu
gno, lungo 8 week-end, sta 
ospitando un ciclo, «British ci
nema e dintorni», composte da 
10 film che ben riassumono 
umori e tendenze della produ
zione su pellicola dell'era Tat-
cher. - - • ~ - » • » 

Assenti i grandi nomi - Jar-
man e Greenaway da una piar
le, Stephen Frears da quell'al
tra - questi del ciclo sono film 
tanto ben scritti, costruiti, hver-
pretati quanto in genere m-
muni da ricerche stilistiche ed 
innovazioni di linguaggio. 

Abbiamo cosi gli anni '40 in 
quel La sarta di Jim O'Brien 
che ha aperto la rassegna, in 
Pranzo Reale di Malcom Mow-
bray (sabato e domenica scor
si), acre commedia in cui, 
complice la carestia, si scatena 
una guerra intomo ad un 
maiale, ed in quel Voci lontane 
di Terence Davies che a giu
gno chiuderà l'iniziativa. E [>oi 
ancora gli anni ' 10 in Battute dì 
caccia di Alan Bndges (il 23 e 
24 maggio), i '30 in Anotner 
country ài Mark Kanewska ( il 6 
e 7 giugno), che ambienta in 
una rigida istituzione scolasti
ca una storia di omossessuali-
tà, ed i 'SO nello splendido Ri
flessi sulla pelle di Philip Ridley 
(il 29,30 e 31) ed in Ballando 
con uno sconosciuto di Mike 
Newell (il 30 e 31 ). Restano 84 
Charing Cross Road di Daii'd 
Jones e quel Belle speranze di 
Mike Leigh (da non perdere, il 
22, 23 e 24 maggio), che, uni
co nella sua ambientazione 
contemporanea, fotografa con 
spietato disincanto l'Inghilter
ra tatcheriana. - -

Fa eccezione, al contesto 
cronologico ' della • rassegra, 
l'humor nero de La signora 
omicidi Mìo scozzese Alexan
der Mackendrick (il 13 e 14 
giugno) realizzato nel «lonta
no» 'SS per gli Ealing Studios, 
vera e propria fabbrica di com
medie. HSa Ma 

Alla Cometa 
Belle e bestie 
negli incanti 
di danza 
• I Nell'avaro panorama di 
danza che Roma ha spiegato 
in questi mesi, si affaccia dopo , 
molto tempo la «Mda», la com- • 
pagnia diretta da Aurelio Gatti. 
Al teatro della Cometa debutta 
questa sera con una novità. La ' 
bella e la bestia. Come è facile " 
intuire, lo spettacolo prende 
spunto dall'omonima > f.aba -
nella versione settecentesca 
della scnttice francese Le Prin- • 
ce de Beaumont (sembra che 
la trama derivi da un racconto 
del Cinquecento). Gatti sfac-., 
celta la fiaba secondo le sue 
consuete ingegnosità registi
che, sfruttando la struttura sim- ' 
bolica. Il dualismo della Bella '• 
e della Bestia si specchia cosi ' 
in altri due personaggi, il Joker ' 
e l'Automa, che raffigurano gli -• ; 
incanti del castello - come .• 
racconta la fiaba, infatti, mag- y 

giordomi e inservienti del Ca- '' 
stello dove vive la Bestia sono " 
sotto un incantesimo che li 
rende parte delle mura, ovvero ' 
una sorta di «ingranaggi» vrver.-
ti. Trappole sceniche e un otti- *• 
mo cast di interpreti rende " 
l'appuntamento <„. particolar- ' 
mente interessante: oltre alla . 
duttilissima Gianna Beduschi. ' 
figurano infatti in scena Hai '' 
Yamanouchi, Aurelio Gatti, 
Guido Silven e Isabel Rincon. a . 
lungo «militante» nelle fila del " 
Balletto di Toscana come soli
sta. • 1 • y 

Incontro 
con Accrocca 

• i Nel pnmo «Incontro con 
l'autore» domenica Velletri ha -
festeggiato - Elio Filippo Ac
crocca e i suoi versi. Anfitnone 
Renzo Nanni, il mondo di Ac
crocca è stato descntlo da Italo . 
Borzi. Presente Roberta Torto
na, assessore alla Cultura del
la neonata giunta di sinistra ve- -. 
Iitema, Accrocca ha parlato '" 
della sua consuetudine con 
Ungaretti, emozionato per la , 
calda accoglienza del pubbli- '" 
co colpito dalle sue poesie 
Dalla prima, Portonacao, al
l'ultima ultrapremiata Lo 
sdraiato di pietra, una som
messa riflessione sui giorni no-
stn. . -
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TELEROMA S6 
Oro 16 Telof. «Boomer»; 17.30 
Telon. «Happy end»; 18.15 Te-
len. «Veronica II volto del l 'amo
r e - : 19 UH; 19.30 Cartone ani 
mato; 20 Tele!. «Un equipaggio 
tutto matto»; 20.30 Fi lm «Un 
equipaggio tutto matto»; 22.30 
Dossier «Sos cinema»; 22.45 Tg 
sera; 23.15 Film «Fra Maniaco 
cerca guai»; 01 Tg. 

QBR 
14 Vldeogiornale; 15 Fuori l 
grandi; 17 Llvlng Room; U Te-
lenovela «Oavinia»; H J 7 Sta
sera Gbr; 19.30 Vldeogiornale; 

: 20.30 Spettacolo -Vernice ros
sa»; 21.30 Avventure (doc.); 22 
Sport e Sport: 22.45 Incontri ro
mani; 23.15 Icaro; 0.30 Video
giornale: 1.30 Serata in buca. 

TELELAZIO 
Ore 13.20 Telefilm -Mago Mer
lino»; 14.05 Varietà -Junior tv- ; 
13.05 Redazionale: 19.30 News 
flash; 19.40 Redazionale; 20.15 
News sera; 20.35 Tolofilm - I : 
sentieri del West»; 21.45 Tele
f i lm «Pattuglia recupero»; 23.05 
News nolto; 23.15 La repubbli
ca romana; 0.55 Film «La donna 
del ritratto»; 1.35 News notte. 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMY HALL L. 10.000 II principi delle marte di B. Streisand; 
ViaStamira Tel.426778 i:onB.Streisand.N,Nolte-SE - • 

• " • (17.15-20-22.30) 

ADMIRAL L. 10,000 Il padre cella sposa di C.Shyler; con S. 
Piazza V-rbano, 5 Tel, 8541196 Marlin, D.Kealon-BR 

__ (16.30-18,30-20,30-22.30) 

ADRIANO • L 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg: 
P iana Cavour, 22 Tel.3211896 con O.Holfman.R. Williams-A 

_ _ (16.40-19,50-22.30) 

ALCAZAR 1.10.000 Oloml di glorli.,.OIoml d'amor» di M, 
VtaMerrydelVal.14 Tel.5880099 - Rydell;conB.MIdler.J.Caan(17-19.50-

. . ,-. .. . . . . „ ... • 22.30) 
' ' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10.000 .1 gladiatori della strada di R. Herrlng-
Accademla Agiati. 57 . Tel. 5408901 ton: con J. Marshall, R. Loggia 

(16.30-18.3O-20.30-22.30) 

AMERICA , L. 10.000 Uonheart: sconwiwsH vincente di S. 
Via N. del Grande. 6 . Tel. 5816168 Letlich;conJ.C.VanOamme 

(16-18,10-20.15-22,30) 

ARCHIMEDE L 10.000 Q Ombra e nebbia di W. Alien; con J. 
Via Archimede, 71 ' Tel.8075567 Foster, Madonna, J.Malkovich 

< _ 117.15-19-20.40-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Analisi final» di P. Joanou: con R. Gero, 
K.Baainger-6 (17.30-2P22.30) 

ASTRA L. 10.000 , O JFK Un ceso ancora aperto di 0 . 
VialeJonlo.225 .. Tel.8176256 Stone:conK.Costner,K.Bacon-OR 

_ _ ! _ ; (16-22,30) 

ATLANTIC . ; L. 10.000 I gladiatori ceka strada di R. Harring-
V Tuscolana,745 • Tel.7810856 ton.oonj.Marshall,R.Loggia > 

-__^ (16.30-18.30-20,30-22.30) 

AUGUSTUS ... L 10.000 SALA UNO: Il lunpe giorno finisce di T. 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Davies;cnL McCormack, M.Yate» 

• . . • • • • - • • . , ' : • • . , . ' - (17.15-19-20.45-22.30) 
. . . . . , SALA DUE: La notte delle sta** di L. 

'-''•'• • ' • • • - ••• Faccini (17,30-19,10-20.50-22.30) 

BARBERINI UNO L 10.000 Asseto pt f aver commesso II latto di A. 
Piazza Barberini. 25 '-.•' Tel. 4827707 , Sordi; con A. Flnocchiaro, E. Montedu-

ro • .- (15.35-17.50-20.0O.22.30) 
• ' ' • ' ' '•'•'"•" (Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Con le migliori Intenzioni di B. AugusC 
Piazza Barberini, 25 ; Tel. 4827707 eonS.Froler.P.Augual 

(15.45-19,05-22.30) 
• • • • ' • • • " . . . . . . • • (ingrgpp gjio , jnrzlo spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10.000 O Tecchl» spulo di P.AImcOovar; con 
Piazzi Barberini, 25 ' i ' Tel. 4827707 ' V.Abrl l .M.Bosè-G 

, „ - .,... ., , . . - . . • ! • . ; , - ; (15.50-18.10-20.20-22J0-22.30) 
• " (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL L 10.000 
Via G. Sacconi. 39 ' » r Tel. 3236619 

CAPRAWCA 
Piazza Capranica. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

VRe aoipaaa di D. Seltzer: con M. Dou
glas, M.Grlflitri-G (17-19.50-22.30) 

C ^ P M I H C H E n A '-
P z a Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6798957 

i di G. Ferrera; con J.J. PI nera, A. 
Sforza (16.30-18.3C-20.30-22.30) 

CIAK •• 
Via Cassia. 682 ; : > ' ; ; ' 

L 10.000 . 
Tel.3851607 

Racconto dlnvemo di E. Rohmer, con 
CVery |17,30-20-22,30) 

Rotta verso l'Ignoto di N. Meyer: con W. 
Shalner (16JO-16,30-20,3f>22,30) 

COUURKKZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

L. 10.000 
Tel. 6878303 

Retta verso l'Ignoto di N. Meyer, con W. 
Shalner (16-22.30) 

OEIPtCCOU 
Vladella Pineta. 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

TUaldl I. Ovedraogo-v.o. (20-21.30-23) 

DIAMANTE , L7.000 :, O Maledetto H giorno che t t » Incon-
Via Prenestlna, 230 . Tel. 295806 Irato di C. Verdone: con M. Buy - BR 

_• (16-22.30) 

EDEN • L 10.000 
P_za Cola di Rienzo, 74; .Tel. 6878652 

EM_ÌÒS*~ : I"U|J X"1''-JL;"IO.OOO 
ViaStoppanl,7 v••'••• •< Tel,8070245 

U a m a i » del cuore di M. Placido: con 
A. Argento. C. Natolil16.30-18.30-20.30-
22.30) 

EMPIRE L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 ; 

'"PsrsmTserpentl di M, Monlcelll. con P'. 
' Panelli, P. Velai - 8R(16.15-16.30-20.30-

22,30) 

I o mamma spara di R. Spottis-
woode; con S. Stallone = 

' (T7-18.45-20,35-22,30) 

EMPIRE2 L 10.000 
VledeirEsercito,44 ..,'• Tel.5010052 

ESPERIA 
Piazza Sonni no, 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

di S. 
Lettici); con J.C. Van Damme 

(16-18.10-20.15-22.30) 

ETOMJE 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

. Grand Canyon di L. Kasdan; con 0, d o 
ver, K, Klineo (17-19.45-22.30) 

EURCME 
Via Llstt, 32 

Q N ailerofedegllinnoceiltl di J, Dem
mo: con J,Foster.Q(17,30-20,1fr22,30) 

L. 10.000 
Tel, 5910986 

. Rotavenwl' IgnotodlN.Meyer.conW. 
Shalner (16-18.20-20.25-22.30) 

EUROPA 
Corsod'ltalla. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

• di B. Levant; con C. Grodin, 
8.Hunt-BR (15.45-22.30) 

EXCELSIOR L 10.000 Coreografia di un centra di G. 8ehat 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 conA.Oelon,C.Brasseur 

(16.30-1830-20.30-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

i_ 10.000 
Tel. 8864396 

Rassegna di film spagnoli 

MAMMA UNO 
ViaBi5»olall,47 

L. 10.000 
Tal. 4627100 ; 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolaU.47 

Liaooo 
Tel. 4827100 

di un damo di G. Behat; 
con A. Delon, C. Brasseur 

(16-18.2O-20,25-22,30) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L'aliante di J.J. Annaud; con J. March, 
T. Leung - DR (1530-16-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L10.000 
Tal. 5812648 

Il padre della sposa di C. Shyer: con S. 
Martin. O.K«alon-BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO 
VlaNomontana.43 

L 10.000 
Tel. 6554149 

Beffi e danne- di G. Van Sane con R. 
Phenlx,K.R»eves (16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel, 7596602 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 < 

di G. Salvatore»; con 0, 
Abatanluono (16.30-19-20.40-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

••- L 10.000 . 
.Tel. 6548326 

i di G. Salvatores; con 0. 
Abatanluono (16.30-1B.30-20.30-22.30) 

i mi crede di A. Carluccl; con I. 
Ferrari, S. Davanzali • « -

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MDUNO 
Via G. Induno 

L 10.000 
Tel. 5812496 ' 

i di G. Salvatores: con D. 
Abatanluono (17-19.20.40-22,30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

DetacaV» con I tacchi a spillo di J. Ka-
new;conK.Turner (17-22.30) 

MADISON UNO .... • • L.8.000 Biancaneve e I sette nani (18-17,30-19); 
ViaChlabrera.121 . Tel. 5417926 h O JFK Un caso ancora aperto di O. 

. . . , ' . Stono; con K. Costner, K. Bacon - DR 
(20,40) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera.121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

MADISON TRE 
VlaChiabrera,121 

. Thelma e Louise di R.Scott: con G.Oa-
"•• vIs-DR (16-18.1O-20.20-22.30) 

Tel. 5417928 
Imminente apertura : 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESnC < • : - L 10.000 U Cape Fear • Il promontorio della 
Via SS. Apostoli, 20- Tel. 6794906 paura di M. Scorsese; con R. De Nlro, 

N. Nolle. J. Lance (17-20-22.30) 

METROPOLITAN , 
VladelCorso,6 •;• 

L 10.000 
Tel.3200933 

I o^adtatorl della strada di R. Herrlng-
ton; con J. Marshall, R. Loggia 

(16.30-22.30) 

MIGNON L 10.000 II lungo giorno ftnlaoe di T. Davles; con 
ViaVlterbo.11 , Tel. 8559493 L McCormack. M. Yates 

(17,15-19-20,45-22,30) 

Missoum >•» 
Via Bomboni, 24 

L. 10.000 BlattcanenelsetlenanldiW.Oisney-
Tel. 6814027 D A (15.45-17.15-18.45): • La leggen-

•" dadelr»p»scator»dlTerryGilllan;con 
' Robin Williams, Jefl Brldges (20.15-

• •- ' ' - 22.30) 

MISSOURI SERA 
VlaBombolli,24 

L. 10,000 
Tel.6814027 

Riposo . 

NEW YORK L. 10.000 Fermati o mamma spera di R. Spottls-
VladelleCave,44 Tel. 7810271 ' woode; con S. Stallone 

(17.18.45-2O.3S-22.30) 

NUOVO SACHER L 10.000 D D ladro del bambini di G. Amelio: 
(Largo Asclanghl.1 . Tel. 5818116) con E. Lo Verso. V. Scalici 

• • ' . . . - , . - • . .•• [18-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS- L 10.000 
VlaMagnaQrocla,112 Tel. 7596568 

Amanti, primadonna di B. Primus; con 
O.Ayello.R.OoNIro (17.30-20-22,30) 

PASQUINO L. 5,000 Sceiies I r m a ira»-Storte di amori e 
"icolo del Piede. 19 ' Tel. 5803622 ' hifedeltt (Versione inglese) 

(16.30:18.30-80.30-22.30) 

MARTEDÌ 19 MAGGI01992 

CINEMA a OTTIMO 
. "-• " .O BUONO :• 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillanto; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentalo; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

V I D I E O U N O 

Ore £.00 Rubriche del mattino: • 
12.40 Telefilm; 13.30 Telefilm; -.• 
14.15 Tg Notizie e commenti; " 
14.30 Liberete - Gli anziani nel , 
Lazio; 16 Preziosi di ieri; 18.45 ; 
Telerovela; 19.30 Tg Notizie e ,' 
commenti; 20 Telelilm; 20.30* 
Film; 22.30 Donna e...: 23 Rubri
che della sera; 24.30 Tg Notizie •. 
©comment i . , . , . . . . , . • , . • • 

TELETEVERE 
Ore 16.45 Diario romano; 17.30 
Documentario; 18 Borsacasa; 

' 18.50 Effemeridi; 19 Libri oggi; ' 
19.30 I fatti del giorno; 20 Ras
segna Sabina; 20.30 Film -Bal
lata selvaggia»; 22.30 Viaggia
mo Insieme; 23 Tolofilm; 1 silm •' 
«Abbasso la ricchezza»; 3 Rlm 1 
«Bertoldo, Bertoldino e Caca-
senno»;5Film. ,..,, 

TRE 
10 Cartone animato; 11 Tutto 
per voi; 13.00 Cartoni; 14.00 Mi
niserie «Mia cugina Rachele»; 
15.30 Telefilm «Potrocelll»; : 
16.30 Cartoni: 17.45 Tolenovela • 
«Illusione d'amore»; 1830 Te-
lenovela -Figli miei... Vita 
mia»; 19.30 Cartoni; 2030 Film ; 
«Lezione d'amore»; 22 5 contro . 
5;22.30Film:24Telefilm, . - . v , , . 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

La ragazza dai sogni di Oamian Harris; 
con D.Fletcher (17-18.55-20.40-22.30) 

OUIRINETTA , L. 10.000 II ladro di ragazzi di C. De Chalonge. 
VlaM.MInghetti,5 : ' Tel.6790012 "'' conM.Mastroiannl ' . . • *•• • • 

(16-18.1Q.20.15-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Anestesia letale di Cristopher Morahan 
• ••• • (16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO . L 10.000 Q Ombra e nebbia di W.Alien: con J. 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Poster, Madonna, J. Malkovlch 

(16-22,30) 

RITZ • • • L. 10,000 Uonheart: scommessa Vincent» di S. 
Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 Lettlch;conJ.C.VanOemme " •-'* 

• -••• ' •-- •• - - •••- -••• • ••• (16-18.10-20.15-22,30) 

RIVOLI > L. 10.000 Q II ladro di bambini di G. Amelio; con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 ' E. lo Verso, V. Scalici 

• :'' • • - • ••• (16-18.10-20.20-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Amanti, primedonne di B. Primus; con 
D.Ayello.R.OeNiro (17.30-20-22.30) 

ROYAL L. 10.000 , Uonheart scommessa vincente di S. 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 '' Lettich; con J.C. Van Demmo 
-•---• ' ••••' ' ••• ' ••• •'•• ••-••' - (16-18.10-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Tot61» Heros dIJ. Van Dormael 
; (16.45-18.40.20.35-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
' T e l . 8831216' 

M«dH»mn»o di G. Salvatore); con D. 
Abatanluono (18-18.20-20.2Q.22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 

D II tll«nzlod»gll Innocenti di J. Dem-
me;conJ.Fosler-G (17,40-20.15-22,30) 

• CINEM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi1-a 

• L.5.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Padello. 24/B 

L5.000 
' ; Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

- L.5.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR L 5.000-4.000 
Via degli Etruschi. 40 . Tel. 4957762 

Rassegna nuovo cinema africano: El 
Kalaa - La ctttadslla (20.30); Le ssbots 
»n or-Ol i zoccoli d'oro (22,30) ' 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI : Sala "Lumiere": GII amori di una Mon-
VladegllScIplonlM . Tel, 3701094 da (18); Mistero butto (20); La dolce vita 

. ...... . .,;• , , (22) . , ,<• . .. ...... . .v 
• •.' \' l ' • ' Sala "Chaplln": O JohnnyStecchino 

, (10-20,30): Una storia Mmpllc» (18,30); 
' '' '• • • - • - " ' 'Europa ; (22,30), 

AZZURRO MEUES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel.3721840 

BRANCALEONE • 
-. ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel. 899115 

La passione di Giovanna d'Arco 
(18.30); L'uroma telila di Mei Brooks 

; (20.30); La ricotta (22); seguiranno film 
rari cn o senza commenti sonori dal vi
vo; Dottor Jeeklll • Mister Hlde (23): 
Film di Georg» Meli»» (0.30) 

Riposo 

GRAUCO L.6,000 
ViaPerugfa,34 Tel'70300199-7822311' 

Per Graticci Musica; Antichi canti napo> 
l«tanl con Silvana Llcursi • • (21)-

IL LABIRINTO . . . L.7.000-8.000 . 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

Sala A: T o n le Heros di J. Van Dormael 
-v.o. con sottotitoli (L.8.000) 

(19-20 45-22 30) 
SalaB O Lanterne rosse di Z Yimoy 
(L7 000) (18-20 15-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 
Tel 4828757-4828760 

SalaCmoma Riposo 

POLITECNICO L 7 0 0 0 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

f i lai di Idnssa Ouedraogo (20-2130-23) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA . 
Via Cavour, 13 ' 

'•'•• L6.000 
Tel. 9321339 

Film per adulti (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO, L. 10,000 
VlaS,Negretll,44 ' '' Tol.9987996 

Beethoven \ ... (17-18.50-20.40-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare latina ' Tel. 9700588 -

Sala De Sica: Saint Tropez Saint Tro
pez — (17.45-20-22) 
Sala Corbuccl: Beethoven (17.45-20-22) 
Sala Rosselllnl: La ragazza del sogni 

. , . . , ' • • (17.45-20-22) 
Sala Sergio Leone: Uonrwart scom
messa Vincent» (17.45-20-22) 
SalaTognazzi: Spettacolo teatrale 
Sala Visconti: Il Isdrodl bambini) 17.45-
20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA. 
LargoPanlzza,5 

. - ' • L.10.000-
)'; Tel. 9420479 

• • . ; ; . : . : . • . ; " • ' . , • • ' • • ' < • ; . • • . , - ' 

SALA UNO; Il Isdrodl bambini 
(16.30-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Uonheart scommessa vin
cente (16.30-18.30-20.20-22.30) 
SALA TRE: Tote 1» M»rces(16,30-18,30-
20.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù,9 •' 

L. 10.000: 
Tel. 9420193 

Mah) Grosso (16.30-18.10-20.20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM , 
Visio Mazzini. 5 ' 

L.6.000 
Tel. 9364484 

. Riposo . 

QROTTAFERRATA 
VENERI • ' * • : - . •• L.9.000 : 
Viale 1° Maggio, 86 Tel. 9411301 • 

Uonheart: scommessa vincente 
(16-18.10-20.15-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G.Matteotti, 53 ' Tel. 9001888 ' 

Indiziato di nato ' (15.30-22) 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlnl 

L. 10,000 
Tel. 5603188 

Thelma e Louise (15.45-18-20.20-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

llladrodlbambinl 
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Il padre cella sposa •••• • 
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodeml, 5 

''•••-••• • L. 7.000 
Tel.0774/20087-

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMAPALMA L.6.000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 ' Tel. 9999014 

VALMONTONE 
ONEMAVALLE : ' L.5.000 
Via G. Matteotti, 2 ' T e l . 9590523 

Film per adulti ;', 

LUCIROSSE I 
A q u i l a , v ia L 'Aqui la . 74 - T e l . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e r n e l t a , P .zza d e l l a R e 
pubb l ica , 4 4 - Te l . 4880285 . M o d e r n o , P . zza de l l a R e p u b b l i c a . 45 -
T e l . 4880285 . M o u l l n R o u g e , V i a M . Corb ino , 23 - To l .5562350 . 
O d e o n , P . zza d e l l a R e p u b b l i c a . 4 8 - T e l . 4884760 . Pussycat , v i a 
C a l r o l i , 9 6 - To l .446496 . S p l e n d l d , v i a P ie r de l l e V i g n e , 4 - T e l . 
620205 . U l i s s e , v i a T I b u r t l n a , 380 - T e l . 433744 . V o l t u r n o , v i a Vol tur 
no, 3 7 - T e l . 4827557 . 

SCELTI PER VOI iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin^ 

Victoria Abnl e Marisa Paredes In una scena del lilm «Tacchi a spillo» 

G IL S ILENZIO 
D E G L I I N N O C E N T I 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te, splondldo romanzo di Thomas 
Harris. «Il silenzio degli innoconti-
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi
glior regia a Demmo miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at

trice (Jodie Foster) e miglior sce
neggiatura non originale (Ted Tal -
ly) La Foster è Clarice Starling 

, giovane agente dell'Fbl che viene ' 
. incaricata di sondare un pericolo
sissimo dotenuto, il dottor Hannl-
bal «the Cannibal - Lecter (Hop
kins), psichiatra con il vlzletto di 
uccidere e divorare I clienti, L 'Fb i : 

spora che Loctor sta disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida so

prannominato «Buffalo Bi l l - ; ma 
per Ciarice l'Indagine, e II rappor- ^ 
to con Lecter, si trasforma In un .: 
autentico viaggio al fondo della . 
nono. Bello, terribile, Inquietante. 
Da vedere, se l'avevate perso 
l'anno scorso, , . 

j: ,: VIP, ETOILE 
• C A P E F E A R 

IL P R O M O N T O R I O 
DELLA P A U R A 

So sl<9te tana di Robert De Nlro e 
un film Imperdibile. Se amate II ci- ' 
noma di Martin Scorsese e un film ; 

imperdibile. Se vi piaceva II vec- ' 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e " 
Robert Mltchum, e un film imperdi- :, 
bile. Insomma, ci slamo capiti: an- ' 
date il vedere questo nuovo Scor- -
sese, in cui II regista Italoamerica-
no si cimenta con il rifacimento di y 
un ' classico > hollywoodiano . (di > 
Jack Lee Thompson, 1963) per 
comporre una parabola sul Male ; 
che e dentro di noi. De Nlro osce di \ 
galera e vuole vendicarsi dell'av
vocato che a BUO tempo lo fece ; 
condannare Questi (Nlck Nolte) ' 
semera un brav'uomo ma ha di
versi scheletri nell'armadio. Alla . 
lino ron saprete più per chi fare il [ 
tifo BellooInquietante. .."..^~.,,-:-., 

.-.,-,-..- MAJESTIC , 

D OMBREENEBBIA « : 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello dei film mag- ' 
glori del nostro, da «Zellg- a «Cri- ' 
mini e misfatti». Trama fuori del • 

! tempo e delio spazio (dovremmo . 
esse'e in qualche angolo dell Eu
ropa fra le due guerre) ma leggi
bile unche In chiave di stretta at

tualità, come una lucida parabola -
su tutte le Intolleranze che ucor-
razzano libere per II mondo. Woo- ' 
dy 0 Kleinman, piccolo uomc che •' ' 
viene coinvolto nella caccia a un " 
misterioso assassino che girti per 
la citta strangolando vittime inno- •; 
centi. Alla line sarà proprio lo ' 
stesso Kleinman ad essere soam- : 

Plato per II mostro, trovando soli- '' 
darletà solo In un clown e in una ' 
manglatrice di spade che lavora- ;. 
no nel circo di passaggio In :ittà. ^/ 
Girato In un austero bianco e nero, <:" 
dura solo 85 minuti: è bello, prò- : 
fondo, e anche divertente, 

. ARCHIMEDE, RI/LLTO 

O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
si per raccontare la -verità- attor- '"' 
no alla morte di John Fitzg*»rald v. 
Kennedy. Per Oliver Stono, regi- i.\ 
sta di film come -Platoon» e -Nato /' 
Il 4 luglio-, non ci sono dubbi; quel ~,y-
22 novembre del 1963 a uccidere II '• 
presidente non tu II solitario Lee '.' 
Oswald, bensì un complotto In pie- "" 
na regola nato nel corridoi della ̂ ' 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, • 
stroncatiaalmo In patria, anche da ;.' 
Intellettuali «liberala-, espone con ', 
furia inquisitoria la tesi della con- , 
giura, affidandosi •• all'eroe Jlm .; 
Garrlson, Il sostituto procuratore ' 
di New Orleans che Kevin Costner ". 
Interpreta aenza sbavature. C a ve- . 

. dorè. .,...;.. 
ASTRA, MADKSON1 

• IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film più bello di C Ianni 
Amelio Per la commozione Ijclda 

che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata. Un carabinie
re -figlio del Sud- riceve l'Incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di CI- Y 
vttavecchla, da Milano, una baby- f 
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla ; 
madre ora In galera, e II fratellino ':' 
asmatico. Una missione fastidio- 7' 
sa, che un Impaccio burocratico *' 
frastornio In un viaggio dentro un -. 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- ,v 

pure più «amico» 3ella livida Mila- '-, 
no. Molto intenso O il rapporto che ' f 
si Instoura via via tra l'appuntato e ^;' 
I due bambini; e alla fine tutti e tre l~-
saranno diversi da prima. Bravls- v 
elmo Enrico Lo Verso nel panni ^ 
del carabiniere; indimenticabili. *t 
per verità e bellezza, i due piccoli > 
Valentina Scalici e Giuseppe Isra
eliano. 

. NUOVO SACHER, RIVOLI ' 

O TACCHIASPILLO ^ « 
Nono film di Pedro Almodovar, 'r 
molto diverso dagli altri che l'han- ; '" 
no proceduto. E la storia di un rap- .;; 
porto difficile madre-figlia: la pri- ;;:. 
ma. Becky, è una cantante di sue- •', 
cesso tornata in Spagna dopo un ',: 

-esilio» messicano: la seconda, •; 
Rebecca, è cresciuta all'ombra di >' 
quel mito Ingombrante. Un occhio ;.'• 
al 8ergman di «Sinfonia d'uutun- " -
no», un altro alla Gene Tlerney di ^ 
«Femmina folle-, il quarantenne f̂ 
regista madrileno orchestra .un ^ ' 
-melo- denso e fiammeggiante ;•'/ 
che gioca con il genere -nolr». '% 
StupsnaoiI lavoro BUI colore e pie- ; ' 
na di echi italiani (mina soprattut- ' 
to) In colonna sonora) 

BARBERINO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 21 La moglie del presidente 

< di Mario Moretti: con Ludovica : 

.'.; Modugno. . , ... 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 

11/c-Tol. 6861926) 
Alle 21 Acqua passata di Roberto 

. Fagiolo, regia di Mario Grossi. .' 
'.> Con Maria Sansonettl, Mario . 
.' Grossi. > .,,.•' 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
-Tel. 6544601) 

' Alle 21 PRIMA L'Opera nazionale ' 
/ di Pechino . . , . , . . - . . 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 - ; 

T0I5898111) 
Alle 21.15 La Coop. Argot Presen
ta Vivere a sinistra Ideato da Mau-
rlzlo Panici e Tiziano Farlo. Con ' 

". Maurizio Panici . 

' BELLI (Piazza S. Apollonia; 11/A- ' 
• , .Tel ,5894876) , / . , . ' - - , ' , . - , - • . .-,•-. • 

Alle 21.30 La Comp. Trousse pre- > 
soma Chi al ferma è salvato d i o 
con Remo Rernottl. Regia di Gloe- ^ 

U o D I x . - - . - . . ,• , 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-8785879) .(' 
Alle 21.15 La Coop. Teatro In pre-

' senta Spadaro, Luci e sorrisi del ' 
varietà di Giancarlo Gorl con A . . ' 
Aleglanl, Elisabetta.. Aleglanl, 
Giancarlo Gori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'Africa 5/A- Tel. 7004932) 

Domani alle 21 PRIMA Giorni teli- : 
ci di Samuel Beckett. Con Franca 
Marchesi, Michele Tamburro. ' 

• Scene e regia Gianni Rossi : 

DE'SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 
, 6795130) 
•. Alle 20.45 PRIMA La Comp. di prò- ! 

sa De' Servi presenta L'acchlap-
panuvole di G. Solfanelli (da Nu- ; 

1 vole di Aristofane). Regia di Pino i 
!. Loretl, .. .....,.....,.-. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. ' 
5783502) 
Alle 21 Non rompetemi le corna 
da G. Courtellne con G. Di Giacln- :. 
to, E. Franzone, P. Perlnelll, A. r 

• Alesai, R. Graziosi. Regia di I. Del . 
' 'Bianco . • . , •-.. . . . . .,.-.,. ,,_,. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, ". 
19-Tel . 6540244) 

: Alle 21 Sei slato tul Scritto e direi- . 
to da Cristina Pernazza e Monica , 

> Allegruccl. Con Umberto Carra, '• 
Patrizia Qlancotll, Ugo Pagnozzl. . 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza " 
, dlGrottoplnta,19-Tel.6540244) 

\: Alle 21,30 Tltortrl di Gemma-No-
'• schese-lnsegno. Con V. Gemma, v' 

C. Noschese, R. Polizzy Carbonel- . 
. II. Regia di Claudio Insegno, , 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 

: Alle 21 La Comp. dell'Atto presen- * 
' ta Poliziotte di stallo di Pavel 

Kohout con Renato Campeae, An
na Menlchetti, Enzo Robuttl, 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
, 8831300-8440749) 

Alle 20.45 Lo C a i * Chantant di 
Edoardo Scarpetta. Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini, Re- : 
gladlC.Savignano. . 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras- ' 
selli. Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi. • . . .. 

DUE (Vicolo Ouo Macelli, 37 - Tel. ' 
6788259) 
Allo 21 Dopo la testa di JOrp ', 

"• Amann. Con Giancarlo Ratti, 
. Franco Ricordi. Regia di Franco : 

Ricordi . , . . . , 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl la ,42-Tel . 5780480-5772479) 

' Vedi spazio Musica classica-Óan-
: ; za ..... .. ....... • „ , . ..... _. .-

ELETTRA (Via Capo d'Atrlca. 32 -
, Tel. 7096406) 

Allo 21 II Cerchio presenta Grazi» 
Almotasiml un arbitrario omaggio 
a P.G. WodhouBe e I.L. Borges di ; 
G. Glrardlnl. Con M. Caste, G. •: 
MelchiorI, S. SanzO, F. Rubino. 
RoglndiH,Bernardini ,.„••„ 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel . ' 
4882114) 

. Vedi spazio Musica classica -
Danza .... , 

tUCUDE (Piazza Eucllde,34/a-Tol. 
8082511) 

- Giovedì alle 18 Cabaraltlamocl -

. 'sopradleconVltoBotfol l -. • : - . . -v; . 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cucco, 
15-Tel.6796496) 

: Alle 21 PRIMA II sangue e la rosa 
(a Jeanne d'Are) testo e regia di 

: Riccardo Relm, con Lisa Fortazzo • 
.. Natoli e Luca Negroni. - : ; / . / 
FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 

Tel, 7887721) 
Alle 21 la Compagnia La Valle :. 

- dell'Inferno presenta Sintonia cri

minali di Alma Daddarlo, regia di 
Danila Siasi. Con Barbara Amo
dio, Nadia Perclabosco. E neces- ' 
sarla la pronotazlone ai numeri 
5295477-66411321 .,;,.,, .-,..- .... .... 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

.7 Al le21 Falstaff e le allegre comari 
di Windsor di William Shakespea- ' 

, re con Giulio Brogl, Paola Tede
sco. Regio di Gianni Caliendo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 

5810721/5800989) 
; Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 

c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone, con ; 
Giusy Valori, Carmine Faraco e ' 

" Alessandra Izzo. . . . . . ...,.-.. 

IN PORTICO -(Circonvallazione 
. Ostiense, 197-Tel,5748313) 

'; Alle 21 Cose di casa di Paola TI- : 
. ziana Cruclanl. Con Lello Arzilli, 

Sandra Collodel. Regia di Gigi : 
Proietti - . .. ...-..,...-

IN TRA8TtVfWEiVlcolo-Moronl,-1> 
. Tel.583307.16)i>>>»». '.*ml 

SALA PERFORMANCE: Riposo ... 
'•• SALA TEATRO: Riposo 
, SALA CAFFÉ': Alle 21 La Comp, 

Ciak 84 Artael presenta II Trio In 
MI bemolle di Eric Rohmer. regia 

;. di Massimiliano Mllesl -, .,...... , 

LA CHANSON (Largo' Brancaccio, 
, 82/A-Tol.4873164) 
. Allo 21.30 Sfogliatelle e babà con 

~ Lucia Cassini, Francesca Marti, 
Cecilia Frlonl, Fiorenza Sorbetti. 
Demo In Telecomando. , 

LA COMUNITÀ (Via CZanazzo -Tel. 
581713) -. -
Alle 21 L'assassino di Vincenzo 
Cerami. Con Piergiorgio Fasolo, -

< musiche di Nicola Piovani esegui
te dal Sax ArtQuartet. ..,;. ™ v -

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
.. mano, 1-Tel,6783148) 

Alle 21 La Lega dell'Allegria pre-
sonta La madre del tassi e sem
pre Incinta? di Antonio Racloppi. 
Con Giampaolo Bochicchlo, Mas-
simoSantangelo. Regladell'auto-

;'- re • . . . . . „. . . ., , i , . . . . , , : , . : : ; 

MANZONI (Viadi MontoZeblo,14/C 
-Tol . 3223634) 
Alle 21 II.Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico • vecchi mer- ' 
letti di Joseph Kesselring. Regia ; 
di Cecilia Calvi. . „ 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
• Tel. 485498) 

Alle 20.45 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 

• , Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar-
mando Puglleae. ,-,(. ^ . . , . . . J 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Te l . 3234890-3234936) 
I biglietti per II 35" Festival dei 

'. Due Mondi sono In vendita al bot
teghino del Teatro Olimpico ore -
10-13/16-19. . . . . . . , „ . , . . . . , , 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tol. 68308735) 

• SALA CAFFÉ'TEATRO: Alle 21 La ; 
coop. Il Baraccone presenta Ro
bot amore mio di Roberto Maz-
zucco, con S. Bennato, P.M. Coc-
coluto.Rogla di Antonio Serrano ' 
SALA GRANDE: Alle 21.30 II vlxlo 

- del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
Manfrò. con T. Pascarelli. C. Sa
lerno, E, Rosso, S Alzetta 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri
poso . . . . . • . . , - , .-• . . . - • . . , - .» 

PALAZZO DELLE : ESPOSIZIONI 
: (Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 

Domani alle 18.30 Lo Studio pre- ; 
senta Testi e Pretesti 3 In attesa : 
della commedia nuove poposte 
per il teatro di giovani autori ita
liani , , . , . .,..-. ..., .-_-_.•, 

' PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 2 0 - T e l . 
8083623) 
Alle 21.30 PRIMA Paraboldper- < 
boli di e con Giobbe; musiche di 
David Rlondlno e Pier Francesco 
Poggi. Regia di Stefano Sarclnel-

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel . 4885095) 
Alle 21 La Comp. del Piccolo Ell-

: seo presenta Lo strano caso di 
; Folle» C. di Vincenzo Salemme. ' 
<• Scene e costumi di Silvia Polldori. 

Musiche di Germano Mazzoc-
chettl. Regia di Vincenzo Salem-

;' me. . . . . . ... • ...,-.... ..- -. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
. 6794585-3790616) 

Allo 20.45 PRIMA La comunità 
Toatrale italiana presenta Peppe 
Barra e Concerta Barra in Salom» 

: (conversuzlonn con I» mamma) 
da Oscar Wilde. Regia di Giancar
lo Sepe .• :.-•..: •...••.,.•.•.--..,..;,„.,..• 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
. Macelli, 75-Tel . 6791439) 

Alle 21.30 Passata la lesta... di Ca
stellarci e Plngìtore; con Oreste 

. Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pier Francesco Plngì tore. . . 

i SISTINA (Via . Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

- : Alle 21 II musical spettacolo degli 

anni 30 42nd Street il trionfo del 
tip tap. un cast di 50 artisti. Tradu- ".' 
zlone simultanea con sottotitoli. -

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - T e l . ' / 
4112287) 
Giovedì alle 20.45 Commedia b r ì i - ' 
lame Quando II gatto e via di J. • 
Mortimer e B. Cooke. Regia di .' 

; Gltinnl Calvlello. Con Matteo * 
- Lombardi, Enzo De Marco, Lucia- ' 
no di Rienzo. •,, . .^. . . , . . . 

STAIIILE DEL GIALLO (Via 
871-Tel . 3711078-3711107) '•**;•'.->'. 
Allo 21.30 L'ospite Inatteso''di 
Agatha Chrlstle. Regia di Sofia 
Scandurra, con S. Abbati, G.P. 
Sciitfidl, A. Lello. Prenotazioni te- • , 
Ielonichedalle10alle20. . . . . . . . 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, ' 
2 5 - T e l . 5347523) 
Alle 21.30 Maledetto * Il mio amo-

" re canzoni in forma di rosa con .' 
' Gianni De Feo e Giulia Garroni 
, Parisi. Al pianoforte Andrea Blan- ' 

chi. regia di Angelo Gallo. Prono- ' 
^^ ;on lu i l f » (pn iche J 3 , , J , , ,../ , ; ••;.. 

VASCELLO (Via O. Carini, 72 - Tel. • 
5809389) 

,'• Alle 21 II Trlanon Teatro presenta' •' 
'•'•; OrestladedaEschllo. Regia di Al- V 
" : berte DI Staslo, coreografie d i ' 
' : Gloria Pomardl. Con Enrichetta 

Bortolanl, Alberto DI Slasio, Fran
cesca Fenati, Francesca Gregorl, 

* Giuseppe Marini. f 

".. R l |»so ... * ; ' 

• PER RAGAZZI BBaH 
CATACOMBE 2000 (via Ublcana . 

42 -Te l . 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 

. di un clown di e con Valentino Du
racini . Fino al 31 maggio. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 . Tol 

7822311-70300199) 
- : Venerdì alle 10 Sogno di una noti» 
, di mezza Mur i» . Narratore Rober - . 

to Calve. Per scuole elementari e 
' medie su prenotazione. ••. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. : 

.•'• 9949116 -Ladlspoll) • ™. : 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 

: alle 16.30e la domenica su prono- -
'.''.'•• fazione Tada di Ovada presenta v 
' La testa del bambini con «Clown 

. momaml», - . . ,« . . . , - , . , . ...,-„. .-.,.'.-

TEATRO MONGIOVINO (Via CL Ge-
nocchl,15-Tel8601733) 
Alle 10 Degli eroi della Comp. 

'..'• Teatrale Fontemagglore nell'airi-
v - blto del premio Stregattodell'Etl • 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

. da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
• Ali» 21 spettacolo con Ursonat» di 

Schwltters e Quadri di un'esposl- , 
zlone di Munsorgsky nell'Inter-

. prefazione scenica di Wasslly ; 
-. Kandlnsky.' ,,. , . , , , , . . . , - , , , , . . . .;.•. 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI-

LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Alle 19.30 Concerto diretto da 
.' Wollang Sawalllsch; In program-

'- ma musiche di Schumann, Bee-
; thoven. , „ . . , , . » . . „ - , , , . . . . ., 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.481601) 
Alle 16 per «l concerti del mane-
d i - Maur Mauro (tromba) accom-

. pagnato al pianoforte da Sergio 

La Stolta. In programma musiche -' 
: di Hohne, Bollino, Clsrke. Elllng-

ton, Glllesple, Gardner, Mendez, 
Anderson. Blgllotto lire 1.000. Alle 

. 20.30 quarta rappresentazione de 
La vedova allegra operetta in tre 

, atti di V. Leon e L. Stein; musiche ' 
~ di Franz Lehàr. Interpreti princl- '; 

. . ' .pal i : Silvano Pagliuca, Daniela'-
" Mazzucato, Mlkael Melbye, Ralna -

Kabalvanska. Max Rene Cossottl, 
. Andrea Snanikl, Giovanni De an- ; 

gells, Angelo Casertano; primo • 
. ballerino Raffaele Paganini. Mae

stro concertatore e direttore Da- • 
nlel Oren; maestro del coro Gian- ' 
ni Lazzari; rogla di Mauro Bolo
gnini. Coro e ballo del Teatro del
l'Opera. ,:; . :_TO>:J ; ,~-,- , i .™- . . .™^ 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428- ' 
7216558) 

. Sono aporte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico • .. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO
RALE S.F1LIPPO- (Informazioni 

'. 5629317) 
. Glovedlal le21 InS .Mar la lnMon-

tosanto (piazza del Popolo) con-
... ceno vocale e strumentale del-
- l'Associazione Musicale Corale : 

, S. Rllppo direttore F. Sarchi. Mu-
' siche di Monteverdi, Scarlatti, 

: Srahma. Ingresso libero. , 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Alle 21 Orfeo ed Euridice direttore 
M° Carla Delirate. Con Monica MI-

' narelll, Anna Maria Ferrante, Ber

nadette Lucarlni. . 

EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel . 
4882114) 
Alle 20.45 II Ballet Natlor.al de 

" Marsellle presenta Chariot lans» 
avec nous uno spettacolo >ll Ro
land Petit. Con Elisabetta Tera-
buste Luigi Bonino. ,,.., : ...... 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/11 - Tel. 
8082511) 
Domani alle 21 Italia Concerto 

l" Conceno del planl8ta francesco 
*• Prode. Musiche di hsydn, Roch-

manlnov, Chopln. B rahms , , . ...- -T, 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P.zza S. Agostino, iO/A) 

. Alle 21 l'Associazione musicale 
' G. carissimi presenta co iceno 

per due planotoni, duo Damiani-
Bruno. Musiche di Busoni, Saint 
Saens, Baipassi, Rachmani w . - . 

ROME FESTIVAL (Informazioni al : 
5581678ore 16-19) 

' Abbonamenti e prenotazioni per 
,- 51 concerti colle vano sod- dal 6 

giugno al 9 agosto 1992. w 

• JAZZ-ROCK-POIJC • 

AUEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 -
Tel. 3729398) 
Alle 22 RJck M a r a t t a Ovat t ino ' 

ALPHEUS (Via Del Commerc o, 36 -
Tel . 5747828) 
Sala Mississippi: Alle 22 Bill Fri
sali Band A 
Sala Momotombo: Al le22Richard ' 
Benson e Le Targhe Alterni• 
Sala Red Rlver Alle 22 rat segna 
Comici e Comica Gino NnrcMIa 
DIA Norberto Mhuml 

ALTROOUANDO (Via degli Anoull-
lara,4-Tel.0761/587725) 
Venerdì alle 22 Blues Festival Te
lo Merton Band 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 16-Tel .5812551, 

, A l le22Louls lanaR»d»Alexarmi : 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To
stacelo. 96-Tol . 5744020) . 
Allo22Sornr/Rhodes - . , . • . • 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tel . 
•:. 5744955) 

Alle 22.30 Ade Classico Band 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel.6879908) -. . - • 

, Alle22Chlrtmla •'•••" . :; ;* . -

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.30 new Age music con I 

~ NewDawn , 

. FONCLEA (Via Crescenzio. & a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30 Herbte Ooln» and The 

:: Soulthner»,-

IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19 -
Tel.5818879) 

' - Dalle 20 Musica d'ascolto 

, MAMBO (Via del Ftenaroll, 30/a • 
Tel. 5897196) 

: Alle22WBoo»Trio ' 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano,8-Te l 5110203) 

- Alle 21.30 Finale di Musica nella 
' ; scuole con la partecipazione 
- staordinorla di Ahm«*3' » l € 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Te l 4745076) 
Alle 22 Paolo Frlau . 

1492 - 1992 

PIERO DELLA FRANCESCA 
E IL RINASCIMENTO 

Seminario di Ivana Della Portella 
^giovedì21 maggio, ore 18 

• PC* Sex. Cassia 
via Sallsano, 15 

Al seminario si prenoteranno posti per una gita in pull
man sui luoghi di Piero Della Francesca. 

NORD E SUD DEL MONDO: 

v'r:: soo umn^li-->^ 
DOPO ULA CONQUISTA 

Mercoledì 20 maggio, ore 18 :J:. '•'•. 
. viaSebino,43/A • -... .. 

Incontro pubblico con: •}). , J ' ' '.'! (.".,,... 

- MOISES ARANA, nicaraguense, espo-
:.;'• nente della campagna «500 anni di resi

stenza indigena, nera e popolare» • 

- PIETRO INGRAO, del coordinamento 
• . delPdsw,. .•.•:;-••;• " ' i ' - ; . ' ' ; ,^: . ; : ; , ; - . : ; : . . - . 

- JOSÉ RAM OS REGIDOR, esponente 
della campagna Nord/Sud: debito, biosfera, 
soprawivenzsi dei popo l i . 

AVVISO TESSERAMENTO PDS 

Tenendo conto delle prossime sca

denze invitiamo tutte le sezioni a 

terminare rapidamente la conse-' 

gna dei bollini '92 agli iscritti '91.'" 

http://16.30-18.3O-20.30-22.30
http://15.35-17.50-20.0O.22.30
http://Natolil16.30-18.30-20.30
http://ViaVlterbo.11
http://17.18.45-2O.3S-22.30
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Ferrali, 
la crisi 
contìnua 

Neanche un punto a Imola per la scuderia di Maranello, ma Lombardi 
intravede «miglioramenti tecnici » e parla di quarto posto per Alesi 
senza l'incidente con Berger. I piloti cominciano a far la fronda 
I progettisti accusano: le loro indicazioni non sarebbero state seguite 

I due volti del Cavallino 
Imola amara per la Ferra n Imola inebriante per 
Mansell, divenuto cacciatore di record. La Williams 
vola verso il mondiale. La Ferrari procede lento pede 
verso il ridicolo. La Williams elettronica è un gioiel
lo. La Ferrari F92A è un ferro vecchio, sostengono 1 
piloti; una macchina da quarto posto, nbattono i 
tecnici; un modello tradito, confidano 1 suoi «padri». 
Una, dieci, cento venta per una vettura ^ 

' DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICILATRO 

• k * 0tx 

ì J ^ K f 

••IMOLA. >Le Williams ri
mangono comunque, per il 
momento, irraggiungibili» 
Non è certo il sen-o dell' hu
mour che fa difetto a Claudio 
Lombardi Con i guai che ha la 
Ferran, altro che raggiungere 
le Williams di Nigcl Mansell e 
Riccardo Patrese, avviate a vin
cere a mani basse il mondiale 
È già tanto se i malcapitati 
Jean Alesi e Ivan Capelli rie
scono a sostenere gli assalti t 
delle Dallara, spinte da motori ' 
Ferran, e della ngenerata Foot-
work di Michele Alboreto Ma 
la parola d'ordine del manage
ment di Maranelloò tenere al
ta la bandiera del Cavallino 
rampante, anche a costo di fa

re offesa alla logica e di arram
picarsi su specchi dialettici 

Dopo il «discorso sul meto
do» illustrato da Cesare Romiti 
durante 11 bagno di folla imole-
>e- un generico e al più benau-
gurante «il metodo è giusto», è 
venuto il tempo dei «migliora
menti tecnici», coronano tec
nologico agli assiomi filosofici 
dell uomo Fiat £ il capitolo cui 
si è dedicato Claudio Lombar
di dopo l'uscita di scena di 
lean Alesi. «Purtroppo, non 
siamo nusciti a tradurre in n-
sultato sportivo i progressi tec
nici realizzati durante le quat
tro sessioni di test svolte qui a 
Imola», è stato il commento di 
un Lombardi più pallido e tira-

mr TC» 
« S S i S £ t 

Niki Lauda 

. • • & & $ $ $ ; 

-Jm 9*7 

to del solito 
Il pugnace Alesi è entrato in 

collisione con Gerhard Berger 
l'istante successivo al sorpasso 
con cui Ayrton Senna gli aveva 
soffiato il terzo posto. E in pie
di un vivace dibattito sulle re
sponsabilità dell'incidente 
L'unico fatto accertato è che 
Alesi, terzo per tredici gin gra

zie al trucco di impiegare gom
me dure per non perdere tem
po al cambio, era divenuto 
quarto, da It a poco, sarebbe 
stato comunque superato an
che da Berger e avrebbe dovu
to cominciare a temere il ritor
no di Martin Brundle sulla Bc-
netton 

Questo lo scenano più pro

babile, se ci si attiene ai fatti e 
si seguono le strade indicate 
dalla logica Ma lo staff di Ma
nnello preferisce aggrapparsi 
al possibile «Sono convinto 
che, senza l'incidente con Ber
ger, Alesi avrebbe potuto con
quistare il quarto posto», è la 
laconica professione di fede 
del direttore tecnico Conforta

ta dal! ammirato giudizio di 
Sante Ghedmi, direttore sporti
vo «Il francese è stato molto 
battagliero» 

Alesi è certo un gran com
battente, magan un po' troppo 
impulsivo Anche, forse, per 
scaricare la tensione che si ac
cumula su una scudena che 
non nesce a ritornare grande, 
e sulle sue spalle di pilota che 
non nesce a diventare grande 
Ma, da qualche giorno, Alesi 
dà l'impressione di aver co
minciato a battagliare anche 
sul fronte interno Sabato sera, 
coadiuvato alla perfezione in 
questo caso da Capelli, ha det
to chiaro e tondo che la mac
china, la F92A, è un bidone 

Realtà Inoppugnabile, visti i 
risultati E non sono i soli, i pi
loti, a sparare sulla «rossa»: la 
venta, nei dintorni di Maranel-
lo, è quanto mai relativa Prima 
di loro ci aveva già pensato, 
durante le prove, Steve Ni-
chols, che della deludente vet
tura è il padre. Ma il progetti
sta, passato alla svizzera Sau-
berche conta di entrare in For
mula 1 con la Mercedes, disco
nosce che quel mostro goffo e 
pesante abbia molto a che ve
dere con il modello da lui pre

parato e indica nell'aerodina-
mica il tallone d'Achille dela 
macchina. 

Nella ressa del paddock, tra 
mandne di «vip» che affollano 
tende e motor-home, tra tifosi 
che ostentano giulivi un bel 
rosso Ferran dipinto sulla fac
cia, anche Pier Guido Castelli, 
da Maranello passato alla re
sponsabilità della progettazio
ne degli auto-telai di Fiat Alfa e 
Lancia, lascia cadere la sua 
«Questa macchina somiglia al 
progetto originano solo nelle 
forme. Doveva andare in altro 
modo» E mette il dito sulla pia
ga quando, da tecnico, spiega 
che «le sospensioni attive sono 
un orizzonte ineludibile. Oc
corre arrivarci anche a costo di 
sacrifici». Come ci sono arriva
te la Williams e la McLaren. ' 

In ntardo sulla pista, dove 
ha raccolto in tutto solo nove -
punti in cinque gare, la Ferrari 
sarebbe allora anche in ritardo -
sul versante tecnologico. A di
spetto dei «miglioramenti tec
nici» che Lombardi si ostina a 
vedere. E che, se pure ci fosse
ro, sarebbero un'inezia a fron
te del gap che occorre colmare 
rispetto alle scuderie maggiori • 

Il 18 maggio 1992 ali età di SO anni 
è morto 

GIOVANNI BAILETT1 
La moglie, i figli I nipoti, la nuora e II 
genero lo ricordano a quanti lo eb
bero caro I parenti I compagni e 
tutti gli amici potranno salutarlo 
presso I ospedale S Spirito mercole 
di 20 maggio alle ore 10 
Roma. 19 maggio 1992 

La Segreteria della Cgll naztoniile si 
associa al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

GIOVANNI BAHJETn ' 
partigiano combattente, bentto alla 
Cgil dal 194'), per lunghi anni diri
gente nazionale della Federazione 
italiana poligrafici e cartai 
Roma, 19 maggio 1992 

Nel trigesimo della sua scomparsa 
ricordiamo a noi e a tutte le compa
gne che hanno condiviso passioni, 
difficolta e ansie del Movimento del
le donne 4 

FRANCA FORESTI 
una donna coraggiosa 

n Consiglio di Amministrazione del-
taCoop UberaStampa. 
Roma, 19 maggio 1992 

L'uniti di base Pds-CaMgnuco 
esprime le pia vive condoglianze al
la famiglia per la scomparsa di 

-ORESTE MORANO! 
Sindaco dal 1950 al 1991 
CaMgnasco, 19 maggio 1992 

Il 4 maggio scorso e deceduto il 
compagno partigiano 

DORIDE QUERENTI 
di Campeginc Lo ricordano I com
pagni partigiani eugenio Bigliardi 
Franco Bonarerà. twss Davoti Renzo 
lemmi e Carlo Toschi Si associano i 
compagni di lotta per la ricostituzio
ne della Fgci degli anni 50- Ione Bar-
toli Ugo Benassi. Darle Bigliardi Er
mes Grappi. Loretta Glaroni. Gian- ' 
nette Magnanini, Gino Saccani e " 
Giorgio Talignanl Neil occasione * 
sottoscrivono per l'Unita. 
Reggio Emilia, 19 maggio 1992 

La Federazione italiana circoli del 
cinema e la Biblioteca «Umberto 
Barbaro» ricordano In 

GUJUANI DE NEGRI 
un caro amico, un combattente del
la Resistenza, un produttore corag
gioso che, oltre ad aver realizzato al
cuni fra 1 pio importanti film del ci
nema Italiano, si e coerentemente e 
instancabilmente battuto affinchè la ' 
liberta d espressione non fosse una 
vuota parola, né un diritto per po
chi, e affinché I valori della cultura e 
dell'arte fossero preminenti nell'atti
vità creativa. ^ 
Roma, 19 maggio 1992 <u -

E mancalo all'affetto dei suoi cari e 
di tutti noi il compagno 

ANTON» SOMZOGNI 
L Unione Comunale del Pds di Ce
sano Mademo e tutti I suoi Iscritti lo 
salutano con commosso affetto, con 
l'impegno di onorare sempre con I 
loro comportamenti la sua memoria 
e il suo Insegnamento morale «civi
le. . « 
Cesano Mademo, 19 maggio 1992 

Tennis. In archivio gli Internazionali numero 49 

Fiasco azzurro in campo 
Inchieste dietro le quinte 
II tennis intemazionale volta pagina, pensa al Ro
land Garros della settimana prossima e gli Open ro
mani si guardano indietro: il numero 1 del mondo 
ha onorato la partita ben al di là di quanto abbiano 
fatto gli italiani e'Ia stessa organizzazione a sua volta 
implicata in fatti di cronaca. Un duro stop alla politi
ca dell'immagine messa in moto per mandare avan
ti il progetto del nuovo stadio del tennis. 

GIULIANO CESARATTO 

sa i ROMA. Tomeo che chiu
de, conti che si fanno Cosi an
che gli Open del Foro italico 
appena finiti fanno i loro. E so
no conti che non sarà azzarda
to definire in rosso, ma non 
soltanto per la cassa che pian
ge l'inopinata fuga di quel mi
liardo e passa scomparso dagli 
uffici de «il botteghino», ladina 
specializzata • nella gestione 
della biglietteria degli Intema
zionali d'Italia. Sono in rosso, e 
non e una novità, soprattutto 
per il tennis nazionale tanto 
modesto da non andare oltre 
gli ottavi di finali e comunque 
tanto apatico da arrendersi 
ben pnma del prevedibile 

Donne: torneo disertato da 
alcune delle miglion, Graf, 
Sanchez, Novotna, Navratilo-
va, e monopolizzato dalle due 
finaliste, Gabriela Sabatini e 
Monica Seles. arrivate allo 
scontro decisivo, vinto poi dal
l'argentina al quarto successo 
romano, dopo un cammino ta-
pezzato di set vinti a zero e 
senza mai perderne uno Le 
italiane, tranne Natalia Budo-
ne che ha incrociato la rac

chetta con la Seles al 2° turno 
(2-S. 4-6). hanno battuto altre 
strade ma senza migliore fortu
na. Più avanti di tutte, agli otta
vi di finale, è arrivata Raffaella 
Reggi, da poco tornata a gio
care Ma la migliore è stata 
Sandra Cecchini, eliminata da 
Jennifer Capnati, Usa, lottando 
sino al terzo set E per una vol
ta il Foro italico ha fatto felice 
Flora Perfetti, npescata dalle 
qualificarmi e salita sino ad 
un sorprendente secondo tur
no 

Uomini: balletto dei big a 
parte, con tanto di nnunce dei 
van Edberg. Agassi e Becker, il 
torneo ha vissuto, da una par
te, nello strapotere del numero 
uno del mondo, l'americano 
Jim Couner, e, dall'altra, nel 
tracollo dei rappresentanti az
zurri Erano 8 tra 164 del via e 
hanno più deluso quelli che 
erano i più attesi Camporese, 
pnma di tutti, poi Caratti e Nar
ciso. Indiscusso numero uno 
azzuro Camporese ha sudato 
per passare il 1° turno contro 
un qualificato, si è fermato al 
2° contro il più piccolo dei fra
telli Sanchez. Ma non è stato 

I primi 11 Atp 
1) JlmCourfw(usa) 3898 
2) Stefan Edberg (Sve) 3523 
3) Pete Sampras (Usa) 2710 
4) Boris Becker (Ger) 2694 
5) Michael Stich (Ger) 2626 
6) Michael Chang (Usa) 2199 
7) GuyForget(Fra) 1877 
8) PetrKorda(Cec) 1825 
9) G Ivamsevic(Cro) 1805 

10) Carlos Costa (Spa) 1626 
11) IvanLendl(Cec) 1509 

uno stop glonoso, e stato un 
cedimento tra i fischi Peggio 
hanno forse fatto CaratU e Nar-
giso eliminati all'esordio in 
un'epidemia di svanoni e di er-
ron da principianti Altre sta
ne, ma esiti assai simili, per un 
Paolo Cane subito battuto dal
l'americano Sampras, per un 
Stefano Pcscosolido tenace 
ma opaco, per un Furlan im
bottigliato dall'cspenenza di 
Michael Chang, per un Pozzi 
imbattutosi subito in uno dei 
migliori del tabellone, il ceco
slovacco Petr Korda II torneo 
maschile si è comunque nfatto 
sul fronte intemazionale sele
zionando alcuni dei miglion 
giocaton del momento sulla 
terra rossa Courier a parte, 
vincitore del Roland Garros '91 
e n.l mondiale, c'è Carlos Co
sta, il catalano che lo ha af
frontato in finale, è il n 1 attua
le su questa superficie ha vin
to a Lisbona e Barcellona, e 
stato semifinalista a Amburgo, 

Jlm Courier 

finalista a Madnd e Roma E ci 
sono ancora Korda e Stecb, ol
tre a Sampras e agli intrattabili, 
nel servizio, Mimussi e Rosset, 
tutta gente che dirà la sua an
che tra una settimana al Ro
land Garros dove Couner cer
cherà un bis Roma-Pangi sino-
ra nuscito soltanto a Nastase, 
Borg, Panaria e Lendl 

' Impianto e organizzazio
ne: più che rosso qui il bilan
cio si fa nero Ieri le strutture 
dello campo centrale e del vil
laggio vip sono state filmate 
dalla polizia giudiziana dopo 
essere state formalmente se
questrate motivo, i dubbi sulle 
procedure di appalto di tribu
ne, stand e ristoranti Per non 
dire poi della truffa del botte
ghino, del finto poliziotto che 
sequestra biglietti e danan ai 
baganni, del vero-falso bagari
no con biglietti semplicemente 
fotocopiati E per finire, un car
tello, «Foro come la Baggina, 1 
su 3 non paga» 

Atletica. Avvio della stagione nel segno dello sprint 

Vanno tutti di fretta 
sulle piste d'Oltreoceano 
Siamo appena all'inizio della stagione all'aperto ma 
le cronache dell'atletica mondiale sono già farcite 
di risultati di rilievo. I più stimolati dall'anno olimpi
co sono i velocisti statunitensi. Su tutti il trasformato 
Mike Marsh, fino al '91 delfino di Lewis e Burrell, che 
ha corso i cento metri in 9"93 e i duecento in 19 94. 
In evidenza anche i semisconosciuti Trapp e Jett. E 
intanto Mike Powell ha già saltato 8,90... 

MARCO VKNTIMiaUA 

• I ROMA. Gli anni olimpici 
per l'atletica leggera sono 
sempre stati sinonimo di gran
di risultati. E anche questo 
1992, quando mancano poco 
più di sessanta giorni ai Giochi 
di Barcellona, non sembra vo
ler fare eccezione alla regola. 
Dopo un buon inverno negli 
impianti al coperto, molti big 
della pista hanno già scoperto 
le loro carte nelle pnmc com
petizioni all'aperto Da Oltreo
ceano sono arrivati una sene 
di risultati a sensazione a cui 
l'atletica del Vecchio Conti
nente non ha ancora saputo 
dare risposta adeguata. 

Negli Stati Uniti i pnmi squilli 
di tromba si sono uditi per me
nto degli spnnter. Ha iniziato 
Mike Marsh, compagno di 
squadra di Cari Lewis e Leroy 
Burrell nel «Santa Monica 
Club», fino alla passata stagio
ne un compnmano di lusso 
della velocità intemazionale 11 
18 aprile, in una nunione a 
Walnut, Marsh ha fermato i 
cronometri su un eccezionale 
9"93 nei 100 metn Un tempo 
ottenuto con vento regolare 

davanti al giovane mgenano 
Ezinwa, pure lui capace di uno 
stupefacente miglioramento, 
9"96 Nella stessa gara ha cor
so anche Cari Lewis il quale, 
con 10"12, ha fatto la figura del 
prvellmo. Una gara anomala, 
magan falsata da un cronome
traggio poco attendibile? Sem
brerebbe proprio di no, alme
no a giudicare da quanto lo 
stesso Marsh è nuscito a fare il 
10 maggio sulla pista di Austin. 
Impegnato sui duecento metri, 
il venticinquenne di Los Ange
les ha stupito ancora ottenen
do 19"94, un risultato che in 
chiave olimpica deve aver im-
pensicnto non poco l'incon
trastato dominatore di questa 
specialità, l'altro statunitense 
Michael Johnson. Sempre ad 
Austin si sono disputati dei 
cento metri niente male I vari 
Lewis (10"06), Whitherspoon 
(10"08) e Green (10"08) han
no dovuto guardare la schiena 
del ventenne semtsconosciuto 
James Trapp, capace di chiu
dere in 10"03 Ma, evidente
mente, nel paese a stelle e stri
sce anche i cameadi sono nel
le grazie di Mercuno, prova ne 

sia il 19"91 (1) con cui tal Ja
mes Jett si è imposto in una 
anonima riunione nel West 
Virginia (non c'era però l'ane
mometro e quindi la regolarità i 

f del vento e dubbia) insom
ma, se si aggiungono gli acuti 
prodotti da Cason e Burrell do
menica a Modesto, 9"88 e 9"96 >• 
ventosi, c'è n'è abbastanza per 
chiedersi che cosa spinge gli ,' 
spnnter al di là dell'Atlantico È ''-
forse cambiato il campo gravi
tazionale ad ovest di New 
York? Sicuramente una tale ' 
anomalia geofisica non si è ve-

. nficata in terra italica. Dalle 
nostre partì, infatti, trovare uno 
spnnter da meno di 10*25 è ' 
impresa più ardua che elegge
re il presidente della repubbli
ca. - , 

Negli «States», comunque, 
non ci sono soltanto uomini 
che vanno terribilmente di fret
ta, c'è anche chi, come Mike 
Powell, rischia di farsi male at- ' 
ferrando troppo vicino al limite ' 
della buca sabbiosa del salto 
in lungo. A Modesto l'atleta 
che ha scalzato Bob Beamon / 
dall'albo dei pnmau ha subito ' 
puntualizzato una cosa, il suo ' 
record mondiale di 8,95 è tut-
t'altro che un punto d'arrivo E , 
per mettere in chiaro questo 
concetto Powell ha pensato 
bene di saltare 8,90, una misu
ra inficiata solo in parte da un 
vento oltre i limiti. Intanto, 
questa mattina viene presenta
to a Roma il Golden Gala del 9 
giugno. Dopo la sbornia dei ri
sultati statunitensi, è l'occasio
ne per fare i conti con 1 numeri 
assai meno esaltanti dell'atleti
ca nostrana. -\ 

A casa il Moro incerottato e dice «arnvederci» 
L'inno di Mameli in jazz 
per i saluti a San Diego 
La grande festa è finita 
e la Coppa resta in America 
i ~ 2 * 

CARLOFEDEU 

• • S A N DIEGO Tempi di cen-
monie e saluti in Coppa Ameri
ca Applausi e commozione 
per Raul Gardim e Paul Cayard 
sul palco del San Diego Yacht 
Club Sconfitto, ma a testa alta, 
Cardini ha spiegato agli ameri
cani perché è venuto a San 
Diego con una barca rossa «In 
questo momento tecnologico 
cosi importante per la Coppa 
America slamo venuti per dirvi 
che ci siamo anche noi. gli eu
ropei, gli italiani e quelli delle 
citta di mare. Venezia per pn
ma» Lacnmc e congratulazio
ni anche per Paul Cayard che 
ha poi chiamato sul palco tutti 

i 24 ragazzi dell'equipaggio 
che hanno ncevuto in premio 
una medaglia e hanno ascolta
to l'inno italiano suonato al 
rallentatore da una banda 
lazz, con banjo e tromboni 

«Ciao Coppa» ha detto il pro
diere Fanuni, passando davan
ti al trofeo sul quale la settima
na prossima sarà inciso il no
me di Amenca3, la barca vinci
trice della 28" edizione Loro, i 
marinai del Moro, torneranno 
quasi subito tutu a regalare e 
cinque di loro, Alberto Fantini, 
Francesco Rapetti, Max Galli, 
Luca Dtgnani ed Enrico Chieffi, 
già il 26 maggio saranno a Le vele finiscono nella stiva, torneranno al vento per la Coppa America '95 

Saint Tropez per il mondiale 
dei 50 piedi, con Abracadabra, 
dmonato da Paul Cayard I ro
mani Dudi Coletti e Massimo 
Procopto hanno già degli in
gaggi per la prossima stagione 
di regate su vane barche. Inve
ce Robert Hopkins, dopo 15 
giorni di vacanza, andrà a Bar
cellona, «a dare una mano alla 
nazionale americana impe
gnata nelle Olimpiadi», in atte
sa «che riparta la sfida del Mo
ro, perché - dice • sarei molto 
contento se questo gruppo po
tesse restare insieme» 

il Moro di Venezia festegge
rà il rientro In Italia con una fe
sta che si svolgerà a Venezia il 
7 giugno e sarà trasmessa in di
retta da Telemontecarlo. Si fe
steggerà anche il compleanno 
di Raul Cardini che quel gior
no compie 59 anni Protagoni
sta della festa sarà il Moro 2, 
che si trova attualmente nel 
cantiere Tencara di Marghera. 
La barca sarà dotata di una 
chiglia speciale per navigare 
nelle acque basse della laguna 
sino ai Magazzini del sale, do

ve era situata la prima base del 
Moro di Venezia. 

America 3 ha ufficialmente 
investito 65 milioni di dollan 
(83 miliardi di lire) per con
quistare la Coppa America. Bill 
Koch ha potuto contare sul)' 
apporto di 135 sponsor e 30 
mila sottoscnttori Koch ha af
fermato di aver speso 50 milio
ni di dollari (63 miliardi di li
re) del suo patrimonio perso
nale, che è stimato circa 650 "* 
milioni di dollari (785 miliardi 
di lire). Nella prossima edizio
ne della Coppa, secondo gli 
esperti, le spese dovrebbero 
aggirarsi sui 20 milioni di dol
lan per ogni consorzio (circa 
23 miliardi) America 3 ha fini- ' 
to con un record di 28 vittorie 
contro dieci sconfitte, compre
so il punteggio di 4-1 con il Mo
ro di Venezia nelle finali e di 
15-7 con Stars and Stripes nel
la finale dei defender. Il Moro 
di Venezia, invece, ha avuto 27 
vittorie contro 16 sconfitte. La ' 
Coppa America è durata quat
tro mesi e due giorni, e, in tut
to, si sono disputate 168 rega-
te 

Aziende Informano 

GWUO PRESENTA L LATTE DaTRENTMO ALTO ADIGE 

QUALITÀ ESCLUSIVA AD ORIGINE CONTROLLATA 

È il miglior latte cM Tramino Atto-Adge. ottenuto nel 
pieno rispetto della trarJzione agricola d questa terra, 
prodotto daHa Latteria Centrale delia Val di Non. 
Oggi questo latte pregiato, unico, e dstriburto in esduai-
va da Giglio, ohe conferma cosi il suo impegno nello sce
gliere solo la quatta migliore. 
SI tratta di un almento veramente spedale:* Matti H 
primo latte UHT ad origine controllata - garantita dal 
luogo di produzione - un latte che nasce da pascoli 
incontaminati e da un bestiame selezionato ed attenta-

u,__ mente controRato. 
La confezione prescelta da 
Giglio per B Latte del Trenti
no Alto-Adige esprime U 
naturalezza e l'origine di 
quanto contiene: riproduce 
infatti una straordinaria 
immagine di montagna che 
immediarnerae evoca la bel
lezza e remore per l'ambien
te che distinguono la regione 
da cui II latte proviene. 
Latte del Trentino Alto-Adige 
scelto da GioVo: auaMà saefu-
srva adorane contraiate. ••-

;vr 
?*!V 
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Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'Assemblea del deputati, dei senatori e 
del rappresentanti regionali per relezione . 
del Presidente delta Repubblica del Partito 
Democratico della Sinistra è convocata 
per oggi maartedl 19 maggio alle ore 9 
presso la sala deBa Regina. ' 

HmMsfu&Uica 

DALLE 

PULITE 
Ktùwz tefote 

INCONTRO NAZIONALE 
DEGLI ELETTI E DELLE ELETTE 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

NEGLI ENTI LOCALI 

ROMA 
21 MAGGIO 1992 

ORE 9,30 
RESIDENZA DI RIPETTA 

VIA DI RIPETTA, 231 
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Domani 
la sfida 
di Coppa 

È iniziato Arconte alla rovescia della finale di Wembley 
Nel clan doriano crescono le tensioni e i timori di lasciarsi 
sfuggire la grande occasione. Dalle uscite filosofiche di Vialli 
alla spavalderia di VTèrchowÒd. E Boskov fa il pompiere 

Paura da Campioni 

Roberto 
Mancini lancia 
la linea della 
prudenza. «Il 
Barcellona è 
favorito, ma 
noi non ci 
tireremo 
indietro». A " 
sinistra, in 
basso, Vujadin 
Boskov. Il 
tecnico slavo 
vuole 
conoedarsl da 
Genova con 
uno storico 
regalo . 

La lunga attesa sta per finire. Domani sera, a Wem-
bley, la Sampdoria cercherà di battere il Barcellona ; 
nella finale della Coppa dei Campioni. Per la squa
dra blucerchiata è un'occasione storica e sarà se
guita da 25mila tifosi. Boskov è convinto di poter en
trare nella leggenda, i giocatori invece sono nervosi 
e trepidanti. Vialli benedice la paura, «perché noi 
abbiamo quella dei forti» 

SKROIO COSTA 

• 1 GENOVA. La paura7 È nel 
cuore di tutti ì tifosi bluccrchia-
ti, che si apprestano ad invade
re Wembley in 25rnìla, nell'e
sodo più Imponente che la sto
na doriana ricordi. Ma la paura 
6 anche negli occhi dei gioca
tori, tesi nella vigilia più impor
tante della loro carriera. Do
mani sera, a Londra, la squa
dra di Boskov cercherà di sali
re sul tetto d'Europa. L'assotti
gliarsi del conto alla rovescia 
fa salire il nervosismo dello 
spogliatoio. Non tutti però lo 
ammettono. Per Vìerchowod, 
che ha sacrificato il suo codino 
al gran caldo, questa è una vi
gilia rilassata, l'anticamera ad 
una gara qualunque: «Siamo 
tranquilli, lo spirito ideale oer 
avvicinarci ad un evemo cosi 
sentito. Non vedo tensioni sui 
volti del mici compagni, non 
Ce rabbia, solo grande con
cepi tone , con la consape
volezza di giocarsi qualcosa di 
importante. - Ormai siamo 
esperti, il Barcellona è forte, 
ma non possiamo tremare». 
Altri, invece, parlano candida
mente di paura. Solo che nel 
messaggio cirrato di Vialli, l'u
nico concesso dal leader al 
popolo nella lunga vigilia, è un 
sentimento positivo: «Chi ha 
paura prima 6 forte, chi ha 
paura durante 6 perdente, chi 
ha paura dopo e un incoscien
te. Noi abbiamo paura speria
mo sia quella giusta». La paura 
dei forti, di quelli che non falli

scono il grande appuntamento 
anche se ci amvano per la pn-
ma volta. Ma Mancini non rico-

; nosce nemmeno la paura: «Il 
; Barcellona e favorito, ha più 

prestigio e peso politico, ma 
,. noi non siamo spaventati, sap-
• piamo di avere buone possibi

lità e cercheremo di sfruttarle 
; fino in fondo». 

Guai poi a parlare di paura a 
,'• Vujadin Boskov. Per lui e il Bar-
• cellona a dover tremare: «Cru-
.: jif f fa l'arrogante ma e solo una 
• tattica. In realtà sono pieni di 
•problemi, sabato con il Maior-
'' ca hanno vinto giocando ma

le. Amuzzo, il nostro osserva-
i- tore non è rimasto imprcssio-
'!;: nato. Sono convinto che nnne-
:. gheranno la zona e marche-
:•• ranno ad uomo, di solito schie-
P rano tre dlfenson, ma questa 
• volta Crujlff ne metterà quattro. 

;" In più rinforzerà 11 centrocam-
' pò e toglierà un attaccante, 
. probabilmente Goicoechea». 

Non e finita: Boskov cerca di 
prevedere anche le marcature. 

.-Dà per scontate le sue, «Vier-
chowod su Stokhov, Mannini 

:-' su Laudrup, Pari su Bakero», 
• ma anche quelle degli altri, 

«con Ferrar su Mancini e Nan-
• do su Vialli, loro hanno un so-
v lo uomo che può controllare 
_• Lombardo, è Juan Carlos, un 
:• mancino velocissimo». Per il 
ti tecnico doriano non può esi-
? stere pretattica, «perché . la 
-:: Coppa del Campioni e II mas

simo per ogni allenatore e in 

Lettera dei legali di Maradona 
«L'Italia fa male a Diego» 
Ma il Napoli non ci sta: ì 
«Convocato per il ritiro» 
M NAPOLI «Maradona reste
rà in Argentina perché i medici 
ntengono che un suo eventua
le ritomo a Napoli sarebbe so
lamente dannoso Napoli è per 
lui un ambiente ostile». Questo 
in sintesi ti contenuto di una • 
lettera pervenuta alla società 
azzurra a firma dell'avvocato ;' 
Verde, uno dei legali di fiducia ' 
dell'argentino.. Il Napoli co- ; 
munque, come ha spiegato U ; 
P.R. Paoletti, continuerà per la .', 
sua strada. Il 30 giugno, quan- : 
do sarà terminata la squalifica 
di Maradona, convocherà l'ar- • 
gemino per il ritiro. Qualora 
Diego dovesse rifiutarsi, scatte- • 
rà automaticamente l'Interven
to della Federcalcio. che pro
babilmente invaerà in Argenti- • 
na uno staff medico per una -
sorta di visita fiscale. > --.'•'";' 

•Mi sembra una manovra ri
dicola, dire che Napoli é un ' 
ambiente ostile per Maradona 
é assurdo - ha commentato , 
l'avvocato Nizzola presidente 
della Lega a Napoli per la ma

laria gara cosi importante é giu
sto affidarsi agli uomini miglio
ri. Io non voglio sbagliare, per
ché a 61 anni potrebbe essere 
la mia ' ultima occasione». 
Aspetta questo momento da 
11 anni. A Parigi nel 1981. alla 
guida del Real Madrid perse la 
finale contro II Liverpool. Ri
corda bene quella gara: «Gli in
glesi erano fortissimi, nulla a 
che vedere con la squadra di 
oggi, ma noi perdemmo per 
colpa di un errore di Balotay. 
L'arbitro ungherese diresse 
malissimo e in quell'occasione 
inverti una rimessa laterale. 
Alan Kennedy rimase Ubero 
sulla sinistra e fulminò il nostro 
portiere». ••-•-••• 

Intanto, continua a' far ru- . 
more la voce di un passaggio 

nifestazionc Azzurro day - il 
discorso di base è un altro. Ma
radona é un uomo recuperato 
o no7 Non conosco le sue con
dizioni attuali, ma se non si 
presenta verrà meno a un im
pegno contrattuale. Maradona 
ha l'obbligo • di presentarsi 
presso la società di cui é un 
tesserato. In caso contrario, 

; commette > un'infrazione . an-
: dando incontro a tutte le con
seguenze del caso - ha conti
nuato Nizzola - e cioè risolu
zione del contratto e richiesta 
di risarcimento danni daparte 

' del Napoli. In ogni caso parla-
re di Napoli come ambiente 

, ostile mi sembra una scusa 
puerile. Io auguro a Maradona 
- ha concluso Nizzola - al 

: quale sono legato da simpatia 
e amicizia che come uomo 
venga fuori dal tunnel nel qua-

• le si é cacciato e che come cal
ciatore possa continuare la 

' sua carriera brillantemente. E 
sarei felice se potesse farlo a 
Napoli». ULS. 

di Vialli alla Juventus. Domeni
ca il più importante quotidiano 
di Barcellona «La Vanguardia», 
ha pubblicato un'intervista • 
esclusiva al giocatore, nella 
quale l'attaccante ammetteva 

: che «nella vita si può cambia-
. re». Autore dell'articolo Victor 
• Munoz, l'ex giocatore della "< 
Sampdoria. Ieri Vialli è parso 
risentito per la pubblicità avuta 
dall'Intervista, ripresa da alcu-

, ni giornali: «Chiederò a Victor 
- se la traduzione è fedele» ha 
' affermato, minacciando in ca-
: so contrario alcuni cronisti. Ma » 
; intanto i tifosi doriani tremano 

sempre di più. Non resta che 
; aspettare Wembley. dopo si. 
. saprà. Uno storico trionfo po-
. irebbe annullare un trasferi

mento già annunciato. 

Cruijff l'arrogante 
«Siamo più forti 
sarà la nostra festa» 
M BARCELLONA «Andiamo 
ad una festa e non a un funera
le». Titolava cosi ieri il «Pals», ' 
dando spessore al messaggio 
di Johan Cruijff a quarantotto ' 
ore dalla finale di Wembley . 
contro la Sampdoria. Voglia di. 
esorcizzare una storia amara, 
da parte del tecnico olandese, 
ma anche una sintesi del suo 
pensiero di profeta di un foot- ; 
ball votato allo spettacolo. «No 
tengo miedo, quiero ganar», 
«non ho paura, voglio vincere» , 
scrive ancora il «Pals» nella pa
gina monografica dedicata a 
questa lunga anticamera della 
finale di Coppa Campioni. ;. 
L'ultimo messaggio è una car
tolina per la Sampdoria: «La 
Sampdoria7 Tcnemos mcior 

equipo». «Siamo più forti», sen
tenzia Cruijff, quasi a volersi 
rassicurare e far paura all'av
versario. 
.Proclami all'americana a 
parte, in casa catalana l'atmo-

••• sfera è un po' cosi. C'è la con
sapevolezza di-essere una 
squadra forte, con un tris di 

' stelle, il regista Guardiola, il 
centrocampista olandese Wit-
chsge • in crescita dopo una 
lunga eclisse - e, soprattutto, 
l'attaccante bulgaro Stoichkov, 

: in grado di lasciare il segno 
nella partita di domani. Ma c'è 
pure quel fastidioso album dei 

' ricordi, nel quale la Coppa 
, Campioni è una pagina nera. 

Due finali, per il Barcellona, al
trettante sconfitte, pesanti da 

digerire. La prima, nel 1961, vi
de gli azulgrana costretti a in- , 

V chinarsi a Berna di fronte ai • 
, portoghesi del Benfica: 3-2 per ; 

- i lusitani e catalani furibondi: 
- quattro pali, roba da record. Il • 

secondo ko avvenne a Siviglia, 
-•• 7 maggio 1986, faccia a faccia 1 

con lo Steaua Bucarest, 0-0 fl-
- no al 120' e poi il portiere ru-( 

, meno Ducadam a fare il feno-
meno parando quattro rigori. 

; : Ma non c'è solo il passato a 
• scuotere le corde della vigilia 

.'•'. catalana. C'è anche un presen
te che vede la squadra in ritar-

• do di due punti sulla capolista ' 
' Rcal Madrid in campionato (e ' 
• mancano tre turni alla fine) e 

c'è in ballo la stessa perma
nenza di Cruijff sulla panchina 

azulgrana. I rapporti del tecni
co olandese con il presidente 
Nunez non sono Idilliaci, an
che se lo stesso Nunez si è af
frettato ieri ad annunciare la 
sua disponibilità per allungare 
il contratto dell'allenatore (in 
scadenza il 30 giugno 1993). 
Ma Cruijff ha già messo le ma
ni avanti: «Il risultato di Wem
bley non ha niente a che fare 
con il mio futuro. Essere arriva
ti in finale è già un grande suc
cesso. E nessuno può dire che 
io sia un cattivo allenatore». 

: Messaggio chiaro, spedito po
che ore prima di salire sull'ae
reo per Londra. Da ieri sera, in
fatti, la comitiva catalana, con 

• 17 giocatori, è in ritiro nella ca
pitale inglese 

Aera; treni e bus 
L'esercito del tifò 
sbarca ai Londra 
Domani sera nel mitico stadio londinese di Wem
bley, la Sampdoria sarà accompagnata da oltre 
25mila tifosi. Un esodo di massa, sicuramente di 
proporzioni storiche per una delle società più giova
ni del calcio italiano. Per l'obiettivo più inseguito e 
più prestigioso di tutta la storia blucerchiata si muo
ve mezza Genova e con ogni mezzo: aerei, treni, 
pullman e auto private. ?.••.- - ; ' •;'.•-*. ,;•;;..;,..;,.̂ ;,; •: 

• 1 GENOVA La tifoseria blu-
cerchiata è letteralmente mo- , 
bilitata. Mai nella ancor breve ; 
storia del club presieduto da -
Paolo Mantovani, si è verificata * 
una spedizione cosi oceanica _ 
per una trasferta. Per rendere i 
bene l'idea basti un raffronto •' 
conun avvenimento molto re- -v 

cente. Due anni fa in occaslo- ;-; 
ne della finale di Coppa delle , 
Coppe contro l'Anderlechet :y, 
(poi vinta dai blucerchiati) si 
mossero in 8mila tifosi da Gè- : ' 
nova in direzione di Goete-
borg, in Svezia. Sembrava già 
una cifra notevole, considerata ;\ 
la distanza ed i costi non certo!'-
agevoii rappresentati da un : • 
viaggio aereo. Ma ora quel ri- '.; 
sultato è cancellato, quasi ridi- : 
colizzuto dalla imponente ma- ' 
rea di uomini e mezzi che da •; 
oggi si sono messi in moto per :, 
raggiungere la capitale britan- >~: 
nica. - Un'««oda^Incredibile, *,' 
febbrile,, ipriml-ad essere stu- ':." 
pefatti sono proprio 1 capi del- '• 
la tifoseria. I 22.500 biglietti > 
che la Sampdoria ha venduto ' 

a Genova sono stati polverizza
ti in tre giorni. Ma non è finita. 
Le agenzie di viaggio hanno 
rastrellato a Londra altri ta
gliandi, gli ultras blucerchiati 
hanno fatto sapere di essere 
venuti in possesso di circa altri 
3mila biglietti. Senza dimenti
care poi la mobilitazione dei 

, residenti italiani di Londra che 
saranno in massa allo stadio. 

, Non è chimerico pensare a tur
ca 26mila tifosi blucerchiati a 

: Wembley. Ovvero un numero 
' pari se non superiore a quello 
dei sostenitori del Barcellona. 

' Eppure la squadra spagnola 
- ha alle spalle un'intera regio-
• ne, la Catalogna. Ma ancora 
. più eloquenti sono altre dire. 
• Ottantasei sono gli aerei alle
stiti dalla tifoseria blucerchiata 
per la max-spedizione. • La 
maggior parte di essi parità 
domani mattina dall'aeroporto 

'intemazionale «Cristoforo Co
lombo» di Genova. Ed a questo 
proposito le autorità si sono 

. raccomandate, - affinché la 
gente lasci a casa le »uto priva

te e si diriga allo scalo con i 
mezzi pubblici.. straordinan 
preparati per l'occasione dalle 
autorità cittadine. Il pericolo è " 
quello di una zona, quella del ' 
ponente genovese, bloccata e 
congestionata per tutta la mat
tinata. Altri aerei partono dal
l'aeroporto francese di Nizza e 
da quello italiano di Milano. ; 
Poi una lunga teoria di auto -
private, • pullman e pullmmi, 
senza dimenticare un treno 

.•'• straordinario. L'esodo è para-
r gonabile a quello dei tifosi del 
: Milan a Barcellona in occasio

ne della finale di Coppa dei ' 
Campioni vinta contro lo 
Steaua di Bucarest. All'epoca i 

• sostenitori della squadra ros-
K" sonera a muoversi erano stati 

70rnila, un numero pari agli 
abbonati. La Sampdoria ha 
2Smila abbonati. Con le dovu
te proporzioni, la storia si ripe
te. £ un successo anche per il 

. presidente blucerchiato Man-
" tovani. Con il suo arrivo i suc

cessi ottenuti in tredici anni di 
: presidenza, una tifoseria a lun-
, go di minoranza si è molopli-
' cata a dismisura. «.«• 

I tifosi della Sampdoria han-
;• no anche pensato alla coreo-
•;' grafia. In occasione delle gare 
!• inteme contro Anderlecht e 
'.'• Panatinaikos lo spettacolo su- -
. gli spalti è stato eccezionale. 

Ma là fantasia del popolo blu-
•; cerchiato questa volta potreb-
. be addirittura superarsi Nel-
- l'ultimo mese gli ultras hanno 

' effettuato ripetuti sopralluoghi 
. a Londra per preparare la co-
,: reografia nello stadio di Wem-
, bley. Impossibile avere anuci-
' Dazioni in materia.' Tutto è 
' mantenuto nella più rigida se-
:•'• gretezza. Domani sera si vedrà. 

Di sicuro la Sampdoria non sa-
- : rà sola nella serata più impor-
* tante deHa sua storia. I tifosi la 
' loro sfida l'hanno già vinta. 
• Adesso la palla, è proprio il ca

so di dirlo, passa ai giocatori. 

. nsc 

Stasera a San Siro il Milan festeggia Ancelotti con un'amichevole contro la «nuova» nazionale brasiliana di Carlos Parreira • , 
Stimato da compagni e rivali, il giocatore chiude a 33 anni, ma ci scherza su:,«Portate i fazzoletti, ci facciamo un bel pianto» 

cancK^pcri amico 
MILAN-BBASILE 
(Italia 1, ore 20.30) 

ENRICO CONTI 

Rossi 
Tassoni 
Maldlnl 

Ancelotti 
Costacurta 

Baresi 
Donadonl 
RMkaard 

Van Basten 

1 
2 
3 
4 
5 
e 
7 
8 
• 

Taffarel 
Wlnck 
Mozer 
R. Gomez 
Mauro Silva 
Branco 
Bebeto 
Dunga ' 
Careca 

GullItlORal 
Massaro 11 Valdo 

Arbitro 
Pezzella di Frattamagglore 

Antonloll 12 Carlos 
Gambaro 13 Charles 

FuserK» L Henrique 
Simone 15 Renato 
Serena l e Paulo Sergio 

Carlo Ancelotti 
saluta stasera il pubblico 
di Milano nel gala 
con il Brasile 

•f i MILANO. Cadetto è tornar 
to bambino. A 33 anni e dopò 
dodici di carriera ad alto live!- . 
lo, Carlo Ancelotti passa da 
una festa all'altra: domenica a '. 
San Siro contro il Verona si è f-
tolto la soddisfazione di segna- , 
re 2 gol. Oggi a Regglolo (Reg:* 
gio Emilia), dove è nato 11 10 
giugno del 1959, viene festeg- ••: 
giato da tutto il paese su inizia
tiva del Milan club locale. Do- _ 
mani, per l'ultima lesta, per sa- ; 
lutare insieme con il 12/mo- ; 
scudetto de) Milan Usuo addio 
come giocatore, è stato invita
to uno dei miti della storia del • 
calcio: la nazionale brasiliana. 
•Portate i fazzoletti - ha detto '. 
Carlo ai suoi tifosi - cosi ci fac- ;. 
ciamo un bel pianto corale». ; 
L'ironia è sincera, ma voluta, ' 
Serve a nascondere una com
mozione autentica. Lo ha con- ' 
fidato lo stesso Franco Baresi: ' 
quando Carletto contro il-Ve--
rona ha messo a segno il suo . 
secondo gol e tutto lo stadio si 

è alzato in piedi per applaudi
re (ovazione che S. Siro riserva ! 
solo per I campioni veri), «Car- / 
lo si è commosso sul serio -
racconta Baresi - noi siamo an- • 
dati ad abbracciarlo e lui era ; 
cosi contento che continuava ; 
a ripetere 'non smetto più , *•'• 
non smetto più» '. •-• -> 

In Italia non c'è presidente o : 
allenatore o collega che non 
nutra per Carlo Ancelotti in- : 
condizionata stima. «Sono co
se che fanno piacere» si limita •, 
a dire lui, e cerca di scherzarci .. 
sopra, per alleggerire questo 'j 
fastidioso senso di importan-
za. A 33 anni chiude col calcio 
giocato come a pochi è sue- ' 
cesso: da campione d'Italia, 
con il suo terzo scudetto per- -,-
sonale. I primi calci al pallone ;' 
li ha tirati a Reggiolo, poi ha ", 
cominciato con il professioni- ' 
smo a Parma, in serie «C». Tre ;; 
stagioni, quindi il grande salto ' 
In serie «A» con la Roma, nel "; 
1979. Nell'82 lo scudetto. «Per ': 

quella Roma - ha ricordato Nils 
Liedholm - Ancelotti è slato 
determinante: grande poso- -
nalità dello spogliatoio, gran- ' 
de esempio per 1 compagni». -
Una dote, questa, che dopo 8 
anni a Roma, Ancelotti trasferì g 
a Milano. «Molti lo davano per 
finito - ha ricordato Gullit; che ' 
giunse al Milan insieme a Car- £ 
letto - invece insieme abbiamo t~ 
vinto tutto. Da lui ho imparato •"-. 
moltissimo: il pressing, la strie- ' 
tà in campo e fuori, il senso «" 
della famiglia. Non mi sembra !?!•' 
vero che Carlo dal prossimo ••?. 
anno non sia più con noi». Per ; 
celebrare l'addio di un cun- •'-• 
pione, il Brasile. Il nuovo tecni-
co, Carlos Alberto Parreira, ha -
una nazionale nuova, che ieri 
a Wembley ha pareggiato 1-1 
con l'Inghilterra. -• H •-.-•. 

La nuova nazionale «cario- ; 
ca» è una squadra sulla quale 
accanto a giocatori esperti co- . 
me Mozer, Ricardo Gomez, Re
nato, Bebeto, il tecnico ha in- '.;. 
ncstato giocatori nuovi come * 
Luiz Henrique, Charles, Whck. ri 

Ad essi per la partita contro il 
Milan si aggiungeranno gli 'ita
liani Careca, Dunga, e Taffarel, 
mentre il genoano Branco si 
era già unito alla squadra in 
occasione della • partita di 
Wembley. Il tecnico non ha vo
luto anticipare la formazione, 
che tuttavia dovrebbe ricalcare 
quella scesa in campo contro ' 
l'Inghilterra, con l'aggiunta di 
Dunga e Careca, mentre Taffa
rel dovrebbe alternarsi con 
Carlos tra i pali. Milan-Brasile 
comincerà alle 20,30 e sarà 
trasmessa su Italia 1. Queste le 
probabili - formazioni: Milan-
Rossi, Tassoni, MaldinL Ance-
lotti, Costacurta, Baresi, Dona- ' 
doni, Rijkaard, Van Basten, 
Gullit, Massaro (12 Antonioli, 
13 Gambaro, 14 Fuser, 15 Si
mone, 16 Serena) Brasile: Taf
farel, Winck, Mozer, Ricardo 
Gomez, Mauro Silva, Branco, 
Bebeto, Dunga, Careca, Rai , 
Valdo (12 Carlos. 13 Charles. 
14 Luiz Henrique. 15 Renato. 
16 Paulo Sergio). Arbitro: Pez-
zella di Frattamaggiore. -

Catania addio, l'ultima 
Il Catania esce dalla scena calcistica. Il presidente 
della prima sessione del Tribunale civile di Catania ; 
lo ha messo in.liquidazione. Troppi debiti. Si ripete la 
triste vicenda che alcuni anni fa colpi il Palermo cal
cio, fuori anch'esso dal calcio professionistico per 
debiti. Negato all'ex presidente Massimino il ruolo di 
amministratore giudiziario. E oggi giocatori liben se 
non verranno pagate cinque mensilità arretrate. 

ffMOBORSKLUNO 

• • CATANIA 11 Catania calcio 
da ieri non esiste più Scompa
re dalla geografia del pallone. 
Lo hanno decretato I giudici. 
dopo aver constatato che il de
ficit aveva superato il tetto de- ; 
gli undici miliardi. I dirigenti : 
del club, con in testa il suo pre
sidente Angelo Massimino 
speravano nella nomina di un ,: 
amministratore giudiziario, Ma 
i giudici della pnma sessione 

del tribunale civile di Catania , 
con a capo il presidente Gia
como Scalzo, sono stati inlles-

. sibili. E cosi ieri mattina, Il pre
sidente Scalzo, come già aveva 
fatto intuire la settimana scor
sa, davanti ai legali dell'ex pre
sidente del Catania Massimino 
e dei rappresentanti della 
squadra, ha emesso la senten
za, mettendo in liquidazione la 
so.-ictà rossoazzurra e respin

gendo la proposta avanzata 
dall'ex presidente del club et
neo, che aveva offerto la prò- -
pria disponibilità per assumere 
il ruolo di amministratore giù- . 
diziario per salvare prima, di 
tutto il patrimonio giocatori, 
depositando la somma di un 
miliardo. - • 

Indubbiamente la situazio
ne d'insolvenza del Catania 
calcio era cosi grave, tanto da 
spingere la Federcalcio e 11 Pm , 
Mario Amato ad evitare la no- ,• 
mina di Massimino come am
ministratore giudiziario, che 
noi» è un professionista del set- • 
tore e sul cui conto pende -
un'indagine dell Procura delle " 
Repubblica per falso in bilan- ' 
ciò, evasione fiscale e com
pensi in nero quando era pre
sidente del Catania calcio. 

In città, naturalmente, la no
tizia è stata presa con Immagi
nabile disappunto. I tifosi sono 
subito entrati in stato di agita

zione. Vogliono sapere se Ca-
: tania perderà squadra e titolo. 

Il giudice Scalzo ha già nomi
nato tre liquidatori e domani 
scadrà il termine per saldare i 

. giocatori delle cinque mensili
tà arretrate, cosa per il quale la 
società è stata messa in mora. 
Se Massimino non pagherà tut-

• ti gli stipendi i giocatori saran
no automaticamente liberi e 

. proprietari del loro cartellino. 
Ma i guai non finiscono qui. 

Oggi, la società sarà sfrattata 
dalla sua sede sociale in Corso 
Italia. Motivo: il Catania non 
paga l'affitto da quattordici 
mesi.-.. . -', .-• vv-v-'v 

Infine, il giudice Amato ha 
chiesto a Gip del tribunale di 
Catania il rinvio di dicci gioca
tori, rei di aver omesso nella di
chiarazione del redditi parte 
dei loro guadagni. Tra gli in
quisiti ci sono Novellino, Mat
toidi, Borghi, Braglia, Maggio
ra e Vullo. 

Quel presidente f \ 
che voleva ^ ^̂  > 
con^rareJ.. ramalgaima 
> STEFANO BOLDRINI ~ " ~ ~ 

• i Nove campionati in serie 
A sono il fiore all'occhiello del
la storia del Catania. Un cam-
mino travagliato, e forse il filo ' 
del percorso del club rossoaz- ' 
zurro va tirato da quel primo 
torneo nel Grande Circo, sta
gione 1954-55.1 siciliani erano 
approdati in serie A insieme al
la Pro Patria vincendo il cam- ': 
pionato di B. Riuscirono a sal
varsi, classificandosi al dodice

simo posto insieme a Lazio e 
Triestina, ma venne fuori una 
brutta storia di illeciti e arbitri 
che Incassavano tangenti e il 
Catania fu retrocesso a tavoli
no in serie B. Cinque anni do
po, ci fu II secondo ritomo in 
serie A. Si apri allora il periodo 
migliore della storia rossoaz
zurra. Sei campionati di fila nel 
Grande Circo, tre ottavi posti, 
un decimo, un undicesimo e 

un diciassettesimo, nella sta
gione 1965-66, che segnò la 

. caduta in serie B, In quel favo
loso quinquennio primi anni -
Sessanta, il Catania si tolse di- ' 
verse soddisfazioni. Il presi-1 
denbs era Ignazio Marcoccio. il ' 
tecnico Antonio Di Bella. La 
squadra era popolata di perso- i 
naggl interessanti. C'era Szy- < 
maniak, un nazionale tedesco; ' 
c'era un portiere dal viso bua- ' 
no, Giuseppe Vavassori; c'era '' 
Giovmni Fanello, • calabrese i 
dal piede di cemento, ma con , 
l'istinto del gol, c'era Carlo • 
Facchìn, elegante ala sinistra :

: 

, come si diceva all'epoca, che ' 
. con le 13 reti della stagione 
: 1964-65 siglò il record di mar-
• calure di un calciatore catane-
se In serie A. Il risultato di pre
stigio furono l'l-0 sull'Inter 
scudettata del torneo 1962-63 
e, sempre quell'anno, 1*1-0 sul 
cam pò della Juventus. 

Sprofondati in B nel 1965-

66, i siciliani conquistarono il 
'•-, terzo passaporto per la A nel 
- campionato 1969-70. L'uomo 

di spicco di quella formazione 
era il centrocampista Bctnar-

-, dis. Ma fu ancora toccata '9 fu-
!: ga: dopo una sola stagione, il 

precipitoso ritomo in B. Co-
" minciò un lungo periodo di 
- delusioni, culminate nelle re-
" accessioni in serie C del 1973-
:, 74 e del 1976-77. Tre anni nel-
' l'Inferno del pallone, poi nel 
f 1979-80 il Catania rialzò la te-
ii: sta e risali In B. - • 
; Tre anni dopo, l'ultimo ritor-
•'• no in serie A. I siciliani arriva-
' rono terzi dietro a Milan e La-
:.: zio, ma dovettero passare: per 
-; le forche caudine degli spiireg-
. gi, dove un gol di Crialesi tostò 
' per liquidare Como e Cremo
nese. Guidata da Gianni Di 
Marzio la squadra rossoa:tzur-
ra affrontò la serie A con i due 
brasiliani Pednnho e Luvanor, 

; con gli attaccanti Carnevale e 
» Cantaruttì, con l'attuale tecnl-
; co napoletano Ranieri in dife-
''. sa. Fu un disastro completo: • 
, ultimo posto, dodici punti, rc-
;' cord negativo per I tornei a 16 
; squadre. • • 
»- I! resto, è storia da buttare 
• La retrocessione in CI al termi

ne del campionato 1986-87, 
' una serie di campionati anom-
'•(' mi - compreso uno spareggio 

1 per non rotolare in C2 -, via vai 
' di allenatori, gli ultimi fuochi 

• della gestione del palazzinaro -
" Angelo Massimino, per dicias-
, sette anni padre-padrone del 
' Catania, personaggio pittore-
-. sco e con qualche problemadi 
: lingua italiana (storica la frase, 
;; «a questa squadra serve l'amal-
' gama? Ditemi quanto costa 
' questo giocatore, lo compro ' 

subito»). fino a questi giorni di ' 
' aule giudiziarie, carte bollale e 
• il requiem suonato ien. v. .< 


